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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Due scegli per Craxi: la politica estera e il decreto-bis 



iLongo 

Per Piccoli «sterili e strumentali» le polemiche del 
PSDI - Il presidente del Consiglio evita di pronunciarsi 




tre modifiche 
sostanziaii 


Intervista a Napolitano - Massima importanza al¬ 
la contestazione delParticolo sulla scala mobile 


A ccoglienze solenni per il presidente USA 



I dirigenti cinesi insisteranno per Pallentamento della tensione internazionale - Il 
problema delle tecnologie avanzate e il nodo di Taiwan - L’argenteria della first lady 


I collo¬ 
catori 
di mine 


È difficile rintracciare un 
precedente comparabile ali' 
attuale comportamento di 
alcuni partiti di governo, in 
particolare del Partito so¬ 
cialdemocratico, nei con¬ 
fronti di un ministro In cari¬ 
ca Impegnato in una rilevan¬ 
te difficile missione all’este¬ 
ro. Ci riferiamo ai violenti e 
rozzi attacchi rivolti dal par¬ 
tito del ministro Longo (e 
anche dal PLI) all’on. An- 
dreotti. sferrati nelle stesse 
ore in cui il ministro degli E- 
steri incontrava il più alto e- 
sponente di una delle due 
grandi potenze. Anzi è da ri¬ 
levare che Andreottl incon¬ 
trava Il capo di uno Stato che 
non solo svolge un ruolo ec¬ 
cezionale nell’area mondia¬ 
le, ma è la potenza antagoni¬ 
sta del blocco di cui l’Italia fa 
parte. Il fatto che l dirigenti 
di due partiti di governo si 
scaglino contro il ministro 
degli Esteri, nel momento in 
cui si svolge una trattativa 
con la •controparte», è vera¬ 
mente Inaudito e sfiora la 
fellonia. 

CU incontri di Andreottl 
hanno avuto grande rilievo 
per II momento In cui si svol¬ 
gevano (dopo 11 fallimento 
delle trattative di Ginevra) e 
per gli obiettivi che si poneva 
(esplorare la possibilità di 
una ripresa del dialogo est- 
ovest). Noi, ieri, abbiamo e- 
spresso la nastra opinione su 
questi colloqui mettendo In 
evidenza le difficoltà e le 
possibilità di una Iniziativa 
che comunque ha teso non 
solo a sondare la •contropar¬ 
te», ma a creare un clima di 
tiducia. Indispensabile per 
riaprire un dialogo. E men¬ 
tre il giornale del partito d’ 
opposizione apprezzava l’ini¬ 
ziativa del ministro degli E- 
steri di un governo che com¬ 
batte, poiché gài interessi na¬ 
zionali e della pace debbono 
prevalere su tutto, I giornali 
governativi, 1 portaparola di 
ministri in carica attaccava¬ 
no con acredine e asprezza II 
titolare della Farnesina. 

Per conto di chi sono stati 
mossi questi attacchi? Ecco 
un quesito ineludibile dal 
momento che i socialdemo¬ 
cratici affermano che l’at¬ 
tuale ministro degli Esteri 
non è •la persona più indica¬ 
ta a ispirare fiducia a Wa¬ 
shington». E chi ispira Fidu¬ 
cia a Washington? L’on. 
Longo? Lo stesso ministro 
che appena nominato fece 
un misterioso viaggio tra II 
Costarica, l’Hcnduras e Wa¬ 
shington per •incoraggiare» 
la guerriglia contro il Nica¬ 
ragua. Percento di chi furo¬ 
no dati gli •incoraggiamenti» 
alla guerriglia dal momento 
che ora è venuto In piena lu¬ 
ce che gli •incoraggiamenti» 
che sono serviti per minare I 
mari nicaraguensi sono stati 
dati dalla CI.A ? Qualcuno ha 
definito il partito socialde¬ 
mocratico •partito america¬ 
no». Non siamo d’accordo se 
il riferimento storico è ai 
partiti che in Europa si 
schierarono, nel ’48, con l’A¬ 
merica. Longo non è De Ga- 
speri. Il riferimento va bene 
se fatto a certe formazioni 
sudamericane che hanno co¬ 
me punto dijrtferimento non 
la Casa Bianca, ma II suo 
sottosuolo. Ma mettiamo in 
chiaro le cose, t socialdemo¬ 
cratici hanno fatto riferi¬ 
mento ad una loro comune 
posizione col PSI. È così? In 
ogni caso, come mal il presi¬ 
dente del Consiglio non ha 
avvertito l’elementare dove¬ 
re di sostenere prontamente 
e apertamente e senza equi¬ 
voci il suo ministro degli E- 
steri fatto oggetto di attacchi 
tanto aspri da parte di fogli e 
uomini di governo in un mo¬ 
mento COSI delicato? A que¬ 
sto punto un chiarimento si 
imfMne. 

em. ma. 


ROMA — Attorno alla politica estera dell'I* 
talia nel pentapartito tornano apertamente a 
fronteggiarsi due linee: il vertice democri¬ 
stiano, attraverso Flaminio Piccoli, scende 
direttamente In campo per difendere l’opera¬ 
to di Andreottl, sottoposto a violenta conte- 
stazione dal socialdemocratici. Le critiche e 
le minacce di Longo, che esige addirittura un 
•chiarimento! risolutivo (oggi in Consiglio 
del ministri?) dopo il viaggio a Mosca del mi¬ 
nistro degli Esteri, sono giudicate «Inammis¬ 
sibili» dal presidente della DC: «Non possia¬ 
mo tollerare — dichiara al “Popolo" di sta¬ 
mane — che si mettano In discussione lo ini¬ 
ziative e lo spirito che animano la mi.ssione 
diplomatica» del responsabile della Farnesi¬ 
na. 

Si è aperto dunque un altro «fronte» all’in¬ 
terno della stessa maggioranza? È forse più 
esatto rilevare che ci si trova davanti a una 
recrudescenza dello scontro che sui temi del¬ 
la politica estera lacera la maggioranza sin 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


ROMA — Alla vigilia della prima 
riunione delle tre commissioni della 
Camera (Bilancio, Lavoro e Indu¬ 
stria) cui è stato assegnato II decreto 
bis sul costo del lavoro, abbiamo ri¬ 
volto a Giorgio Napolitano, presi¬ 
dente del gruppo del deputati comu¬ 
nisti, alcune domande sul prevedibi¬ 
le iter del nuovo provvedimento e 
sulle prospettive del lavori parla¬ 
mentari. 

— Quali problemi — gli abbiamo 
innanzitutto chiesto — si porranno 
nel momento stesso in cui si inizie¬ 
rà l’iter del decreto? 

«Si porrà un problema di razionale 
organizzazione dei lavori delle com¬ 
missioni che in numero di ben tre 
sono state chiamate ad esaminare 
congiuntamente il decreto. 1 tempi 
di cui esse dispongono sono già noti: 
il regolamento della Camera prevede 
por l’esame in commissione un ter¬ 
mine di 15 giorni dalla presentazione 
dei decreti, il provvedimento dovrà 
dunque essere pronto per l’aula il 4 


maggio. Bisognerà fare in modo di 
acquisire i diversi e specifici contri¬ 
buti che possono venire dal rappre¬ 
sentanti di tutte e tre le commissioni 
e nello stesso tempo bisognerà riu¬ 
scire a concentrare il confronto sul 
punti essenziali». 

— Parli dei punti maggiormente 

Giorgio Frasca Potara 
(Segue in ultima) 


Oggi CC del PCI 

RO>IA — Si apre questo pomeriggio 
alle 18 la seduta del Comitato centrale 
e della Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI. All’ordine del giorno: 1) 
una relazione di Achille Occhetto sul 
tema: -L'n voto comunista in Italia per 
la sinistra in Europa»; 2) varie. La riu¬ 
nione continuerà domani. 


Martelli e ii congresso del PSI 


Partito del 
presidente o no? 


•li giorno stesso In cui ot¬ 
tenne la fiducia delia Came¬ 
ra, il comp^no Craxi si ac¬ 
comiatò dicendo con una 
certa brusca emozione, alla 
Direzione del partito, che “l 
governi passano e i partiti 
restano”». Nella puntigliosa 
difesa delle Tesi congressua¬ 
li socialiste — apparsa ieri 
sull’» Avanti!» — Claudia 
Martelli cita questa battuta 
per dimostrare che il PSI 
non ha mal pensato di tra¬ 
sformarsi In un •partito del 
presidente^. Il PSI, In altre 
parole, non vivrebbe la presi¬ 
denza socialista •in una i- 
dentlficazione cieca e asso¬ 
luta», quasi fosse «una sorta 
di approdo finale dopo del 
quale ci sarebbe il peggio o il 
nulla». Cosi assicura Martel¬ 
li. In effetti, nello scritto del 
vicesegretario del PSI, colpi¬ 
sce proprio il fatto che l’inte¬ 
ra prospettiva congressuale, 
quasi ogni anello del discor¬ 
so sulle Tesi, si piega alle esi¬ 
genze di una stretta difesa 
d’ufficio dell’attuale gover¬ 
no. 

Ma dò non é casuale. Per¬ 
ché se è vero che, secondo la 
massima craxiana, •! gover¬ 
ni passano e i partiti resta¬ 
no», é anche vero che l’attua¬ 
le presidenza dei Consiglio è 
caricata vieppiù di contenuti 
iperstoricl. Essa infatti sa¬ 
rebbe un ‘passaggio crucia¬ 
le* della battaglia ‘contro 
tutti f fattori di deperimento 
e di decadenza del sociali¬ 


smo Italiano». Così, la presi¬ 
denza Craxi finisce con l’as¬ 
sumere i connotali di una 
missione storica ed ogni o- 
stacolo che incont.’a sul suo 
cammino è considerato alla 
stregua di un sabotaggio 
contro una causa giusta e Ir¬ 
rinunciabile, quella di assi¬ 
curare il primato del •socia¬ 
lismo riformista’, liquidan¬ 
do la cosiddetta anomalia f- 
taliana. In questa ottica, l’o¬ 
perato di Craxi e del governo 
si sottrae a una autentica a- 
naìlslpolitica. Gli interessi e 
le forze reali In campo, così 
come si sono manifestati, di 
recente, nella lunga batta¬ 
glia sul decreto, perdono si¬ 
gnificato al cospetto dei po¬ 
stulati della •nuova cultura* 
socialista, dal quali discende 
II senso della missione presi¬ 
denziale craxiana. 

In tal modo l’unico, vero 
Imperativo diventa la libera¬ 
zione del governo da eccessi¬ 
vi vincoli parlamentari. Un 
imperativo che — nel saggio 
di Martelli — da scopo im¬ 
mediato di Palazzo Chigi si 
trasforma in traguardo con¬ 
gressuale di un partito, che 
pure aveva orgogliosamente 
rivendicato una sorta di su¬ 
premazia culturale con 1 pro¬ 
pri progetti di ‘grande rifor¬ 
ma* istituzionale. 

AI di là delle formule 

Fausto Ibba 
(Segue in ultima) 



25 Aprile celebrato 
in nome della pace 


Celebrato ieri In tutto 11 Paese il trentanovesimo anniversa¬ 
rio della Liberazione. Il presidente Pertini ha partecipato. 
Insieme con Boldrini, allo scoprimento di due lapidi a Bosio 
in memoria di 97 giovani partigiani trucidati dal nazi-fasci- 
sti. £ stato, quello di ieri, un 25 Aprile dedicato nei discorsi 
degli oratori e negli appelli al problemi, sempre più pressanti 
e gravi, della pace e alla necessità della ripresa del dialogo tra 
le due grandi potenze. Corone di alloro sono stale deposle a 
Roma al Milite Ignoto e alle Fosse Ardeatlne. Particolarmen¬ 
te solenne la cerimonia in via Ghega, a Trieste. Nella foto: 
Pertini dinanzi al cippo ai partigicmi nel Sacrario della Bene- 
dieta. A PAG. 2 


Un uomo dì 74 anni a Riano, nei pressi di Roma 


Gli sospendono la pensione perché 
risuita morto; disperato, si uccide 


ROMA — Umiliato dall’ulti¬ 
ma beffa della burocrazia — 
la richiesta di un *ceillficato 
di esistenza in vita» in cam¬ 
bio della pensione sociale 
tolta Improvvisamente cin¬ 
que mesi fa perché cataloga¬ 
to come «defunto» — un uo¬ 
mo di 74 anni si è ucciso ieri 
impiccandosi nella piazzetta 
di Belvedere, una frazione di 
Riano, piccolo centro alle 
porte di Roma. Si chiamava 
Domenico Vaccari, aveva 
sempre lavorato come ma¬ 
novale e da anni ormai vive¬ 
va con le 320.000 lire dvll’In- 
ps, quattro soldi che gli per¬ 
mettevano appena di sbar¬ 
care il lunario, con la sua se¬ 
conda moglie. In un apparta¬ 
mentino modesto, al numero 
6 di via Teramo. 

Abruzzese, vedovo, senza 
figli, si era sposalo per la se¬ 
conda volta neH’otlobro 
scorso con Felicia Martella, 
66 anni, anche lei pensiona¬ 


ta. Ma non passa un mese 
dal matrimonio, un’unione 
felice e tranquilla, che arriva 
la mazzata: il 21 novembre 
Domenico Vaccari va tran¬ 
quillamente all’uf fido posta¬ 
le e si sente rispondere da 
dietro lo sportello che per lui 
i soldi non ci sono. Il motivo? 
•Boh — risponde l’impiegato 
—, vada a Roma a via Amba- 
radam. Li, vedrà, le sapran¬ 
no spiegare». Il pensionato 
segue il consiglio (si fa ac¬ 
compagnare dagli amici, 
perché lui è analfabeta e a 
malapena sa fare la croce al 
posto della firma), per cerca¬ 
re di capire qualcosa in quel¬ 
la strana faccenda che gli è 
capitata. Ma nelle stanze del¬ 
l’Istituto le cose appaiono 
ancora più complicate. Il 
pensionato viene spedito da 

Valeria Parboni 

(Segue in ultima) 


Neirinterno 



San Domingo, 40 morti 
la rivolta è stata repressa 

Quaranta morti, centinaia di feriti, più di mille arrestati; è il 
risuluto di due giorni di violentissimi tumulti nella repubblica dei 
Carsibi. Repressa nel sangue la protesta popolare è nata da una 
situazione di pesantissima crisi. A PAG. 3 

Finirono a Celli documenti 
sottratti dalle Br a Moro? 

Sarebbero finiti a Celli alcuni dei documenti che le Br sottrassero 
a Moro. Agenti dei servizi le avTebbero asportate dal covo di via 
Montenevoso, Intanto la Anseimi afferma; «Nella mia relazione sì 
parlerà molto di Ortolani». A PAG. 5 

Autosole, la frana c’è ancora 
Ieri code di dieci chilometri 

Ancora disagi nel traffico ieri al momento del rientro, in particola¬ 
re sulla Bologna-Firenze aH'altezza della frana che già prima di 
Pasqua aveva tagliato l'Italia in due. Code di 10 Km. A PAG. 6 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — L’.Alr force 
onc» è atteso alle 14 locali. 
Mentre, Informano 1 meteo¬ 
rologi, Pechino sarà spazza¬ 
ta da un’ondata di freddo 
proveniente dal nord, con 
vento forza sci e un calo di 
dieci gradi rispetto alla tem¬ 
peratura stagionale. Subito 
dopo, tra folate di gelo sibc¬ 
riano, Ronald Reagan sarà 
ricevuto in piazza Tien An 
Men dal presidente Li Xian- 
nian e da 21 saive di canno¬ 
ne. È il primo presidente a- 
merlcano a visitare la Cina 
da quando le relazioni diplo¬ 
matiche sono state norma- 
lizzate nel 1979. Il terzo a ve¬ 
nire qui proprio alla vigilia 
delle presidenziali USA. Ni- 
xon (1972), fu poi rieletto, 
Ford (1975) no. 

L’accoglienza cinese si 
profila quanto mai solenne e 


spettacolare. Ma non è affat¬ 
to detto che tutto s! limiti al 
•fare campagna elettorale 
sulla grande muraglia». Il 
primo ambasciatore cinese a 
Washington, Chal Zemln, In 
un articolo pubblicato alla 
vigilia della visita di Reagan, 
ha ricordalo l’antico detto 
cinese: «La cortesia va ri¬ 
cambiata». «Una prugna in 
cambio di una pera», suona 
un detto analogo, che espri¬ 
me un concetto profonda¬ 
mente radicato nella cultura 
cinese. Esprime anche l’elc- 
menlo di •obbligo» derivante 
dal ricevere un favore. Tra 
oggi e sabato Reagan do¬ 
vrebbe incontrare, nell’ordi¬ 
ne, Li Xiannian, Hu Yao- 
bang, Dcng Xìaoping, Zhao 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima) 


Muore per droga 
il figlio di Bob Kennedy 

WASHINGTON — Il figlio ventottenne del defunto senatore 
Robert Kennedy, David Anthony, è stato trovato morto nella 
camera d’albergo che occupava da solo a Palm Beach in 
Florida. Il quarto degli undici figli di Robert ed Ethel Kenne¬ 
dy era stato curato In passato per abuso di stupefacenti ed 
aveva subito un arresto per guida in stato di ebbrezza alcoli¬ 
ca. Nel 1982 si era Iscritto di nuovo alla Harvard University 
dove seguiva un corso di laurea. A Washington l’ufficio del 
senatore Edward Kennedy, suo zio, ha diffuso un comunica¬ 
to in cui è detto che 1 familiari sono tutti in preghiera, spe¬ 
rando che «David abbia finalmente trovato la pace che non 
era riuscito a trovare sulla terra». Il padre di David, Robert 
Kennedy, come è noto, mori assassinato da Shlran Shiran 11 
6 giugno del 1968, subito dopo aver vinto la •primaria» demo¬ 
cratica della California. 


Con le vittorie sui Dundee (3-0) e sul Manchester (2-1) 

Roma e Juve f inaliste in coppa 
Il calcio italiano toma europeo 

Se Lìedholm ha impostato una gara perfetta, i bianconeri hanno vinto solo al 90** 



Roma-Dundee 3-0, Juve- 
Manchester 2-1. In gergo ip¬ 
pico si chiama accoppiata 
vincente, ed è di quelle com¬ 
binazioni che fanno piovere 
un sacco di soldi: in questo 
caso, il miliardo e mezzo che 
sarà ripartilo tra UEFA, Ro¬ 
ma e Livcrpool per la finale 
del 30 maggio aH’OIimplco, e 
la cospicua fetta di torta che 
ingrasserà il bilancio bian¬ 
conero con la percentuale 
sugli Incassi della finale di 


Coppa delle Coppe il 16 mag¬ 
gio a Basilea contro il Porto. 

La Roma ha agguantato il 
suo cinquanta per cento di 
Coppa dei Campioni con una 
partita semplicemente ge¬ 
niale sotto il profilo tattico. 
La tentazione di buttare il 
cuore oltre Tostacolo, maga¬ 
ri per vederselo mangiare in 
pinzimonio dagli scozzesi — 
notoriamente amanti delle 
crudità pedatorie e sempre a 
loro agio quando il clima si 


fa rude ed esagerato — era 
davvero forte; e chissà quan¬ 
ti altri squadroni europei, 
anche scafati, si sarebbero 
scaraventati armi e bagagli 
addosso alle barricate del 
Dundee, erte di teste dure e 
stinchi temperati, rimedian¬ 
do solo lividi e rabbia. 

Invece Lìedholm — e que¬ 
sta vittoria è destinata, ov¬ 
vio, ad aggiungere molti al¬ 
tri cubetti ai suo monumen¬ 
to di ghiaccio — ha fatto gio¬ 


care la sua squadra ad un 
ritmo, se possibile, ancora 
più blando e sornione del so¬ 
lito, ai limiti di una strava¬ 
gante melina, con i suoi tre 
luogotenenti Falcao, Cerezo 

Michele Serra 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO; Graziani, spo¬ 
gliato dai tifosi in festa, tenta 
di raggiungerà gii spogliatoi 



ROMA — Il vittorioso arrivo in volata dello spagnolo Oomin- 
guaz aul traguardo dal Gran Pramio daRa Lìbaraziona 


Jorge Dominguez 
fuhnine spagnolo 
al «Liberazione» 


Scatta da Vallelunga 
il Giro delle Regioni 


10 spagnolo Jorge Domin¬ 
guez, con uno sprint Irresi¬ 
stibile, ha vinto a C^aracaila 

11 trentanovesimo Gran Pre¬ 
mio delia Liberazione «bru¬ 
ciando» sul filo l’azzurro Al¬ 
berto Volpi, il canadese Ste¬ 
ve Bauer e l'altro azzurro 
Roberto Pagnln suoi compa¬ 
gni di fuga di un emozionan¬ 
te finale. Una volata splendi¬ 
da, calcolata al millesimo, 
quella delio spagnolo, che ha 
ricordato per un attimo il 
grande Miguel Poblet, Il «ful¬ 
mine In bicicletta» che vinse 
da «maestro» una Milano* 


Sanremo. Archiviato il Gran 
Premio della Liberazione la 
carovana delle squadre na¬ 
zionali si è trasferita a (^m- 
pagnano da dove oggi scatte¬ 
rà il nono Giro delle Regioni 
che in sei giorni di autenti¬ 
che battaglie ciclistiche por¬ 
terà I ■girini» a Imperia dove 
la corsa a tappe si conclude¬ 
rà il 1” Maggio. Oggi si dispu¬ 
teranno due frazioni; una a 
cronometro a squadre sulla 
pista di Vallelunga (5 km) e 
l’altra In linea da Campa- 
guano a Orvieto. 

NEUO SPORT 
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ROMA — Il 25 Aprile è stato 
celebrato Ieri, In tutto il Pae¬ 
se, nel nome della pace. Co¬ 
rone di alloro sono state de¬ 
poste davanti al grandi mo¬ 
numenti c ai piccoli cippi che 
ricordano coloro che cadde¬ 
ro nella lotta contro i nazisti 
e per la libertà. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha partecipato al Sa¬ 
crario della Benedlcta, a Bo- 
sio nell’Alessandrino, allo 
scoprimento di due targhe 
che ricordano il sacrificio di 
97 giovani fucilati dai nazi¬ 
fascisti il 7 aprile dei 1944. In 
mezzo alla boscaglia, sull’ 
Appennino ligure-piemonte¬ 
se, una semplice scalinata 
porta allo spiazzo dove due 
cippi, e ora anche due lapidi, 
segnano il punto in cui furo¬ 
no trovate le due fosse co¬ 
muni in cui furono uccisi e 
sepolti i partigiani al termi¬ 
ne di un duro scontro e di un 
lungo rastrellamento. Al Sa¬ 
crario, ieri, sono saliti a mi¬ 
gliala con il fazzoletto trico¬ 
lore al collo o. come 1 bambi¬ 
ni. con le bandierine In mano 
e col palloncino con la scritta 
•paco». Una delle due lapidi 
così ricorda ciò che avvenne 
quarant’anni fa: «Qui venne 
scoperta la seconda fossa co¬ 
mune dei partigiani della 
terza brigata ligure e della 
brigata Alessandria. Erano 
operai, contadini, studenti, 
gente comune: proprio come 
noi. Non dimentichiamoli 
mai». 


Paitìgiaiìì e giovani generazioni 



Il presidente Pertini ha partecipato con Boldrini allo scoprimento di due lapidi a Bosio in memoria di 97 giovani 
trucidati dai nazifascisti - Craxi a Milano c Spadolini a Roma - A Trieste solenne cerimonia in via Ghega 


Accanto a Pertini, accla¬ 
mato come sempre dalla fol¬ 
la, il cardinale Siri, il sindaco 
di Alessandria, Francesco 
Barrerà, il sen. Gianfranco 
Maris, presidente dell’asso- 
clazlone deportati, il sen. 
Paolo Emilio Tavianl e il se¬ 
natore Arrigo Boldrini, il co¬ 
raggioso c amato_ coman¬ 
dante partigiano. È luì che 
chiude la cerimonia •sottoli¬ 
neando la necessità di rilan¬ 
ciare gli ideali della Resi¬ 
stenza e i valori della Costi¬ 
tuzione repubblicana». E 
Boldrini conclude con un ri¬ 
chiamo alla pace e all’unità 
europea, •valori che già du¬ 
rante la guerra di Liberazio¬ 
ne i partigiani sentivano con 
passione». 

A Roma il 39’ anniversario 
della Liberazione è stato ce¬ 
lebrato ufficialmente dal mi¬ 
nistro Spadolini che ha de¬ 
posto al Milite Ignoto e alle 
Fosse Ardeatine due corone 


di «illoro. 

A Milano Cra.xi — era con 
lui anche il senatore a vita 
Leo Valiani — lia prescn.'ia- 
to alla cerimonia die .si è 
svolta nella caserma ‘Cinque 
giornate» della Guardia di 
Finanza. li presidente del 
Consiglio ha ricordato «il 
ruolo importante e decisivo» 
che le fiamme gialle ebbero 
•negli avvenimenti cruenti e 
gloriosi di quel giorni». •£ fu, 
infatti, nella sedo di Milano 
della Guardia di Finanza — 
ha detto Craxi — che ebbero 
ospitalità c aiuto gli uomini 
del Comitato di Liberazione 
nazionale Alta Italia conve¬ 
nuti in città per il momento 
decisivo deirinsurrezlone». 

Anche il sindaco di Milano 
Tognoli intervenendo a Lec¬ 
co ha affermato die «per sal¬ 
vaguardare la pace occorre 
battersi e lavorare intelli¬ 
gentemente per la distensio¬ 
ne e il disarmo-. 



BOLOGNA — Un saggio ginnico in piazza Maggiore per celebrare il 39‘ anniversario della 
Liberazione 


Nella sede «storica» del 
municipio di Bari, dove nel 
gennaio 1944 si svolse 11 pri¬ 
mo congresso dei comitati di 
liberazione nazionale, il 25 
Aprile è stato ricordato con 
una cerimonia alla quale 
lianno partecipato rappre¬ 
sentanti militari, dell’ANPI 
nonché autorità civili. Mau¬ 
ro Galleni, della segreteria 
deil’ANPI, ha rivolto un ap¬ 
pello per la pace «nella con¬ 
sapevolezza che essa non si 
salva in pochi, ma col con¬ 
corso di milioni di uomini, 
donne e giovani». Una coro¬ 
na d’alloro è stata deposta 
davanti al cancello del sa¬ 
crario del caduti d’oltremare 
dove riposano i resti di 75 mi¬ 
la soldati morti durante la 
seconda guerra mondiale, 40 
mila dei quali ignoti. 

Trieste ha celebrato que¬ 
sta giornata con un omaggio 
ai cinquantuno impiccati — 
40 anni fa — dai nazifascisti 
in via Ghega. Alla cerimonia 
hanno preso parte tutti i sin- 
daci della provincia di Trie¬ 
ste e il console generale di 
Jugoslavia. A due studenti 
— uno italiano, uno della co¬ 
munità slovena — è stato af¬ 
fidato il compito di leggere 
un appello alle due grandi 
potenze affinché riprendano 
«le trattative per assicurare 
la pace, oggi gravemente mi¬ 
nacciata dalla corsa sfrenata 
al riarmo atomico e conven¬ 
zionale». 



sempre dalia parte dei lavoratori. 



Siamo vicini 
al milione 


In consiglio comunale la proposta di Scotti per una giunta-ponte 

Napoli, pentapartito mascherato? 
Intanto sì litiga per il sindaco 

Stasera la seduta nella Sala dei Baroni > Quel che pensano del progetto del vicesegretario de Galasso (PRl), 
Corace (PSI), Picardi (PSDI) e Ranieri (PCI) - Quanto possono pesare i ricatti e le vicende nazionali 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Democristiani, 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani e liberali: Ro- 
ma-Dundee era finita da po¬ 
chi minuti quando, tutti In¬ 
sieme, si sono chiusi In una 
sala dell’Hotel Excelslor (di 
fronte a Castel dell’Ovo e a 
due passi dal mare di via Ca¬ 
racciolo) per cercare di arri¬ 
vare al Consiglio comunale 
di questa sera con un nuovo 
sindaco e una giunta per Na¬ 
poli. 

Un’impresa, certo, non fa¬ 
cile e segnata — oltretutto — 
da un orizzonte in cui si in¬ 
trecciano molteplici tensioni 
nazionali: le eiezioni euro¬ 
pee, in primo luogo, viste da 
più d'uno come un test deci¬ 
sivo per le ambizioni di Cra¬ 
xi. E poi i prossimi congressi 
nazionali del PRI e del PSI, 
con Giulio Di Donato, uno 
del socialisti napoletani «di 
punta», impegnato a co¬ 
struirsi un trampolino verso 
la vicesegreterla nazionale, 
per conto della «sinistra» e al 
fx>sto di Valdo Spini. 

Pentapartito dunque a 
Napoli da stasera? Le diffi¬ 
coltà cominciano fin dalla 
definizione. 

«In una città come questa 

— dice, ad esempio, l’onore¬ 
vole Vincenzo Scotti, vicese¬ 
gretario della DC — tutti gli 
schieramenti e le formule 
vanno rivisti. Infatti non ho 
parlato di “pentapartito”, 
ma di una alleanza a cinque 
”strategica”. volta a costrui¬ 
re — entro pochi mesi — una 
giunta anche con i comuni¬ 
sti, fondata sulla pari digni¬ 
tà politica». 

Per me II pentapartito — 
chiarisce Io storico repubbli¬ 
cano Galasso, consigliere co¬ 
munale e sottosegretario ai 
beni culturali — non è una 
trincea di divisione. È un 
momento di confronto, ma 
non lo penso come una bar¬ 
ricata e chi Io interpreta così 
non troverà il consenso del 
PRI, né li mio personale». 

•Noi vogliamo verificare 

— afferma Fausto Corace. 
segretario provinciale del 
PSI — 11 senso vero della 
proposta Scotti. Ci interessa 
solo se vuole arrivare ad una 
soluzione maggioritaria e 
quindi al coinvolgimento dei 
PCI». 

«Napoli — aggiunge il so¬ 
cialdemocratico Picardi, che 
è stato “sindaco esploratore” 
fino a pochi giorni fa — non 
può essere governata senza 
raccordo di tutti i partiti de¬ 
mocratici». 

Insomma, mai vista tanta 
unità d’intenti nel dire che 
qui — in questa città co^ ori¬ 
ginale e travagliata da tanti 
problemi drammatici — ii 
pentapartito è ben povera 


cosa. Ma allora perché si sta 
cercando di andare a tutti i 
costi a una giunta minorita¬ 
ria e di pentapartito? 

«DC e PRI — spiega Cora¬ 
ce — in tutti questi mesi 
hanno posto più volte il veto 
a una giunta a sci che com¬ 
prendesse i comunisti. In 
particolare c’è stata una te¬ 
stardaggine di Galasso sul 
pentapartito che ha favorito 
chiaramente la DC, che ha 
potuto giovarsi anche dei 
“no” repubblicani per ritor¬ 
nare ai centro della scena po¬ 
litica.. 

«La verità — replica Ga¬ 
lasso — è che la formula di 
sinistra si è esaurita e c’è bi¬ 
sogno di un’alternativa. Chi 
pensa, però, che i repubbli¬ 
cani di Napoli sono diventati 
dei caudatari li offende. A 
Pozzuoli c’è una giunta PCI- 
PRI di cui sono stato uno dei 
principali ispiratori. Perché 
dovrei avere a Napoli una 


pregiudiziale che a Pozzuoli 
non ho?». 

Già, ma perché non si po¬ 
trebbe fare oggi quello che 
tutti assicurano si potrà fare 
soltanto fra tre mesi? 

Scotti, a suo modo, cerca 
di spiegarlo: «Per una giunta 
di emergenza efficace biso¬ 
gna creare le condizioni. C’è 
un quadro politico nazionale 
che oggi è quello che è. Biso¬ 
gna lavorare a modificare 
questo quadro. E da Napoli 
^tremmo anche dare, fra 
qualche tempo, un segnale 
politico di rilievo nazionale». 

Il vicesegretario de — a 
suo modo — è convincente, 
ma la matassa si fa ingarbu¬ 
gliata quando il socialista 
Corace racconta come si è 
svolta la trattativa fra i par¬ 
titi in questi mesi: «Abbiamo 
fatto una proposta di intesa 
a sei e la DC ha detto “no”. 
Abbiamo suggerito una 
“giunta di transizione” fatta 


dai partiti laici e sostenuta 
da DC e PCI. E la DC ha det¬ 
to “no”. Ci siamo inventati 
un “settimo” partito, un sln- 
daco-personalità che for¬ 
masse una giunta traendola 
dalle aree politiche più forti 
del consiglio: la comunista 
(con 23 consiglieri); la demo- 
cristiana (con 20 consiglieri) 
e l’arca laico-socialista (con 
19). Ma la DC ha detto anco¬ 
ra di no. Ed avevamo anche 
individuato questa persona¬ 
lità nel professor Ippolito, 
persona di grande cultura e 
scienza. Ma il professor Ga¬ 
lasso cl ha bruciato tutto di¬ 
cendo che si trattava di un 
“pasticciacelo”. E anche la 
DC si è detta contraria». 

Sentiamo, allora, Galasso. 
Professore, perché si è inte¬ 
stardito tanto? 

•Mi era parso — risponde 
— che un momento di alter¬ 
nanza fosse necessario, un’ 
alternanza che facesse perno 
/ 


sulle posizioni laiche e socia¬ 
liste e costringesse tutti a fa¬ 
re analisi più severe. E poi c’è 
la necessità che una città co¬ 
me Napoli non vada lontana 
da un asse di governo nazio¬ 
nale». 

•È sconfortante — osserva 
Umberto Ranieri, segretario 
provinciale del PCI — che 
Galasso, considerato un 
tempo crede della più antica 
tradizione laica napoletana, 
usi questi argomenti. E inac¬ 
cettabile è ia tesi (usata an¬ 
che da Scotti) che l’allinea¬ 
mento al governo di Roma è 
una condizione Indispensa¬ 
bile per far giungere a Napo¬ 
li risorse finanziarie. Che si¬ 
gnifica? Che se ad ammini¬ 
strare Napoli ci fosse anche 
il PCI non ci sarebbe più un 
impegno nazionale per que¬ 
sta città? Questa o è una 
sciocchezza propagandistica 
o un’impudente provocazio¬ 
ne». 


Anche i socialisti non na¬ 
scondono le perplessità. U- 
sciti dal voto amministrati¬ 
vo con un successo che li ha 
portati da 6 a 9 consiglieri 
comunali e per la prima vol¬ 
ta, in città, oltre il 10%. dopo 
aver fatto parte di tutte le 
giunte Vaienzi, hanno diffi¬ 
coltà a spiegare che il gover¬ 
no Craxi e le richieste di De 
Mita li piegano a un penta¬ 
partito minoritario: -Certo 
— dice Corace — c’è un po’ di 
amarezza per tutti gli sforzi 
fatti per costruire una mag¬ 
gioranza stabile, che non so¬ 
no stati coronati da succes¬ 
so. Pensavamo che esistesse¬ 
ro le condizioni per creare 
qualcosa di originale e di a- 
deguato ai problemi della 
città. La “proposta Scotti” 
ora si presenta come l’unica 
aggregante, anche se per ora 
insufficiente e minoritaria. 
Ma in questi pochi mesi po¬ 
tremo lavorare per quelle 
condizioni di possibile in¬ 


contro clic oggi non siamo 
riusciti a costruire» 

Non è convinto Ranieri: 
•Non si capisce, in verità — 
sostiene il segretario del PCI 

— perchè l socialisti debba¬ 
no rassegnarsi al pentaparti¬ 
to. La “transizione” verso 
una giunta a sei perché deve 
essere “garantita” dalla DC e 
non dalla sinistra, che finora 
l’ila coerentemente sostenu¬ 
ta?». 

• Ho il diritto di essere cre¬ 
duto — replica l’onorevole 
Scotti —. Anche in campa¬ 
gna elettorale ho giocato la 
carta del "grande patto” per 
il governo di Napoli. E certo 
non era facile avanzare que¬ 
sta proposta in quel momen¬ 
to». 

Sindaco de, allora? Mica 
tanto facile. 

«Non c’è nessuna pregiu¬ 
diziale verso un sindaco de¬ 
mocristiano — dice Corace 

— ma non comprendo le ra¬ 
gioni per cui quest’alleanza 
dovrebbe esprimere un sin¬ 
daco de. Come fa un demo- 
cristiano ad essere garante 
di una giunta che dovrebbe 
concludere la sua esperienza 
con un accordo organico con 
i comunisti? No, per rendere 
credibile la proposta Scotti 
c’è bisogno di un sindaco lai¬ 
co-socialista». 

•La verità — sostiene Um¬ 
berto Ranieri — è più forte 
degli artifizi verbali. Co¬ 
munque vogliano chiamarlo 
stanno preparando un pen¬ 
tapartito, una soluzione cioè 
minoritaria, debole, esposta 
ai condizionamenti delia de¬ 
stra. Sarebbero possibili al¬ 
tre soluzioni, ben più solide 
di questa priva di program¬ 
mi e di idee. E su queste, in 
consiglio e nella città, noi 
lanccrcmo la nostra sfida». 

•Io credo invece — affer¬ 
ma il de Scotti — che questa 
giunta a termine sia Indi¬ 
spensabile. Non mi sono na¬ 
scosto mai difficoltà e pro¬ 
blemi. Ma non perché ci sono 
i problemi voglio dare parti¬ 
ta vinta agli altri». 

Quali e quanti sono questi 
altri? Non è dato di saperlo. 
Ma truppe consistenti (a par¬ 
tire da Cava e dai suoi) sono 
annidate nella stessa DC na- 
poiet.ana e forse non solo in 
que.sta. 

•C’è li rischio — ammette 
Galasso — che ia DC non si 
mostri all’aitezza della si¬ 
tuazione. Ma abbiamo l’im¬ 
pegno di Scolti e dovrebbe 
bastare». 

Ma allora perché i «laici» 
vogliono fare delia DC la ga¬ 
rante di questa delicatissima 
Larsiziohe? 

«No, mi creda — conclude 
Galasso — la DC oggi, a mio 
avviso, non è in grado da so¬ 
la di garantire nulla». 

Rocco Di Siasi 


Da martedì via libera alle tariffe 

Cominceranno le autostrade, poi le poste > Per ì pedaggi aumenti deiri 1%, per lettere e telegrammi fino al 
66% > Le richieste della SIP c 1 rincari già decisi per i voli - «Sconti» ai grandi consumatori d’energia 


ROM.A — Già quasi finito il tempo delle 
tariffe «congelate». Mentre si riapre il 
dibattito parlamentare sui decreto, dal 
prossimo 30 apnic un'ondata di aumen¬ 
ti darà un nuovo colpo alla tanto concla¬ 
mata battaglia contro l’inflazione (ma 
qualche dichiarazione pubblica di mini¬ 
stri fa intendere che il 10''r non è più un 
obiettivo...). Non che dal 14 febbraio 
scorso i prezzi pubblici siano stati fermi, 
a partire dai prodotti petroliferi per ar¬ 
rivare alle bollette industriali dell’E- 
N’EL. Da lunedi prossimo, però, il tem¬ 
poraneo «blocco» concordato con i sin¬ 
dacati firmatari del «patto di San Va¬ 
lentino» scade, capitolo chiuso. Le pri¬ 
me ad approfittarne saranno le società 
autostradali, che otterranno probabil¬ 
mente un aumento dell'l 1 . come con¬ 


sigliato dal CIP (comitato interministe¬ 
riale prezzi) e contro il 16'ó da loro ri¬ 
chiesto. 

Per ojgi è convocato il consiglio di 
amministrazione dell’AN.AS che dovrà 
decidere, appunto, sui pedaggi: le relati¬ 
ve nuove tariffe scatteranno dal 1" mag¬ 
gio. V'a tuttavia ricordato che già dal 1 ' 
gennaio scorso, soprattutto per le picco¬ 
le e medie cilindrate, l’autostrada è di¬ 
ventata più cara, con il passaggio dal 
sistema «a cilindrata» a quello «ad assi e 
passi». In ogni caso, se l’aumento sarà 
quello suggerito dal CIP, da martedì 
prossimo una «Milano-Roma» sulla A-1 
costerà 23.310 lire per una «óOO» o una 
«126»; 2S.660 lire per una «127». 

Dal 16 maggio, invece, aumenteranno 
le tariffe iiostali. Spedire una lettera co¬ 


sterà 4.50 lire (+I2,5''c), una raccoman¬ 
data 1.500 lire (+50'’i ), rincarano tutti i 
servizi con punte de! 66‘‘i. Il Consiglio 
di amministrazione delle Poste — con 
l’apposizione di tutti i rappresentanti 
sindacali — ha deciso il pacchetto di 
aumenti tenendo d’occhio in modo sin¬ 
golare la battaglia contro rinflazione: 
aumenti più contenuti per i «generi» in- 
nel paniere della scala mobile, via 
libera alla stangata per gii altri... un 
comportamento coerente con il fatto 
che, finoi'B, questa battaglia ha coinciso 
solo con il taglio dei s^daTi e della scala 
mobile. 

Sul tavolo del comitato interministe¬ 
riale prezzi, intanto, sono depositate le 
istruttorie per le nuov^ tariffe telefoni¬ 
che e il nuovo prezzo dei quotidianL La 


SIP ha chiesto il 14''c in più ed è dispo¬ 
sta a recedere dalla richiesta se il gover¬ 
no garantirà in altro modo finanziamen¬ 
ti per 1.200 miliardi. Dal 4 giugno — per 
continuare l'elenco — c’è un 4*5 in più 
sui voli aerei, già deciso da tempo. Poco 
sensibile ai consumi delle famiglie falci¬ 
diati dal carovita, il CIP si è mostrato 
attentissimo alle utenze industriali ed 
ha deciso — per compensare il recente 
aumento della bolletta ENEL per i 
grandi «mangiatori* di energia — di ri¬ 
durre per gli stessi il costo del sovrap¬ 
prezzo termico, la voce della bolletta le¬ 
gata all’andamento delFobo combusti- 
bile. Un incoraggiamento al risparmio 
energetico... 

Nadia Tarantini 


È morto ieri Epicarmo Corbino 

n liberale che 
sì oppose alla 
«legge truffa» 


Èmorto ieri mattina a Na¬ 
poli il professor Epicarmo 
Corbtno. Aveva 93 anni, ed 
elle spalle una fama robusta 
di economista, studioso, uo¬ 
mo politico e di governo, an¬ 
tifascista. Aveva per molti 
anni fatto parte dei partito 
liberale, che aveva rappre¬ 
sentato alia Cktnsuita, alla 
Costituente e poi alla Came¬ 
ra fino al ’Ó3. Fu appunto in 
quell’anno che Corbino ab¬ 
bandonò la politica, dopo un 
duro scontro con il suo parti¬ 
to nel giorni della legge truf¬ 
fa. Corbtno si oppose alla 
nuova legge elettorale, par¬ 
tecipò alla battaglia ostru¬ 
zionistica condotta da co¬ 
munisti e socialisti e poi, as¬ 
sieme a NI tu, fondò 
/'«alleanza democratica na¬ 
zionale’ presentando una li¬ 
sta autonoma alle elezioni di 
giugno, con robicttivo di to¬ 


gliere voti alla coalizione di 
centro, e contribuire così a 
non far scattare il ’premiO’ 
di maggioranza. 

Corbino era natoad Augu¬ 
sta, in provincia di Siracusa, 
il 18 luglio del 1890. Nel ’23, 
non ancora laureato, vinse la 
cattedra di economia alì'U- 
niversità di Napoli (’Sono 
stato l’unico professore uni¬ 
versitario d’Italia autodidat¬ 
ta e non laureato’, gli piace¬ 
va ricordare spesso). In que¬ 
gli stessi anni avvia la sua 
monumentale opera di studi 
economici: 'Gli Annali’, 25 
tomi di ricognizione sulla 
storia deircconomia italia¬ 
na. Durante il fascismo Cor- 
blno rimase in ombra. Torna 
In primo plano nel ’43, en¬ 
trando nel primo governo 
Badoglio con l’incarico di 
ministro dell’industria, del 
commercio e del lavoro. Sarà 


ancora ministro, dopo la Li¬ 
berazione, nel primo e nei se 
condo governo De Gasperi: 
al Tesoro. È in questo perio¬ 
do che la Figura di Corbino 
assume dei contorni piutto¬ 
sto netti di impopolarità, per 
la politica economica di cui 
si fa portabandiera volta c- 
scluslvamente alla difesa 


della moneta, attraverso mi¬ 
sure drastiche di con frollo e 
di contenimento dei salari. È 
apfmnto sul terreno delle 
scelte di politica economica 
che nascono divergenze mol¬ 
to dure tra Corbino e i partiti 
della sinistra, che fanno par¬ 
te del governo De Gaspc.i. 
NcU’agusto del ’IB, mentre la 



Epicarmo Corbtno 


crisi economica si aggrava. 
Corbino scrive a De Gasperi 
presentando le sue dimissio¬ 
ni da ministro dei Tesoro e 
accusando il PCI di a\er ra- 
nificato i suoi sforzi. Le di¬ 
missioni sono accolte, e Cor¬ 
bino toma ad occuparsi di 
studi universitari, pur man¬ 
tenendo il mandato parla¬ 
mentare. 

Toma alla ribalta politica, 
appunto, nel ’53, durante la 
battaglia contro la legge 
truffa. La sua lista di 'al¬ 
leanza democratica naziona¬ 
le’. che si ispira alle idee e 
agli insegnamenti di Piem 
Gobetti e di Gaetano Salve- 
mini, raccoglie voti ma non 
seggi. 

Da quel momento in poi 
Corbino rinuncia del tutto 
all’attività politica. Nei ’6I è 
nominato presidente del 
Banco di Napoli, incarico 


che conserverà Fino al ’66. È 
proprio in questi anni che V 
Università di Napoli, che or¬ 
mai da più di un trentennio 
lo ha tra i suoi professori, si 
decide a conferirgli la laurea 
•ad honorem’ in economia. 

Lascia to il Banco di Napo¬ 
li, Corblno diventa presiden¬ 
te di un altro IsUtuto dì cre¬ 
dito napoletano: la Banca 
Provinciale. Negli ulUmI an¬ 
ni della sua vita si è occupato 
quasi esclusivamente del 
suoi studi economici e so¬ 
prattutto del completamen¬ 
to e della pubblicazione degli 
•Annali’. 

Ai familiari di Corblno so¬ 
no giunti Ieri diversi mes¬ 
saggi di cordoglio, tra i quali 
quello del Presidente della 
Repubblica Pertini e del Pre¬ 
sidente della Camera Ntide 
Jotti. Anche -l’Unità’ espri¬ 
me il suo cordoglio. 


di copte 

«Non ci saremo 
e allora ecco 
le nostre quote 
da sostenitori» 


Anche ieri sono continuate a pervenire ai nostri 
uffici di Milano e di Roma le prenotazioni da 
parte delle sezioni e federazioni per la 
diffusione straordinaria del 1“ Maggio. 
Poliamo ormai dire che si profila un altro 
grandissimo successo. Siamo vicini al milione 
di copie. Molte telefonate annunciano 
lusinghieri risultati nella prevendita a 5.000 lire 
con la consegna dei tagliandi di prenotazione. li 
lavoro di prevendita del giornale continuerà in 
questi giorni, specie nei posti di lavoro, come è 
avvenuto per il numero del 18 dicembre, e vivrà 
nella giornata di domenica la sua fase 
culminante. Tanti sarebbero gli episodi da 
raccontare. Ekicone uno fra tanti. Due 
compagni ieri pomeriggio si sono presentati 
alla portinerìa del giornale lasciando una 
lettera per il direttore. Poche righe: «Cara 
Unità, stiamo partendo e non potremo 
partecipare neppure come acquirenti alla 
grande diffusione del 1“ Maggio. Lasciamo lo 
stesso le nostre quote... da sostenitori. Ciao. 
Piera e Teresa». Nella busta c’erano 20.000 lire, 
àlolta attesa, inoltre, si deve registrare per 
l’inserto del ^ornale speciale del l** Maggio. 
Come abbiamo più volte sóttolineato si tratta di 
venti pa^ne che trattano in modo 
approfondito il tema del lavoro, visto 
soprattutto nel futuro. Hanno collaborato nella 
ricerca scienziati, scrittori, economisti di 

notevole valore. 


Da ricordare 
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I commenti sovietici al viaggio 




osca critica 

Atteggiamenti del tutto diversi hanno invece circondato il viag¬ 
gio dì Andrcotti - Sottolineata la ricerca di punti in comune 



Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Show pre-eletto- 
rale». La TASS prende a pre¬ 
stito l’espressione dal moss- 
media americani per qualifi¬ 
care il viaggio di Reagan a 
Pechino ma, se l’espressione 
è made in USA, 11 tono di di¬ 
sprezzo c la durezza sono 
tutte in sintonia con le pre¬ 
cedenti prese di posizione so¬ 
vietiche riguardanti il presi¬ 
dente In carica degli Stati U- 
nlti. I suol .calcoli elettorali 
da politicante, sono stati — 
scrive sempre la TASS — li 
motore del suo viaggio cine¬ 
se, insieme alla necessità di 
•qualche successo in politica 
estera» dopo la .pesante 
sconfitta in Libano, dopo 1 
contrasti sulla sua politica 
nell’America Centrale e do¬ 
po il vicolo cieco Imboccato 
nel rapporti con l’Unione So¬ 
vietica*. 

In pratica l’intero com¬ 
mento è dedicato alla pole¬ 
mica contro il presidente a- 
merlcano, mentre il tono del¬ 
l’acrimonia si sposta sugli o- 
blettlvl del dirigenti cinesi. 
La «Pravda» nel giorni scorsi 
aveva, al riguardo, commen¬ 
tato la decisione di Pechino 
come una «vittoria di Den 
Xlaoping. nella lotta contro 
«coloro che si battono contro 
le Influenze borghesi», limi¬ 
tandosi poi ad elencare tra 
gli obiettivi di Pechino 
«maggiori investimenti ame- 
ricanf, armi, tecnologia». Ma 
è evidente che 1 commenta¬ 
tori sovietici preferiscono 
parlare male di Reagan che 
affrontare l'argomento Cina. 
Ed è del tutto chiaro che le 
asprezze verbali contro il 
presidente USA non hanno 
avuto alcuna pausa in questi 
ultimi mesi e non hanno re¬ 
gistrato attenuazioni nel 
passaggio tra Andropov e 
Cerneiiko. 

Ancora più marcatamente 
visibile, dunque, appare il ri¬ 
guardo procedurale e so¬ 
stanziale, che ha circondato 
la visita di Andreottl a Mo¬ 
sca. Mentre divampano le 


critiche agli USA e alla NA¬ 
TO — ultima m ordine di 
tempo una secca requisitoria 
del commentatore della 
TASS Mikhall Pctrov verso 
l’atteggiamento tenuto dagli 
occidentali alla conferenza 
di Vienna per la riduzione 
degli armamenti convenzio¬ 
nali in Europa — balza agli 
occhi l’accurata ricerca di 
punti comuni che il Cremli¬ 
no ha sottolineato nel comu¬ 
nicato congiunto italo-.sovÌe- 
tico siglato l’altro Ieri a Mo¬ 
sca. 

Si vedrà nel prossimi gior¬ 
ni e settimane se questa di¬ 
versità di trattamento, così 
accentuata come da tempo 
non si era potuto vedere, sa¬ 
rà riservata anche agli altri 
rappresentanti europei occi¬ 
dentali che sono attesi nella 
capitale sovietica, oppure se 
essa sla stata l’effetto di una 
precisa scelta nel vertice so¬ 
vietico dopo aver riscontrato 
una certa sintonia con l’Ita¬ 
lia, sla nella fase preparato¬ 
ria del viaggio di Andreottl, 
sia nel due giorni di perma¬ 
nenza a Mosca del ministro 
degli Esteri Italiano. Questa 
sintonia — come è apparso 
abbastanza chiaro — do¬ 
vrebbe aver riguardato la 
possibilità che l’Italia assu¬ 
ma Tmlzlativa di convincere 
altri paesi NATO delia per¬ 
corribilità di una via che 
conduca alla firma di una di¬ 
chiarazione di non uso della 
forza nella soluzione delle 
controversie Internazionali. 

Cernenko ha nuovamente 
smentito con Andreottl che 
Mosca si limiterà ad atten¬ 
dere l’esito delie elezioni a- 
mericani per cercare strade 
che conducano ad un miglio¬ 
ramento del clima interna¬ 
zionale, ma nessun segno — 
a giudizio del dirigenti sovie¬ 
tici — pare venire da Wa¬ 
shington. Né si ha l'impres¬ 
sione che 11 Cremlino si at¬ 
tenda qualcosa da quella di¬ 
rezione. E più logico, dun¬ 
que, che la diplomazia sovie¬ 
tica si muova con maggiore 


dinamismo verso quei punti 
cardinali che appaiono più 
sensibili alle sue esigenze at¬ 
tuali. Ma, anche su questo 
versante, non sembra che ci 
sla spazio per illusioni su 
possibili «nuove concessioni» 
sovietiche. 

La dura polemica di questi 
giorni contro la proposta a- 
mericana sulle armi chimi¬ 
che ha fatto il paio con la no¬ 
ta TASS di risposta all’ìni- 
ziatlva occidentale a Vienna. 
«Continuando ad ignorare le 
costruttive e realistiche pro¬ 
poste dei paesi socialisti — 
ha scritto Ieri Mikhall Petrov 
— gli Stati Uniti ed l loro al¬ 
leati della NATO non fanno 
che confermare che non in¬ 
tendono portare la trattativa 
di Vienna fuori dal vicolo 
cieco che essi stessi hanno 
creato». Dunque non sembra 
ci sia da attendersi fatti nuo¬ 
vi finché, dice Mosca, non ci 
saranno passi nuovi da parte 
occidentale. 

Nasce proprio da questa 
paralisi generale l’esigenza 
di esplorare vie «laterali» di 
uscita dalla tensione per cer¬ 
care quello che Mosca ha più 
volte definito come un «risa¬ 
namento del clima interna¬ 
zionale». 

Del contenzioso che divide 
lo due massima potenze si 
sta intanto inserendo, con 
valenze politiche sempre più 
accentuate, la vicenda dei 
prossimi giochi di Los Ange¬ 
les. A Losanna il Comitato 
Olimpico Internazionale ha 
l’altro Ieri dato piena soddi¬ 
sfazione alle proteste sovieti¬ 
che nel confronti delle nu¬ 
merose violazioni della «car¬ 
ta olimpica» perpetrate dal 
dipartimento di stato USA e 
dal Comitato organzzatore 
del giochi. Ma restano del 
tutto aperti i problemi della 
sicurezza delle squadre dei 
paesi socialisti ed e tutt'altro 
che certa la partecipazione 
sovietica ai giochi finché 1’ 
amministrazione Reagan 
non fornirà garanzie ade¬ 
guate In tal senso. 

Gìulietto Chiesa 


Le «guerra stellari» 
mirano nella campagna 
I nresidenziale americana 


Mondale, probabile candidato democratico, contesta aspramen¬ 
te le scelte della Casa Bianca - Un rapporto crìtico al Congresso 


I 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Torna In pri¬ 
mo plano il tema delle «guer¬ 
re stellari», la definizione 
fantascientifica data alla più 
pericolosa scelta strategica 
fatta da Ronald Reagan 
quando ha messo allo studio 
un piano per la distruzione 
dei missili attraverso 1 laser 
e altre armi da lanciare nello 
spazio. Walter Mondale. Il 
candidato democratico me¬ 
glio piazzato nella gara per 
la «nomination», si è pronun¬ 
ciato per la messa al bando 
di questi ordigni. Impegnan¬ 
dosi — se fosse eletto presi¬ 
dente — a negoziare con 
rURSS un divieto controlla¬ 
bile e reciproco di ogni tipo 
di arma spaziale. Nello stes¬ 
so giorno il direttore di que¬ 
sto progTEimma militare, 
gen. Abrahamson, ha di¬ 
chiarato davanti al Congres¬ 
so che U raggio di azione del¬ 
le armi spaziali dovrebbe 
comprendere anche la prote¬ 
zione degli alleati europei. In 
pari tempo uno studio ese¬ 
guito da un ufficio che per 
conto del congresso si occu¬ 
pa di questioni tecnologiche 
c arrivato a conclusioni con¬ 
trastanti con quelle enuncia¬ 
te da Reagan quando an¬ 
nunciò 11 suo piano per le 
«guerre stellari*. 

Partiamo da quest’ultlma 
comunicazione. L'ufficio che 
contraddice 11 presidente si 
chiama O.T.A. (Office of te- 
chnology assessment) ed è 
considerato 11 braccio scien¬ 
tifico del Congresso. Lo stu¬ 
dio. consegnato proprio ieri 
alla Commissione esteri del 
Senato, arriva a due conclu¬ 
sioni: 1) la scienza militare 
americana ritiene che è 
•molto remota» la possibilità 
che II cosiddetto «scudo nu¬ 
cleare» ipotizzato da Reagan 
iti riveli realizzabile; 2) ade¬ 
guate contromisure consen¬ 
tirebbero ail’URSS di garan¬ 
tirsi comunque II potere di 
penetrare, con I suol missili, 


nelle difese americane. 

Viene dunque meno la ba¬ 
se scientifica sulla quale 
Reagan ha fondato le pro¬ 
prie opzioni. Le nuove armi 
spaziali non garantiscono 1’ 
impenetrabilità del territo¬ 
rio americano. Gli Stati Uni¬ 
ti, lanciandosi in questa nuo¬ 
va corsa al riarmo, che nel 
prossimi cinque anni do¬ 
vrebbe costare 25 miliardi di 
dollari (oltre 37 mila miliardi 
di lire), non si assicurerebbe¬ 
ro affatto rinvulnerabllità. 
Al contrario, allargherebbe¬ 
ro l’area delle tensioni. 

Questo lo si desume anche 
dall'ipotesi di allargare agii 
alleati europei la «protezio¬ 
ne» prevista dalie armi spa¬ 
ziali. Il gen. Abrahamson. 
dopo questo accenno all’Eu¬ 
ropa occidentale, ha ammes¬ 
so che l’arma Implicherebbe 
una modificazione del trat¬ 
tato sul missili antIbailsUci 
stipulat»? con l’URSS nel 
1972. Questo trattato proibi¬ 
sce a entrambe le superpo¬ 
tenze di installare armi nello 
spazio. Le dichiarazioni del 
generale non hanno trovato 
una buona accoglienza da¬ 
vanti alla Commissione for¬ 
ze armate del Senato. Più di 
un senatore ha osservato che 
questo progetto rcaganlano 
spingerebbe anche 1 sovietici 
sul terreno delle guerre stel¬ 
lari con il risultato di alzare 
Io soglia del pericolo e non 
quella della sicurezza. 

Infine, l’iniziativa mon¬ 
diale. L’ex vice di Carter, co¬ 
me s! è accennato aH’inizlo, 
ha proposto un vero c pro¬ 
prio «freeze» delle armi spa¬ 
ziali, da negoziare con I so¬ 
vietici dopo aver dichiarato 
una moratoria temporanea 
degli esperimenti relativi. E- 
gli ha ricordato che oggi 1 so¬ 
vietici posseggono un 
«A.S.A.T.», cioè un sistema, 
piuttosto primitivo, per col¬ 
pire I satelliti piazzati sulle 
orbite più basse. «Ora — ha 
aggiunto — noi stiamo spe¬ 


rimentando un “A.S.A.T.” 
assai più sofisticato e versa¬ 
tile. Se lo realizziamo, i so¬ 
vietici replicheranno con un 
miglioramento del sistema 
attualmente a loro disposi¬ 
zione, Alcuni anni fa abbia¬ 
mo cercato di negoziare l'im¬ 
posizione di limiti agli 
“A.S.A.T.”. Ma Reagan so¬ 
stiene che un sìmile trattato 
non può garantire le verifi¬ 
che. Io dissento radicalmen¬ 
te da questa obiezione. Infat¬ 
ti, non è possibile costruire 
degli "A.S.A.T.” senza pro¬ 
varli e un divieto di que^i e- 
sperimenti è perfettamente 
controllabile. Ma se l’idea di 
Reagan di respingere un tat- 
tato “A.S.A.T,” è cattiva, la 
sua idea di guerre stellari è 
ancora peggiore. Anche se 
sembra una favola in cui 1* 
Impero buono scopre l’arma 
Invisibile per proteggersi 
contro Timbro del male». 

Mondale ha suggerito di 
metter da parte le favolette 
per affrontare la realtà: se 
Reagan venisse rieletto, la 
corsa al riarmo si estende¬ 
rebbe dalla Terra allo spazio. 
È urgente. Invece, un piano 
per impedire che anche lo 
spazio venga militarizzato. 

Aniello Coppola 

0 0 0 

WASHINGTON — In merito 
alle informazioni su «nuove 
Idee* che sarebbero emerse 
circa 1 negoziati sugli arma¬ 
menti In occasione dell’in¬ 
contro tra Andreottl e il lea¬ 
der sovietico Cernenko, il di¬ 
partimento di Stato ha fatto 
conoscere la sua opinione at¬ 
traverso le dichiarazioni del 
portavoce Alan Romberg. 
Alla domanda se Ginevra sia 
l’unico foro per una possibile 
ripresa dei colloqui, Rom¬ 
berg ha risposto: «Non voglio 
dire se sia l’unico o no, ma è 
quello il posto per negoziare. 
Del resto non abbiamo senti¬ 
to alcun suggerimento che 1 
sovietici cerchino una nuova 
cornice per discutere». 


La protesta popolare scoppiata dopo gli aumenti fino al duecento per cento dei prodotti 
di importazione, medicinali compresi - Saccheggiati negozi, farmacie, supermercati 


SANTO DOMINGO — Quaranta manifestanti morti, oltre 
cento feriti e mille almeno gli arrestati in tutto il paese: è il 
bilancio di due giornate di violenti di.sordinl avvenuti nella 
repubblica dominicana. La protesta sociale, caratterizzata 
da manifestazioni contro l’aumento dei prezzi dei generi di 
prima necessità, scattato dopo la definizione di accordi sotto¬ 
scritti dal governo dominicano con il Fondo monetario inter¬ 
nazionale, ha provocalo la chiusura del negozi c la paralisi 
dei trasporti pubblici. 

Nella capitale c in altre città dell’isola molti negozi di gene¬ 
ri alimentari e diversi supermercati sono stati saccheggiati 
da una folla inferocita che ha incendiato veicoli privali e 
mezzi pubblici in segno di protesta. La polizia è intervenuta 
duramente per disperdere i dimostranti, moltissimi i contusi. 
A Santiago, seconda città del paese, situata a duecento chilo¬ 
metri a nord di Santo Domingo, 1 disordini .sono stati partico¬ 
larmente violenti, pesantissimo il bilancio di sette morti c 
decine di feriti. 

Il governo, presieduto dal socialista Jorge Bianco, che af¬ 
fronta in questi giorni la crisi peggiore dei suoi venti mesi di 
vita, non ha ancora assunto una posizione ufficiale di fronte 
all’ondata di disordini che lianno aiterato la quiete e l’ordine 
in tutto 11 paese. Solo il partito rivoluzionario dominicano 
«Prd», che appoggia il governo, ha lanciato un appello per 
radio, esortando i cittadini a ristabilire la calma c l’ordine 
pubblico, rivelando che oppositori stavano in questo modo 
tramando contro il governo legalmente costituito. 

Intanto, la direzione generale delle telecomunicazioni ha 
ordinato la chiusura di «Radio popular» a Santo Dolingo e di 
altre emittenti provinciali. GII incendi e l saccheggi che han¬ 
no colpito in particolare negozi, supermercati, veicoli, ban¬ 
che ed altri stabilimenti, ma anche le barricate erette nelle 



SANTO DOMINGO — Un momento dei violenti disordini dopo gli aumenti dei prezzi 


principali vie della capitale, hanno provocato la chiusura 
della quasi totalità dei locali commerciali e una riduzione 
delle attività nell’amministrazione pubblica. 

La Repubblica dominicana ha una popolazione composta 
per li sessanta per cento da mulatti, per il trenta per cento da 
bianchì, per il restante dieci per cento da neri. L’agricoltura, 
che occupa l’ottanta per cento delia popolazione attiva, ali¬ 
menta la quasi totalità delle esportazioni. A scatenare i disor¬ 
dini ha concorso una situazione economica di estrema crisi e 
difficoltà. Per ottenere un prestito di 599 milioni di dollari dal 
Fondo monetario internazionale, il presidente Jorge Bianco, 


eletto ormai da due anni, ha aumentato del duecento per 
cento i prezzi di lutti i prodotti di importazione, medicinali 
compresi. Tale provvedimento, senza precedenti per entità, 
ha finito per far lievitare anche I prezzi dei prodotti locali, 
provocando nel giorni di Pasqua la violenta reazione popola¬ 
re. 

Le forze armate dominicane hanno diffuso Ieri sera, dopo 
una riunione di emergenza, una dichiarazione nella quale 
affermano di rimanere «fedeli al presidente Bianco», promet¬ 
tono di «garantire pace e ordine». La dichiarazione aggiunge 
che «l’esercito ha 11 pieno controllo della situazione», che non 
si ripeteranno incidenti incresciosi come quelli già avvenuti 
in questi giorni e che hanno causato circa quaranta vittime. 


Dal nostro inviato 

MANAGUA — «Vi chiedia¬ 
mo solidarietà, appoggio, i- 
nlziative rapide e concrete» 
ha detto Victor Tirado Lopez 
della direzione sandinista, ai 
sindacalisti venuti ieri per 1’ 
incontro internazionale sin¬ 
dacale per la pace. 

La presenza qui di centi¬ 
naia di rappresentanti sin¬ 
dacali di diversi paesi del 
mondo e di diverse filiazioni 
politiche ha messo in rilievo 
la popolarità di cui gode nel 
movimento operaio mondia¬ 
le la ri%oluzione sandinista. 
E per la prima volta c’era an¬ 
che una delegazione della 
Repubblica popolare cinese, 
segno evidente che i contatti 
riservati in corso da alcuni 
mesi tra i governi di Mana- 
gua e di Pechino stanno dan¬ 
do frutti positivi. 

Il Nicaragua rivoluziona¬ 
rio aveva ereditato da Somo- 
za relazioni diplomatiche 
con Taiwan e non con la Re¬ 
pubblica popolare cinese e 
nel primi anni di rivoluzione 
la situazione non era stata 
sanata. Ora la presenza di u- 
n’impiortante delegazione 
sindacale cinese fa sentire 
vicina la ripresa delle rela¬ 
zioni tra i due paesi e tra il 
partito comunista cinese e i! 
fronte sandinista di libera¬ 
zione nazionale. Ciò costitui¬ 
sce un notevole allargamen¬ 
to dello spazio nazionale per 
1 nicaraguensi e un impor¬ 
tante contributo di solidarie¬ 
tà, ma è anche una manife¬ 
stazione di indipendenza po¬ 
litica dei sandinisti che con¬ 
traddice le giornaliere accu¬ 
se di Reagan sulla dipenden¬ 
za del Nicaragua dall’Unio¬ 
ne Sovietica. 

I! quadro che Victor Tira¬ 
do ha offerto della situazione 
è stato scarno e drammatico. 
•Siete arrivati in un paese in 
guerra — ha detto il coman¬ 
dante sandinista — cl sono 
In questo momento battaglie 
nel nord e nel sud del paese, 
anche se la situazione più 
complicata è quella setten¬ 
trionale. Questa guerra dura 
ormai da più di due anni, ma 
prima, dal 1977 al 1979, in 
questo paese c’è stata una 
grande Insurrezione popola* 


Centinaia di sin 



listi 


da tutto il mondo a Manata 

«Vi chiediamo solidarietà e appoggio concreto», ha detto Tirado a nome della giunta 
ai dirigenti convenuti per rincontro internazionale di pace > Polemiche con la Chiesa 


re. Così da 7 anni con una 
breve tregua di due anni, sia¬ 
mo in conflitto.» 

«Siamo attaccati dal nord 
e dal sud, ci sono incursioni 
aeree c navali contro il no¬ 
stro territorio, hanno assal¬ 
tato e minato i nostri porti, ci 
hanno tagliato il credito e 
boicottano i nostri prodotti 
di esportazione. Che paese 
della terra potrebbe reggere 
questo lix'cllo di aggressio¬ 
ne? Noi resistiamo e resiste¬ 
remo perchè siamo una rivo¬ 
luzione popolare». 

SI tratta di una guerra in 
cui la CIA c i contro rivolu¬ 
zionari non risparmiano col¬ 
pi, per quanto feroci siano. 


Ieri dal Costarica è rimbal¬ 
zata la notizia che nell’ospe¬ 
dale Messico di San Josè so¬ 
no stati ricoverati in gravis¬ 
sime condizioni i controrivo¬ 
luzionari Manaceo Macario 
e Norman Marcelino colpiti 
da una mina al fosforo che 
stavano trasportando per 
collocarla in Nicaragua e che 
è esplosa prima del tempo 
previsto. Macario ha dichia¬ 
rato che la mina gli era stata 
consegnata da Brooklln Ri¬ 
vera, uno del capi deU’Arde, 
il gruppo di Eden Pastora. In 
questo modo tragico si è con- 
’ fermato che i controrivolu¬ 
zionari fanno uso nella loro 
guerra contro il Nicaragua 


anche di armi chimiche proi¬ 
bite dalle convenzioni inter¬ 
nazionali. 

Victor Tirado ieri ha ri¬ 
proposto davanti ai sindaca¬ 
listi — tra loro gli italiani 
Bruno Trentin, Gianandrea 
Sandri, Luisa Morganlìnl — 
tutte le offerte di pace avan¬ 
zate inutilmente in questi 
mesi airamministrazlone 
Reagan e al suoi alleati cen¬ 
tro americani, cioè la firma 
di trattati di non aggressione 
con gli stessi Stati Uniti, con 
l’Honduras, con il Salvador. 
Ed ha anche ribadito che il 
Nicaragua rifiuta la teoria 
dclTesportazlone della rivo¬ 
luzione. «Noi siamo contro l’ 


intromissione negli affari In¬ 
terni di qualsiasi paese, sia¬ 
mo per rautodetermlnazlo- 
ne, il non allineamento ed il 
pieno rispetto per qualsiasi 
nazione, grande o piccola 
che sia». • 

La drammaticità della si¬ 
tuazione nicaraguense è sot¬ 
tolineata ancora dal titoli di 
ieri del giornale del fronte 
sandinista «Barricada» c da 
quelli di «E1 Nuevo Diario». II 
principale è riservato ad un 
tragico bilancio degli scontri 
militari avvenuti nella setti¬ 
mana di Pasqua, durante la 
quale In diverse azioni sono 
rimasti uccisi 120 controri¬ 
voluzionari e 19 sandinisti. 


Mine in Nicaragua: prima udienza aiì’Aja 


Dal nostro minato 

L’AJA — Gli Stati Uniti sono stali ieri 
messi sotto accusa alla Corte intemaziona¬ 
le di giustizia deH'Aja per le loro attività di 
sovversione diretta ed indiretta nei con¬ 
fronti del Nicaragua. È stato l’ambasciat li¬ 
re nicaraguegno ail'Aja, Carlos Arguillo 
(jomez, ed illustrare con un intervento du¬ 
rato tre quarti d’ora il ricorso presentato 
ella C^rte dal governo sandinista. L’accusa 
di fondo è che rAmministrazione america¬ 
na sta impiegando la forza e in misura sem¬ 
pre crescente negU ultimi mesi per interve¬ 
nire negli affari interni del Nicaragua in 
aperta violazione delia indipendeiua e del¬ 
la sovranità e della integrità territoriale del 
paese. L’utilizzazione della forza avviene 
sia in modo diretto, con la partecipazione 
di uomini ed armi degli Siati Uniti ad azio¬ 
ni contro il Nicaragua, sia in modo indiret¬ 
to, attraverso la fornitura di armi, mezzi 
finanziari e tecnici, istruttori e consiglieri 
ai gruppi militari c paramilitari che opera¬ 


no sul terreno nicaraguegno in provenienza 
dairHondura.s e dal Costarica. Larga parte 
dell’intervento deU’ambasciatore Gomez e 
della sua documentazione è stata dedicata 
alla disseminazione di mine nei tratti di 
mare antistanti i porti del Nicaragua e in 
particolare dinnanzi al porto di Sandino, 
per soffocare Teconomia del paese taglian¬ 
dogli le comunicazioni marittime. 

La validità, dal punto di vista del diritto 
del ricorso del Nicaragua alla Corte dell’A- 
ja, o la competenza della Coite nella mate¬ 
ria sono state sostenute nel corso della se¬ 
duta pubblica di ieri da due luminari di 
diritto intemazionale, il professor Abra¬ 
ham Cheys della Università di Harvard e 
dal professor Jones Browly della Universi¬ 
tà di Oxford. L’impegno crescente degli 
Siati Uniti contro il Nicaragua è ormai am¬ 
piamente riconosciuto dagli stessi america¬ 
ni. 

Da questo punto di vista la seduta di ieri 
della Corte non ha aggiunto molto di nuovo 


a quanto già si sapeva. II rappresentante 
che gli US.A hanno inviato all’Aia, Davis 
Robinson, consigliere del Dipartimento di 
Stato, non ha neppure tentato di confutare 
le accuse e le documentazioni portate dall’ 
ambasciatore del Nicaragua. Nei suo breve 
intervento Robinson ha sostenuto che gli 
Stati Uniti non vogliono che altre iniziaU% e 
vengano ad intralciare l’etthità che il 
gruppo Ointadora sta conducendo per una 
soluzione politica del problema e che la 
Corte venga utilizzata come una tribuna di 
propaganda politica. È per questa r^one 
— ha detto Robinson — che il presidente 
Reagan ha deciso di sospendere per due 
anni il riconoscimento giuridico della Cor¬ 
te in contese connesse con l’area centroa- 
roericana. Il problema che si pone ora alla 
Corte è quello di decidere sulla propria 
competenza ad accettare il ricorso de! Ni¬ 
caragua. La decisione potrebbe aver biso¬ 
gno anche di qualche settimana di tempo. 

Arturo Ba rioli 


•Per terra 1 controrivoluzio¬ 
nari non possono farcela- È 
la quarta grande offensiva 
che lanciano In due anni e 
non hanno avuto risultati 
militari di qualche rilievo. 
Quello che Invece hanno ot¬ 
tenuto è di acutizzare dram¬ 
maticamente 1 problemi eco¬ 
nomici del paese. È una 
guerra di logoramento e se 
pensi che Reagan può essere 
eletto per altri 4 anni, capirai 
quali sono le prospettive per 
il Nicaragua» racconta un 
giornalista straniero accre¬ 
ditato qui. 

La manovra statunitense 
ha precisi riscontri e colpe¬ 
voli complicità nella destra 
del paese. Basta gettare un’ 
occhiata questa sera alla pri¬ 
ma pagina del quotidiano 
della destra «La Prcnsa». 
Mentre centinaia di morti si 
contano alle frontiere, titola 
a tutta pagina che «sale a 16 
il numero di affogati nella 
settimana santa». Ma U pez¬ 
zo forte del giornale è costi¬ 
tuito dal documento dei ve¬ 
scovi che Invitano a «perdo¬ 
nare» i nemici e In pratica de¬ 
legittimano le elezioni del 4 
novembre se 1 sandinisti non 
apriranno «un dialogo» con 1 
somozisti. Un atteg^amento 
pericoloso per il Nicaragua 
ma anche per la stessa chie¬ 
sa cattolica. Ieri sera sono 
andato ad uno spettacolo del 
popolare cantante- Luis Enri- 
que Mejia Godoy nel meravi¬ 
glioso anfiteatro costruito 
attorno al palco che galleg¬ 
gia sulla laguna di Tiscapa. 
dentro il cratere di un vulca¬ 
no spento. Migliala e mi¬ 
gliala di persone, soprattutto 
Rovani, stipavano i sedili di 
pietra, i gradini di accesso, i 
muri di recinzione, 1 sassi 
che spuntano dall’acqua a 
due passi da riva. I più gran¬ 
di applausi sono andati ad 
una battuta di Mcjla Godoy 
contro l’arcivescovo di Ma- 
nagua, a proposito di una 
canzone «A pesar de usted», 
nonostante voi. Nonostante 
voi, continuerà la speranza 
nella nostra patria: una rea¬ 
zione impensabile fino a 
qualche anno fa nel cattoli¬ 
cissimo Nicaragua. 

Giorgio Oldrinì 


In Brasile il Congresso discute il suffragio universale 


BRASILIA — Clima tesissi¬ 
mo In tutto 11 paese, violenze, 
censura, stato d’assedio, la 
sensazione ormai dilagante 
di una protesta popolare Ir¬ 
refrenabile: In Brasile è Ini¬ 
ziata Ieri la riunione del 
Congresso per discutere e 
votare la modifica alla Costi¬ 
tuzione. proposta, per I parti¬ 
ti deU'opposIzione, dal depu¬ 
tato Dante De Olivelra che 
ripristina Immediatamente 
Il voto a suffragio universale 
per la nomina del presidente 
della Repubblica, che qui è 
anche il capo del governo. 

L'inizio della seduta nel 
modernissimo palazzo del 


Parlamento è stato precedu¬ 
to da una notte di Incidenti e 
di manifestazioni in tutte le 
città del Brasile. Nella capi¬ 
tale migliala di studenti uni¬ 
versitari. dopo una protesta 
al Congresso — in duecento 
sono riusciti ad entrare e a 
rimanervi per due ore — 
hanno tentato un corteo per 
la via del Ministeri e si .sono 
scontrati duramente con la 
polizia. Sono stati sparati 
molti colpi, cl sono stati feri¬ 
ti, alcuni arresti, tra cui due 
deputati dei partiti di oppo¬ 
sizione. Jacques D’Orneias e 
Aldo Arantes, 1 quali sono 
siati anche aggrediti dagli a- 


gentl. 

A giornalisti e fotografi 
viene Impedito di scrivere o 
filmare, alcuni di loro sono 
stati fermati e poi rilasciati. 
•Non è un crimine essere co¬ 
munista». questa frase è ba¬ 
stata per arrestare un giova¬ 
ne. La censura totale impo¬ 
sta dal regime impedisce di 
saper quanti sono esatta¬ 
mente i feriti, gli arrestati, 1 
rilasciati. Il Parlamento è 
circondato daH’eserclto no¬ 
nostante le proteste di depu¬ 
tali c senatori. 

L’uscita di Josè Figuelrc- 
do, dal palazzo del PlanaUo, 
sede delia presidenza della 


repubblica, è stata preceduta 
da una vasta operazione del¬ 
la polizìa che ha circondato c 
isolato l'edificio. Ma questo 
non è bastato ad Impedire 
che Flguelredo sentisse e ve¬ 
desse la manifestazione In 
corso nella capitale dove mi¬ 
gliala di persone, ognuna 
con qualcosa di giallo indos¬ 
so — il giallo è II colore sim¬ 
bolo della protesta — suona¬ 
vano i clakson delle automo¬ 
bili e battevano sulle pentole 
nelle case e per le strade. 
Questo tipo di protesta, or¬ 
ganizzato per le venti locali 
di martedì si è ripetuto In 
tutto il paese. La «notte del 


rimore», promossa per ma¬ 
nifestare la volontà generale 
della {xipolazione di tornare 
ad elezioni dirette, dopo ven¬ 
ti anni di regime, è stata un 
nuovo successo per parteci¬ 
pazione c intensità. Si era 
scelto di non tentare manife¬ 
stazioni di piazza, non solo 
perché Io stato di assedio le 
rendeva troppo rischiose, ma 
anche perché nelle ultime 
settimane sono già vcnllset 
milioni l brasiliani che han¬ 
no manifestato in gigante¬ 
schi cortei di protesta. 

Al Congresso, la riunione è 
iniziata In un clima di enor¬ 
me tensione. Sono iscritti a 


parlare quasi novanta tra 
deputati e senatori. Per pas¬ 
sare, remendamento dovrà 
essere approvalo con la 
maggioranza di due terzi: le 
opposizioni hanno dunque 
bisogno deH’appoggio di 76 
deputati e 22 senatori del 
partito di governo, il «PDS». I 
partiti d’opposizione confi¬ 
dando ancora nel successo, 
ma Flguelredo ha convocato 
uno per uno tutti I parla¬ 
mentari indecisi dal suo par¬ 
tito. chiedendo loro di non 
appoggiare una scelta che, a 
suo atre, potrebbe scatenare 
la reazione delle forze arma¬ 
te. 
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Donne e sentimenti 

La tenerezza non 
come medicina, ma 
come virtù civile 


Non ha chiamato II 113. Monica 
Maucr, la giovane regista tedesca 
vittima di un tentativo di aggres¬ 
sione qualche giorno fa sull’Appia 
mentre chiedeva un passaggio per 
raggiungere la scuola sindacale di 
Aricela, dopo che la sua macchina 
era rimasta In panne. Ila chiamato 
te compagne riunite come si chia¬ 
ma chi può capirci ed aiutarci dav¬ 
vero, e loro l'hanno raggiunta. In¬ 
coraggiata. 

Monica Mauer portava al conve¬ 
gno sindacale due messaggi cultu¬ 
rali: un documentarlo da lei pro¬ 
dotto sulle condizioni delle donne 
In Iran ed un appello per la salvez¬ 
za di Sballa condannata ad essere 
lapidata dopo II parto perché adul¬ 
tera, Monica e Sballa, Germania, 
Iran e In mezzo l'Italia, un paese 
dove un reato come lo stupro e con¬ 


siderato una semplice Immoralità 
e dove la legge contro la violenza 
sessuale è stata bloccata In Parla¬ 
mento. 

Solidarietà, Indignazione; questo 
ha espresso II convegno, ma anche 
tenerezza per la compagna che ha 
rischiato l’aggre.sslonc c per ShalLi 
che si Immagina ogni giorno mal¬ 
ga a suo figlio pensieri disperati: 
più cresci, più tl avvicini alla vita, 
più II sento muovere, più lo mi av¬ 
vicino alla morte. 

Oggi, sull’onda del titoli di due 
films premiati con l’Oscar, si parla 
tanto di tenerezza: si chiamano In 
causa II riflusso. Il cerchio di prote¬ 
zione tribale, l'egoismo, la paura 
del mondo e degli Ideali più alti. Si, 
perché la tenerezza viene collegata 
direttamente alla famiglia: per esi¬ 
stere, per svilupparsi pare aver bi¬ 


sogno unicamente di un terreno fa¬ 
miliare. 

Ma à proprio così? O non è que¬ 
sta un’opinione abbastanza estra¬ 
nea al mondo delle donne, un’opi¬ 
nione fier cui all’esterno si va a 
guerreggiare e competere con tutta 
la propria destrezza. Il proprio or¬ 
goglio e II propilo cinismo: e poi si 
torna a casa a cercare dolcezza, a 
con.solarsl di ferite e delusioni. 

In questo modo si sono .spes.so 
create famiglie-protesi cui si è ri¬ 
masti attaccati grazie alla propria 
debolezza. Ché altrimenti, per re¬ 
stare all’esempio del film premiato 
a Hollywood e preso tanto sul serio 
come testimone di una pericolosa 
tendenza della società moderna, 
non si capisce chi potrebbe aver vo¬ 
glia di tenerezza rifugiandosi In fa- 
mlgllacce sgangherate e Jellate co¬ 
me quelle che vivono sullo scher¬ 
mo, se non un povero exeroe In dl- 
.sarmo, un po’pelato, un po'grasso. 
un po’lubrico rifiutato dalle ragaz¬ 
ze e alla fine attratto dalla consue¬ 
ta figura della Grande Madre. 

Fra tante cose che .sono sta te det¬ 
te in questi giorni sulla tenerezza, 
diciamo anche questo: che l’abbi¬ 
namento con la famiglia può non 
essere II solo possibile, addirittura 
può essere arbitrano e pericoloso. 

Non c’è bisogno di ricordare qua¬ 
li e quante crisi Investono la fami¬ 
glia oggi, e come colei che di essa 
doveva essere l’Irremovibile pila¬ 
stro abbia detto che è ora di uscire 
dal mito, che si sente soffocare sot¬ 
to Il peso di belle parole che non 
rispondono alla sua realtà, che an¬ 


che lei vuole tentare, se può, Il ma¬ 
re aperto. 

Una decina di anni fa ad un con¬ 
vegno femminile a Santa Severa 
arrivò anche una compagna con 
due bambini. Rimase quasi tutto II 
tempo sulla spiaggia con i piccoli e 
noi la vedevamo dalle finestre che 
giocava con le conchiglie anziché 
seguire I lavori. La sua maternlLÌ 
la Isolava dalle altre! Invece duran¬ 
te una discussione sulla contracce¬ 
zione, l'aborto c il parlo tenuta al 
Teatro Tenda di Roma nel giorni 
scorsi, una donna al microfono ha 
chiesto a un'altra: «Fra quanto devi 
allathirv? Vuol parlare subito o più 
tardi?’. 

Abbiamo cominciato a cambiare 
anche noi donne, per fortuna, e se è 
vero che migliorare se stessi è II 
primo gradino per migliorare II 
mondo, non c’è clic da rallograr.se- 
nc. 

Durante un Incontro con delle 
donne emiliane in occasione dell’ 
otto marzo mi è capitalo di p:irlare 
degli inizi del mio lavoro giornali¬ 
stico. Duo ricordi erano nitidi e pa¬ 
ralleli: Il lancio di una campagna 
per la contraccezione basata per la 
prima volta sulla scelta consapcio- 
Ic della donna, e la nascita prema¬ 
tura di mia figlia. 

Una mano .si è alzata ed ha conti¬ 
nuato ad agitarsi sulle te.ste finché 
non ho ascoltato e risposto al più 
stupefacente degli Interrogativi: si, 
quella neonata sconosciuta, lonta¬ 
na nel tempo, ce Taveva fatta a vi¬ 
vere, quella mia ansia, quella mia 
pena così tacilmente comprensibili 
per le donne che erano venute a 


parlare di politica, erano presto 
scomparse. 

SI potrebbe chiamare solidarie¬ 
tà, ma In effetti é qualcosa di più 
che .spesso unisce le donne, qualco¬ 
sa di più caldo, di più delicato c 
femminile di cui senti l'avvolgente 
abbraccio. Ne sanno qualcosa tutte 
coloro che In questi ultimi anni 
hanno dovuto affronùire prove dif¬ 
ficili nel tribunali ed hanno chiesto 
giustizia con una voce sola. 

Recentemente Margarcth Tha- 
tcher, la «iady di /erro», ha detto In 
un’intervista che II suo più grande 
desiderio del momento era diven¬ 
tare nonna. Quale uomo politico a- 
vrebbe fatto una dichiarazione sl¬ 
mile senza sentirsi un po’ ridicolo e 
senza timore di falsare la sua Im¬ 
magine pubblica? Anche gli uomi¬ 
ni comuni .sposso temono tutto ciò 
che dall’esterno pensano possa In¬ 
vecchiarli. E anziché accettare l'e¬ 
sperienza che ogni ora, anche quel¬ 
la estrema, può portarci, e viverla 
da protagonisti, eccoli to.sl a strap¬ 
pare qualcosa dal naufragio, a c- 
sorcizzare una stagione della vita, 
a negarla, a Interrogarsi soprattut¬ 
to sullo stato delle arterie, delle os¬ 
sa, della prostata. 

Che sla perquesbi saggezza anti¬ 
ca di accettare di ricominciare, di 
rischiare fino alla fine, che le don¬ 
ne vivono più a lungo e serenamen¬ 
te? Che sia per questo nuovo espri¬ 
mersi collettivamente che hanno 
imparato a usare la tenerezza non 
come una medicina, ma come una 
virtù civile? 

Giuliana Dal Pozzo 


PRIiVIO PIANO / Tva i repubblicani alla visilia del 35‘' Congresso 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — n cuore del 
FRI romagnolo batte a sini¬ 
stra; 11 cervello diffida di 
Craxi, ma soprattutto rifiuta 
di convincersi che il futuro 
deH'eclcra sla al centro, a far 
la concorrenza agli stuoli di 
neoconservatorl. 

I delegati dell'Emilia Ro¬ 
magna al congresso nazio¬ 
nale rappresenteranno 11 
13% della platea. In quel 
lembo di riviera adrlatica 
che fu la patria di Aurelio 
Saffi, triumviro della Re- 

f )Ubblica romana, hanno la 
oro roccaforte; una cosa di 
dimensioni Incredibili per 
chi conosce il FRI partito d' 
opinione delle città del nord 
o il FRI consociazione di as¬ 
sessori del Comuni del sud. 
Settantuno sezioni nel Cese- 
nate, con 3.000 Iscritti. Cin¬ 
quantuno sezioni nel solo 
comprensorio forlivese, con 
4.000 Iscritti. Circoli che 
sembrano case del popolo, 
con uso di cultura, spettaco¬ 
lo e ricreazione, oltre che di 
politica. Un insediamento 
sociale che parte dagli Im¬ 
prenditori, dai tecnici, dai 
professionisti, per arrivare 
ad affondare radici profonde 
nel popolo. La cooperativa 
del muratori di Cervia, per 
esemplo, è a maggioranza 
repubblicana. Ma i seguaci 
deH’edcra sono parte essen¬ 
ziale deU'lntero movimento 
cooperativo romagnolo. 
Hanno il 20% del voti a Ra¬ 
venna, il 18% a Forlì, il 19% 
a Cesena. Da queste parti so¬ 
no In molti Comuni 11 secon¬ 
do partito, con le punte del 
23-24% a Cesenatico, For- 
limpopoli. Bertlnoro. 

Un -piccolo partito di 
massa», pér dirla con To¬ 
gliatti, uno strano miscuglio 
di ideologia, di attaccamento 
storico alle tradizioni laiche 
di una terra che ha chiamato 
«strozzapreti» la sua mine¬ 
stra preferita, di ritratti di 
Mazzini e Garibaldi; e di 
concretezza programmatica, 
di pragmatismo all’america¬ 
na, secondo il quale la politi¬ 
ca serve essenzialmente a 
governare i governati. 

Sarà un’impressione, ma 
al congresso di Milano i re¬ 
pubblicani romagnoli non ci 
andranno solo per far nume¬ 
ro. «Non porremo delle sca¬ 
denze temporali al governo 
Craxi, ma il nostro partito 
non può nascondersi le diffi¬ 
coltà rappresentate da uno 
scenario politico di demo¬ 
crazia sempre più bloccata. 
Una specie di sistema tole¬ 
maico in cui tutto e il contra¬ 
rio di tutto deve dipendere 
dal FSI». A parlare non è un 
militante di base, ma Stello 
De Carolis, segretario regio¬ 
nale del FRI, capogruppo in 
Consiglio regionale, roma¬ 
gnolo di Porli. 

•Se il FRI sta al governo 
sulla base di chiari indirizzi 
programmatici, allora dovrà 
vigilare affinché quel pro¬ 
gramma sia realizzato. Noi 
repubblicani emiliano-ro¬ 
magnoli ntenlamo che appe¬ 
na il 30% del programma sia 
andato In porto, e, non a ca¬ 
so, quello che dipende da mi¬ 
nistri repubblicani: l’instal¬ 
lazione dei missili a Comiso 
e la pubblicazione del libro 
bianco sull'evasione fiscale. 
Il governo si sta caratteriz¬ 
zando più per gli slogan sug¬ 
gestivi sul decisionismo e la 
democrazia governante, che 
per le decisioni effettiva¬ 
mente prese per uscire dalla 
cnsl». 

Ma allora, il pentapartito? 
■Noi non ci sentiamo di 
enfatizzare il pentapartito 
cerne ultima spiaggia, e ri¬ 
fiutiamo ogni trasposizione 
meccanica di questa formula 
negli enti locali». 

E infatti: in tre capoluo- 
ghi. Piacenza. Forlì e Raven¬ 
na, il FRI è in giunta con co¬ 
munisti e socialisti. A Cese¬ 
natico, -caso» politico rhe ha 
messo a rumore la Roma- 

f na, c'è una giunta PCI-PKI. 

socialisti urlano ancora per 
l’esclusione. Denis Ugolini, 
giovane segretario del FRI 
cesenate. replica pacato; »5o- 
no loro che si sono autoe- 
sciusl. La centralità dei con¬ 
tenuti è la linea ispiratrice 
della nostra politica e la car¬ 
tina di tornasole del nostri 
comportamenti. Il quadro 
politico ci Interessa in quan- 


Nelle città e 
nelle zone dove 
è «un piccolo 
partito di 
massa», TEdera 
rifìuta di 
convincersi che 
il suo futuro 
sia al centro 
«Non ci si può 
nascondere 
le difficoltà 
di una 
democrazia 
sempre più 
bloccata» 
Il PSI e il 
sistema 
tolemaico 
Autonomia 
nelle giunte 


NELLA FOTO; 

(da sinistrai 
Oddo Biasini e 
Giovanni Spadolini 


In Romagna il cuore 
del FRI batte a sinistra 



to è adeguato ai problemi di 
una città ed alla loro soluzio¬ 
ne. A Cesenatico abbiamo 
solo applicato con coerenza 
questa linea-. 

Il caso di Ravenna ha un 
rilievo politico anche supe¬ 
riore. Comunisti, socialisti, 
repubblicani e socialdemo¬ 
cratici governano insieme, 
con la DC all’opposizione. 
Una giunta nata otto mesi 
fa, in tempi tutt’altro che fa¬ 
cili per ogni esperimento 
non mntapartitico. Di più: il 
FCI ha 23 consiglieri su 50; la 
coalizione dunque, non è sta¬ 
ta dettata da uno stato di ne¬ 
cessità. Alle elezioni erano 
cresciuti PCI e FRI, la DC a- 
veva perso il 6%. È stato pro¬ 
prio il FRI tra 1 Ia*cl, a spin¬ 
gere affinché la DC, rea di a- 
ver espresso una pregiudi¬ 
ziale anticomunista, venisse 
considerata -autoesclusa- 
dalla giunta. 

Il senatore Gualtieri, capo 
della delegazione a Palazzo 
Madama, l’esponente cese¬ 
nate più noto dopo Oddo 
Biasini, tende a minimizzare 
il valore politico del caso ra¬ 
vennate; né vuol sentir par¬ 
lare di alternativa. -Noti c’è 
contrapposizione alla linea 
politica nazionale. È sempli¬ 
ce autonomia dei Comuni, e- 
sperimenti in casi limitati e 
nati in tempi e circostanze 
«iiverse. Magari in prossimi¬ 
tà della scadenza elettorale 
dell’83 dovremo porci ii pro¬ 
blema politico delle alleanze 
locali. Ma, per ora.non c’è 
problema politico*. 

Eppure è qualcosa di più 
di pura fenomenologia loca¬ 
le. In Consiglio regionale il 
FRI non perde occasione per 
distinguersi .dai PSI e dal 
•polo laico-. £ accaduto nella 
discussione sul decreto che 
ha visto PSI e FRI votare su 
documenti diversi. È acca¬ 
duto su un atto di non poco 
rilievo politico, il bilancio re¬ 
gionale della giunta PCI- 
PDUP: il FRI si è astenuto, 
unico tra 1 partiti di mino¬ 
ranza. 

•Sul rapporti con il PCI — 
dice Stello De Carolis — dia¬ 
mo un giudizio positivo per 
quanto attiene alla capacità 
progettuale e realizzatrice 
negli enti locali dove gover¬ 
niamo insieme*. 

•Certo, preferivamo il PCI 
che votò la mozione sulla 
NATO durante gli anni della 
solidarietà nazionale a quel¬ 
lo di oggi. Fra l’altro ouel 
PCI perdeva voti, quello di a- 
desso minaccia di riprender¬ 
seli. Lo diciamo ai suoi con¬ 
correnti diretti. Veda, noi ri¬ 
teniamo legittima la batta¬ 
glia tra PCI e PSI per l'ege¬ 
monia sulla classe operàia 


Ciò di cui ci rammarichiamo 
è che il PSI voglia farla oggi 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio e non, come è avvenuto 
altrove, per esempio in Fran¬ 
cia, quando entrambi i parti¬ 
li erano all’opposizione-. 

Ma tutta questa conflit¬ 
tualità con i socialisti, come 
si concilia con la costruzione i 


del -polo laico-? 

• Il problema non è l’al¬ 
leanza laica, che ci trova 
concordi. Il problema è che il 
PSI non può presumere di 
rappresentarci. Da queste 
parti abbiamo esempi con¬ 
creti. Chi si lascia Identifi¬ 
care con il PSI perde voti, di- 
I rigenli e iscritti (il PSDI, 


n.d.r.)-. 

Sono sentimenti diffusi 
tra i repubblicani romagnoli, 
particolarmente gelosi della 
loro stona e della loro auto¬ 
nomia. *11 polo laico-sociali¬ 
sta — dice Ubaldo Marra, 
giovane direttore del “Pen¬ 
siero Romagnolo’’, periodico 
locale del FRI — ci interessa, 
eccome. Ma sono gli atteg- 


Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 



giamenti ad effetto, troppo 
all’americana degli amici so¬ 
cialisti che ne ostacolano la 
realizzazione». 

Il senatore Gualtieri, no¬ 
toriamente un moderato, 
non smentisce. -Questa è la 
nostra linea nazionale. Non 
accettiamo che Craxi si com¬ 
porti. come qualche volta fa, 
come il presidente di un go¬ 
verno socialista. Questo è un 
governo di coalizione*. 

Ma insomma, il FRI ro¬ 
magnolo, come si definireb¬ 
be: partito di centro, di area 
laica o partito di sinistra? 

•Personalmente — rispon¬ 
de De Carolis — preferisco 
sempre l’espressione di Ugo 
La Malfa: partito di sinistra 
democratica». 

La Malfa invece che Spa¬ 
dolini, dunque? 

•Non mi faccia polemizza¬ 
re con Spadolini. In fin del 
conti è il meno schiacciato 
dei ministri sulle posizioni di 
Craxi». 

•Noi proviamo a cercare 
un equilibrio tra il partito di 
struttura, tipico della Roma¬ 
gna, e il partito di opinione. 
Anzi, verifichiamo oggi una 
crescita nel terziario, tra i 
“quadri”, tra quanti sono 
preoccupati di valorizzare la 
propria professionalità e so¬ 
no stanchi di tanta retorica 
ugualitaria. Proviamo a 
prendere il meglio deli’una c 
deìi'aitra anima repubblica¬ 
na». 

Va bene, ma il decreto sul¬ 
la scala mobile vi avrà pur 
posto qualche problema nel¬ 
le fabbriche, nel movimento 
sindacale. 

•I nostri lavoratori hanno 
difeso la legittimità dell’in¬ 
tervento governativo per de¬ 
creto sulla scala mobile. Pe¬ 
rò qui siamo più consapevoli 
che altrove che il consenso 
delle parti sociali è indispen¬ 
sabile. Per noi qui è più evi¬ 
dente la necessità di avere il 
massimo di rigore con li 
massimo di consenso. E non 
a caso, in Romagna 1 rappor¬ 
ti all’interno delia federazio¬ 
ne unitana sono usciti dalla 
vicenda del decreto più saldi 
che altrove». 

Peseranno le ragioni del 
repubblicani romagnoli ncl- 
l’asslse nazionale del parti¬ 
to? Sono solo una singolare 
sopravvivenza storica o indi¬ 
cano una strada politica¬ 
mente percorribile dai FRI 
m Italia? Molte delle pro¬ 
spettive politiche del Paese 
dipendono anche un po’ dal 
dibattilo e dalla passione po¬ 
litica che animano questo 
•piccolo partito di massa-. 

Antonio Polito 
Gabriele Papi 


LETTERE 
ALL' UNITA' 


«Lo SO clic è dura 

ma il lavoro in campagna 

richiede questo...» 

Cara Unità, 

vedo che alcuni lettori polemizzano tra lo¬ 
ro sulla questione dell'agricoltura nell'U¬ 
nione Sovietica, lo vorrei lasciare le questio¬ 
ni -ideologiche- e rimanere ai fatti come li 
vediamo noi che la terra la lavoriamo 

10 ho molta simpatia per l'URSS. ma 
quando leggo che non si effettuano i raccolti 
ih grano in tempo utile, prima dell'arrivo 
della cattiva stagione; che i contadini stanno 
giornate intere inattivi durante il periodo dei 
raccolti perché le macchine non le hanno ag¬ 
giustate in inverno: che poi scar.seggia il gra¬ 
no e quel Paese deve andare ad acquistarlo 
dagli americani: quando apprendo questo .. 
mi viene rabbia 

Qui da noi, quando ù l'ora della mietitura 
ci alziamo alle quattro del mattino e lavo¬ 
riamo fino a quando resta un po' di luce del 
giorno: lavoriamo dodici e più ore al giorno 
fino a quando abbiamo portato a casa l’ulti¬ 
ma spiga di grano, sgobbando anche al saba¬ 
to e alla domenica, senza guardare l'orolo¬ 
gio per vedere se sono passate le otto ore. Lo 
so che è dura, la fatica è tremenda, ma il 
lavoro in campagna richiede questo, non cer¬ 
to gli orari d'ufficio. Poi, terminato il raccol¬ 
to, possiamo anche tirare il fiato, prenderci 
qualche giornata di riposo. 

Forse il modo di lavorare nelle campagne 
sovietiche sarà più leggero, dopo le otto ore 
tutti a casa o a divertirsi. Ma allora è inutile 
lamentarsi se i giorni buoni passano lavo¬ 
rando poco e quando arrivano quelli brulli il 
grano deve marcire nei campi. 

Le mie sono considerazioni alla buona, ma 
penso che i dirigenti sovietici dovrebbero af¬ 
frontare simili questioni se non vogliono poi 
andare a chiedere i cereali agli amici di Rea- 
gan. 

Per non lasciare dubbi, dico che io non 
voglio esaltare la proprietà privata rispetto a 
quella statale. Dico solo che bisogna avere 
voglia di lavorare: poi anche questi problemi 
si risoli ono 

GIUSEPPE MARENGO 
(Asti) 

«Hanno denunciato 
più delle ditte 
loro mandanti» 

Speli- direttore. 

i giornali hanno riportato gli scandalosi 
risultati delle denunce dei redditi '81. Pur¬ 
troppo, ancora una volta si è sollevato un 
gran polverone e si sono messi tutti sullo 
stesso piano, grandi e piccoli evasori; profes¬ 
sionisti arrivati e - aiutanti di studio-, l'arti¬ 
giano tessile per conto terzi e quello che ha 
oltre dieci dipendenti. 

Anche l’Unità non si è discostala molto: 
mentre in molti anni raramente ha. per e- 
sempio. speso una parola per i problemi dei 
rappresentanti, nell'articolo del 2 marzo 
mette questi lavoratori tra i primi evasori 
{fra l'altro, hanno denuncialo più degli im¬ 
prenditori manufatiurieri, cioè più delle dit¬ 
te loro mandanti) e comprende nella catego¬ 
ria anche gli agenti di commercio, i suoi a- 
genti ed i viaggiatori, ignorando che dei 350 
mila iscritti a! ruolo rappresentanti e all'E- 
nasarco. i rappresentanti sono una piccola 
minoranza, mentre la stragrande maggio¬ 
ranza sono, appunto, agenti di commercio, 
sub agenti e viaggiatori. 

Tra questi 350 mila circa, molti sono i- 
scriiti -fasulli- che si procurano un mandato 
per 5 anni denunciando una cifra irrisoria 
per poter continuare la contribuzione volon¬ 
taria minima per la pensione Commercianti 
ed Enasarco. 

Da considerare, inoltre, la situazione dei 
sub agenti ai quali, tolte le spese d’esercizio, 
rimane ben poco. Dahronde gli agenti sono 
-costretti- a denunciare quello che le ditte 
mandanti denunciano come provvigioni. 

Penso che sarebbe molto giusto se l’Unità. 
oltre a denunciare giustamente l’ex asiane fi¬ 
scale, si facesse portavoce, qualche volta, 
anche dei problemi di questa categoria, qua¬ 
li: contratti che possono essere scissi da un 
momento all'altro dalia ditta. Enasarco 
(carrozzone da oltre 2.000 miliardi) sub a- 
genti. pensioni ecc. 

GIULIANO TRALLORI 
(Sesto F. • Firenze) 

Non si deve deludere 
la passione di una regione 

Cari compagni. 

11 nostro giornale riesce ad essere agile e 
poliedrico, vicino alla gente, quindi, non solo 
nella politica e nelle lotte ma anche nella 
cultura, nel tempo libero, nello sport; poiché 
ia gente, i compagni, vivono normalmente 
lutti questi aspetti della vita civile. 

Sono romagnolo e in Romagna la passione 
per il motociclismo, per quello che in termini 
significativamente viene chiamato -e mu- 
lor-, il motore, raggiunge Uveiti molto alti, 
da vero e proprio sport di massa. Anche nei 
più ampio scenario nazionale il motocicli¬ 
smo conosce da anni un notevole sviluppo 
d’interesse, di gradimento, di pubblico, men¬ 
tre da qualche tempo si sono potute leggere 
indagini di gradimento ira telespettatori nel¬ 
le quali emergeva la vivacità e spettacolarità 
delle gare in moto. 

In questo quadro il nostro giornale non 
brilla certa per accortezza e sensibilità ri¬ 
spetto a questo mondo delle due ruote a mo¬ 
tore che sta. sotto i nostri occhi, espandendo 
i suoi confini. Ciò determina spesso lamente¬ 
le da parte di compagni e di lettori de! nostro 
giornate. 

Credo non si possa continuare a sottovalu¬ 
tare la realtà motociclistica: i lettori, almeno 
tanti tra quelli che conosco, ne aviertono l'e¬ 
sigenza 

j\on fa certo eccezione l’atteggiamento ri¬ 
servato alla 200 miglia di Imola de! /* apri¬ 
te; l’articolo di Cuti suirargomenio non ha 
colto le critiche che si potevano evidenziare 
né tantomeno ha colto lo spirito, l’umanità 
propria de! motociclismo 

V'c ne erano diverse di osservazioni da ri¬ 
volgere alla 200 miglia nell’edizione 1984; 
ma a cogliere tali critiche occorreva un gior¬ 
nalista più vicino, più addentro alle cose de! 
motociclismo; e qui nasce il problema Son 
ho ceriamenie nulla comro.Cuti. che apprez¬ 
zo quale professionisia valido e che leggo 
volentieri; ma, mi chiedo, si può inviare alla 


200 miglia un giornalista che nei suo stesso 
articolo scrive: -non amiamo le corse in mo¬ 
to...-. oppure anche -...gli incompcicnti co¬ 
me noi...-.^ Non vi pare che un tale avvio 
possa suonare un po' conte: dei motociclismo 
non '•c ne frega niente? 

Chi non ama le moto, chi non ne vive le 
passioni, quando scrìve di motociclismo fa 
un cattivo servizio al motociclismo, al gior¬ 
nale c a se stesso. 

Quale idea del motociclismo si ingenera 
nei lettori raccontando di rifornimenti con 
un noioso bidone di benzina'^ Forse il giorna¬ 
lista quando Roberis ha fatto rifornimento 
in .sci secondi era andato a fare pipì' Fppoi 
voglio dire che se nel motociclismo vi sono 
quelli che hanno mezzi e/ficientissimi, in 
questo caso tank a pressione c quelli che 
usano l'imbuto e la lattina di benzina, ciò fa 
.solo onore alla genuinità, alla autenticità di 
uno sport fatto di passione, di rispetto, nell' 
esercitare il quale lutti si stimano poiché 
lutti danno il loro massimo. Impegnandosi e 
rischiando in prima persona, e spesso i -pri¬ 
vati- rischiano e faticano più degli altri 

Più umanità, più disponibilità, dunque, a 
entrare dentro il meccanismo di questo 
siwri. 

GASTONE I lORI 
(Cesena - Forlì) 

Era lo «straordinario» 
che costituiva 
un vero scandalo 

Caro direttore. 

«Se 2.000 lire per essere puntuali vi sem¬ 
brano poche. così intitolava l’Unità dell' 

11 aprile un articolo a firma del sindaco di 
Pistoia Vannino Chili. L’argomento riguar¬ 
dava il recente accordo tra il ministro della 
Funzione Pubblica c le organizzazioni sinda¬ 
cali del settore, per la concessione ai lavora¬ 
tori statali del cosiddetto -premio di produt¬ 
tività-, in esecuzione, peraltro, dell'ultimo 
contratto (art IO) che già nc prevedeva l'isti¬ 
tuzione Jìn dal P gennaio 1983. 

L’autore del suddetto articolo si meravi¬ 
gliava di come tale accordo potesse avere 
luogo e se ne scandalizzava raccapricciato, 
risultandogli, testualmente, -incredibile che 
si possa, per così dire, premiare dei lavorato¬ 
ri per fare semplicemente il proprio dovere-: 
nella fattispecie osservare l’orario. 

Io trovo davvero incredibile, invece, che 
anche l’Unità, e ciò mi amareggia maggior¬ 
mente. si presti a disìnformarc / propri letto¬ 
ri. I quali sono in maggioranza del lavoratori 
dipendenti e. molti, lavoratori statali' Mag¬ 
giore perciò è la responsabilità del giornale. 
Infatti quella interpretazione così caricatu¬ 
rale (che non stupisce nei giornali benpen¬ 
santi, o in settimanali come rEspre.'' 50 , Pano¬ 
rama e via elencando) è una deformazione 
bell’e buona della sostanza dell'accordo, che 
è tutt'altra cosa. In effetti, il bersagliato 
•premio- non rappresenta (le presunte 2.000 
a testa) affatto un regalo da parte del gover¬ 
no ai propri dipendenti, poiché ioners finan¬ 
ziario necessario viene attinto interamente 
dai fondi delle soppresse varie •indennità 
accessorie-, di cui i lavoratori statali /inora 
godevano. 

È invece da giudicare positivamente l’in¬ 
tervenuto accordo: in primo luogo per il solo 
fatto che viene, finalmente, severamente di¬ 
sciplinato Tistiluto dello •straordinario- 
che ha costituito, a giudizio di tutti (questo 
sì. un vero e proprio scandalo!) uno sperpero 
di denaro pubblico attraverso l’elargizione, 
in maniera del tutto discrezionale, di somme 
ai vari ministeri, delle quali è risultato sem¬ 
pre impossibile controllare la gestione e la 
giusta destinazione. 

In secondo luogo, il premio contribuisce in 
parte a combattere alcune forme di assentei¬ 
smo, non essendo corrisposto nei casi di •as- 
senzO’ per qualunque causa (ferie, malattia, 
scioperi ecc.). 

Darne una lettura di senso diametralmen¬ 
te opposto, capovolgendo artatamente i ter¬ 
mini del discorso, come ad esempio: • Ti pre¬ 
mio se osservi l’orario-, anziché -Se non os¬ 
servi l'orario ti penalizzo-, è ingiusto oltre 
che arbitrario. Del resto forme incentivanti 
analoghe sono da tempo esistenti in altri set¬ 
tori (Poste. Ferrovie, fors'anche nel lavoro 
privalo) e nessuno ha mai trovato niente da 
dire. 

Desidero perciò rivolgere una severa criti¬ 
ca a//'Unità, perché quando si tratta di tali 
argomenti si dovrebbe dare spazio in primo 
luogo ai dirigenti sindacali impegnati in pri¬ 
ma persona, i quali possono ofjrire una più 
diretta e precisa informazione ai lettori. 

NICOLA PALAIA 
(Finale Ligure - Savona) 

«Un facile bersaglio 
e ottimi utili» 

Cara Unità. 

ho notato come sulla questione dei missili 
— anche da parte di gente vicina a noi — ci 
siano ancora dei punti oscuri; per esempio 
sui loro cesto e su chi lo debba pagc'e. 
Quando questi due punti saranno ben chiari 
a tutti, sarà anche chiaro che — con l'instal¬ 
lazione dei missili in Sicilia — avremo offer¬ 
to un facile bersaglio al nemico (degli Stati 
Uniti) in caso di guerra e. intanto, abbiamo 
coUaborato a risolvere la crisi economica de¬ 
gli USA con conseguenti ottimi utili per te 
industrie interessate alla produzione di que¬ 
sti ordigni e relativi accessori. 

E.C 

(Milano) 

«Chissà che cosa 
sarebbe stato di lei 
(con annessa Falcucci)...» 

Cara Unità. 

la sera delP11 aprile ho sentito il TG / che 
stava facendo un paragone tra la scuola in 
L^RSS e la nostra 

Sono uno studente universitario e in questi 
anni di studio ho visto: I) prezzi esorbitanti 
di libri inutili: 2) tasse elevate di laboratorio 
mai fatto per perenne mancanza di attrezza¬ 
ture. 3) rettori e professori padroni; 4) nessu¬ 
na esercitazione pratica per il lavoro futuro 
(che poi è un'illuvione): 5) clientelismo e rac¬ 
comandazioni ad iosa 

Chissà che cosa sarebbe nato delI'VRSS 
se avessero avuto il nostro apparato scolasti¬ 
co con annessa Falcucci' 

FRANCESCO MAGA22Ù 
(Catania) 
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S. Vincent, 
arrestati 
i croupiers 

AOSTA — Sono stati lutti tra- 
sformati in arresto i fermi o- 
perati l’altra mattina in Valle 
d'Aosta da polizia c carabinie¬ 
ri nell’anibitodi una indagine 
su illeciti compiuti da crou¬ 
piers e complici ai tavoli verdi 
della casa da gioco di Saint 
Vincent. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Aosta, 
Luigi Riccomagno, ha dispo¬ 
sto Ieri il trasferimento in car¬ 
cere deirispcltore alla «Fair 
Roulette- Giampaolo Guillet, 
dei croupiers Cesare Borelli, 
Pasquale Tripodi, Gianni Bru¬ 
na, f.'nnio Brochet, Romeo 
Rossan, Luciano Grattieri, dì 
due giocatori, Itlichele Fran¬ 
ciosa e di un altro di cui però 
non è stala rivelata ancora l'i- 
dentitd. Le accuse sono uguali 
per tutti: associazione per de¬ 
linquere c appropriazione in¬ 
debita aggravata e continua¬ 
ta. Sull’andamento degli in¬ 
terrogatori il magistrato non 
ha voluto dire nulla. 


È ancora lontano 
il vaccino contro 
il virus dell’MDS 

ROMA — Moderato ottimismo e qualche commento scettico tra 
gli omosessuali italiani dopo l’annuncio, dagli Stati Uniti, della 
scoperta del virus responsabile dell’.AlDS, la sindrome da immu¬ 
nodeficienza che ha prov ocato già alcune centinaia di morti nel 
mondo. La sindrome, come è noto, non colpisce esclusivamente 
gli omosessuali. Come spiega l’autorevole «New Lngland Jour¬ 
nal of Medicine-, ne sono soggetti «uomini omosessuali o bises¬ 
suali, tossicodipendenti, donne che sono partner sessuali di af¬ 
fetti da AIDS, haitiani e cniofilici». Recentemente, poi, diciotto 
casi di AIDS sono stati rilevali anche in Africa centrale, nella 
zona dello Zaire. Per ora, comunque, la scoperta del virus c della 
tecnica per riprodurlo, non implica anche la realizzazione del 
vaccino. Per questo, anzi, il dottor Robert Gallo, scopritore del 
virus, ha parlato di almeno due anni di lavoro. Ciò che sembra 
invece a Urtata di mano è la realizzazione di un test che per¬ 
metterà di rendere sicure le trasfusioni di sangue. Alcuni dei 
soggetti colpiti dall’AlIXS, infatti, si erano sottoposti per molte 
volte a trasfusioni di sangue, entrando cosi nei possibili «sogget¬ 
ti a rischio- di questa malattìa. Le comunità gay di tutto il 
mondo sono particolarmente attive nella battaglia a sostegno 
del finanziamento delle ricerche tuH’AnJS, sia perche gli omo¬ 
sessuali sono tra i colpiti da questa malattia, sia perche una 
parte della stampa e dcH’opìnione pubblica ha letto c utilizzato 
questi casi come un’occasione di emarginazione ulteriore dei 
gay. Ora, come si diceva, l’annuncio di New York non ha allen¬ 
tato la mobilitazione dei gay: «L’epidemia continua a imperver¬ 
sare e il traguardo dei vaccino è ancora lontano- è il loro com¬ 
mento. 


C^si il governo decìde 
1 nuovi vertici di 
Polizìa, Sismi e Sìsde 

ROMA — È il giorno delle nomine per i vertici della polizìa e dei 
servizi segreti, il Sìsde, e il Sismi: i nomi dei possibili sostituti di 
Coronas, De Francesco e Lugarcsi potrebbero uscire già questa 
sera dalla riunione del Consiglio dei ministri fissata per le 17. La 
rosa dei candidati, fra voci e smentite, si è definita in questi 
ultimi giorni ma c’è ancora incertezza sugli orientamenti del 
governo e sulle preferenze che verranno accordate. A quanto 
pare non è nemmeno scontato che tutti c tre gli attuali direttori 
vengano sostituiti. Il ministro della Difesa Spadolini, a quanto si 
è saputo, sarebbe intenzionato a chiedere la conferma per decre¬ 
to del generale Lugarcsi a capo del Sismi, il servizio segreto 
militare, la» riunione si presenta quindi particolarmente delica¬ 
ta: tuttavia, è bene ricordarlo, si tratta di un ricambio «fisiologi¬ 
co-, che non avviene cioè sull’onda dì un qualche scandalo come 
accadde tre anni fa, al tempo del ciclone 1*2. l‘articolarmcnte 
atte.sa la decisione per il Sìsde. Attualmente la carica c ricoperta 
da Lmanucic De Francesco che è anche commissario per la lotta 
atia mafia. Lo stesso De Francesco sarebbe candidato a ricoprire 
la carica di capo della polizia, dato che Rinaldo Coronas conclu¬ 
derà la prossima settimana la sua carriera. Ter il vertice della 
f’otizia si parla anche del prefetto di Roma Giuseppe Porpora. 
Per la direzione del Sismi è circolato anche il nome di un magi¬ 
strato as.sai noto, il PM romano Domenico Sica, titolare di molte 
inchieste sul terrorismo. Per il Sismi, a parte la possibilità che 
venga chiesta la riconferma del generale Lugarcsi, si fanno i 
nomi di Fausto Maria Fortunato, comandante della Regione 
Centrale, di Luigi Poli, degli Alpini, e dell’ammiraglio Martini. 



Michele Zaza 


Zaza al giudice francese: 
«Sono imprenditore in sigarette, 
e l’Italia mi vuole ammazzare» 


PARIGI — «Zaza Michele, nato a Precida il 
10/1/15. Professione? Contrabbando di sigaret¬ 
te... o insamma... se preferite... diciamo, im¬ 
prenditore. Nazionalità? io non ho patria, la 
mia patria è quella dei figli mici c di mia mo¬ 
glie... a me l’Italia mi vuole ammazzare...-. Cosi 
Michele Zaza ha risposto ieri alle domande del 
presidente della «Chambre d’Accusation-, la se¬ 
zione istruttoria della Corte d’Appcllo di Parigi 
che dovrà decidere sulla richiesta di estradizio¬ 
ne da parto delle autorità italiane del «padrino- 
delia camorra e di quella del suo braccio destro 
Nunzio Barbarossa, comparso anche lui oggi 
davanti alla «Chambre d’Accusation-. L’udien¬ 
za è servita praticamente solo per una verifica 
formale di identità in quanto i documenti rela¬ 
tivi alla richiesta di estradizione non sono an¬ 
cora arrivati dall’Italia, c una nuova udienza c 
stata fissata per il 9 maggio. A parte una serie 
di botte e risposte con il presidente Bertholon a 
proposito della sua nazionalità, Zaza ha lascia¬ 
to senza fiato i suoi avvocati i quali hanno chie¬ 
sto per lui una perizia clinica e una psichiatri¬ 
ca; ma Zaza, contrariamente agli accordi in tal 
senso presi dicci minuti prima dell’udienza con 
i suoi legali, ha rifiutato affermando di non 
essere malato. «Avvoca’, che mi volete ammaz¬ 
zare pure voi?- ha chiesto a bassa voce all’avw. 
Antonio Murante, giunto apposta da Napoli. 


Sia l’avv. giurante sia l’avvocatessa Nclly Bia- 
ler hanno dichiarato dopo rudienza di non riu¬ 
scire a capire un simile cambiamento di Zaza. 
il quale tuttavia, hanno lasciato capire, sta «fa¬ 
cendo i capricci-. Infatti fattosi rìcov orare dopo 
l’arresto il 15 aprile scorso nel padiglione spe¬ 
ciale dcH’ospcdalc «Hotel Dicu- per «motivi di 
salute-, Zaza si è fatto trasferire giovedì scorso 
aH’ospcdale della prigione di Fresnes, alla peri¬ 
feria di Parigi, perche la sua stanza del padi¬ 
glione Cusco era «troppo piccola c gli dava di¬ 
sturbi claustrofobici-. AH’ospcdalc di Fresnes, 
però, ha fatto storie con i medici, tanto che, a 
quanto sembra, ieri c stato messo in cella di 
isolamento perche giudicato pericoloso. Nel 
corso doU’udienza, che tra formalità c interro¬ 
gatorio è durata -10 minuti, Zaza ha puntualiz¬ 
zato piu di una volta, quasi identificando stato 
italiano c camorra, che «l’Italia vuole ammaz¬ 
zarlo-, che «non vuole essere italiano-, anche se 
è nato in Italia, tanto che i suoi figli hanno la 
nazionalità francese, come sua moglie. Zaza ha 
assunto un tono dimesso, da serio lavoratore e 
padre di famiglia, affermando: «Ma che peri¬ 
zia, io sto bene, io voglio solo curarmi c stare 
vicino ai figli mici... quale droga? Che droga? Io 
vendevo solo sigarette per la strada, signor pre¬ 
sidente... Io in Francia non ho fatto niente ma 
la Francia non mi accetta perche ci sono i co¬ 
munisti-. 


Nuovi allarmanti episodi mentre la commissione parlamentare 


P2 inizia in settimana la fase conclusiva dell’inchiesta 


ROMA — Lido Geli! sapeva 
quanti erano e chi erano gli 
•infiltrati» che il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
era riuscito a piazzare tra 
gli uomini delle Brigate ros¬ 
se. Non solo: in occasione 
della clamorosa scoperta 
del famoso «covo-archivio» 
delle Br, neH’ottobre del 
1978 a Milano (nel corso del¬ 
la operazione furono anche 
arrestati Nadia Mantovani, 
Lauro Azzollnl e Antonio 
Savino) uomini del «servizi» 
avrebbero asportato parte 
dell’importantissimo mate¬ 
riale trovato, per farla poi 
sparire In qualche cassetto. 

In via Monte Nevoso, ol¬ 
tre ad una Incredibile quan¬ 
tità di armi, furono trovati 
anche gli «Interrogatori» di 
Aldo Moro, plani di guerri¬ 
glia nelle fabbriche, foto 
dello statista in seguito uc¬ 
ciso dai terroristi, risoluzio¬ 
ni strategiche c appunti «ri¬ 
servatissimi». Parte di quel 
materiale, secondo ipotesi 
attendibili, poteva anche 
provenire dalle famose bor¬ 
se che erano state sottratte 
ad Aldo Moro, subito dopo 
la strage di via Fani. I docu¬ 
menti «portati via dal servi¬ 
zi» non sarebbero mai stati 
messi a disposizione dei ma¬ 
gistrati che indagavano sul¬ 
la terribile fine del leader 
de. 

La misteriosa vicenda sa¬ 
rebbe emersa, qualche tem¬ 
po fa, dall’interrogatorio di 
un alto ufficiale dell’eserci¬ 
to, addetto ai servizi Sios 
(spionaggio militare) coin¬ 
volto In qualche modo nelle 
faccende P2. 

L’ufficiale — In gran se¬ 
greto — avrebbe riferito 
questi clamorosi particolari 
alla Commissione parla¬ 
mentare presieduta da Tina 
Anseiml. La vicenda, ovvia¬ 
mente, è coperta dal più ri¬ 
goroso segreto istruttorio, 
ma da quello che si è potuto 
sapere sarebbe stato Io stes¬ 
so ufficiale ad avere avuto 
un lungo colloquio con LIeio 
Gelli nel corso del quale il 
«venerabile» capo della log¬ 
gia avrebbe riferito perso¬ 
nalmente questi elementL 
Da quallo che l'alto ufficiale 
del Sios avrebbe capito, sa- 


Documenti presi a Moro 
daiie Br finirono a Golii? 


La dichiarazione di un teste alla commissione P2 - Sarebbero stati uomini dei servizi 
segreti a sottrarre ai giudici alcune carte trovate nel covo di via Montenevoso 



Carlo Alberto Dalla Chiesa 


Anderlini: «Necessario 
dibattito in Senato» 

ROMA — A Prato Sesia, provincia di Novara, nel corso di un 
raduno di partigiani piemontesi e lombardi, i! senatore Luigi 
Anderlini ha celebrato il quarantesimo anniversario della 
Resistenza. Con riferimento agli impegni morali di quella 
decisiva stagione della nostra storia, il senatore Anderlini ha 
detto tra l’altro: «Episodi come quelli che hanno recentemen¬ 
te portato al sequestro da parte di un magistrato di quattro 
libri che si riferiscono alla P2 e a uno del suoi uomini di 
punta come Ortolani, ci indignano ma non ci meravigliano. 
Ci indignano perché contraddicono la fondamentale ispira¬ 
zione democratica delia nostra lotta di allora e la tavola dei 
nostri diritti civili costituzionali di oggi. Non ci meravigliano 
perché sappiamo bene come di fatto ia P2 tenti ancora di 
operare. Lo dimostrano tra l’altro le vicende subite da una 
legge giacente in Parlamento da mesi, relativa alla nomina 
del vice comandante dell’Arma dei Carabinieri. Se non si 
provvederà in tempo corriamo il rischio di vedere nel prossi¬ 
mo futuro due generali piduisti diventare vice comandanti 
dell'Arma. Chiederò nel prossimi giorni a tutte le forze de¬ 
mocratiche di discutere rapidamente la questione nell’aula 
dei Senato». 


rebbero stati gli stessi uomi¬ 
ni dei «servizi» affiliati alla 
P2 a raccontare lo svolgersi 
dei fatti. Gelli, anzi, sarebbe 
stato molto preciso: «In 
mezzo al materiale trovato 
in via Monte Nevoso c’erano 
carte imbarazzanti per al¬ 
cuni uomini di governo, per 
alcuni partiti e per le stesse 
istituzioni — aveva spiegato 
Gelli — e i 'servizi* hanno 
creduto bene di 'coprire* 
quelle carte con il segreto di 
Stato». 

La vicenda è emersa in 
questi giorni, nella fase di 
chiusura dei lavori delia 
Commissione parìamentare 
d’inchiesta, quando gli stes¬ 
si parlamentari della Com¬ 


missione e il presidente Ti¬ 
na Anseimi sono stati co¬ 
stretti a consultare di nuovo 
la massa enorme di docu¬ 
menti giunti a Palazzo San 
Macuto. 

La scoperta del covo di 
via Monte Nevoso fatta da¬ 
gli uomini di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa insieme ad al¬ 
tri «depositi» delle Br ritro¬ 
vati sempre a Milano, si oc¬ 
cuparono a lungo ben sei 
magistrati romani con a ca¬ 
po Achille Gailucci, allora 
capo dell’Ufficio Istruzione 
del Tribunale della capitale. 
Il «covo», oltre aU'arrcsto di 
Nadia Mantovani, aveva 
permesso infatti agli inqui- 


Vendita dimostrativa 
del libro di Turone 

PESCARA — «Sarà il nostro modo di celebrare il 25 aprile, sia 
pure con un giorno di ritardo». Ecco il commento di Sergio 
Turone — l’autore di «Corrotti e corruttori daU'unità d’Italia 
alla P2», uno dei quattro libri sequestrati su richiesta di Orto¬ 
lani — all’iniziativa che si tiene oggi a Pescara e che è incen¬ 
trata attorno ad un dibattito che verterà proprio sul libro 
sequestrato. Nel corso dell’iniziativa sarà effettuata una 
«vendita dimostrativa» della pubblicazione sequestrala. Al 
dibattito sarà presente l'autore dei libro, appunto Sergio Tu- 
ronc, il rettore dell’università abruzzese, professor Aldo Ber¬ 
nardini, i professori Filippo Mazzonis c Luciano Russi (della 
facoltà di Scienze politiche) ed altri esponenti abruzzesi del 
mondo della politica c della cultura. 


renfi, di mettere le mani su 
materiale di eccezionale im¬ 
portanza: piani a breve e 
lungo termine delle Br; 
schedature di industriali, 
sindacalisti e uomini politi¬ 
ci, di dirigenti del PCI (le Br, 
chiamavano i comunisti 
«cani da guardia del capita¬ 
lismo»); piani relativi alle 
organizzazioni Nato e piani 
sulle strutture telefoniche e 
ferroviarie del paese, oltre a 
progetti per la costruzione 
di nuove armi da parte di al¬ 
cune fabbriche italiane, di¬ 
vise dì poliziotti, tessere di 
riconoscimento rilasciate 
dai ministeri della Difesa e 
dell’Interno ed un gran nu¬ 
mero di lettere inedite di Al¬ 
do Moro, scritte dalla pri¬ 
gionia. Gli inquirenti, al 
momento della scoperta del 
«covo», fornirono una specie 
di elenco parziale di quello 
che era stato ritrovato, ma 
evidentemente nessuno fu 
in grado, allora, di effettua¬ 
re una specie di raffronto 
tra quello che era stato po¬ 
sto sotto sequestro e quello 
che, invece, era stato real¬ 
mente scoperto. I «servizi», 
dunque, avrebbero avuto 
buon gioco nel portare via 
alcune carte. Il materiale 
potrebbe essere stato messo 
a disposizione dei magistra¬ 
ti più tardi, ma è assai im¬ 
probabile che materiale co¬ 
perto dal «segreto dì Stato» 
sia poi finito in qualche pro¬ 
cura della Repubblica. Il ca¬ 
po del governo dell’epoca fu 
informato della cosa? Il mi¬ 
nistro dell’Interno Rognoni 
o i capi dei «servizi» furono 
portati a conoscenza dell’ 
applicazione del «segreto» su 
documenti forse importanti 
per l’inchiesta Moro e le Br? 
E ben difficile rispondere al¬ 
le domande. È molto proba¬ 
bile che copie delle carte fat¬ 
te sparire dal «covo» di via 
Monte Nevoso, siano anche 
finite nel famoso archivio di 
Licio Gelli, che si trova an¬ 
cora in Uruguay. Non biso¬ 
gna dimenticare, infatti, 
che ì vertici dei •servizi», in 
quel periodo, avevano aderi¬ 
to in massa alla P2. 

Wladimiro Settimelli 


Tina Anselmi: «Orioni 
avrà la mia risposta» 

Il presidente della commissione parlamentare anticipa: «Nel¬ 
la relazione che ho preparato si parlerà molto di lui» 


Dal nostro inviato 

CONEGLIANO (Treviso) — La prima uscita in 
pubblico di Tina Anseimi dura poco più di un’o¬ 
ro, ed è dedicato olio Resistenza. Porlo per pochi 
minuti davonti ol microfono, lasciando da parte 
la retorico. Lei, staffetta partigiana a sedici anni, 
mira al sodo. Dice; «Non c’è posto per chi non si 
assume responsabilità in proprio. La pace, la li¬ 
bertà, la democrazia non ce le regala nessuno. 
Bisogna costruirle, tutti insieme». La gente che si 
è fatta intorno al monumento dedicato a chi è 
caduto per un Paese libero, applaude. Un vec¬ 
chio alpino che ha lottato per sé e per gli altri si 
commuove. È venuto per TAnselmi, che poi ab- 
braccerà, ma anche per trovare qualcosa di impe¬ 
gnativo nelle sue parole. La presidente della 
commis-sione sulla P2 non delude: «C’è chi, nel 
nostro Paese, ha creduto di poter sconfiggere la 
democrazia sfruttando poteri occulti. 'IVa pochi 
giorni riferirò in Commissione le mie conclusio¬ 
ni; oggi a voi dico che chi si è mosso cercando di 
conoizionare dairinterno delle istituzioni la vita 
iwlitica democratica, troverà la barriera dei par¬ 
titi. Chi si è illuso che il giuramento fatto nell’ 
ombra sia più forte del nostro alla Costituzione, 
si sbaglia». 

Più tardi, seduta per un attimo ad un .tavolo 
d’un bar, Tina Anseimi si lascia andare. «E stata 
una bella fatica — dice ridendo —. Ho passato 
tutti questi giorni di Pasqua ritirata in monta¬ 
gna, a stendere la mia relazione. Domani corro a 
Roma e fra qualche giorno inizierà la discussio¬ 
ne». Sarà una discussione interessante, visto che 
Ortolani è tornato a farsi vivo, facendo, seque¬ 
strare quattro libri che gli davano fastidio. Cosa 
ne pensa di questa manovra? «Guardi — rispon¬ 
de t’Anselmi — quel che avevo da dire l’ho detto 
chiaro e tondo in piazza, poco fa. E non mi faccia 
aggiungere altro». 

Ala avrà senz’altro letto il parere del presiden¬ 
te Pertini, che ha definito assurdo il provvedi¬ 
mento del giudice di Varese. «Sì, l’ho letto sui 
giornali. Le posso solo dire che condivìdo le paro¬ 
le dì Pertini». 

La mossa di Ortolani lascia pensare che la P2 
sia viva e vegeta. E che sia ancora in grado di 
condizionare, di ordire trame occulte e pericolo¬ 
se... «Senta, davvero non posso dirle di più. Non 
è il momento dì entrare in particolari. Sulla peri¬ 
colosità attuale della P2 mi sono espressa piutto¬ 
sto chiaramente anche non molto tempo fa. 
Quanto ad Ortolani — eggiun|e Tina Anseimi — 
stia pur tranquillo che con la relazione il suo 
ruolo emergerà. Elccome se emergerà. Ho pensato 
molto prima di mettermi a stendere la relazione 
nero su bianco. E stato un lavoro enorme, diffici¬ 
le. AU’inizio pensavo che avrei dovuto fare una 
relazione di tipo politico. Poi ho pensato che era 


meglio di no, che c'era bisogno di indicare fatti. 
Fatti precisi che rendessero più agevole il giudi¬ 
zio. E molti di questi fatti, documentati, si riferi¬ 
scono proprio a Umberto Ortolani». 

Signora Anseimi. in questi giorni c’è una do- 
manaa che continua a ricorrere: un interrogato- 
rio di Ortolani, da parte vostra, potrebbe esserci? 
«Magari si potesse. Ma, di fatto, questo interro¬ 
gatorio è stato reso impossibile. E Dio sa se sa¬ 
rebbe stato utile». 

Che cosa lo impedisce attualmente? «Lo ha 
impedito essenzialmente l’atteggiamento prete¬ 
stuoso del governo brasiliano. Oltretutto noi ci 
saremmo andati proprio su sollecitazione di Or¬ 
tolani, il quale ci aveva spedito un telex lungo tre 
pagine in cui arrivava anche ad accusarci di non 
fare il nostro dovere». Tina Anseimi scuote la 
testa, reprimendo un commento. 

E voi cosa gli avevate risposto? «Veniamo su¬ 
bito e più che volentieri. Gli abbiamo anche fatto 
sapere che ci saremmo andati da privati cittadini 
e che avremmo accettato dì incontrarlo anche in 
un albergo di sua scelta. La nostra disponibilità 
era totale». 

Un’ultima domanda, signora: che ne è deirar- 
chivio uruguayano di Licio Gelli? «Le dico pro¬ 
prio la verità: non ne so niente. So che si dà per 
certo il suo arrivo e dico magari fosse vero. Il 
fatto è che fino a giovedì santo, quando sono 
andata a lavorare in montagna, di questo archi¬ 
vio non c’era alcuna notizia. Tant’è vero che mi 
sono allontanata da Roma dando disposizioni af¬ 
finché, se fosse arrivata qualche comunicazione 
dalla Farnesina, mi avvertissero tempestivamen¬ 
te. A quanto ne so io, fino ad ora la situazione 
non è mutata. Domani, arrivando a Ruma, forse 
ne saprò qualcosa in più«. 

'Tina Aciselmi si stringe nelle spalle. Qualcuno 
le porta una rosa rossa, con un nastrino tricolore. 
E commossa e ringrazia: «Brax-i, bravi». Riparte 
per Castelfranco, dove ha la sua casa. L’attendo¬ 
no i cìnquecentomila documenti che parlano di 
P2. «Ho ancora un sacco di cose da fare», dice. 

Fabio Zanchi 

• « • 

ROMA — E adesso Ortolani, tramite il suo legale 
aw. Savoldi chiede «spiegazioni» a Pertini. L’ha 
resto noto l’as-v. Savoldi ieri sera, dicendo di aver 
inviato al presidente un messaggio in relazione al 
giudizio espresso da quest’uliimo sul sequestro 
dei quattro libri («assurdo», l’aveva definito Per- 
tini). Savoldi chiede «chiarimenti in ordine alFe- 
satto giudizio espresso» e fa presente «la conse¬ 
guente necessità di conoscere le ragioni obiettive 
che sorreggono tale apprezzamento negativo, al 
precipuo fine di potere io stesso, per primo, di¬ 
chiarare meritevole di consenso e dare attuazio¬ 
ne alle istruzioni del mio assistito». 


La disperazione dei malati spesso fa involontariamente da sponsor a preparati tutti da sperimentare 

Per qualcuno il cancro è solo un business 

Le speranze alimentate molto spesso anche dai mezzi dì comunicazione che puntano più allo scoop che alla informazione - Necessaria 
una educazione sanitaria che modifichi rimmagine di ineluttabilità della malattia • Contro ì raggiri ci vogliono precise leggi 


Una nostra lettrice, la sh 
gnora R.S. (per ragioni facil¬ 
mente comprensibili tacere¬ 
mo a suo vero nome e quello 
deiia città in cui abita) ha 
scrittoall’’Unità’ una lettera 
drammatica, anche se tutt’ 
altro che inconsueta. La let¬ 
trice riferisce che il marito 
cinquantenne è affetto da 
metastasi tumorale diffusa. 
Purtroppo la prognosi lascia 
ben poco spazio alla speran¬ 
za. Ma ecco li fatto nuovo. 
Scr/te R.S. ‘Sul quotidiano 
deila mia regione, in prima 
pagina, è stato riferito che 
un medico statunitense ha 
scoperto un farmaco che do¬ 
vrebbe trasformare le cellule 
malate in cellule sane. Sia¬ 
mo disposti a fare qualsiasi 
sacrifìcio pur di raccogliere I 
mezzi necessari per andare 
negli Stati Uniti e acquistare 
il farmaco. Se potete aiutar¬ 
mi. Inviatemi tutte le notizie 
che voi giornalisti siete in 
grado di raccogliere. Grazie 
compagni, fi mio nome è il 
nome di tanti altri costretti 
nelle mie stesse condizioni 
disperate», (segue la firma) 
Ed ecco una breve sintesi 
delta notizia: «Dayfona 
Beach (Florida) — Per la pri¬ 


ma volta é cominciata la 
sperimentazione suìl'uomo 
di un nuovo farmaco anti¬ 
cancro denominato S-Metii- 
formamide. La sua efficacia 
sta nei fatto che con un mec¬ 
canismo non ancora com¬ 
preso. trasforma le cellule 
tumorali in cellule quasi sa¬ 
ne». 

Se fosse vero saremmo di 
fronte alia più importante 
scoperta del nostro secolo. 
Già recentemente gii scien¬ 
ziati aveiano parlato di un 
processo analogo definito re¬ 
troversione cellulare, ma a- 
vevano subito aggiunto che 
si trattava di una ipotesi di 
laboratorio la cui eventuale 
ricaduta pratica, in termini 
di applicazione terapeutica, 
appartiene ancora al futuro. 
E infatti vero che alcuni 
composti (sarebbe prematu¬ 
ro parlare di farmaci) hanno 
rivelato la proprietà di in¬ 
durre selettivamente, alme¬ 
no In apparenza, mutamenti 
qualitativi nelle cellule tu¬ 
morali. Si tratta però di ri¬ 
sultati ottenuti In provetta, 
lì problema nasce quando 
dalla provetta si pas<a all’a¬ 
nimale e all’uomo Sei ca.<x> 
del N-Mctilformamide sem¬ 


bra che le ricerche In vivo 
siano ancora in una fase pre¬ 
liminare. Si tratta di ricer¬ 
che importanti, ma molti 
problemi devono essere ri¬ 
solti prima di poter parlare 
di ‘nuovo farmaco che risa¬ 
na le cellule affette da can¬ 
cro» (è questo il titolo appar¬ 
so su alcuni giornali). 

‘L’Unità’ ha già risposto 
privatamente alla vera si¬ 
gnora R.S. Afa alcune frasi 
deiia sua lettera — ‘il mìo 
nome è il nome di tanti altri 
costretti nelle stesse condi¬ 
zioni disperate-; ‘siamo di¬ 
sposti a fare qualsiasi sacri¬ 
ficio» — suggeriscono qual¬ 
che riflessione. Come devono 
comportarsi i mezzi di co¬ 
municazione di fronte a no¬ 
tizie apparentemente clamo¬ 
rose, che possono turbare 
profondamente migliaia di 
persone inducedoie ad af¬ 
frontare lunghi viaggi, di¬ 
spendiosi e Inutili? 

Non solo. È pos.’iibile una 
difesa contro il proliferare 
delie ‘terapie magiche» o al¬ 
meno non provate? Questo 
secondo interrogativo — che 
ovviamente sì differenzia dal 
primo perché riguarda si¬ 


tuazioni del tutto diverse — 
nasconde una realtà poco 
nota aU’oponione pubblica: 
il cancro non è solo sofferen¬ 
za; spesso rappresenta un 
grande business, una delle 
più straordinarie fonti di ar¬ 
ricchimento. 

Nei caso deli’informazione 
e del rapporto fra cancro e 
linguaggio (il ‘male incura¬ 
bile’. il‘maleoscuro’. la ‘ma¬ 
lattia che non perdona» ecc.) 
si potrebbero ripetere le par¬ 
ie dì una psicoioga deU’IsU- 
tuto Nazionale per la ricenra 
sul cancro, la dottoressa Ga¬ 
briella Marasso alla quale 
dobbiamo — insieme al prof. 
Nicola Simonetti, direttore 
sanitario deU’ospedale re¬ 
gionale ‘Dì Venere» di Bari 
— buona parte delie infor¬ 
mazioni riferite in questa 
nota. 

‘Mi viene in mente — os¬ 
serva Marasso — una frase 
di Croddeck: "Dì tutte le teo¬ 
rie che sono state proposte 
su! cancro io, nei corso del 
tempo, ne ho conserva io solo 
una, e cioè che il cancro, at¬ 
traverso determinate mani¬ 
festazioni, conduce alia mor¬ 
te. Se non porta alla morte 


non è cancro, secondo me”. 
Non so quanti anni di inter¬ 
venti di educazione sanitaria 
— commenta la dottoressa 
Marasso — ci vorranno per 
modificare questa immagine 
di ineluttabilità che ha la 
malatlla tumorale e che por¬ 
ta a quelle iniziative irrazio¬ 
nali, dettate dalla dispera¬ 
zione, alla ricerca del presi¬ 
dio (struttura o farmaco) in 
grado di ridare la speranza’. 

In genere sia la disinfor¬ 
mazione (Grodderk scriveva 
nel 1923 mentre oggi il 
40-50% dei tumori guarisco¬ 
no), sia le notiizie avventate 
su nuovi farmaci risolutivi; 
suggeriscono prima i ‘Viaggi 
della speranza» negli Stati U- 
niti o a Lourdes, magari ri¬ 
correndo a sottoscrizioni 
pubbliche, e poi — consuma¬ 
ta rultima illusione — con¬ 
ducono nel pianeta magico 
del guaritori, degli erboristi, 
dei, falsi scienziati. 

È a questo punto che co¬ 
mincia il grande business. 
Nel 1963 un cerio signor A- 
dolphus Hohensce scriveva: 
‘Ogni giorno malati di can¬ 
cro che I medici hanno dato 
per spacciati \encono da me 


con fiducia. In 30 giorni essi 
stanno meglio; in 90 sono si¬ 
curamente guariti». Ilohen- 
see aveva inventato una mi¬ 
stura estratta dai semi di co¬ 
comero e un collirio a base di 
patate e peperoni. Gii ameri¬ 
cani spesero €00 miliardi (del 
1963) per ricette come que- 
StO‘ 

Nei 1975 la rivista dell’A- 
merican Càncer Society rife¬ 
riva che su 500 mila nuovi 
casi di cancro diagnosticati 
ogni anno negli Stati Uniti, 
due terzi venivano trattati 
con terapie non provate. Ne¬ 
gli anni SO il francese Gaston 
Naesscns propone il suo pre¬ 
parato GN 24 sostenendo di 
avere trovato nel sangue •/’ 
agente patogeno» e che il 
cancro «era ormai vinto». In 
Italia, intanto, viene consen¬ 
tito al dott Vieti di speri¬ 
mentare al ‘Regina Elerta» le 
sue fiale anticancro. La for¬ 
mula è semplice: alcool puro, 
tintura di colchico, aceto di 
puro vino. Nicnt’altro che u- 
n'insalata. Eppure Vicrt ot¬ 
tiene il Premio intemaziona¬ 
le D.'ìg Uammarskjoeìd, lo 
stesso premio consegnato a 


Satin, De Bakey a Bamard. 

In Australia i’ing. Guet- 
tner costruisce un apparec¬ 
chio a microonde e si propo¬ 
ne di curare i malati più ric¬ 
chi organizzando crociere di 
lusso sulla ‘Michelangelo» e 
la ‘Raffaello». Poi ecco anco¬ 
ra il giapponese Mucorhicin 
(funghi, lieviti, bachi, detriti 
di insetti); l’argentino Kre- 
biozen (per ottenerne due 
grammi bisognava salassare 
duemila cavalli); il tratta¬ 
mento Rock (dieta rigorosa e 
iniezioni di un prodotto, la 
Gliokilide, risultato ‘acqua 
distillata .sterile»); il Laetrile 
o vitamina B17, un altro af¬ 
fare di miliardi dì dollari 
messo a segno grazie a una 
sostanza estratta dalie albi¬ 
cocche; il siero di capra dei 
dott Bonifacio; le somme e~ 
normi investite nell’Interfc- 
ron (in questo caso dalla 
scienza ‘Ufficiale»),presenta¬ 
to in un primo tempo come 
l’arma decisiva contro il 
cancro. 

La casistica è largamente 
incompleta. Terapie non 
provate, raggiri veri e propri, 
notizie imprecise producono 
tutte, per vìe diverse, gli stes¬ 
si esiti negativi: interruzione 
delle terapie corrette, disillu¬ 
sioni crudeli, ostacoli alla ri¬ 
cerca, guadagni illeciti. Che 
gii ammalati si aggrappino a 
tutte le speranze è perfetta¬ 
mente comprensìbile. Non è 
invece comprensibile che lo 
Stato rinunci ad adottare 
precise norme legislative per 
difenderli contro chi utilizza 
il cancro come il più grande 
business. 


Flavio Michelìni 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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8 

24 
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SITUAZIONE ~ la situarne meteorologica sulritsna è controlUita da 
un'eree di ette pressione che he P suo massimo valore sulla Francia e 
cha si estande fino al Tirrano a dm un'area dì bassa pressione che 
daP'Europs sud-orientale estende la sua influenza fino ai Balcani con¬ 
vogliandovi aria fredda ed instabile. Tele tipo «fi aria interessa margi- 
nalmante anche la fascia edriatica e le regioni meridionen. 
n. TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentriorran e sulla fascia 
tirranica cantrala. compresa la Sardegna, scarsa attiviti nuvolosa ed 
empie zone di sereno salvo annuvolamenti tempora.vei sufla fascia 
alpina e la regiotti nord-oriantaK. Sulle regioni adriatiche condizioni di 
tempo vartabilo con elternenza di annuvolamenti e schiarita ancha 
ampia. Sulle regioni merkfioneH nuvolosHA irregolare, a tratti accen¬ 
tuata ad associata a piovaschi o temporali specie suPe fascia ionica. La 
tamperatura senza ttotevoli variazioni. 
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Sono stati trasferiti dalla comoda caserma di PS 
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«pentiti» evasi 


I camorristi ora sono detenuti a Benevento e Pescara - All’agen¬ 
te di guardia la notte della fuga fu offerto caffè con narcotico 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Pentiti tra 1 pie¬ 
di non ne vogliamo più. Sono 
dieci mesi che avevamo quei 
tre sullo stomaco...". I tre ca¬ 
morristi evasi e riaccluffatl 
dalla caserma di PS levino 
sono nuovamente nelle mani 
della polizia, che però sem¬ 
bra avere una gran voglia di 
liberarsene. Pasquale D'A¬ 
mico («o cartunaro") e Salva¬ 
tore Glanncttl sono stati spe¬ 
diti sotto buona scorta già 
Ieri mattina In due carceri 
ordinarla Pescara c a Cali¬ 
nola (Benevento). Achille 
Lauri, la mente dell'evasio- 
nc, è rimasto In questura fi¬ 
no a pomeriggio avanzato, 
Interrogato lungamente dal 
sostituto Federico Cafiero. 
Anche per lui, però, dovreb¬ 
be essere terminato 11 como¬ 
do soggiorno nell’«albergo 
del pentiti", la caserma da 
cui sono facilmente scappa¬ 
ti. 

In questura restano anco¬ 
ra altri due personaggi sco¬ 


modi. SI tratta di Antonio 
Dignitoso (nove omicidi) e 
Mauro Marra (17 delitti) at¬ 
tualmente detenuti nelle cel¬ 
le di sicurezza di via Medina. 
Dignitoso e Marra, Insieme 
al tre evasi, sottoscrissero 
dieci giorni fa un documento 
col quale annunciavano la 
loro intenzione di non colla- 
borarc più con la giustizia; 
•la camorra è più forte dello 
Stato* scrissero. Il questore 
Monarca sembra Intenzio¬ 
nato a chiedere 11 trasferi¬ 
mento anche per questi due 
In carceri ordinari; quando e 
dove lo deciderà il Ministero 
di Grazia eGlustIzia. 

La beffarda evasione del 
tre ha messo in piena luce la 
confusione che regna di 
fronte al fenomeno del «pen¬ 
titismo" nelle fila della ca¬ 
morra. Gli avvocati parteno- 
pello giudicano negativa- 
mente ed anche per questo 
sono scesi In sciopero: «Non 
si capisce perche debbano 
restare nelle caserme ed es¬ 
servi tenuti come testimoni 


attendibilissimi". Alcuni 
magistrati se ne sono serviti 
per ordinare blitz eclatanti, 
mentre altri non si fidano. 
Così Pasquale Barra(«0’ ani¬ 
male»), uno del principali ac¬ 
cusatori di Enzo Tortora, è 
stato condannato all’erga¬ 
stolo. In più c’è 11 sospetto 
che in un campo così ma¬ 
gmatico si siano Inseriti 
spezzoni degli apparati dello 
Stato che agiscono in pro¬ 
prio. Un esemplo: come mal 
— a dispetto di retate gigan¬ 
tesche — non è finito in gale¬ 
ra qualche uomo politico di 
un Tcerto peso (a parte qual¬ 
che sindaco di paese) o gli 
"Insospettabili" che pure 
hanno appoggiato l’ascesa 
delle varie famiglie camorri¬ 
stiche? 

Si difende un funzionario 
della squadra mobile; «È un 
dato di fatto però che le con¬ 
fessioni del pentiti cl hanno 
consentilo di compiere oltre 
duemila arresti. Gli omicidi 
dall’inizio dell’anno sono ca¬ 
lati dcll’80%". 


Il prezzo più alto l’hanno 
pagato finora proprio le fa¬ 
miglie del «pentiti», vittime 
di continue minacce, atten¬ 
tati, atroci «vendette trasver¬ 
sali». Il primo a cadere sotto 
Il piombo del killer è stato I- 
sldoro D’Agostino, padre di 
Michelangelo, elemento di 
spicco della NCO. È toccato 
poi a Gennaro Incarnato, 
fratello di Mario, anche egli 
cutollano. Poi pochi giorni fa 
è stato ucciso Antonio Lauri, 
fratello di Achille, uno degli 
evasi. 

«Sono scappato perché do¬ 
vevo portare la mia famiglia 
In un posto più sicuro. Non cl 
sono riuscito» si è giustifi¬ 
cato Ieri il camorrista. 

Sul fronte delle Indagini si 
cerca di Individuare even¬ 
tuali complici del tre. Per 11 
momento solo una donna è 
In stato di fermo; si tratta di 
Giuseppina Minutelll, pro¬ 
prietaria dell’appartamento 
di Casoria dove D’Amico c 
Glanncttl si erano rifugiali. 
Ma non si escludono ulterio¬ 
ri sviluppi. I tre evasi pare 
che abbiano contattato nelle 
poche ore di libertà num.ero- 
se persone, ma hanno rice¬ 
vuto scarso aiuto, anche da¬ 
gli stessi familiari. D’Amico 
e Glanncttl hanno girovaga¬ 
to In alcune localltàdel cen¬ 
tro nord prima di ripiegare 
nel napoletano. 

Uno del tre ha confermato 
di aver offerto un caffè nar¬ 
cotizzato all’agente di PS di 
servizio la sera di Pasqua. 
Umberto Lombardo, 26 anni, 
che ha ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria. La guar¬ 
dia è stata ascoltata dal pre¬ 
fetto Renato Nleastro, invia¬ 
to per un’ispezione dal Mini¬ 
stero. Il funzionario ha sen¬ 
tito anche il questore Mo¬ 
narca. Poi, dopouna rapida 
ricognizione, è ripartito già 
la scorsa sera per la capitale. 

Luigi Vicinanza 


Disagi nel traffico ai rientro dal lungo ponte 





ancora 
10 km, 


Molti automobilisti non hanno ascoltato i consigli ripetuti da 
radio e televisione - La normalità non prima di una settimana 


BOLOGNA — Molti non hanno voluto ascol¬ 
tare l consigli più volte ripetuti dal giornali 
radio c dalla rubrica radiofonica «Onda Ver¬ 
de», Imboccando così di nuovo il tratto auto¬ 
stradale Bologna-Fircnzc ostruito da una 
frana all’altezza di Barberino del Mugello. 
Risultato; verso le 18 di Ieri è stato necessario 
adottare il senso unico alternato all’altezza 
del chilometro 250, dove si è staccata la frana 
che dall’inizio di queste vacanze sta dando 
del filo da torcere al tecnici dell’Anas. E l’Ita¬ 
lia si è così ui nuovo spaccata in due. La coda 
formatasi in direzione nord misurava quat¬ 
tro chilometri, ma solo perché la polizia stra¬ 
dale aveva deciso di favorire il deflusso dei 
veicoli diretti verso Bologna. Quella In dire¬ 
zione sud, invece, sfiorava 1 dicci chilometri. 
In serata la frequenza dei veicoli ai caselli^ 
autostradali era di circa tremila ogni ora, ma 
secondo gli esporti era destinata ad aumen¬ 
tare. 

Pochissimi gli automobilisti che hanno 
deciso di percorrere i circuiti alternativi con¬ 
sigliati ai caselli autostradali. Moltissimi in¬ 
vece quelli che hanno scelto di passare ma¬ 
gari qualche ora di attesa sull’autostrada, 


piuttosto che affrontare le incognite di un 
percorso su strade normali. 

Il flusso è cresciuto scnsibllincnte in tutti e 
due i sensi di marcia, subito dopo la fine della 
partita Roma-Dundee, quindi, a partire dalle 
17 circa. 

Frattanto stanno continuando gli inter¬ 
venti dei tecnici per cercare di bloccare la 
frana di Barberino del Mugello. Da circa una 
settimana le ruspe stanno cercando di venir¬ 
ne a capo senza grandi risultati. L’altro gior¬ 
no sono intervenuti gli artificieri che hanno 
fatto esplodere delle microcarichc di dinami¬ 
te por rimuovere lo strato di terriccio e sassi, 
altamente instabile, che continua a franare. 
È venuto alla luce uno strato di roccia allu¬ 
vionale attraversato da parecchie fratture 
che ne determinano la friabilità. Attualmen¬ 
te sulla collina stanno lavorando alcune ru¬ 
spe e un escavatore a braccio lungo. I tecnici 
hanno anche steso una rete di protezione, ma 
i movimenti del terreno sono per il momento 
ancora imprevedibili. Secondo gli esperti la 
situazione non potrà tornare normale prima 
di una settimana. Il rientro quindi non potrà 
che svolgersi con grandi disagi. 



Questa volto i dati del tesse¬ 
ramento non hanno fatto noti¬ 
zia; e la ragione è abbastanza 
semplice: stavolta gli iscritti 
ondavano contati in più e non 
in meno. Per l'esattezza sono 
stati -15.623 coloro che nelle tre 
giornate straordinarie (30-31 
marzo-l* aprile) hanno rinno¬ 
vato o preso la tessera del Par¬ 
tito per la prima volta. 

Si è trattato di un passo in 
avanti significativo, che ha con¬ 
sentito di recuperare gran par¬ 
te del ritardo accumulato nei 
mesi scorsi. 

Nella maggioranza delle re¬ 
gioni (Campania, Lazio, Um¬ 
bria. Marche, Sicilia, Basilica¬ 
ta, Liguria, Piemonte. Friuli), 
dove vi è stato un impegno 
massiccio e ben organizzato si 
sono ottenuti risultati conside¬ 
revoli. Così non è stato in altre 
regioni (Veneto, Emilia, Pu¬ 
glia, Abruzzo) dove si sono rag¬ 
giunte nei mesi scorsi percen¬ 
tuali già molto alte e dove l’o¬ 
stacolo principale rimane la 


conquista di nuovi iscritti. Ma 
ciò non nasconde, almeno per 
alcune di esse, una certa sotto¬ 
valutazione deH'impegno che 
era stato programmato. Infine 
vi è un gruppo di regioni (Lom¬ 
bardia, Toscana, Calabria, Sar¬ 
degna) dove non si sono otte¬ 
nuti risultati significativi. In 
alcuni casi il numero delle tes¬ 
sere registrate è inferiore ri¬ 
spetto allo stesso dato dello 
scorso anno. 

Se guardiamo ai dati delle 
federazioni, l’andamento diffe¬ 
renzialo, prima delineato, ri¬ 
sulta ancora più nettamente: 
tre federazioni sono oltre il 
lOOfe (Teramo, Brindisi e Ta¬ 
ranto, quest’uUima ha raggiun¬ 
to questo risultato per il terzo 
anno consecutivo); 18 federa¬ 
zioni sono sopra il 95fr e cioè, 
per buona parte di esse, ad un 
passo dal raggiunipmento del 
100/r; 28 fedeiazioni hanno 
conseguito invece un vantaggio 
rispetto allo stesso periodo del¬ 
lo scorso anno; infine, ci sono 


12 federazioni in fortissimo ri¬ 
tardo (sotto rsoV): Imperia, 
Lucca. Pordenone, Palermo, 
Catanzaro, Isernia, Capo d’Or* 
landò, Sassari, Bolzano, Enna, 
Messina e Trento. 

I nuovi iscritti, seppure in 
aumento, sono ancora pochi 
(2,98fc contro il 3.15‘’c dello 
scorso anno), mentre un risul¬ 
tato sicuramente positivo è 
quello delle donne che crescono 
ancora in percentuale (26.18 
contro il 25.93). 

Altre considerazioni possono 
essere fatte, tutte però sembra¬ 
no legate ad un quesito iniziale: 
sono davvero cambiate le con¬ 
dizioni in cui si sta svolgendo il 
lavoro del tesseramento? Se sì, 
sono tali questi mutamenti da 
lasciare intravedere i segni di 
una vera e propria svolta? 

La possibilità effettiva, con¬ 
creta, realistica di migliorare ì 
risultati del tesseramento è le¬ 
gata — va detto subito, senza 
mezzi termini — a tre condizio¬ 
ni tra di esse strettamente in¬ 


trecciate: lo sviluppo di quegli 
aspetti di novità politica pre¬ 
senti nella situazione attuale, 
la consapevolezza del risvolto 
politico di un tale risultato da 
parte della gran parte dei grup¬ 
pi dirigenti, e infine, la necessi¬ 
tà di diversificare le forme e gli 
obiettivi del lavoro di tessera¬ 
mento nei prossimi mesi. 

E evidente che le vicende 
della lotta contro il decreto an- 
tisalario, anche da questo pun¬ 
to di vista, sono significative. 
Un compagno deU'Ansaldo di 
Genova ci ha detto alla recente 
riunione dei respon.sabili ope¬ 
rai che si è tenuta nei giorni 
scorsi; «All’andata, sul treno 
che ci portava il 24 marzo a Ro¬ 
ma, non ero riuscito a fare' nep¬ 
pure un iscritto; al ritorno però, 
nonostante la stanchezza, sia¬ 
mo riusciti a dare la tessera a 12 
nuovi compagni». È questa, for¬ 
se, l’esemplificazione, in con¬ 
creto, delle grandi potenzialità 
ma anche delle difficoltà che 
incontra il lavoro di tessera¬ 
mento. 


Le potenzialità, che sono il 
frutto dello sviluppo di un for¬ 
tissimo movimento, non si col¬ 
gono, però, se manca l’impegno 
di un gruppo dirigente, che non 
disdegna di camminare con in 
tasca qualche tessera bianca, c 
se l’impegno non si rivolge, in 
primo luogo, alla conquista di 
nuovi quadri e militanti. 

Ma da quella esperienza con¬ 
creta deriva anche necessaria¬ 
mente una considerazione sulle 
difficoltà oggettive che incon¬ 
triamo. Sarebbe un errore gra¬ 
vissimo pensare che .solo per¬ 
che alla testa delle lotte di que¬ 
sti mesi ci sono i comunisti, tut¬ 
to ciò che si è mosso c ha guar¬ 
dato a noi. deve quasi automa¬ 
ticamente tradursi in una mag¬ 
giore forza organizzata. L’espe¬ 
rienza di questi anni ci dice 
proprio il contrario e la difficol¬ 
tà nel reclutamento sta proprio 
ad indicare questo problema. 

I segnali che abbiamo potuto 
raccogliere in questi mesi ci di¬ 
cono deU'csistcnza di un’area 


estesa dì giovani, di donne, di 
lavoratori, di intellettuali che 
ci osserva e ci giudica per quel¬ 
lo che siamo, che facciamo, che 
proponiamo. Ed è solo una ap¬ 
parente contraddizione il fatto 
che accanto ad un «ritorno» 
consistente di vecchi iscritti (i 
cosiddetti «recuperi» toccano in 
alcuni ca.si punte del lO-lófc), 
rimane numeroso il gruppo di 
chi rimane distante, osserva e 
aspetta per giudicare lo svilup¬ 
po della nostra azione politica. 

A questa area dobbiamo sa¬ 
per parlare con più xoraggio: 
iiuesta deve essere la nostra 
preoccupazione principale per i 
prossimi mesi. Ma forse ci è ri¬ 
chiesto anche qualcosa di più, e 
cioè di cambiare lo stesso modo 
di intendere il tesseramento, 
così come esso si è determinato 
in questi ultimi anni. Sempre 
più lavoro di «routine» e fine a 
sé stesso, e sempre meno canale 
principale di contatto con la so¬ 
cietà, di strumento decisivo per 
conquistare nuove forze, nuovi 
quadri, e con essi allargare gli 


orizzonti del nostro impegno. 
Se non è così, come intendere il 
fatto che tante sezioni e nostre 
organizzazioni si considerano 
appagate del raggiungimento 
del lÒOVr e non spingono oltre, 
per superare quella soglia, per 
fare «proselitismo». 

Potremo verificare tutto ciò, 
ad esempio, nelle ormai prossi¬ 
me feste de l’Unità: perché 
quest’anno non organizzare in 
ogni festa uno stand dove si 
può parlare, discutere, cono¬ 
scere il Partito, e — perché no 
— chiedere di iscriversi? Una 
svolta nel lavoro di recluta¬ 
mento è di fatto la condizione 
essenziale per ottenere un otti¬ 
mo risultato nella campagna di 
tesseramento per il 1984. Con 
la consapevolezza che superare 
il 100'‘c non sarebbe solo il se¬ 
gnale di una inversione di ten¬ 
denza rispetto a questi ultimi 
difficili anni, ma un dato politi¬ 
co più generale che può fare più 
forte la sinistra e la battaglia 
per ralternativa. 

Antonio Napoli 
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Sit-in pacifista davanti 
alla base Nato di Comiso 


COMISO — Un Centinaio di pacifisti ha tenuto un sit-in 
davanti alla base missilistica della N.ato per lanciare la rac¬ 
colta di firme In sostegno delle due proposte di legge ui Inizia- 
tlv.a popolare contro l’installazione del missili approvate dal 
coordinamento nazionale del comitati per la pace. Al sit-in 
hanno dato vita pacifisti provenienti da Palermo, Catania, 
Mc-sslna, Enna e da alcuni comuni del Nebrodl nonché l rap¬ 
presentanti del CUDIP di Comiso. Poco dopo mezzogiorno 1 
manifestanti. In pullman, si sono dirotti a Comiso dove. In 
viale della Resistenza, davanti al monumento al caduti, han¬ 
no o.sservato mezz’ora di silenzio. La raccolta di fir.me è pro¬ 
seguita nel pomeriggio presso lo studio di un notalo. 

Manifestazioni in Sardegna 
nel 47® della morte di Gramsci 

Con una serie di manifestazioni ad Alcs, Ghllarza e a Ca¬ 
gliari domani, venerdì, verrà ricordato il 47’ anniversario 
della morte di Antonio Gramsci. In mattinata, ad Alcs, nella 
piazza che porta il nome di Gramsci, dopo il saluto del sinda¬ 
co, parleranno l’on. Sebastiano Desanay e un rappresentante 
della delegazione di lavoratori milanesi che è stata invitala 
In Sardegna dagli Amici della Casa Gramsci di Ghilarza. A 
Ghllarza, nel pomeriggio, dopo la visita al Museo Gramsci 
discorso ufficiale dell’on. Trivelli alla Torre Aragonese. Alle 
18,30 concerto di Maria Carta. A Cagliari, sempre nel pome¬ 
riggio, è stata organizzata presso la Biblioteca provinciale 
una tavola rotonda sul tema «Etnìa e autonomie regionali nel 
processo di unificazione europea». 

Proprio in questi giorni l’editore Einaudi ha mandato In 
libreria il terzo volume degli scritti di Antonio Gramsci pre¬ 
cedenti il carcere. «II nostro Marx», che copre gli anni ’18-’19, 
prende il titolo da un articolo apparso sull’«Avantl!», piemon¬ 
tese quotidiano di cui Gramsci era divenuto direttore nel 
dicembrre del 1918. 

Chiaromonte ha incontrato in 
Olanda gli emigrati italiani 

ROMA — Durante un breve soggiorno In Olanda II compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte — oltre a partecipare, ad Amster¬ 
dam, nel «Circolo Italiano" intitolato a Carlo Levi, a un’as¬ 
semblea di comunisti italiani emigrati, in preparazione delle 
elezioni europee — si è incontrato con esponenti del Partito 
comunista olandese, del Partito socialista del lavoro e del 
Movimento sindacale, con i quali ha avuto uno scambio di 
Informazioni e di opinioni sulle questioni della lotta per la 
pace e il disarmo missilistico e sulle politiche economiche e 
sociali che vengono messe In atto, nel paesi occidentali, con¬ 
tro la crisi. 

Ingegnere «ostaggio» in Libia 
Un nuovo caso Russo? 

VENEZIA — Si profila un nuovo «caso» Russo? Sembrerebbe 
proprio di sì. Ieri la moglie deU’ingcgner Felice Napolitano 
ha reso noto che il marito si trova in Libia dal dicembre 
scorso. Impossibilitato a lasciare il paese. Il marito è tratte¬ 
nuto dalle autorità libiche da quando la ditta milanese per 
cui lavorava, la «Sicop-Coignet* ha rotto il contratto con l’im¬ 
presa libica «Marafix» per la fornitura di tecnologie e impian¬ 
ti meccanici. Secondo la signora Luisa del Puppo il marito 
sarebbe In stato di domicilio coatto a Bengasi con 11 «telefono 
sotto controllo». I libici tratterrebbero in ostaggio l’ingegnere 
per obbligare la «Sicop Coignet» a Intervenire direttamente e 
sbloccare la situazione. 


I deputati comunisti delle Commissioni Bilancio. Industria e 
Lavoro sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA si lavori delle Commissioni a partire dalie 16.30 di 
oggi 26 aprile. 

• • • 

II Comitato direttivo dei deputati comunisti ò convocato per 
oggi 26 aprile alle ore 10. 
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E un c^ferta orrpybnale dei Concessionari 



benzina o uno Ford Sierra Renana 
E se lo tuo mocchmo non e nonnoie quolo- 
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rUnità - DAL MONDO 


GRAN BRETAGNA L’assedio della sede diplomatica libica è al suo decimo giorno 


li ministro Brittan ai Comuni: 
lo sparatore è neil’ambasciata 

La stessa tesi sostenuta dal commissario che conduce rìnchìesta sulla uccisione della poliziotta 
L’Arabia Saudita rappresenterà gli interessi libici a Londra - Si prepara la duplice evacuazione 


Dol nostro corrispondente 

LONDRA — Continuano le 
trattative per assicurare una 
conclusione pacifica e ordi¬ 
nata all’assedio di St. Jame- 
s’s che è ormai entrato nel 
suo decimo giorno: la prova 
armata più lunga e più pe¬ 
sante In cui siano state Im¬ 
pegnate fino ad oggi le forze 
di polizia britanniche. Mal¬ 
grado la calma apparente, la 
situazione è ancora tesa c pe- 
ricolo.sa. Da parte Inglese si 
sottolinea il rischio che, no¬ 
nostante tutti gli accordi c 
accorgimenti de! caso, qual¬ 
cosa potrebbe ancora acca¬ 
dere, un Imprevisto che può 
pregiudicare 11 delicato 
scambio che si va preparan¬ 
do: tutti 1 Ubici di Londra 
partono per Tripoli, tutti 1 
diplomatici britannici In Li¬ 
bia rientrano In patria. La 
scadenza di domenica 29, al¬ 
la mezzanotte, sta avvici¬ 
nandosi senza che vi sia 
traccia evidente dt un plano 
di esecuzione sicuro. Frat¬ 
tanto il governo della Libia 
ha espresso li suo benestare 
all’assunzione dell’incarico 
di rappresentanza degli Inte¬ 
ressi britannici da parte del¬ 
l’Italia. È un segno positivo 
— commentano le fonti di¬ 
plomatiche inglesi — un 
pa.sso nella direzione giusta. 
AU'ambasclata italiana di 
Tripoli verrà costituita una 
apposita sezione, con un paio 
di funzionari Inglesi, per il 
disbrigo degli affari correnti. 
Nel contempo, a Londra, sa¬ 
rà l’Arabia Saudita a curare 
gli Interessi della Libia in 
Gran Bretagna. La commis¬ 
sione libica arrivata l’altro 
giorno, alla guida del colon¬ 
nello Abd-al Rahman Shal- 
bl, era Ieri al lavoro per con¬ 
cordare 1 particolari logistici 
della partenza del trenta o 
quaranta libici (fra diploma¬ 
tici c no) che si trovano tut¬ 
tora dentro la residenza di 
St. James’s. 

La Polizia c 11 Ministero 
degli Interni tuttora Insisto¬ 
no perché tutti gli assediati 
stano sottoposti a controlli 
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LONDRA — Residenti della zona di St. James costretti a passare sui tetti per aggirare l'assedio 
olla sede diploinotico libica 


atti a stabilire che armi ed 
esplosivi non vengano sot¬ 
tratti daH’edificio. Le autori¬ 
tà inglesi si dimostrano assai 
sicure che il presunto assas¬ 
sino e l’arma del delitto si 
trovano ancora dentro l’am¬ 
basciata. Lo ha affermato il 
titolare degli Interni, Leon 
Brittan, alla Camera dei Co¬ 
muni. Lo ha ripetuto anche 
11 commissario William Hu- 
cklesby all’inchiesta sulla 
morte della giovane donna 
poliziotto Yvonne Fletcher. 
La ragazza è stata raggiunta 
da un colpo mortale all’ad¬ 
dome che — secondo i testi¬ 
moni oculari — sarebbe sta¬ 
to sparato da una finestra 
del primo plano. I reperti ba¬ 
listici — ha spiegato Huckle- 
sby — confermano che si è 
trattato di un'arma automa¬ 
tica a tiro rapido. La polizia 
ha Interrogato centinaia di 
persone, dictotto sono state 


LIBANO 


fermato, due sono -state de¬ 
portate, due sono tuttora a- 
gli arresti. Altri quindici cit¬ 
tadini libici in arrivo sono 
stati fermati ieri ai controlli 
di frontiera doiraercoporto 
di Heathrou’ e presumibil¬ 
mente verranno respinti alle 
sedi di partenza. 

L’operazione che deve por¬ 
tare aU’espulslone di tutto il 
personale diplomatico libico 
nella capitale Inglese non è 
semplice. Oltre all’amba¬ 
sciata di St. James’s. c’è il 
consolato di Princes Gate, 1’ 
ufficio commerciale a Enni- 
smore Gardenc. la sezione 
del trasporti di Kenslngton. 
La sorte del settemila citta¬ 
dini libici attualmente resi¬ 
denti in Gran Bretagna è in¬ 
certa. Molti che sono coperti 
dalla qualifica di •studenti» 
verranno probabilmente ri¬ 
spediti in patria se le autori¬ 
tà Inglesi non accettano per 


Karfflneh va da Gemayei, 
sarà nominato premier 


BEIRUT — La designazione di Rashid Kara- 
meh come primo ministro del nuovo governo 
di unità nazionale sembra ormai cosa fatta. 
Ieri il 62enne uomo politico di Tripoli è stato 
ricevuto al palazzo presidenziale di Baabda 
(dove è giunto con un elicottero militare) dal 
presidente Amln Gcmayel, con il quale ha 
conferito per un palo di ere. Karameh era 
rientrato il giorno prima da Damasco, dove 
aveva dLscu.sso la situazione con i dirigenti 
siriani e con 1 leaders deiropposizionc liba¬ 
nese. segnatamente ti druse Waìid Jumblatf 
e lo sciita Nabih Berri. 

Al termine del colloquio con GcmaycI. non 
è stato tuttavia diffuso nessun comunicato 
né Karameh ha voluto confermare se accet¬ 
terà l’incarico di primo ministro. *11 posto di 
primo ministro — si è limitato a dichiarare 
— non è un onore, ma è un peso, per chiun¬ 
que lo ricopra-; ed ha quindi ricordato come 
la designazione richieda un iter di consulta¬ 
zioni politiche che non può essere ignorato. 
Un annuncio — ha concluso — sarebbe dun¬ 
que •prematuro*. In effetti, lo stesso Kara¬ 
meh si è subito dopo recato da Baabda a Bei¬ 
rut ovest, per incontrare presum.lbllmcnte I 
pnncìpali esponenti politici musulmani. 

Karameh. la cui nomina sembra essere 
stata sollecitata dal siriani, fu primo mini¬ 
stro durante la guerra civile del ISTó-TS; co¬ 
me tale, è particolarmente osteggiato dai dl- 


WOZAMBICO 

Ratificato 
l’accordo 
col Sudafrica 


MAPUTO — li parlamento 
mozambicano ha ratificato 
airunanlmltà l’accordo di 
pace firmato il mese scorso 
con 11 gov erno sudafricano. 

Nell’illustrare la mozione 
di ratifica. Il ministro degli 
Esteri Jaquln Chlssano ha 
affermato che l'intesa rag¬ 
giunta con 11 regime di Pre¬ 
toria consentirà ai Mozam¬ 
bico di a ver ragione del ribel¬ 
li antigovernativi che hanno 
sconvolto la vita di una buo¬ 
na parte del paese. 

L’accordo, firmato 11 16 
marzo scorso a Nkomati, Im¬ 
pegna Il Sudafrica a non of¬ 
frire alcun aiuto al ribelli an- 
tlmozamb'.ranl ed 11 governo 
di Maputo a fare altrettanto 
nel confronti del •Congresso 
nazionale africano* 1 cui uo¬ 
mini cercano da anni di ro¬ 
vesciare con la forza II gover¬ 
no di minoranza bianco In 
Sudafrica, 


URSS 

Dissidente 

morto 

in manicomio 


BONN — Il dissidente .sovie¬ 
tico Alexel Nikitin di -ÌG anni 
è morto di recente, presumi¬ 
bilmente in febbraio, nella 
cllnica psichiatnea numero 
due a Donezk (in Ukraina). 
Ne ha dato oggi notizia a 
Bonn la società Kontinent, 
associazione di assistenza e 
Informazione sul movimen¬ 
to del diritti civili nel paesi 
dell’Est. 

Secondo le Informazioni di 
Kontincnt, Nikitin, che era 
stato arrestato nel dicembre 
1980 per la sua partecip-azìo- 
ne al sindacato d’opposizio¬ 
ne •Smot». era ammalato di 
cancro e per questo era state 
sottoposto nel giugno scorso 
a un Intervento chirurgico 
nell’ospedale psichiatrico oi 
Alma Ala. La militanza sin¬ 
dacale di opposizione è co¬ 
stata a Nikitin in complesso 
dieci anni di asilo psichiatri¬ 
co. 


buone ie credenziali necessa¬ 
rie a sostenere tale dicitura. 

La rapprcscnt.anza diplo¬ 
matica libica, o Bureau del 
Popolo, come è stato succes¬ 
sivamente chiamato, venne 
stabilita il 2 settembre 1979. 
in questi anni è stata conti¬ 
nuo bersaglio di una insi¬ 
stente propaganda avversa 
che ha teso a presentarla co¬ 
me •Inammissibile centrale 
eversiva», «base per operazio¬ 
ni terroristiche» eccetera. 
Anche 11 dibattito in Parla¬ 
mento, Ieri, si è ispirato a 
questa stessa linea, ossia ha 
rivelato una profonda ostili¬ 
tà nel confronti del regime 
Gheddafi Identificato, tout- 
court, col terrorismo Inter¬ 
nazionale, accusato di soste¬ 
nere. finanziare e addestrare 
le campagne dell’IRA. La de¬ 
cisione di rompere le relazio¬ 
ni diplomatiche è grave, in 
tutto il dopoguerra l vari go¬ 


verni inglesi hanno preso ta¬ 
le misura -solo quattro volte: 
con l'Albania, con l’Uganda, 
con l’Argentina c. ora, con la 
Libia. L’opiiosizione laburi¬ 
sta, 1 socialdemocratici e 1 li¬ 
berali si sono associati con 
razione del governo. Il mini¬ 
stro degli Interni ha semmai 
dovuto difendersi daH’accu- 
sa di «inerzia* e •compromc.s- 
so» che gli è stata rivolta dal 
settori di destra del suo par¬ 
tito. Gli Ultra conservatori a- 
vrebbero voluto vedere l’edi¬ 
ficio della rappre.sentanza lì¬ 
bica preso d'a.ssallo dalla po¬ 
lizia c dal SAS, gli occupanti 
arrestati, i colpevoli assicu¬ 
rati alla giustìzia, le armi e 
gli esplosivi sequestrati, sen¬ 
za alcun riguardo per le nor¬ 
me stabilite al termini della 
Convenzione di Vienna del 
1901 che garantisce l’immu¬ 
nità diplomatica. 11 ministro 
degli interni ha risposto che 
la Gran Bretagna rispett.a gli 
accordi internazionali anche 
se la Convenzione di Vienna 
lascia a desiderare e sarebbe 
forse opportuno provvedere 
ad un suo aggiornamento 
nel caso di un delitto com¬ 
piuto su territorio •immune» 
o per quanto riguarda l'in¬ 
violabilità della cosiddetta 
•valigia diplomatica». La 
Gran Bretagna studierà ora 
la possibilità di presentare 
proposte di modifica e fa ap¬ 
pello agli altri soci europei 
perché vogliano considerare, 
nella nuov.a luce, quello che è 
un problema comune: "Il 
grossolano abuso del privile¬ 
gio diplomatico da parte del¬ 
la Libia — si è detto — sotto- 
linea una unica minaccia, 
chiama in causa la responsa¬ 
bilità collettiva». 

Ieri sulla vicenda londine¬ 
se la Commissione politica 
del Parlamento europeo ha 
sollecitato «una pronta ini¬ 
ziativa da parte del governi 
dei dieci». A Mosca, l’amba¬ 
sciatore britannico ha prote¬ 
stato per la versione dei fatti 
data dalle fonti sovietiche. 

Antonio Bronda 


rigenti della destra cristiana, che gli rimpro¬ 
verano di essersi opposto, a quell’epoca, all' 
impiego dell’esercito contro i palestinesi e le 
sinistre, per stroncare il conflitto sul nascere. 
In precedenza, durante la prima tornata del¬ 
la guerra civile nel 1958, si era schierato con 
la opposizione nasseriana contro l’allora pre¬ 
sidente della Repubblica Camìllc Chamoun 
(oggi leader del partito liberal-nazionale e 
stretto alleato dei falangisti di Pierre Ge- 
mayel). Mentre Karameh si consulta con i 
notabili nuisulmant. toccherà dunque ad A- 
min Gemayei convincere i dirigenti cristiani 
a rinunciare alla loro pregiudiziale contro il 
premier designato. 

Ieri intanto si è rimesso in moto il mecca¬ 
nismo di separazione dei combattenti, con il 
dispiegamcnto della -forza tampone, sulle 
ultime posizioni che ancona doveva occupare 
lungo la .linea verde». Tuttavia anche ieri ci 
sono stati tiri di cecchini, qualche colfjo di 
mortaio è arrivato sui quartieri della ban¬ 
lieue sud. Due poliziotti della «forza tampo¬ 
ne» sono rimasti feriti, mentre Jean Ghancm, 
comandante f.ainngi.sta, è sfuggito ad una 
sparatoria nella quale sono state ferite tre 
delie sue guardie dei corpo. Contro Ghanem 
si è sparato, martedì sera, da un tetto del 
settore di «Primo», dove erano in corso scon¬ 
tri; più tardi la zona è stata occupata dal 
•caschi bianchi» della forza di disimpegno. 



Rashid 
Karameh. 
il notabile 
di Tripoli 
che sarà 
designato 
come nuovo 
premier 



Un poliziotto 
della sforza 
tampone» 
fra le 
macerie 
della 

clìnea verde» 
di Beirut 





FRANCIA 

Rocard presto 
premier? 
Voci a Parigi 


PARIGI — L'n abile infere-ento 
televisivo del ministro dell'a- 
gricoJtura Michel Rocard ha ri¬ 
proposto la questione di una 
sua possibile saccessione a 
Pierre Mauroy, neU'incarico di 
primo ministro francese, «l-e 
Monde» ne parlava ieri in pri¬ 
ma pagina, e anche il quotidia¬ 
no filosociali.sta .Le Matin> 
scriveva che Rocard .resta per 
U gente (con Jacque Chirac per 
Fopposizionc) il personaggio 
più qualitlcato per governare 
un giorno l.i Francia», aiìà testa 
del governo, e un domani forse 
airÈlliseo come presidente. 

Intervistato alla televisione, 
Rocard h.i evitato di risponde¬ 
re quando gli è stata jr-ista la 
questione. «Sia è una questione 
— scrive "Le Monde" — che a 
destra ci si è posti da tempo, e 
che solo per questo a sinistra si 
giudicava insensata». 


Hanoi accusa Pechino di stragi tra i civili 

BANGKOK — L'agenzia «reifoniiazioni vietnamira VNA ha dtffoso len un 
comurbcato m cui si afferma eh* le truppe emes» hanno, ne»e prurv» tre 
settimane (i aprile, ucciso trema civ* nd corso tJe^ attacchi <i fanteria e de* 
tximbardamenti compHiti nella zona di confs'.e. Secondo Hano». vi sarebtiero 
stati anche cmgua-ita feriti, sempre tra la popolazione ovile La versane 
dcamata nei giorni scorsi da PerJwio parla <i ecentinaa v>etnarr,iti ucos» o 
fonti*, ma s< riferisce a mAtan 

Il ministro degli Esteri rumeno in Turchia 

ANKARA — n ministro degh Esteri rurr.eco Stefan Axvtei. ea insita m Ti»cf*a. 
ha avuto ieri cofogi* cd primo mmistro Tiirgm OzaI e col m«r»stro degh Esteri 
Vahil Halefogiu. Oggi Fesponente rumorio dovrebbe «ncontrare il presidenta 
Evren. 

Autorizzata in Cile manifestazione del V Maggio 

SANTIAGO DEL CILE — Le autontà del reger.* hanno concesso rautorizza¬ 
zione a svolgere li giorno del Primo Maggia una manifestazione del ComaryJo 
nazionale dei lavoratori, preseduto da Rodolfo Seguet. Secondo le parole del 
leader sindaca>e. ia prossima manifestazione sari «un miziativa unitaria desti¬ 
nata a r.scattare il Primo Maggo per i lavoratori* 

Nuove repressioni in Iran 

PARIGI — Fonb de» iMoiahettn del popolo* hanno dffirtO un comunicato m 
CUI affermano che dneme di persone sono state arrestate ne» g«rnt scorsi netta 
otti di Rud-Sar. Nel comurmtato s» sos.ien» che i prigomeri verrebbero 
sottoposti a tortu’ 0 . 


USA 


Vittorioso 
nel Vermont 
Hart non 
insidia 
Mondale 


WASHINGTON — Dai -cau- 
cus» democratici del ’i'cr- 
monl è arrivato un successo 
(amaro) per 11 senatore Hart, 
che ha ormai il fiato corto 
nella rincorsa all’ex vicepre¬ 
sidente Walter Mondale. È 
vero che 1 13 delegati dello 
Stato alla convenzione dì 
San Francisco (luglio) sono 
stali scelti tra l sostenitori rii 
Hart, ma sono vero anche 
due altre cose: 1) che questo 
drappello di suoi amici non 
sposta un equilibrio ormai 
nettamente favorevole a 
Mondale (1031 delegati con¬ 
tro i G2-1 di Hart); 2) che- la 
percentuale ottenuta da 
Hart (‘19'»ó) é stata ieri sensi¬ 
bilmente inferiore a quella 
(71%) che egli ebbe tra 1 de¬ 
mocratici dello stesso Stato 
in marzo, in occasione di pri¬ 
marie non vincolanti per i 
delegati, svoltesi quando la 
sua candidatura era in piena 
ascesa. Nei «caucus. di ieri 
Walter Mondale ha ottenuto 
il 33°^ dei voti e Jesse Ja¬ 
ckson il 14%. 

Alla convenzione dì San 
Francisco parteciperanno 
3.933 delegati: la maggioran¬ 
za necessaria ad ottenere la 
•nomination» democratica è 
di 1.967 voli. Il tono della 
campagna condotta dai duo 
principali contendenti è or¬ 
mai sensibilmente diverso; 
mentre Hart si scaglia preva¬ 
lentemente contro Mondale, 
quest’ultimo mostra una 
certa indifferenza verso l'av¬ 
versario democratico e se la 
prende con Rcagan, conside¬ 
randosi ormai impegnato 
nel duello risolutivo per la 
Casa Bianca. Walter Monda¬ 
le tenta evidentemente di 
mostrarci uno statista in 
grado di competere spalla a 
spalla con l’attuale presiden¬ 
te, sensa farsi intrappolare 
(come era però accaduto nel¬ 
la prima fase delle primarie) 
dai contrasti in casa demo¬ 
cratica. 


UNICEF 


Consiglio 
a Roma: 

oggi 

dal Papa 
e Pertini 


ROMA — Riunito per la pri¬ 
ma volta in Italia, il Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l'Unieef ha tenuto ieri la se¬ 
conda giornata di lavori. Nel 
corso del suo intervento, I’ 
ambasciatore La Rocca, ca¬ 
po di gabinetto del ministro 
degli Esteri, ha annunciato 
un contributo suppletivo di 
due milioni c mezzo di dolla¬ 
ri che l’Italia elargirà nel 
1984 airUniccf. Oggi il Con¬ 
siglio sarà ricevuto in udien¬ 
za dal Papa, nel pomeriggio 
dal presidente della Repub¬ 
blica, Sandro Pertini. Sem¬ 
pre oggi, alle la. nel salone 
della giunta dell’Audltorium 
della Tecnica all’Eur, si svol¬ 
gerà un incontro dei rappre¬ 
sentanti dell’Unicef con I 
giornalisti europei Tema 
dell’incontro sarà .L’infor¬ 
mazione e i bisogni dell’in¬ 
fanzia», ci sarà un’introdu¬ 
zione di Sergio Zavoli, presi¬ 
dente della Rai, una relazio¬ 
ne di Claire Brisset, inviato 
del quotidiano «Le Monde», 
di Parigi, sulla fame in Afri¬ 
ca c, infine, dopo un dibatti¬ 
to, verrà presentata una pro¬ 
posta di istituzione di un 
premio giornalistico inter¬ 
nazionale sui problemi dell’ 
infanzia. Particolare atten¬ 
zione è stata dedicata alle i- 
niziative •collaterali» che, 
pur non facendo parte della 
sessione, servono a lanciare 
la questiono dell’infanzia, a 
documentare situazioni par¬ 
ticolari. 

Domani alle 10, sempre 
ncirAuditorium. inizieranno 
gli incontri degli Organismi 
internazionali non governa¬ 
tivi che tratteranno quattro 
argomenti principali: la rivo¬ 
luzione per la sooravvivenza 
e Io sviluppo dell’infanzia; i 
bambini della strada (ci sarà 
uno speciale rapporto sui 
bambini di Napoli); gli han¬ 
dicappati; 1 bambini vittime 
della guerra. Giovedì 3 mag¬ 
gio. nel palazzo della Provin¬ 
cia, ci sarà una intera gior¬ 
nata di incontro tra il Consi¬ 
glio deU’Unicef e gli organi¬ 
smi di volontariato. Sabato 5 
a piazza Navona, sarà cele¬ 
brata la giornata universale 
dcH'infanzia. 


GUERRA DEL GOLFO 


Tìkhonov sollecita 
fra Iran e Irak una 
«rapida soluzione» 


KUWAIT — Un appello ad 
una -rapida conclusione- 
delia guerra fra Iran e Irak è 
stato formulato dal primo 
ministro sovietico Nikolal 
Tìkhonov, prendendo occa¬ 
sione dalla visita a Mosca del 
primo vicepreside.nte del 
consiglio irakeno Taha Yas- 
sin Ramadan. Tìkhonov ha 
espresso l’auspiclo che sì tro¬ 
vi .una soluzione politica dei 
problemi controversi fra i 
due Paesi». Nel corso dei col¬ 
loqui irako-sovictici — pe¬ 
raltro dedicati essenzial¬ 
mente a questioni di caratte¬ 
reeconomico — è stata rivol¬ 
ta agli Stati Uniti l’accusa di 
cercare di Interferire con 
vari pretesti negli eventi del 
Golfo persico» e di voler •im¬ 
porre il loro diktat imperiali¬ 
stico agli Stati di quella re¬ 
gione»; è stata inoltre espres¬ 
sa concordanza di vedute nel 
condannare -raggressione i- 
sraelìana e la politica avven¬ 
turistica deirammlnistra- 
zione americana» nel Medio 
Oriente, 

Le prospettive del conflit- 


JUGOSLAVIA 

Liberati gli ultimi 
due dei 28 fermati 


BELGRADO — Sono stati li¬ 
berati martedì sera gli ultimi 
due intellettuali jugoslavi, 
ancora detenuti dopo l’in¬ 
cursione della polizia di ve¬ 
nerdì scorso In un apparta¬ 
mento di Belgrado, che ave¬ 
va portato al fermo di 23 per¬ 
sone, fra cui lo scrittore Mi- 
lovan Gilas, rimesso in liber¬ 
tà poche ore dopo. I due libe¬ 
rati l’altra sera sono lo scrit¬ 
tore Miodrag Milic, e il gior¬ 
nalista Dragomir Olujlc. 

Conclusa così Poperazione 
contro l •dissidenti», l’organo 
della Lega del comunisti ju¬ 
goslavi «Borba» ha criticato 
ieri senza mezzi termini il 
modo In cui essa è stata con¬ 
dotta e spiegata. Il «Borba* 
giudica Insufficiente il co¬ 
municato di poche righe del¬ 
le autorità sulla vicenda, e 
afferma che sarebbero state 


to Iran-Irak. tuttavia, sem¬ 
brano andare in senso oppo¬ 
sto ad una «rapida soluzione 
politica». Secondo un funzio¬ 
nario irakeno che ha chiesto 
di restare anonimo. l’Iran a- 
vrebbe ultimato 1 preparativi 
per lanciare una nuova of¬ 
fensiva intesa ad isolare la 
regione meridionale dell’I- 
rak dalla capitale. È lo stesso 
obicttivo che già si propone¬ 
va l’offensiva dì marzo, ma 
che non è stato raggiunto. 
Per lanciare l’attacco Kho- 
meini aspetterebbe solo «che 
il nuovo parlamento (eletto 
pochi giorni (a) gli dìa mano 
libera per continuare la 
guerra». Diplomatici a Ba¬ 
ghdad e a Teheran hanno 
confermato che centinaia di 
migliaia di soldati iraniani, 
di «pasdaran» (guardiani del¬ 
la rivoluzione) e di volontari 
islamici sono concentrati 
lungo la linea del fronte. 

Radio Teheran intanto ha 
annunciato che ieri mattina 
alle 8,45 locali tre aerei ira¬ 
keni hanno bombardato la 
cittadina di Firanshar, nell’ 
Iran occidentale, caus,mdo 
morti e feriti tra la popola¬ 
zione civile. 


necessarie maggiori spiega¬ 
zioni. Il giornale scrive che 
gli atti di «oppositori politi¬ 
ci», siano essi scritti, riunioni 
illegali o alt: violenti, non 
devono restare »un enigma» 
per ti pubblico. Al momento 
attuale, prosegue 11 giornale, 
la gente non sa ancora se -il 
gruppo dei 28» sia colpevole 
di qualcosa oppure no. Tutti, 
infatti, sono stati rilasciati 
senza aver ricevuto alcuna 
sanzione né penale né ammi¬ 
nistrativa. 

A q»janto si sa, sla Gilas 
che gli altri 27 fermati hanno 
ricevuto un «severo ammo¬ 
nimento» a non partecipare a 
riunioni del genere dt quella 
di venerdì sera, c a non con¬ 
cedere interviste sulla Jugo¬ 
slavia. Secondo Tavvocato 
Popovlc, uno degli Interro¬ 
gati, rinlzlativa è servita sol¬ 
tanto «a creare nervosismo». 


UNITA SANITARIA 
LOCALE N. 39 - CESENA 

i 

AVVISO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE 
PRIVATA PER LA FORNITURA 
DI GENERI ALIMENTARI 


Si informa che l'Lnità Sanitaria Locale n. .19, f'rscna, intende 
indire con la procedura della licitarionc privata la sei;ucntc 
gara per la fornitura della quantità di generi alimentari di» 
versi occorrenti ai presidi ospedalieri dipendenti nel periodo 
I-7-19S1 • 30-ti-l9Sà per iin importo complessivo di lire 300 
milioni circa. 


Salumi colti 
Salumi stagionati 
Pesci conservati all’olio 
Olio oliva e semi 
Aceto 

Prodotti per colazione 

Prodotti per colazione • Filtri thè 

Prodotti per col. • /iicchcro busi. gr. 

t'erdiire al naturale 

Verdure all’accio 

Olive salamoia 

Confetture 

Frutta sciroppata 

Surrhi di frutta, da gr. 123 ca. 

Verdure all'olio 

Pelati 0 conserve 

Salse 

Pasta 

Riso 

Potage • Puree - Croquettc 
Farina 

Preparato per prodo 

Droghe 

Droghe 

Stuzzicadenti • Spiedini 
Sale 

Omogeneizzati 

Carta alluminio c derivati 

Prodotti freschi ortofrutticoli 


3.9.30 ca. 
3.800 ca. 
1.100 ca. 
15..300 ca. 

.300 ca. 
8.910 ca. 
110.000 ca. 
10.000 ca. 
2 029 ca. 
1.270 ca. 
93 ca. 
518 ca. 
1.000 ca. 
10.000 ca. 

119 ca. 
13.000 ca. 
8.500 ca, 
16.000 ca. 
.5.200 ca. 
2.000 ca. 
580 ca. 
310 ca. 
319.500 ca. 
5 ca. 
52.000 ca. 
2.5G0 ca. 
150 ca. 
130 ca. 
215.000 ca. 


I.a gara verrà aggiudicata ai sensi detl’art. 71, punto a) della 
legge Regionale n. 22 del 29-3-80. 

Le domande di partecipazione, redatte in carta legale, do¬ 
vranno pervenire entro 10 giorni dalla pubblicazìnoc del pre¬ 
sente avviso sul Rollcttino L'ffìeiale della Regione al seguente 
indirizzo: USL n.39-.Servizio Attiv ita Ixonomali c di Approv¬ 
vigionamento-Via Dandini n.7 - 17023 Cesena - (per informa¬ 
zioni tei. 0517-302.322 int. '239-310). 

lai gara e. a tutti gli effetti, per la fornitura complessiva dei 
generi alimentari suindicati. 

Nella domanda di partecipazione le Ditte dovranno dichiara¬ 
re; 

— dì non trovarsi nelle condizioni dì cui all’art. 10 della 
Legge 30-3-1981 n. 113; 

— di possedere le capacità finanziarie, economiche c tecniche 
per l’esecuzione del contratto; 

— la propria posizione nei confronti della v igcntc normativa 
in materia di lotta alla delinquenza maliosa. 

I.a richiesta di partecipazione non vincola l'Unita Sanitaria 
Locale. 

IL PRF.SIDENTE 
m.o. Franco Gambìni 


SARDEGNA 


a» 



PARTENZE: 

12 maggio. 27 maggio. 1 giugno 
^ • 6 giugno. 11 giugno 

I VIAGGIO: in navp 

t Un breve soggiorno al villag- 

/ gio turistico «PERULEDD.A 

CLUB» (6 giorni) con escur- 
j Sioni sulla Costa Smeralda, 

j Stintine e Alghero per cono 

j scere una parte di quesfiso- 

/ - la meravigliosa e in un perio- 

_ do ideale. 


Quota individuale di partecipazione 

Lire 315.000 


Per informazioni e pronotazioni 

UNITA VACANZE 

MiLAf40 - V ie F Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 38 140 
RO.MA - Via dei Taufim 19 - Tel i06) 49 50 351 
e presso le Federazioni del PCI 


IGEA MARINA • Rimini - HOTEL 
DANIEL - Tel (C&it) 631037 - 
630 ZOà - ViCiro al m^re. cgn> com- 
ferì, meiù 3 scelta Bassa siagiooe 
17 500. rr.eo.a 19 500 alta 
22 500/25 500 (531 



AL MARE affiti ■amo apcarlamanti 
e vii'e a pa't.re da L 55 000 seiti- 
maraii, bassa stag-coe su'ia m era 
dd'.atcca rsrrjgisia e veneta R‘- 
cb eaete C3ta'o.go V-aggi Genera:; - 
va Aiijhcri 9 - Ravenna • Tel 
1C6A4) 33 tee (-11 


A MARINA ROMEA - HOTEL ME¬ 
RIDIANA - Udo di Savio - HOTEL 
TROPICANA - Tutti i corr-fort 'n 
PTneia sul mare Bassa stagcns L 
25000 Med-a stagcne 31 000 Al¬ 
ta stagote 58 000 Altissima sta- 
gere 45000 I prezzi mcludoro 
spiaggo. orrirercr.i. sdrao. Ameri¬ 
can Breakfast, v-.no acqua ai paste 
m;n>gc«l. C 5C na '.nforir-azc.'.’ 
Viaggi Gene-a'i - Ravenna - Tel 
(054-U 33 166 (801 


AFnTnAMO in Udo Adriano Vo¬ 
la e appartamenti • Soggiorr.i m.ni- 
mo una sett.-mana Per „-.!crrr.a-io- 
m Tc! (0644) 49 40 50 anche festi¬ 
vi - Cer.trc Vacanze - Viale Petrarca. 
419 - 43020 LIDO ADRIANO - Ba- 
ver..--a (24) 


BELLARIA - Albergo Admiral - 

Tel 0541/4933-4-47116 • Sul mare. 
camere con doccia. WC. balcone, 
autebo*. la trad-zione nel piatto - 
Gi-ugcd/sette—bre 22 000 - Lugio 
25 000 - Agcsio 30 CDO tutto com¬ 
preso '451 


COOPTUR UGURIA (Cooperativo 
Oparatori Turistici) Centra la tue 
vacanze vieni in Ligurial • Prenoia- 
z-ù.-ie a'berghi nei'e miglion località 
della Costa Ligure Settimane a par¬ 
ure da L 205 000 Teiefc-nare (OlOl 
592 eSS.'SS .'82) 


avvisi economici 


CESENATICO - Aff-ttasi apparts- 
rrenti estivi v cmi mj-e - G'ard-no 
Zona Irang j ::a - Prezzi vantaggcsi 
Tel (0547) 87 173 (215' 

GATTcO MARE affittasi app’rta- 
mcti g-^g-o-'^g'b-sertemtre - 
Prezzi mod ci - Te s’cno <0547) 
86 041 1250' 

GATTÈO MARE prr.a’o a'fitta ap- 
patlarre-ti TunST.ci in vi'ia 50 m 
m-are-Tei i0541)945 433 (231i 

iSfXA DEL5A - Goti Aca-jatxna 
Hotel vendo m.utticorrprocr età S-22 
o; jsno. 3 DCst' letto, rog TO notarile 
Tre” tocco000 - Oe sera-i (051) 
223481 (229'. 

SAN MAURO MA^E - RIM NI Adi¬ 
tasi appc-'taT.enti estr.-; moder.-.a- 
mente a-redati V-c" ssim r-vare 
Eccezona s Sett.ova.-e azzime Ue 
99(00 Agenza TETI Te: (vS41) 
46 022 - 46 4C2 (214) 

SARDEGNA affittasi residence pro- 
sp’Ciente sp’agg a H.cb.edeieci do- 
f umentazior'.e gratuita Studo Sud 
Telefoni (0624) 50 259 - (06) 
46t 756 (207) 

VACANZE AL MARE d* Ccsenat.co 

- incred-b.ie ma vero' Affut anvi ap¬ 

partamenti m V. lette 15 gg bassa 
sta3<or-.e so-Va L 290 000 Pag'ia-.i- 
ni. va Mergc-ni 15. 47042 Va've-de 
Tei lCc47) 870 36 - 751 93 (21S) 

1 500 CKX) ma» fisso mensi'e percc- 
f ranno 580 ambosessi Cv-ungue re¬ 
sidenti confez*or,ando ncstro Corto 
gocatloi: in petouebe procro dom,- 
Ciìo ore I bere Scrivere per mfor- 
maziooi a B.effe - Casella Pestale 2 

- 73100 Lecce (237) 
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rUnità - SPECIALE 


giovedì 

2G APRILE 1984 


di SILVIA BOBA 


L’arrivo è ni tramonto. La 
pista cl’attcrrapglo pare un 
Iago, l'atmosfera un fondale 
Immaginarlo dell’era In cui 
II mondo passò dallo 
gassoso a quello solido. Da 
pochi minuti si e arreso un 
tifone (o era un’alluvione o 
un apocalittico temporale) 
simile a quelli che con ine¬ 
luttabile regolarità percor¬ 
rono ogni giorno la regione 
da mesi ormai. Quasi non 
pioveva da quattro o cinque 
anni. Non pioveva cosi tanto 
da più di venti. 

L’acqua trasforma le stra¬ 
de In torrenti, abbattendo al¬ 
beri e pali della luce, scon¬ 
volgendo l’asfalto, trasci¬ 
nando pietre e fango ovun¬ 
que. Manca a tratti o per 
giorni, la luce. O rclcttricità. 
O entrambe. Come funzioni 
ciononostante il protocollo, 
l’automobile, l’albergo mo¬ 
dernissimo sulla sottile lin¬ 
gua di terra che chiude a Sud 
la baia di Luanda, o l’aiia 
condizionata che condiziona 
la temperatura, ma non l’u¬ 
midità, è ammirevole o Irrea¬ 
le. Igeati lenti, le cose riman¬ 
date, le attività Interrotte ri¬ 
mangono legate da un filo 
sottile. Il filo Inestinguibile 
della sopravvivenza. Quando 
era di moda parlare del •crol¬ 
lo* del paesi In via di svilup¬ 
po qualcuno osservò che non 
può crollare una costruzione 
che non esiste. Non è Intera¬ 
mente vero, ma si avvicina 
molto alla realtà. 

□ Luanda 

La città contava 150.000a- 
bltanti nel 1050 e 500.000 nel 
1975 quando se ne andarono 
I portoghesi. Oggi sfiora II 
ndllone. Intorno alla baia si 
levano sparsi, fin sulla colli¬ 
na, edifici moderni di sette- 
otto plani, ariosi nelle lar¬ 
ghissime strade da cui sono 
divisi. Sono in gran parte la¬ 
scito di una dominazione 
che, dopo secoli di immobili¬ 
smo, tentava ncgii ultimi an¬ 
ni di avviare una macchina 
moderna e dare l’impressio¬ 
ne che vi fosse qualche cosa 
da perdere. Dietro Ipalazzi di 
rappresentanza che, sul lun¬ 
gomare, riflettono Lisbona è 
racchiuso II quartiere con le 
case più vecchie, palazzine di 
un liberty coloniale, bian¬ 
che. rosa, verdine, cadenti e 
struggenti. E le tre chiese 
seicentesche della Sà, del 
Carmo, del Nazaré, rabber¬ 
ciate nel secoli con mani e 
mezzi poveri, dove riverbera¬ 
no solo gli •azulelosg quasi 
affreschi di mattonelle bian¬ 
che e azzurre. Chissà che co¬ 
sa rappresenta quello in cui 
un quadrato di soldati euro¬ 
pei e circondato da una pro¬ 
cessione, che si perde all'o¬ 
rizzonte, di africani vestiti di 
poca paglia che Inalberano 
grandi stendardi crociati? 
Quasi una scena di •bandel- 
rantcs' a parti rovesciate. Un 
richiamo irresistibile con 
Curo Prcto, In Brasile. Cosi 
come alla Fortaicza de Saó 
Miguel, alta sulla costa, an- 
ch’essa tutta rivestita all’in¬ 
terno di •azulelost di Sao Mi¬ 
guel sgranano nel riquadri 
una fuga di scene quotidiane 
del secoli d’oro della colonia, 
tronfie c Ingenue come una 
•Imagerie d’Epinah. Oltre, 
specie lungo la costa, I quar¬ 
tieri degradano da villette a 
baracche Inventate negli ul¬ 
timi anni dai -100.000 nuovi 
venuti. Sono accorsi .nella 
capitale per un fenomeno 
che è di tutto il mondo, ma 
che qui si lascia alle spalle 
una campagna non mecca¬ 
nizzata, semplicemente vuo¬ 
ta. 

I portoghesi avevano te¬ 
nuto questa terra come terra 
di schiavi. Specie all’interno, 
a est di Luanda, dove si c- 
stendevano le coltivazioni di 
caffè.l villaggi del lai oratori 
•contractados* erano cintati 
da mura e vigilati da torrette 
militari. Quando i padroni 
sono fuggiti, in pochi mesi, si 
saio portati Via tutto quanto 
si sapeva sulla coltivazione, 
sul magazzinaggio, sul tra¬ 
sporto del prodotto. E la ma¬ 
nodopera, libera nel senso 
più elementare della parola, 
si è incamminata verso le 
ci ttà. Poi si è dIscus.-o se ria t- 
tlvare le piantagioni come 
proprietà pubblica, o in coo¬ 
perativa a affidandole a 
•cooperanti’ stranieri. Di¬ 
scussione legittima, anzi do¬ 
verosa tanto più che non ri¬ 
guardava solo questioni di 
principio, ma il modo di con¬ 
tinuare a produrre: Intanto 
però la manodopera se n'era 
andata. 

□ Fuori Luanda 

In altre regioni è diverso. 
A nord di Luanda vi è agri¬ 
coltura di sussistenza che 
può diventare impresa fami¬ 
liare, purché non le si man¬ 
dino trattori che sconvolgo¬ 
no Il terreno c che costereb¬ 
bero, in manutenzione e con¬ 
sumo. più del prodotto. Nel 
.sud, sugli altipiani, vi sono 
Eìl allevamenti di bestiame 
che resistano, guerriglia per¬ 
mettendo. Le cose saranno 
diverse, si dice, quando vi sa¬ 
rà la pace. L’armistizio con II 
Sudafrica ha infatti questo 
scopo. Ma la gente Inurbata 
non toma nelle camp.igne. 

Per un paese che ha, si 
suppone, nove milioni di abi¬ 
tanti e una superficie quat¬ 
tro volte l’Italia, la situazio¬ 
ne è drammatica, oggi, c an¬ 
cor più In prospettiva. L’e- 
splosione demografica di¬ 
venta, da un lato, una neces¬ 
sità. Pure bisogna che le 
campagne forniscano da 
mangiare al propri abitanti e 
a quelli delle città. 

Fino a questo momento gli 
angolani hanno venduto II 
petrolio(c I diamanti) e han¬ 
no comperato l’essenziale. 
Hanno ancora da vendere 
molto: un ferro che andava 
anche In Giappone c soprat¬ 


Ogni paese come questo 
diventa una realtà 
emblematica quando si 
parla di «cooperazione», 
di «dialogo nord-sud»... 

Lo stesso itinerario 
di colonizzazione, 
di decolonizzazione, 
di indipendenza 
che qui ha significato 
l’apertura di un 
altro fronte, 
quello militare. 

Con questi risultati 




tutto minerali rari. Inoltre 
hanno duemila chilometri di 
costa sull'oceano con pesce 
di ogni specie. Fino a che II 
rapporto popolazione / terri¬ 
torio rimane quello che è po¬ 
trebbero anche prendere 
questa strada: un’anomalia, 
ma .non un caso unico, una 
ipotesi degli ottimisti, o del 
superficiali, o forse di chi ha 
Il mito del potere. Ma cosi 
non può essere perché chi 
vende materie prime è per¬ 
dente sul mercato capitali¬ 
stico, mentre chi vende beni 
industriali controlla I termi¬ 
ni di scambio o anche sem¬ 
plicemente esercita II ricatto 
del pezzi di ricambio: se non 
Il hai o non sai montarli 


no, e non solo II Sudafrica, 
non colgano ciascuno un 
pezzo del paese. 

□ II mercato 

In un pomeriggio di sole, 
prima che la sera cl raggiun¬ 
gesse il solito diluvio, siamo 
andati a sud, verso le foci del 
Cuanza. Oltre la fungala di 
pìccolissime case (penso con 
terrore a chi dovrà fare ordi¬ 
ne e attrezzare queste arce) il 
verde si estende sconfinato e 
collinoso. Ci consigliano di 
ammirarlo perché è Incon¬ 
sueto, lussureggiante solo di 
pioggia. SI favoleggia di 
quattro raccolti l’anno, ma 
probabilmente In altre regio- 


no le derrate per II mercato 
quotidiano; ma per II mo¬ 
mento non vedo nulla di col¬ 
tivato, non un campo o un 
orto. 

Nella città I mercati .sono 
vuoti. Eppure, che manchino 
patate c verdure mi sembra 
meno grave del meccanismo 
dannato del prezzi c- dell’im¬ 
broglio del cambio nero della 
valuta. Sotto un baobab, al¬ 
cune donne c altrettanti 
bambini siedono dietro una 
piccola mostra di paglie in¬ 
trecciate. La più anziana 
chiede una sigaretta, l’ac¬ 
cende e se la fuma infilata in 
bocca dalla parte accesa. 
Qualcuno chiede il prezzo di 
un cesto, grande ma scmpli- 


VENANCIQ DA SILVA MOURA 
viceministro degli Esteri 

«Abbiamo firmato 
un armistizio 
con il Sudafiica, 
ma non tratteremo 
mai coi ribelli» 



|La raffineria di 
Luanda brucia 
dopo un 
sabotaggio di 
guastatori 
sudafricani. 
Sotto: anche i 
bambini 
partecipano 
alla guerra. 

Questa 
immagine è 
stata scattata 
nel sud del 
paese, nei 
I pressi di Porto 
Amboim 


Il viceministro degli esteri Venancio Da Silva Maura è un 
signore assai elegante, con un pizzo assai particolare e gli 
occhiali cerchiati d’oro. È stato il primo ambasciatore deli' 
Angola indipendente in Italia, anzi in Europa e ricorda con 
accenti sinceri l’am.icizia e l’appoggio ricevuti daU'Italia in 
quegli anni. In questo continente, dove 1 paesi di nuova 
indipendenza fanno ancora capo alle rispettive e.x-potenze 
coloniali con legami che mutano a fatica, quelli che erano i 
territori portoghesi d’oltremare avevano puntato sull’Italia 
già durante la loro guerra di indipendenza; perché la sini¬ 
stra italiana spingeva in questo senso, perche il nostro pae¬ 
se non era sospetto di imperialismo, perchè a Roma vi è il 
Vaticano che avrebbe potuto influire sul cattolicissimo re¬ 
gime di Salazar. Ci si offriva pertanto un'occasione e una 
responsabilità. Spesso ci siamo chiesti se il governo italiano 
non si è piuttosto sentito investito dall’Occidente del eom- 
pito di arginare l’ispirazione marxista di questi nuovi Stati. 

Da Silva Moura dice: »Oggi più che mai abbiamo bisogno 
di solidarietà internazionale perche nel momento in cui lot¬ 
tiamo per la pace più alta è la curva della destabilizzazione e 
della propaganda avversa». 

(Ricostruiamo mentalmente il quadro di una diplomazia 
angolana che si muove su tutti gii scacchieri: il negoziato 
con il Sudafnea e gli USA, pur in assenza di riconoscimento 
ufficiale, il rilevante documento comune con Cuba di due 
settimane fa, il recentissimo incontro con i dirigenti mo¬ 
zambicani, la costruzione di rapporti speciali con il Porto¬ 
gallo e, proprio oggi, la visita del presidente della Repubbli¬ 
ca a Belgrado: il quotidiano che abbiamo in mano da enor¬ 
me risalto alle sue parole sul non-allineamento). 

Poi Da Silva Moura parla dell’Angola e solo dell’Angola. 
Torna e ritorna la parola .pace». E tuttavia non resa, non 
patto. -Con il Sudafrica abbiamo raggiunto un annistizio c 
formato una Commissiono mista per definire il ritiro delle 
truppe sudafricane dalle nostre regioni meridionali che oc- 
cufùvano dal ISSI. L’operazione doveva concludersi alla fine 
di marzo, ma siamo avanti in aprile e i sudafricani sono 
ancora a 200 chilometri dal confine. Pretoria vede un campo 
militare in ogni \ illaggio di profughi namibiani o sudafrica¬ 
ni e. contemporaneamente, come è accaduto di recente a 
Sumbe, sospinge l’UNIT.X in massicce operazioni nelle zone 
già sgomberate per dimostrarne Tautonomia. Ma i sudafrica¬ 
ni sbagliano: noi non siederemo mai al tavolo dei negoziali 
con l’LNITA. L’UNIT.A è un problema interno, un problema 



di banditismo». (Al Museo delle Forze armate, nella Fortale- 
za de Saò Miguel, è esposto un feticcio sormontato dal tac¬ 
chino selvatico di questi luoghi, che è l’insegna dell’UNITA. 
Originariamente si trattava di questo: una banda raccolta 
su base tribale e di superstizione, a cavallo fra Angola e 
Namibia per destabilizzare l’una e ostacolare il movimento 
di Indipendenza dell’altra. Oggi, a distanza di non pochi 
anni, e con le armi non magiche che le forniscono Sudafri¬ 
ca, Stati Uniti, ma anche governi europei, sarà ancora cosi? 
Da Sumbe sono fuggiti tutti, anche 11 Commissariato dell’ 
ONU per i profughi. Gli Italiani sono stati rimpatriati. Oggi 
potrebbero tornare, ma lo faranno? Forse sono questi gli 
interrogativi dietro alle parole di Da Silva Moura). 

Signor ministro, e raccordo di Ubeomati fra Mozambico 
e Sudafrica?,Preloria si sentirà più sicura... Il ministro si 
schernisce: «È giudizio che non mi compete, è l’operato di un 
governo sovrano. Inoltre il Mozambico ha una frontiera co¬ 
mune con il Sudafrica e i suoi gravi problemi interni». 

(Torna alla mente quanto diceva un rappresentante della 
SWAPO: «Il Mozambico è una vittima». O la considerazione 
di uno dell’ANC: «Il Sudafrica non può rinunciare alle ban¬ 
che del MNR perché sono il suo piede di porco nella regione; 
fra poco sarà il turno dello Zimbabwe; per il momento il 
Sudafrica si limita ad accorciare il guinzaglio». In questo 
scontro dal molteplici fronti cl si rende conto che la chiusu¬ 
ra di uno consentirà a! Sudafrica di aumentare le pressioni 
sull’altro e ciascuno si preoccupa di non rimanere ultimo. 
Ma ultimi, inevitabilmente, rimarranno l sudafricani nei 
ghetti dell’apartheid). 

Da Silva Moura toma all’Angola; -Non sappiamo come 
evolverà il processo di disimpegno con il Sudafrica. Noi ab¬ 
biamo mirato ad uno strumento pratjco per liberarci, per 
ripristinare la sovranità sul nostro temtono e, seconda fase, 
applicare la risoluzione -135 approvata dal Consiglio di Sicu¬ 
rezza nel 197S per rindipendenza della Namibia. E se nel 
periodo non si creeranno le condizioni per l'indipendenza 
riprenderemo la lotta». „ 

(Pensiamo al timori che pur serpeggiano fra quelli della 
Namibia: eppuie la posizione esposta da Silva nloura ha 
base attcnenbile perené se le truppe sudafricane si limitas¬ 
sero ad attestarsi sul confine, in una Namibia ancora in 
armi, tutto potrebbe ricominciare in qualsiasi momento. I-a 
Namibia indipendente significa Invece allontanare l’eserci¬ 
to di Pretoria, far ritornare in patria i namibiani e ridurre, 
a questo punto sì, PUNITA a pioblema interno). 


• Da Silva Moura continua: -La SW.APO è riconosciuta in¬ 
ternazionalmente quindi non possiamo c non intendiamo 
legarle le mani. D’altra parte anche gli US.-\ hanno approva¬ 
to la 435 e affermano di riconoscerla ancora. Abbiamo nego¬ 
ziato anche con loro, ma non è vero che partecipino alla 
Commissione mista, non potrebbero poiché non abbiamo 
rapporti diplomatici. I due ufficiali statunitensi presenti a 
Windhoek sono osservatori esterni». 

(La mana non è pesante sugli Stati Uniti. L’AngoIa conti¬ 
nua a rifiutare il -linkage» voluto da Washington, rifiuta 
cioè di negoziare contestualmente lo sgombero del Sudafri¬ 
ca occupante e 11 ritiro delle forze cubane che sono in Ango¬ 
la per sovrana decisione del governo di Luanda, ma le di¬ 
chiarazioni ufficiali si avvicinano sempre più al punto; Il 
comunicato congiunto dell’As'ana, del 19 marzo, afferma 
che quando il Sudafrica avrà lasciato l’.Angola e avrà cessa¬ 
to di minacciarla d’aggressione, e quando la Namibia sarà 
indipendente, i cubani torneranno a casa. Rimane tuttavia 
la clausola che dovrà anche cessare qualsiasi aiuto all’UNI- 
'TA da parte del Sudafrica, degli USA e del loro alleati. E 
non è cosa di poco conto). 

E la S.ADCC, signor ministro? Quel coordinamento di 
nove Stati dell’Africa australe a cui gli europei avevano 
promesso aiuti per costruire Infrastrutture comuni e af¬ 
francarne l’economia da quella sudafricana? Qui il tono si 
alza, quasi sarcastico. «Nulla. Qualche intenzione, ma pochi 
fatti. Noi lottiamo per rindipendenza non solo politica, ma 
anche economica e crediamo nel dialogo Nord-Sud. Ma i pa^ 
si industrialmente avanzati non intendono perdere il domi¬ 
nio sulle risorse e sui mercati». 

(Ritorna alla mente il «gruppo di contatto» che dopo il 
1978 doveva comporre le condizioni per l’indipendenza del¬ 
la Namibia: era lormato da USA, Canada, Gran Bretagna, 
Francia e Germania federale, gli stessi paesi che in Nami¬ 
bia sfruttano, fra l’altro, la miniera a cielo aperto di uranio 
più grande del mondo. Vi era stato dissidio all’intemo del 
gruppo e qualcuno, forse io stessa, si era illuso che pur in un 
quadro neo-coloniale l’Europa volesse gìuocare una carta 

g roDria, assicurandosi risorse preziose, ma dando in cam- 
io qualche cosa di economicamente equo e politicamente 
digmloso. Ma dopo l’avvento di Reagan gli europei hanno 
rifiutato anche questo molo. Continuano tuttavia a portai - 
si via l’uranio). 

•Questi paesi nella tattica sono dh ersi, nella strategìa seno 
uguali». 


qualsiasi macchina diventa 
ferrovecchio in poche setti¬ 
mane. Comunque, anche se 
le macchine funzionassero, 
non basterebbe. Occorre pre¬ 
parare gli uomini, qualsiasi 
ruolo si pensa debbano svol¬ 
gere. Il contrcìlo politico di¬ 
venta un’immagine barocca 
senza la capacità di proget¬ 
tare c costruire a proprio bi¬ 
sogno, senza gli strumenti 
per redigere un bilancio oa- 
nalizzare un progetto altrui. 
E poi una società non ò tale 
se non è strutturata, deve far 
vivere e abitare il proprio 
territorio, pena diventare 
terra di conquista altrui, co¬ 
me dimostra la continua ag¬ 
gressione sudafricana. Se ne 
rendono conto I dirigenti an¬ 
golani? SI direbbe che cia¬ 
scuno veda un pezzo della 
realtà. La sfida sta nel riu¬ 
scire a mettere Insieme 1 pez¬ 
zi prima che altri, dall’cstcr- 


nl, che In Angola sono diver¬ 
se fra loro come paesi lonta¬ 
ni. Qui normalmente è sava¬ 
na, un po’ bruciala, costella¬ 
ta dalle sagome ormai fami¬ 
liari dei baobab dai tronco c- 
r.orme, tozzo, e le fronde a 
ombrello: una massa di le¬ 
gno spugnoso, inservibile se 
non per trattenere l’acqua 
che assicura la vita della 
pianta nei periodi di siccità. 
Sul lato opposto della strada 

la costa lungo la quale corre 
parallela, a un chilometro di 
distanza, una linea sottile di 
Isole. La chiamano infatti la¬ 
guna e delia laguna ha le 
spiagge basse c molii. Non 
sarà facile tenerle pulite 
amando saranno più popola¬ 
te e quando coltiveranno le 
terre a monte. È già in pro¬ 
getto Infatti una ‘Cintura 
verde» che serva ad un tem¬ 
po, ad arginare l’espandersi 
della citta ed a fornirle almc- 


clssimo. Mille cuanza, SI po¬ 
trebbe contrattare, ma non 
ha senso: il cambio ufficiale 
è una cuanza per grosso mo¬ 
do 55 lire, quindi mille cuan¬ 
za sono 30.000 lire. Il cambio 

nero va a trenta volte quello 
ufficiale, dunque al cambio 
nero il cesto costa meno di 
duemila lire. Eravamo già 
avvertiti del fenomeno, co¬ 
mune a tutti I paesi In cui II 
mercato c.vterno detta legge, 
ma non avevo mai trovato 
uno scarto così forte nel mici 
pur lunghi giri nel paesi In 
via di sviluppo e, non volen¬ 
do entrare nel cambio nero, 
mi ero già rassegnata a non 
comperare nulla. Ma qui, a 
decine dì chilometri dalla 
città, mi rendo conto che non 
esiste più lì mercato docalcr 
quello che, sia pur con poche 
e povere cose assicura di so¬ 
lito la sopravvivenza a chi ha 
un salarlo fisso, o neppure 


quello. 

Il mercato nero della valu¬ 
ta ha assorbito quello rego¬ 
lare ed Impone 1 suoi prezzi 
anche negli spacci controlla¬ 
ti. In una regolare ‘lojat le 
modeste siatulne di legno (!’ 
Intento di lasciarsi alle spal¬ 
le le magic e l loro simboli 
hanno Indotto a scoraggiare 
questo artigianato) costano 
cinquemila cuanza, cioè, uf¬ 
ficialmente, quasi 300.000 li¬ 
re. MI dicono che tre cipolle 
vanno a cinquecento cuanza: 
ancora, ufficialmente, quasi 
30.000 lire. 

GII alberghi sono pieni di 
‘Cooperanti» che le ditte e I 
governi stranieri mantengo¬ 
no a cento dollari al giorno, 
p.igatl In valuta forte, si dice. 
Ma per II resto spendono, con 
questo meccanismo nero 
non più di ecn'o dollari al 
mese. In altri paesi, dove ho 
potuto seguire le cose più da 
vicino, ho visto che, anche I 


cooperanti In senso proprio, 
gli esperti dipendenti da pro¬ 
getti governativi (e non solo 
le grandi diite che lavorano 
a prendi e fuggi) trovano ov¬ 
vio entrare In questo mecca¬ 
nismo, La coopcrazione an¬ 
nulla in tal modo ogni suo 
presumibile contributo e va¬ 
nifica quei po’ di ordine che i 
governi tentano di stabilire. 
Non so se è più lo scandalo o 
più l’assurao in questa mec¬ 
canismo che pure rimane co¬ 
perto dal silenzio. Questa è 
una faccia del problema. 
L’altra faccia Ò tutta Inter¬ 
na e riguarda l’Impossibilità 
evlden te di governare 11 mer¬ 
cato e le finanze nazionali. 
Siamo ben al di là delle note 
diatribe sollevate dal Fondo 
monetarlo quando prete¬ 
stuosamente esige la «verità 
del prezzi* di fronte ed un 
governo che voglia mante¬ 
nere I sussidi al beni di pri¬ 
ma necessità e che chieda ai 


tempo stesso un prestito. Qui 
svaniscono I punti di riferi¬ 
mento e cl si chiede In che 
termini si possano tenere I 
conti dello Stato o su quale 
base si potranno definire, 
per esemplo, i prezzi di un 
ammasso. The cipolle a mille 
lire o a 30.000? Si può am¬ 
mettere che comunque oc¬ 
correrà avere prima II pro¬ 
dotto. Ma II momento dell’ 
assestamento, qualsiasi re¬ 
gime si scelga, sarà dram¬ 
matico. 

□ Gli aiuti 

La domenica mattina an¬ 
diamo al porto ,, dall’altra 
parie della baia. E costa la- 
gunosa. In questo tratto, ma 
con acque abbastanza fonde. 
La «Rea Silvia», con le sue 
7.500 tonnellate di aiuti u- 
manltarl per l’ANC del Su- 
dafrtea e la S^VAPO della 
Namibia è ferma al largo da 
Ieri a Sonctnl, l’inarresablìe 


assessore di Reggio Emilia 
che ha tradotto in realtà 
questa Impresa, sf agita: bi¬ 
sogna far enlrare la nave In 
portosi più presto. Dopo me¬ 
si, anzi, anni dì lavoro, attra¬ 
verso Il Comitato nazionale 
di solidarietà con l popoli 
dell’Africa australe, con II 
concorso di tutte le forze de¬ 
mocratiche, oggi gli sembra 
un rischio lasciare II carico a 
pochi metri dalla costa an¬ 
che solo per un’ora. 

Il rappresentante della 
Medafiica, la compagnia che 
cura il trasporto per conto 
del governo italiano, è In 
simbiosi con II suo walkie- 
talkie. Idem il direttore del 
porto, un minutissimo ango¬ 
lano dalla divisa semplice e 
Impeccabile. Ma per accosta¬ 
re Il capitano della nave 
chiede che si ^omberino le 
gru dal tratto di pontile rl- 
.servatolc. È domenica, a fa¬ 
tica si trova un solo gruista. 


Pazlcntcnìcntc, manovra a 
spInLi .stilh' ro'.-j/c, (la una 
parte c (laìl'altr.ì, con grande 
frastuono c (l'i.ilcKc preoc¬ 
cupar} le tr.iÌj.iUanu rito Alla 
fine 11 varco c aperto e le ^ru 
appaiono ancora intiere, per 
lo meno Integre quanto cro¬ 
no prima (lelì'oper.i.'ione. 

La nave inciutilncia a 
muover-,!, ha i•,,:lto I.i h:in- 
diera gialla della r/u.iraritc- 
na, le muove incontro la pi¬ 
lotina. A noi, che non si.imo 
del mestiere, I tempi sernhr.i- 
no interrnmahlh, soprag- 
giungc Li sLiriche/za. Siamo 
qui da ore, ormai, su un pon¬ 
tile .sconiie.-iso do-, e sono piu 
le attrc.'z.iture in de,armo 
che (prelle In fitn.iionc. L'al- 
tno.-ìfera è pesante, con river¬ 
beri di sole attraverso lo 
schermo iptast solido delia 
umidità c riuiole In modo ad 
annunciare l’acqua che pre¬ 
cipiterà nel pomenggiu. 

Finalmente la nave si av¬ 
vicina, sul ponte si ricono¬ 
scono, accatasLitl, I tre bar¬ 
coni che la FlLT-CaiL di 
Genova ha attrezzato, come 
pronto .soccorso c scuola- 
manutcnzionc per li porto di 
Mapulo. Sappiamo che in 
fondo alla stiva cl .sono an¬ 
che tonnellate di fertilizzanti 
che la Federazione unitaria 
manda al lavoratori del Mo¬ 
zambico. Dal parapetto si 
sbracciano I cinque compa¬ 
gni dell'Emilia che quasi 
fanno parte del carico, ne cu¬ 
reranno lo .smistamento c 
staranno sulla nave finché 
tutto non sarà consegnato, 
prima a Mapulo poi a Dar et 
Salam. Ne avranno ancora 
per settimane. Comunque 
oggi, domenica, non si scari¬ 
ca c siamo in libera uscita. 

L’indomani si svolge la ce¬ 
rimonia, con varie autorità. 
L’arnbasciatarc d’Italia De 
Courten deve, a quanto pare, 
attenersi alio regolo diplo¬ 
matiche c consegna formal¬ 
mente il carico ai rappresen¬ 
tante dcll’OU.-ì, organizza¬ 
zione di Stati, affinchè Io ri¬ 
metta, egli, ai movimenti di 
liberazione. Il rappresentan¬ 
te dcII'OUA non c'è, si saprà 
che non è stato ancora av¬ 
vertito, ma la formula è rl- 
.spcttata c può Incominciare 
la caccia agli autocarri per 
trasportare la merco. 

sSvAPO della Namibia c 
ANC del Sudafrica si muo¬ 
vono in modo diverso. Il pri¬ 
mo ha sede ufficiale nel pae¬ 
se, è presente al massimo li¬ 
vello con il presidente Sam 
Nujoma e gluoca tutto sul 
piano politico. L’ANC, che 
vede qui ospitati I suol ‘pro¬ 
fughi*, è piu discreto e si di¬ 
stingue per l’efficienza. In 
due giorni tutta la sua merce 
sarà a destinazione e quan¬ 
do, Il mercoledì, andi’cmo nel 
pìccolo campo di transito di 
Viana troveremo I contal- 
ners già vuotati e collocati 
dove serviranno da deposito 
(o, per il momento, da riparo 
per la pioggia visto che le 
grandi tende canadesi svola¬ 
no nel vento come bandiere). 

Il lavoro perla SWAPO sa¬ 
rà più lungo. Ad essa sono 
destinali fra l’altro una cin¬ 
quantina di prefabbricati 
che, composti, formeranno 
un ospedale, quindi non se 
ne deve perdere neppure un 
pezzo e occorre collocarli su 
terreno attrezzato. L’area 
non è ancora pronta e / due 
tecnici italiani che ci hanno 
raggiunti in aereo si prepa¬ 
rano a rimanere qui per un 
mese almeno. 

Poi c’é 11 problema de! riso. 
A Luanda se ne devono sca¬ 
ricare l.COO tonnellate, per 
SWAPO e ANC (altre 1.500 
tonnellate andranno invece 
al governo del Mozambico, 
come aiuto di emergenza del 
governo italiano). Ora nel 
porto di Luanda le derrate 
fuori containers non posso¬ 
no rimanere a terra durante 
la notte:giustamente, poiché 
non vi sono magazzini adatti 
per ripararle c non bisogna 
dare incentivi al topi di nes¬ 
suna specie. Quindi occorre 
scaricare quando gli auto¬ 
carri sono pronti a traspor¬ 
tare il riso direttamente a 
destinazione. Dove esatta¬ 
mente vi sono magazzini di¬ 
sponibili? E strade accessibi¬ 
li con questa alluvione? E 
cammini sicuri, visto che de¬ 
vono andare in regioni asso¬ 
lutamente insicure da un 
punto di vista militare, nella 
fattispecie ne! Cuanza Sul? 
Riflessioni che giriamo al 
patiti delia lotta alia fame 
con aiuti di emergenza. 

Per P.Angola vi è qualche 
dono simbolico inviato dal 
Comitato, specie piccole mo- 
tocoltivatrìci che muovono 
terra a profondità ragione¬ 
vole, manovraolli su pìccole 
estensioni e con un minimo 
consumo. Gli angolani ne 
sono entusiasti: serviranno 
al loro attuale tentativo di 
ammodernare l’agricoltura 
di sussistenza nelle regioni 
settentrionali del paese, per 
produrre un surplus a di¬ 
mensione delie loro capacità 
di trasporto e di stoccaggio, e 
dare sii contadini una ragio¬ 
ne per rirna.ncre nelle cam¬ 
pagne. 

Marri, presidente della 
Giunta dell’Umbria, regione 
che molto ha contribuito a 
questo carico, cerca di met¬ 
tere insieme le sue compe¬ 
tenze umbre con le nuove 
realtà africane e rileva qual¬ 
che, diciamo, scarto. Ma ha 
buoni proposito per il futuro. 
L’ambasciatore De Courten, 
Invece, che ha passato anni 
al Dipartimento cooperazio¬ 
ne del nostro Ministero Este¬ 
ri. sì preoccupa dell’efficien¬ 
za italiana: dispone di una 
ambasciata che assomiglia 
ad un modeszo ufficio com¬ 
merciale e non ha neppure 
una radio c.apacc di captare 
le trasmissioni d.alì’Itaha. Cl 
chiediamo, noi, che fine han¬ 
no fatto le priorità del Mini¬ 
stero degli Esteri: l’AngoJa, 
come altri paesi dell’Africa 
australe, era fra le priorità 
della Coopcrazione. Già, era, 
polche nelle ultime direttive 
del CIPEB le priorità si sono 
dissolte. 
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ECONOMIA E LAVORO 



Pisa si ferma domani 
per quattro ore in 

della Piaggio 



Oggi sciopero nello stabilimento di Pontedera - LMnvio delle 
lettere di sospensione un tentativo di inasprire la vertenza 


PONTEIDERA — Le lettere non erano inattese. 
Semmai ha destato stupore che abbiano comin¬ 
ciato ad arrivare proprio in questi giorni e non 
invece nella settimana di chiusura aziendale fra 
il 30 aprile e il 7 moggio, dato a partire dalla 
quale dovrebbe scattare la cassa integrazione per 
oltre 3 mila lavoratori della Piacgio. Invece l’a¬ 
zienda stringendo i tempi ha voluto dimostrare 
che fa sul seno e che non ha nessuna intenzione 
di intavolare il dialogo con i sindacati: è un brut¬ 
to segno anche in vista dell’incontro previsto il 2 
moggio al ministero deH’Industria. Anzi, Renato 
Altissimo ha ricevuto proprio ieri una sollecita¬ 
zione telegrafica del presidente della Regione 
Toscana Bartolini il quale lo invita fra l’altro ad 
intervenire presso la Piaggio con una richiesta di 
sospensione della cassa integrazione 

Molti sono convinti pierò che la Piaggio voglia 
drammatizzare lo scontro e precostituire una si¬ 
tuazione di fatto piroprio in vista di quella data. 
Ma la reazione dei lavoratori sarà dura. Questa 
mattina tutte le attività sono bloccate do uno 
sciopero di 8 ore. A Pontedera i cancelli della 
fabbrica vengono presidiati. Non sarà consentito 
l’ingresso e l'uscita delle merci. Di fronte ad ogni 
presidio si svolgeranno comizi e assemblee alle 
quali interverranno sindaci, amministratori loca¬ 
li e consiglieri di tutti i comuni del comprensorio. 
Benché presi alla sprovvista e con un chiaro in¬ 
tento provocatorio i vertici sindacali non hanno 
alcuna intenzione di perdere la testa. Sanno che 


è necessario attrezzare il movimento pier una lot¬ 
ta difficile e dai tempi lunghi. Per questo impri- 
mernnfio ad ogni iniziativa un forte carattere u- 
nificante, collegandola al territorio e alle istitu¬ 
zioni. 

L’atto di fronte al quale ci troviamo è inam¬ 
missibile. La Piaggio non era mai arrivata a sfi¬ 
dare un’intera provincia. Si apre una situazione 
difficile in cui l'industria della vespa pare anima¬ 
ta da una irresistibile volontà di scontro. Questo 
ed altro tenteranno di dire al ministro Altissimo 
(sempre che si faccia trovare), i membri della 
commissione eletta una settimana fa daira.sscm- 
blea dei comuni, della provincia e della regione. 
Ma Tappuntamento di lotta più importante si 
svolgerà domani a Pisa. La prov incia si fermerà 4 
ore p>er la Piaggio. Ci sarà una manifestazione 
con corteo ed un comizio di Sergio Garavini in 
piazza San Paolo all’Orto. 

Tutta l’economia del comprensorio è coinvolta 
nel processo di ridimensionamento produttivo e 
occupazionale in cui dovrebbe precipitare la 
Piaggio se andasse avanti il suo processo di ri¬ 
strutturazione: centinaia di posti di lavoro, pic¬ 
cole e medie aziende, un indotto capillare hanno 
legato in questi anni la loro sorte a quella della 
grande industria della vespa Per questo la vicen¬ 
da Piaggio prima ancora che un fatto aziendale è 
un caso nazionale, è upa vertenza che riguarda 
tutti i pisani Tanto più che questa nuova situa- 
-zionc di crisi si colloca in un contesto ormai e- 
stremamente deteriorato. 




Electrolux 
nella Zanussi 
incontro 
conclusivo? 

Il neopresidente Zoppas si incontra 
con il presidente della società svedese 


MILANO — Il neo presidente 
della Zanussi, Gian Franco 
Zoppas. è praticamente ^ià al 
lavoro. Domani, venerdì, in¬ 
contrerà a Milano Hans Wer¬ 
ther, presidente della Electro¬ 
lux, la società svedese interes¬ 
sata a partecipare alla ricapita¬ 
lizzazione del gruppo. Ancfie se 
gli svedesi hanno teso a ridi- 
znensionare il significato e la 
portata di questo incontro, è 
indubbio ebe Gian Franco Zop¬ 
pas e Hans Werther parleranno 
aell’«affarei e di come portarlo 
rapidamente a termine. 
L’<affare> consiste nella dispo¬ 


nibilità della società svedese a 
ricostituire il capitale della Za¬ 
nussi, fortemente compromes¬ 
so soprattutto daU’indcbita- 
monto con le banche. Quantità 
e qualità di questo appiorto 
straniero di danaro fresco al ri¬ 
sanamento finanziario del se¬ 
condo gruppo industriale pri¬ 
vato italiano sono ancora co¬ 
perti da assoluto segreto ed è su 
questo che c’è polemica. 

Dice Zoppas: «// gruppo Za¬ 
nussi non ha bisogno di tm- 
prenditorialità ma di capitali 
e per questo trattiamo con va¬ 
ne realtà, anche con VElectro- 


Oggi la Ducati 
messa in liquidazione? 


MILANO — La Ducati, la società del 
gruppo Zanussi che produce conden¬ 
satoti, potrebbe essere messa in li¬ 
quidazione entro le prossime venti- 
quattro. Scadono. Infatti, oggi 1 ter¬ 
mini dell’amministrazione control¬ 
lata concessa un anno fa dal tribu¬ 
nale di Bologna e sempre oggi si riu¬ 
nisce. a termini di legge, l’assemblea 
degli azionisti, convocata nella sede 
sociale di Pordenone. La decisione a 
cui si potrebbe giungere è quella del¬ 


la messa in liquidazione delia socie¬ 
tà, complicando così ulteriormente 
la tormentata vicenda della fabbrica 
bolognese, dove sono in cassa inte¬ 
grazione da un anno 450 dei G30 di¬ 
pendenti. 

La Zanussi da tempo vuole disfar¬ 
si della Ducati, dopo aver acquistato 
il controllo della società bolognese 
negli anni di massima espansione 
del gruppo veneto. Nel corso delle 
trattative in corso presso il ministero 
deirindustria si è cercato una solu¬ 


zione che prevede l’intervento nella 
Ducati di capitale pubblico, attra¬ 
verso la finanziaria REL apposita¬ 
mente creata per sostenere le opera¬ 
zioni di risanamento nel settore del¬ 
l’elettronica civile, e di capitale pri¬ 
vato. Fallita la trattativa con la mul¬ 
tinazionale americana Arcotronlcs, 
il ministero deU’Industria dovrebbe 
presentare la prossima settimana, in 
un incontro già fissato fra le parti, il 
nuovo partner disposto ad entrare 


neU’operazione di salvataggio della 
Ducati. 

Si paria di un imprenditore che o- 
pera nell’area torinese interessato a 
costituire, assieme alla REL. una so¬ 
cietà operativa per la produzione di 
condensatori. La messa in liquida¬ 
zione della società potrebbe però 
compromettere questa alternativa. 
Più lontano sembra, invece, il perico¬ 
lo che la svedese Electrolux, interes¬ 
sata ad acquistare una quota aziona¬ 
ria della Zanussi, ponga condizioni 
sul futuro della Ducati. 


lux, il cui presidente Hans 
Werther incontrerò venerdì a 
Milano, perché l’obiettivo fina¬ 
le dell’operazione è quello del¬ 
la ricapitalizzazione-, E il neo 
presidente della Zanussi conti¬ 
nua; -La cura che è stata fatta 
da Umberto Cuttica prosegui¬ 
rà, momento per momento, te¬ 
nendo ben presente che in Za¬ 
nussi c’è forza tradizionale e 
che il suo attuale malessere è 
soltanto di natura finanziaria. 
Siamo un’azienda con grosse 
capacità imprenditoriali, ma 
che ha subito un processo di- 
versificato per quanto riguar¬ 
da gli investimenti-. 

Nonostante i ringraziamenti 
formali espressi solo l’altro 
giorno dal consiglio di ammini¬ 
strazione della Zanussi a Um¬ 
berto Cuttica, la polemica con 
l’ex presidente del gruppo e con 
le sue dimissioni repentine non 
appena gli svedesi sono apparsi 
airorizzontc, è trasparente. D’ 
altra parte non è senza signifi¬ 
cato che, dopo più di tre lustri, 
gli Zanussi abbiano scelto di ri¬ 
dare in mano ad un membro 
della famiglia le redini dell’im¬ 
presa. Gian Franco Zoppas de¬ 
tiene, assieme alla moglie, An¬ 
tonia Zanussi. il 24 per cento 
de) capitale sociale. La famiglia 
complessivamente detiene ol¬ 
tre rso per cento delle azioni. 

Ma di quali dimensioni sarà 
l’operazione con la Electrolux? 
Zoppas sostiene che ogni inter¬ 
vento di risanamento finanzia¬ 
no deve essere -di sostegno e 
non di vendita del gruppo-. 
Cosi anche i 75 miliardi di lire 
messi a disposizione-dalla Re¬ 
gione Fnuli Venezia Giulia (e 
oggi congelati in attesa di sape¬ 
re tutti I contorni della opera¬ 
zione) potrebbero entrare nel 
conto anche se Zoppas ammo¬ 
nisce; -Anche noi dobbiamo fa¬ 
re i conti con il tempismo della 
burocrazia-. In effetti non è 
tanto di questo che si tratta. 
Poteri pubblici regionali e non. 
le stesse organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori hanno finora 
ribadito che non sono contrari 
all’apporto di capitali esteri per 
risanare la Zanussi, a condizio¬ 
ne però che il controllo del 
gruppo resti in Itelia. 


Chi ha catturato la rencGta bancaria? 

La FISAC replica con le cifre alle accuse del Mondo - Una manovra deli’Assìcredito per chi si serve dei rinnovi contrattuali per 
sviare l’attenzione dalle cause vere dei caro denaro - Tancredi Bianchi (privati) chiede la riduzione della riserva obbligatoria 


ROMA — Le vertenze in cor¬ 
so nelle banche per gli inte¬ 
grativi contrattuali stanno 
sfociando in un aspro con¬ 
flitto che potrebbe esplode- 
rc,nn dal primi di maggio, in 
scioperi e manifestazioni. 
Nonostante che la Federa¬ 
zione dei lavoratori bancari 
(FLB) abbia dichiarato che 
non vi sono richieste di au¬ 
menti retributivi al di fuori 
di una verifica approfondila 
della produttività, l’Assicrc- 
dito. aiutata da alcuni setto¬ 
ri della DC e del Governo — 
il ministro del Tesoro Ooria 
gli ha inviato una lettera di 
conforto — fa scrivere che I 
lavoratori sono *l padrini 


della rendita bancaria» (fi 
Mondo di questa settimana) 
L'Assicredlto sa bene — 
come ricorda in una dichia¬ 
razione rilasciata Ieri il se¬ 
gretario della FISAC-CGIL 
Angelo De Mattia — che «l 
costi operativi per dipenden¬ 
te sono passati da 50,8 a 46,6 
milioni; i ricavi netti del ser¬ 
vizi per dipendente sono pas¬ 
sati da 16,2 a 26 milioni» fra il 
1980 ed li 1982. La rendita 
bancaria è stata dunque tut¬ 
ta Incamerata dalle banche. 
Ciò non vuol dire che non vi 
siano In banca fenomeni di 
retrib’ozione anomala ma 
stanno fuori della contratta¬ 
zione con i sindacati confe¬ 


derali, nel meandri delle as¬ 
sunzioni arbitrarie e della u- 
tilizzazione arbitrarla del 
personale, specie a livelli di¬ 
rigenziali. 

•Il fatto è che il manage¬ 
ment delle banche non In¬ 
tende assumere in primo 
piano i problemi dell’effi¬ 
cienza e della produttività» 
dice De Mattia. E questo 
•perché la loro soluzione im¬ 
plica modifiche nelle politi¬ 
che aziendali che mettono in 
discussione assetti di potere. 
Incrostazioni ed Infeuda¬ 
menti. richiedendo una seria 
imprenditorialità del ban¬ 
chiere». 


L’Assicredlto gioca nella 
contrattazione una carta po¬ 
litica con due obiettivi: 1) di¬ 
stogliere l'attenzione dalle 
responsabilità governative e 
del banchieri per il caro-de¬ 
naro. di cui il comitato dell’ 
Associazione bancaria si oc¬ 
cuperà ancora il 9 maggio 
ma (si mettono le mani a- 
vanti) senza alcun proposito 
di agire; 2) acquistare discre¬ 
zionalità nel mutamenti tec¬ 
nologici, di assetto aziendale 
e rimescolamento degli inte¬ 
ressi dei gruppi politici ed e- 
conomlci arroccati nelle ge¬ 
stioni. 

Il rappresentante delle 


banche private (Assbank) 
Tancredi Bianchi toma a 
porre, in una nota diffusa 
dalie agenzie, la questione 
delia riserva bancaria. L’au¬ 
mento dal 20% al 25% 
(22,5% in media) avrebbe 
sfavorito l’aumento del capi¬ 
tale proprio delle aziende 
private limitando gli impie¬ 
ghi e quindi ■ rendimenti. 
Tancredi Bianchi dice che 
questo serve solo a favorire 
l’indebitamento del Tesoro. 
Come effetto indiretto si è a- 
vuto uno sviluppo di attività 
parabancarie che richiede 
ingenti capitali: le banche 
grandi potranno sviluppare 


queste nuove attività mentre 
le piccole, fra le quali si tro¬ 
vano quasi tutte le «private», 
vengono sfavorite. Questo è 
però un modo molto tortuo¬ 
so di dire che bisogna allar¬ 
gare l’espansione del credito. 

II 28 si tiene l’assemblea 
della Banca Nazionale del 
Lavoro che si è data un nuo¬ 
vo assetto, creando una so¬ 
cietà di partecipazioni azio¬ 
narie e un «Gruppo Sezioni 
di credito speciale» senza pe¬ 
rò risolvere il problema es¬ 
senziale, quello di allargare 
la raccolta di risparmio a 
media-lunga durata. 

r. s. 


TORINO — La lotta per accorciare gli orari di lavoro è una 
costante nella storia del movimento operaio. In passato però 
le riduzioni d’orario furono conquistate in periodi di espan¬ 
sione industriale, alio scopo di migliorare le condizioni delle 
classi lavoratrici. Oggi il problema si pone in termini comple- 
tar^enle nuovi, al culmine di una cnsi che ha prodotto 12 
milioni di disoccupati nella CEE, 18 milioni di disoccupati 
nell'intera Europa occidentale. Il dilemma che dibattono 1 
sindacati europei (dandovi risposte notevolmente diverse) è 
anch’esso inedito: la riduzione degli orari è un’arma per di¬ 
fendere l’occupaziORe? Oppure è solo il rilaRclo deil’econo- 
mla che può procurare nuovi posti di lavoro? 

Questo tema attualissimo ha Inaugurato la serie di dibatti¬ 
ti che caratterizzano le nove giornate dello •Spettacolo dell’ 
Europa», la manifestazione organizzata dal PCI torinese in 
vista delle elezioni del 17 giugno per il Parlamento di Stra¬ 
sburgo. Ne hanno discusso esponenti di alcune delle più si¬ 
gnificative realtà del vecchio continente: Heinz Pierbaum, 
capo ufficio studi della IO Melali tedesca; Jan Olssum, segre¬ 
tario de] sindacato metalmeccanico svedese; Chris Gillmore, 
dell’ufficio intemazionale delia CGIL; Lucio Levi, del Movi¬ 
mento Federalista Europeo, ed 11 compagno Aldo Bonaccini. 
deputato del PCI al Parlamento europeo. 

La testimonianza più attesa era sulla vertenza con cui l’IG 
Metail. il più grosso sindacato di categoria europeo (due mi¬ 
lioni e mezzo di iscritti), vuol ottenere dal padronato tedesco 
le 35 ore settimanali a parità di salario. Heinz Pierbaum non 
ha deluso il pubblico. Ha chiarito che quella dei metallurgici 
tedeschi non è una «sparata» massimalista, fatta per poi me¬ 
diare ad un livello molto più basso. È 11 frutto di una consul¬ 
tazione democratica del lavoratori, già sostenuto da vari 
scioperi spontanei ffatto eccezionale in RFT). Non ha nasco¬ 
sto che la lotta sarà difficilissima. 

Ma dove 11 sindacalista tedesco è stato più convincente è 
quando ha detto di non pensare alle 35 ore come ad una 
•panacea» per l’occupazione: -Sappiamo - ha argomentato 
Pierbaum - che i 2 milioni di disoccujxiti "ufficiati^della Ger- 
TTiunia occidentale (3 milioni contando i non iscritti al colloca- 


Tutta TEuropa 
(meno la Svezia) 
è per le 35 ore 

Dibattito a Torino tra dirigenti sinda¬ 
cali e politici sui tempi di lavoro 

mento) non saranno assorbiti àaU’annunciata r ip r es a economi¬ 
ca. che sarà precaria, fondata su esportazioni ad alto rischio 
t-erso Paesi inrolrenit del Terzo mondo, trainata dal deficit USA 
che è legato alle spese militari, È in crisi il processo stesso di 
cresata capitalistica La sola riduzione d'orario non i un rime¬ 
dio Chiediamo una redistnbuzione del lavoro esistente solo ver 
impedire un ultenore aumento di disoccupazione. E la chiedia¬ 
mo soprattutto per passare dalla difensiva aU’offerisiva, come 
primo passo verso una profonaa riforma deU'eccnomia, che sia 
fondata sui fabbisogni sociali c non sul profitto privato-. 
Contrari a riduzioni d’orario come leva per l’occupazione 
sono t sindacati svedesi Jan Oissum ne ha spiegato one¬ 
stamente le ragioni. In Svezia il tasso di disoccupazione é 
solo al 3% (e non a caso sono Invece per riduzioni di orario I 
sindacati di Danimarca e Finlandia, dove la disoccupazione 
ha superato tassi del 10 e del 6%). Ma soprattutto è In crisi e 
va ripensato quel «modello svedese» di benessere reso possibi¬ 
le da alti tassi di crescita, che si basava su due caplsaldl: 
piena occupazione ed alti salari. La prima ha retto sostan¬ 


zialmente, grazie all’esistenza di un’Agenzia nazionale del 
lavoro che è l’ente pubblico più importante di Svezia, non ha 
solo il compito di collocare 1 lavoratori ma anche di formarli 
professionalmente e di favorirne la mobilità. Invece, nel pe¬ 
riodo da! TS air83 in cui i socialdemocratici sono stati estro¬ 
messi dal governo svedese, I salari reali hanno subito una 
dfxrurtazione del 10%, il cui recupero è oggi il primo obiettivo 
dei sindacati. 

II sindacato italiano, ha confermato Gillmore per la CGIL, 
vede la riduzione d’orario come strumento imj^rtante ma 
non esclusivo nella lotta per l’occupazione. Non vuol slegare 
i problemi d'orario da quelli dell’organizzazione del lavoro e 
dell’utilizzo degli impianti, anche per non ripetere l’errore 
della Leyland inglese, dove si è ridotto l’orario da 40 a 39 ore 
settimanali, però sono state eliminate una serie di piause, 
lasciando sostanzialmente invariato l’orario effettivo. -So¬ 
prattutto - ha detto Gillmore - dobbiamo sapere che la riduzio¬ 
ne d’orano non potrà essere conquistata che gradualmente, la¬ 
sciando d tempo alle aziende di recnjxrare la stessa produzione 
con innovazioni tecnologiche e ristrutturazioni. Perciò è assai 
più importante contrattare e controllare la fltssibdità delle pre¬ 
stazioni lavorative-. 

D’altra parte, affidarsi alla sola ripresa economica darebbe 
risultati deludenti. In Europa, ha ricordato Lucio Levi, oc¬ 
corrono tassi di sviluppio aiti, del 6-7% all’anno, per incre¬ 
mentare dell’un pier cento roccupazione. 

-’Tutti sono d’accordo - ha concluso Bonaccini - che szfrebbe 
sciocco affidarsi alla sola riduzione d’orario come rimedio jier 
roccupozione. lì problema è complexxo c riguarda tl pieno impie¬ 
go della forza lavoro nei Paesi altamente industhalizzati. In 
attesa peiò di un rilancio pieno dell'economia, la riduzione di 
orano pud essere una medicina di accompagnamento di più 
significative strategie economiche, pser lenire le conset^uenze 
della cnsi, per mt^torare la professionalità dei lavoratori ed 
umanizzare d lavoro-. 

Michele Coste 




il deficit 
del bilancio 



Il boom dei profitti non migliora le entrate - Commercio mondiale 
in ripresa ma «per pochi» - L’OPEC aumenta la produzione? 


ROMA — Il dollaro è salito 
ieri a 1.655 lire ed ha supera¬ 
to l 2,68 marchi ma forse ha 
raggiunto un tetto. L’evolu¬ 
zione della situazione finan¬ 
ziarla negli Stati Uniti vede 
aumentare gli squilibri. 11 di¬ 
savanzo dei bilancio federale 
è salito in marzo a 28,56 mi¬ 
liardi di dollari portando il 
totale di sci mesi — Teserei- 
zio comincia ad ottobre — a 
117,77 miliardi di dollari. 
Sembra ormai impossibile 
che il disavanzo annuale re¬ 
sti nella previsione di 177,78 
miliardi di dollari perché nei 
prossimi sei mesi la spesa «in 
rosso» dovrebbe dimezzarsi, 
scendendo ad appena 10 mi¬ 
liardi di dollari al mese. 

È molto probabile ora che 
il disavanzo annuale risulti 
supcriore ai 200 miliardi di 
dollari il prossimo ottobre. 
Ne! consuntivo di marzo non 
si nota alcuna riduzione del¬ 
ia spesa, che aumenta anzi 
del 3,9%, mentre l’entrata 
aumenta del 9,9%, cioè all’ 
incirca di quanto aumenta la 
produzione. Non è in corso 
alcuno sforzo fiscale per ri¬ 
durre il disavanzo nonostan¬ 
te il fortissimo aumento dei 
profitti. Queste cifre vanno 
giudicate tenendo presente 
che in marzo i prezzi al con¬ 
sumo sono aumentati del so¬ 
lo 0,2% grazie ad una ridu¬ 
zione del 4,3% per Tollo com¬ 
bustibile e dello 0,1% per 1 
prodotti alimentari. Favori¬ 
scono la bassa inflazione an¬ 
che le impiortazionl a basso 
costo consentite dal caro- 
dollaro. Ma si teme che il di¬ 
savanzo della bilancia com¬ 
merciale sia anch’esso au¬ 
mentato nclTultimo mese. 

Il direttore del GATT (or¬ 
ganizzazione mondiale del 
commercio con sede a Gine¬ 
vra) Arthur Dunkel annun¬ 
cia che il commercio mon¬ 
diale si è espanso del 2% nel 
1983 tornando a livello del 
1980. Dunkel prevede una e- 
spansione del 4-5% quest’ 
anno. Ma avverte che la ri¬ 
presa procede «sopra una ba¬ 
se troppo ristretta» tanto che 
la metà del commerci nelT83 
è rappresentata da esporta¬ 
zioni negli Stati Uniti (grazie 
al deficit di 60 miliardi di 
dollari). Altre aree in espan¬ 
sione commerciale, quelle 
delTAsla, che hanno offerto 
notevoli possibilità di sbocco 
all’industria giapponese. 

II ministro dell’energia in¬ 
donesiano, Subroto, ha detto 
ieri che il 6 maggio un comi¬ 
tato dell’OPEC potrebbe de¬ 
cidere l’aumento della pro¬ 
duzione di petrolio a prezzi 
immutati, visto l’aumento 
delia domanda mondiale. L’ 
aumento andrebbe incontro 
alla domanda di alcuni pae¬ 
si, come la Nigeria, bisognosi 
di realizzare un più alto livel¬ 
lo di entrate valutarie. 



L'83 anno record per Stenda e Rinascente 

MILANO — Anno record il 1983 per la orando d.stnburione lo testimoniano 
I bilanci della Standa o della Rinascente, che saranno presentali allo nspoitivo 
assembleo annuali domani 27 aprilo a Milano I conti dello duo società sono 
ondati decisamente beno la Rinascente ha chiuso il bnancio con un utilo di 
51.07 miliardi (più 60% suir82). La Stando invece ha raddoppiato gli utili 
arrivando a 8.1 miliardi, contro i 4,2 dell'esercizio precedente 

Siderurgia: in 10 anni meno 325mila lavoratori 

ROMA — Gli occupati nell industria siderurgica della Comunità Lurcpea. 
esclusala Grecia, sono scesi da 795 600 nel dicembre del'74 a 470 900 noi 
marzo del' 84. NcH'arco di un decennio la diminuzione d quindi stata di 
324 700 unità, pari al 41 per cento della forza lavorativa 

Convegno sui trasporti internazionali 

VENEZIA — Si apro oggi al Lido di Venezia i! diciannovesimo congresso 
dell Unione Intcrnaziona'e dei Traporti su Strada (IRUl Nella conferenza 
stampa in cui d stata annunciata I assise il presidente dell IHU Guido Zilfer. 
ha sostenuto che il trasporto su strada non aggrava i costi di produzione 

Germania: si vota per gli scioperi 

FRANCOFORTE — Il sindacato dei meta'lurgici tedeschi, I IG Metail ha auto¬ 
rizzato due sezioni regiona'i a indro. nei prossimi gicrni. i retorendum su 
eventuali azioni di sciopero a sostegno delia riduzione d orano In base ai 
regolamenti almeno il 75% deg i iscritti devono pronjiisiarsi a lavoro perché 
SI possa indire uno sciop-ero 

incontro per la Terni 

PERUGIA — Il piano d investimenti per la sctiuti «Terru» è stato esaminato 
in un incontro in reg-one presiedu'o dall assessore reg nna'e umbro al indu¬ 
stria M'chele Pacotti ed al que'c hanno pjrtei-io l’o it s.ndaco di Terni G acomo 
Porrazzini. parlamentari, rappresentanti delle 'erze politiche o dei sindacati 


Incontro con il ministro De Vito 
per la crisi del Senisese 


POTENZA — Delegazioni della Puglia e della Basilicata si incon¬ 
treranno domani a Roma con il ministro per il Mezzogiorno, De 
Vito, per discutere i problemi occupazionali e di sviluppo di Senise 
e del Senisese. Saranno anche presenti i parlamentari lucani, gli 
amicinistratori della zona e esponenti della federazione regionale 
sindacale. Si chiederà al responsabile del dicastero l’avvio di «una 
forte iniziativa» del governo dopo la grande mole di lavoro connes¬ 
sa alla costruzione della diga di Monte Cotugno. 


Per le auto giapponesi 
nelV83 produzione record 

TOKYO — La produzione automobilistica nipponica nel 1983/S4 
ha raggiunto un record di 11,21 milioni di unità (10,79 nel 1982/83 
e record precedente 11,18 milioni di unità nel 1930/81), di cui 7,16 
milioni di auto. Lo ha comunicato Tr^ssociazione dell'industria 
automobilistica, precisando che le vendite nazionali sono ammon¬ 
tate a un record di 5,45 milioni di unità (4,43 l’anno precedente), 
mentre Tezport è stimato in 5,69 milioni di unità (-*-1,7 per cento). 
La produzione di moto dell’anno in esame è invece calata a 4,31 
milioni di unità (6,56) e le vendite nazionali a 2,24 milioni 
(-26,4 fr). L’export è stimato a 2,29 milioni (-33^0). 


Produzione mondiale diacciato 
in forte aumento a marzo 

BRUXELLES — In marzo la produzione mondiale di acciaio — 
paesi comunisti esclusi — è stata di 38,4 milioni di tonnellate, in 
aumento del 16,4 per cento rispetto ai 33,5 milioni registrati lo 
stesso mese del 1983. Ne dà notizia TIstìtulo intemazionale del 
ferro e delTacciaio. Progressi molto superiori alla media sono se¬ 
gnati negli USA (più 26,7 per cento), Canada (più 24,7). e in 
Australia (più 24,-ù. Nella CEE, a parte i forti aumenti dei piccoli 
paesi produttori (Olanda, Lussemburgo e Danimarca), Tltmia se¬ 
gna un progresso del 20,4 per cento. 



CASSA DI RISPARMIO 
DI PESCARA 
E DI LORETO APRUTINO 

BILANCIO '83 


Il giorno 28 marzo 1984 il Consiglio di Amministrazione delia 
Cassa ha approvato la relazione ed il bilancio relativi aWesercizio 
1983, i cui dati più significativi sono: 


MEZZI AMMINISTRATIVI 

705.854 

MILiONI 

Massa fìduciana 

594.151 

MILIONI 

Altri mezzi 

19.600 

MILIONI 

Patrimonio e fondo 

92.103 

MILIONI 

INVESTIMENTI ECONOMICI e FINANZIARI) 

631.256 

MILIONI 

UTILE D'ESERCIZO 

1.450 

MILIONI 
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Malattia 
e medicina 
nella storia 
dltalia 

È giunto in libreria i! setti¬ 
mo volume degli Annali della 
Storia d'Italia Klnnudi, dedi¬ 
cato a Malattia c medicina. I,’ 
opera, a cura di Franco Della 
Feruta, prende In esame at¬ 
traverso gli interventi di vari 
studiosi, il periodo storico che 
va dalla metà del Settecento, 
dalla nascita della medicina 
•scientifica» sino ai nostri 
tempi. 

Flemento di novità, in que¬ 


st’opera, ò l’approccio storio¬ 
grafico alla materia trattata. I 
ventiquattro saggi che si sus¬ 
seguono secondo un criterio 
cronologico traducono in lin¬ 
guaggio accessibile al lettore 
non specialista tutti i tempi 
fondamentali, le sperimenta- 
rioni più significative, le gran¬ 
di «svolte» del sapere medico. 

Il rapporto medico parten¬ 
te, la figura professionale del¬ 
l’operato sanitario, la questio¬ 
ne ospedaliera, le epidemie c 
le malattie endemiche e «so¬ 
ciali», ristiturione psichiatri¬ 
ca e l’antropologia della de¬ 
vianza sono trattale per la pri¬ 
ma volta in risposta all’esigen¬ 
za di inserire l’evoluzione del¬ 
la dottrina medica nella storia 
delle idee dall’Illuminismo ad 
Oggi- 


Versi e prose di Guido Gozzano nella collana «classici» delia Utet 




È da poco uscita una edi¬ 
zione antologica delle opere 
di Guido Gozzano (UTET, 
pp. 705, lire 40.000) che fa 
pensare e ragionare sla per 
la collocazione che p>er l’In¬ 
troduzione. Incomincio con 
la collocazione, di per sè pie¬ 
na di significati: Gozzano In¬ 
fatti entra nella collana cele¬ 
bre del iclas-slclt, quella che 
fu di Ferdinando Neri e di 
Mario Fublnl, prima d’essere 
diretta da Giorgio Barberi 
Squarotti. E In questa colla¬ 
na è l’autore più giovane. 
Che cl stia bene non c’è dub¬ 
bio, ma cl sta a modo suo, 
con esercizio congiunto e 
contestuale di patria potestà 
sul moderno se cosi si può di¬ 
re, sul contemporaneo. Sulle 
nozioni, Insomma, che met¬ 
tevano In crisi l’Idea stessa e 

10 status del classico In aper¬ 
tura di secolo. CIÒ a dimo¬ 
strare la qualità più che la 
quantità d’acqua passata 
sotto l ponti del nostri sche¬ 
mi referenziali (In questa 
collana c’è arrivato prima di 
Carducci, per esemplo), ma 
In maniera cosi naturale da 
non provocare meraviglia né 
scandalo. Anzi. La qual cosa 
potrebbe volerne dire molte 
altre, ma Innanzitutto che 
nel sistema Informativo In 
cui viviamo abbiamo assimi¬ 
lato un linguaggio eversivo 
aH’origlnc, sostituendolo al 
modelli (petrarcheschi) ed e- 
levandolo a modello, a sua 
volta. 

Ma cosa In verità abbiamo 
assorbito e assimilato dell’o¬ 
perazione Gozzano? Ed ecco¬ 
ci tirati a dover considerare 

11 contraddittorio duplice re¬ 
gistro di lettura: quello di 
prima. Immediata, supjerfl-' 
clale comprensione (d’una 
prosaica mallnconlclta icre- 

f ìuscolare», appena venata di 
ronia, che attraverso l’espe¬ 
rienza e gli oggetti, le «cose» 
del quotidiano cl coinvolge 
nella nostra quotidianità, 
promuovendola c imprezio¬ 
sendola con nostre soddisfa¬ 
zione). «SI ceplsce tutto», dice 
11 lettore contento. Davvero 
tutto? E qui si salta al secon¬ 
do llvelio, quello «cullo», ed 
entriamo finalmente nel 
saggio Introduttivo, quanto 
mal Intrigante, di Giusi Eal- 
dlsscne In cui sta appunto 1’ 
Interesse di questo nuovo e 
«classico» Gozzano, e dal 
quale esco pieno di stimoli 
ma anche di domande. 

Temerò di ridurre all’osso 
(con tutti 1 rischi e le appros- 
slmazlo.n! connesse) la tesi 
della Baldlss.onc, la quale 
predica che la novità e la 
specificità del linguaggio 


gozzanlano è che «vuole esse¬ 
re soprattutto metalinguag¬ 
gio, poesia che “si” parla 
continuamente». In altri ter¬ 
mini, «Gozzano fa delia poe¬ 
sia sulla letteratura», perchè 
«per Gozzano malato di lette¬ 
ratura non c’è altro di vero 
che la letteratura. Tutto 11 
resto è la vita, cioè qualcosa 
che gli è estraneo». E quel let¬ 
tore convinto e contento d’a¬ 
ver capito tutto, come sta? 
•In questa operazione di ac¬ 
cumulo e di citazione (In che 
consiste 11 suo riciclaggio 
metalingulstico), 11 gioco del¬ 
la parodia e dell’Ironia riesce 
a una sola condizione: che 11 
lettore riconosca l’oggetto 
all’uso e collaborl creativa¬ 
mente. Deve dunque essere 
un lettore letterato, una sor¬ 
ta di alter ego dello scritto¬ 
re». «Il già detto sostituisce 
allora non solo 11 già esistito, 
ma anche II dicibile. In un’ot¬ 
tica da collezionista che stu¬ 
dia I pezzi della sua raccolta. 
Il cataloga. Il destina». Che 
vuol dire? Che «la realtà si 
rivela dunque solo attraver¬ 
so la finzione... Non possia¬ 
mo conoscere che ciò che già 
conosciamo. Inchiodato a 
questo terribile e luminosis¬ 
simo labirinto che ha un’u¬ 
nica via d’uscita, quella che 
conduce alla Morte, Il poeta 


raccoglie e contempla I pezzi 
di se stesso, del proprio lin¬ 
guaggio, della propria cultu¬ 
ra, quel "ciarpame reietto” 
che rappresenta l’unica fon¬ 
te di conoscenza». In questa 
condizione «li poeta mette In 
crisi l’atto stesso di fare poe¬ 
sia, lo carica di distanza e d* 
Ironia... l’Ironia gozzanlana 
si gioca Insomma sulla cita¬ 
zione, è metalinguaggio e 
strizza l’occhio al lettore». E 
l’ironia diventa la differenza 
«tra la vita e la letteratura». 

A questo punto mi ritrovo 
con le mie poche e sommesse 
domande. La prima delle 
quali coincide con la prima 
proposizione del saggio, lad¬ 
dove si consiglia di «dimenti¬ 
care D'Annunzio» rome rea¬ 
gente o come oggetto della 
parodia gozzanlana. Ebbene, 
da quel momento me lo sono 
trovato proprio In mezzo alla 
fronte, A ficcato, e poco alla 
volta mi veniva di .sostituire 
D’Annunzio a Gozzano, tan¬ 
to mi sembravano tornare 
quasi tutti I conti, incomin¬ 
ciando dal metalinguaggio e 
dal riciclaggio del materiale 
letterario per finire all’idea 
di maniera. Mi sono doman¬ 
dato se non è giunto 11 mo¬ 
mento di rileggere D'Annun¬ 
zio dopo Gozzano (ma pure 
dopo Gadda). Le so. di mezzo 


c’è l’ironia, cioè II senso di¬ 
verso di quel metalinguag¬ 
gio, Il diverso uso. Pero: dal 
momento che le cose conta¬ 
no meno del modo . quando 
Il modo è la cosa, mi doman¬ 
do anche qual è la cosa me.s- 
sa In crisi da questa ironia 
metaiinguistica. Unicamen¬ 
te se stessa, o ia sua catego¬ 
ria, o il mondo che bene o 
male la provoca, o II contesto 
che la nutre? Forse se stessa 
soltanto; ma, in sé, le attri¬ 
buzioni «sociali», di senso, i 
privilegi acquisiti. E allora 
cos’è, la «morte della poesia» 
(o di una poesia) verificata 
lungo un altro percorso, .se¬ 
condo altri sintomi? E Infi¬ 
ne: è certo che II riciclaggio 
neutralizzi interamente la 
materia prima riciclata? A 
questo punto mi sento tenta¬ 
to di tornare un po’ all’ab¬ 
bandonato lettore contento 
del livello «facile» di Gozza¬ 
no: dall’utilizzazione di quel 
materiale «facile», ampia¬ 
mente utilizzabile c utilizza¬ 
to, cosa si produce, quali epi¬ 
demiche patologie si con¬ 
traggono, quali consenguen- 
ze «sociali» derivano? E poi, è 
davvero Inerte quel materia¬ 
le? 

Il problema non è piccolo 
se sta li, all’origine della poe¬ 
sia moderna, cioè della no¬ 
stra origine storica. Perchè 
non si può non tener conto 
dell’ambiente, del fenomeno 
complesso complessivamen¬ 
te considerato, nella sua non 
singolarità o unicità. £ il cli¬ 
ma era quello delle avan¬ 
guardie storiche, ma pure 
miello del Marlnettl. della 
Conquète des étolles , c Pa¬ 
lazzeschi e Covoni c II florea¬ 
le ecc..., per restare In casa. 
Voglio dire che esiste un pae¬ 
saggio, che mi può aiutare a 
comprendere. E non elimi¬ 
nabile, se cl aggiungo la To¬ 
rino operala, con annessi c 
connessi. Anch’Io, lo confes¬ 
so, subisco 11 fascino della 
sintomatologìa o della pro¬ 
gettazione, delle rose che po¬ 
tevo cogliere e non ho colte, 
del metodo che, prima del 
prodotto destinato alla con¬ 
sumazione, riesce a consu¬ 
mare Il processo produttivo, 
lascia l’automobile per la ca¬ 
tena di montaggio. Ma vor¬ 
rei che fosse altrettanto evi¬ 
dente la responsabilità di chi 
ha Ingannalo, non Innocen¬ 
temente, quel lettore felice 
del primo livello. Se c'è. E 
perchè- 

Folco Portìnari 

NELLA FOTO: Guido Gozzano 
in una foto del 1910. 



VANNI e GIAN MARIO RF.L- 
TRAMI, «Una breve illu¬ 
sione», Sellerio, pp. 88, L. 
3.500. 

JEAN-JACQUES langen- 
DORÈ, «Una sfida nel 
Kurdistan-, Adelphi. pp. 
130. L. 5.000. 

VI è una fenomenologia del¬ 
l’ardimento, deU’erolsmo, 
che, pur mutando secondo le 
stagioni della storia, obbedi¬ 
sce alfine a leggi proprie. È 
quanto si ricava leggendo 1 
due volumetti di Vanni e 
Gian Mario Beltraml e di 
Jean-Jacques Langendorf, 
autentica testimonianza In 
forma epistolare II primo, 
finzione in forma di diario 11 
secondo. 1 tratti distintivi 
delle due vicende, sla nel 
tempo (durante la «prima 
guerra d’Africa» — 1893-96 
— nel caso di Beltraml e nel 
1941, In piena seconda guer¬ 
ra mondiale, nel racconto di 
Langendorf) che nello spazio 
(l'ErTtrea per uno, il Kurdi¬ 
stan per l’altro), come nel 
presupposti politico-ideolo¬ 
gici aei rispettivi Paesi del 
protagonisti (l’apprendistato 


Ueroismo mancato 

L’ansiosa 
attesa 
di un posto 
nella storia 

Fenomenologia delPardimento 
giovanile in due brevi romanzi 

dre. Nel suol ricorrenti so¬ 
prassalti di Impazienza si 
confessa idlsllluso del ritar¬ 
do Indeterminato... circa l 
fatti d’arme», brama II ‘bat¬ 
tesimo del fuoco» e rivela: 
•Non vedo l’ora di trovarmi 
al fuoco e raggiungere cosi il 
primo scopo per cui sono ve¬ 
nuto quaggiù». 

Anche l’agente nazista del 
breve romanzo del ginevrino 
Jean-Jacques Langendorf ~ 
studioso di pensiero militare 
prussiano» — ùun giovane di 
ventotto anni dalle ‘ambi¬ 
zioni smisurate», affascinato 
dal ‘privilegio della giovi¬ 
nezza», attratto da quella 
•possente calamita» che è ‘Il 
desiderio e la volontà di po¬ 
tere», strumenti necessari 
per agire sul corso della Sto¬ 
ria, che é quanto II Nostro si 
prefigge scegliendo ‘Il me¬ 
stiere della giovinezza». L’In¬ 
carico affidatogli dal suo go¬ 
verno di sollevare le tribù 
Kurde contro gli Inglesi farà 
naufragio contro le rlslsten- 
zecla vischiosità della situa¬ 
zione locale e per I mutati 


coloniale dell’Italia umberti¬ 
na e II micidiale espansioni¬ 
smo nazista), sono secondari 
rispetto alle affinità dei due 
io narranti. 

Il libro di cui è protagoni¬ 
sta Il sottotenente Carlo Del¬ 
irami è la ricostruzione, 
compiuta dal suol pronipote 
attraverso le poche lettere 
scritte alla madre, le corri¬ 
spondenze del Corriere della 
Sera e I comunicati del mini¬ 
stero della Guerra alla fami¬ 
glia, di una ‘breve Illusione» 
di gloria durata meno di due 
mesi. È la storia di un ragaz¬ 
zo di vent’anni, cadetto di 
una famiglia torinese di an¬ 
tiche tradizioni militari, che 
si fa ‘raccomandare» dalla 
madre per essere arruolato 
nelle Truppe Coloniali. 

Una volta In Africa, l'en¬ 
tusiasmo del giovane per la 
bella avventura viene smor¬ 
zato da Ingrati Incarichi alle 
salmerle; ‘lo scontro col ne¬ 
mico», continuamente e In- 
splegablmente rinviato, di¬ 
viene per lui un’ossessione 
che fa da lelt-motlv nella 
corrispondenza con la ma¬ 


piani del suol superiori. 

Il suo rimpatrio segna la 
vittoria del compromesso e 
del giochi della politica su 
un Ideale di vita ottenuto da 
un eclettismo eslstenzlale-fl- 
Ipsoflcoche assomma II bi¬ 
nomio potenza-purezza di 
Saint-Just col terrorismo ri- 
generatore di Neéev e II cri¬ 
sma tragico di Lawrence d’ 
Arabia. 

A questo punto non è diffi¬ 
cile arguire da quale malat¬ 
tia sono affetti II personag¬ 
gio della vicenda reale c 
quello della finzione. L'ansia 
di misurarsi col ‘nemico a- 
blsslno» per Delirami come 
la riuscita del complotto per 
Il tedesco sono entrambe 
dettate dal comune desiderio 
di conquistarsi un posto nel¬ 
la storia, da una smania di 
protagonismo che non arre¬ 
tra di fronte al sacrificio del¬ 
la propria e dell’altrui vita. 
La simmetrica filosofia del 
nazista non è che l’espllclta- 
zione di ciò che In Delirami è 
solo sussurrato. La prosa 
della cronaca è certo meno 
affascinante del racconto a 
tesi, ma non per questo me¬ 
no rivelatrice. SI può vivere 
da protagonisll, da Eroi, solo 
nella congiuntura dell’Even¬ 
to fa vorevole. E la guerra lo è 
per antonomasia. 

Il personaggio di Langen¬ 
dorf confessa cinicamente di 
aver scelto accidentalmente 
la causa — ‘dittatura opopo¬ 
lo» — In cui militare. L’Im¬ 
portante era divenire un pro¬ 
tagonista c per esserlo occor¬ 
reva cogliere l'occasione, u- 
nlca e Irripetibile, offerta 
dalla Storia. 

Due vicende parallele, uno 
stesso destino. La morte nel¬ 
la battaglia di Adua per Del¬ 
irami, l’aborrlto anonimato 
per chi voleva fare della gio¬ 
vinezza Il luogo utopico in 
cui tutto è possibile. Il gioco 
delle somiglianze e del rinvìi 
non è destinato a finire qui. 
Diporta alla memoria un 
breve lesto sulla guerra civi¬ 
le spagnola pubblicalo nel 
1937 e ristampato giusto die¬ 


ci anni fa da Einaudi, In di¬ 
verso clima polltlco-cullum- 
le. Aveva per titolo Boadllla e 
ne era autore un giovane In¬ 
glese, Esmond Romllly, che 

10 scrisse all’età di diclolto 
anni, dopo aver comballulo 
per tre mesi contro I franchi¬ 
sti. DI un episodio della lun¬ 
ga e gloriosa battaglia di 
Madrid questo libro e la te¬ 
stimonianza. Ancora un gio¬ 
vane, dunque, protagonista 
di un avvenimento storico 
che laureerà parecchi eroi, 
desìi nato a morire a solo 
ventitré anni. 

Romllly si era arruolalo 
nell’esercito repubblicano 
porgli stessi motivi psicolo¬ 
gici che avevano animato il 
personaggio di Langendorf e 

11 sottolenente Beltraml. Era 
fuggito da un collegio mili¬ 
tare a quindici anni per spi¬ 
rito d’avventura ed era In¬ 
cappato nella guerra di Spa¬ 
gna aderendo alla parte giu¬ 
sta senza avere la sicurezza 
del «comunista convinto» — 
come dichiarerà nel finale 
della sua opera — ma con l’I¬ 
stintivo entusiasmo di com¬ 
battere Il fascismo. Vedrà 
cadere attorno a sé tutti gli 
amici del battaglione, ripa¬ 
rerà all’estero e, scrivendo, 
avrà 11 tempo per riflettere 
su .quanto gli è accaduto. 

E In questo scarto che s’in- 
Icrpone fra la morte della 
guerra e II ripensamento ciò 
che distingue Romllly dal 
protagonisti del due libri 
precedenti. La sua piccola 
scoperta diviene una grande 
verità quando parla del com¬ 
pagni ‘Uccisi e dimenticati 
perché sono stati Importanti 
un giorno solo». ‘Dopo di loro 
cl sono stati altri combatten¬ 
ti, altri martiri, altre simpa¬ 
tie. Il fatto che II mondo non 
si sia fermato perché quegli 
uomini sono morti ha In sé 
qualcosa di scioccante, di 
spaventoso». 

Ivano Sartori 

NELLA FOTO: la libaraziona 
di Adigrat (dall'slllustraziona 
italiana» del 7 giugno 1896). 


«America oh kei», il nuovo romanzo di Giuseppe D’Agata 


Un mondo fondato sui rìSu 



NelFanno 
conclusa ormai 
la terza guerra 
mondiale, 
si è affermata 
una nuova 
civiltà, 

I suoi cittadini 
conoscono 
al massimo 
duecento 
parole e per 
garantire 
^espansione 
della 

produzione 
gettano ogni 
giorno nella 
spazzatura 
gran parte 
dei prodotti 
senza usarli 


GIUSEPPE D’AGATA, «America oh Kei», 
Bompiani, pp. 118, L. 15.000 

Siamo nell’anno X. £ passato già qualche 
tempo dalla fine della terza guerra mondia¬ 
le, che è stata «una strage, un’ecatombe. 
Milioni di morti», ma non ha impedito, do¬ 
po uno «stradio di sopravvivenza indivi¬ 
duale e selvaggia», la ricostruzione di una 
collettività. 

La guerra era scoppiata per la stupidità 
del presidente americano, che la sentiva 
«come una crociata santa, una missione re¬ 
ligiosa per imporre al mondo intero la virtù 
e i benefici effetti della libera iniziativa in 
un libero mercato». Ed è in America che 
Giuseppe D’Agata, colloca lo scenario d: 
questo suo nuovo romanzo. America oh 
kei. Gli antefatti sono quelli sopra citati; la 
nuova civiltà insorta dalle rovine continua, 
tuttavia, nell’essenziale, quella attuale nel¬ 
le proprie linee di tendenza. E vero: i vec¬ 
chi politici sono stati massacrati, l’America 
è retta da un «papa» e dai suoi quattro car¬ 
dinali; una più o meno presunta cospirazio¬ 
ne di nobili è stata stroncata. Regole seve¬ 
rissime impongono l’espansione della pro¬ 
duzione, e, per ottenerla, i cittadini sono 
stati persuasi, «religiosamente», a gettare 
ogni giorno nella spazzatura una parte cre¬ 
scente dei prodotti ancora incartati nella 
loro confezione. 

Anzi la gerarchia sociale è caratterizzata 
dalla pos-sibilità di ammucchiare il massi¬ 
mo dei rifiuti — dato che, per il resto, pote¬ 
re a patte, il modo di vita dei singoli è 
sostanzialmente eguagliato; gioielli e pel¬ 
licce si gettano nel mucchio, mentre ci si 
veste di uno sporco c rappezzato saio. For¬ 
malmente il capitalismo continua; ma in 
realtà, i capitalisti sono meri simboli, non 
esistono se non neU’immaginazione. La 
macchina produttiva va avanti da sola. Se¬ 
mai, data i’enormità dello spreco, ha biso¬ 


gno di sempre nuova mano d’opera: la si 
procura con una guerra locale in Europa 
con armi che distruggono le cose e non le 
persone, e consentono alla generosa Ameri¬ 
ca di accogliere un milione di nuovi immi¬ 
grati. 

Protagonista e narratore del romanzo è 
un giovane orribilmente deforme, chiama¬ 
to Riccardo III, con esplicita allusione alla 
tragedia shakespeariana, dalla quale del 
resto, sono tratti altri nomi di personaggi 
(Edoardo, Anna, Elisabetta) e talune ana¬ 
logie di situazione; cosi come ritornano, nei 
cardinali, i nomi dei quattro evangelisti. 

Questo Riccardo, considerato figlio del 
papa, si scopre a un certo punto figlio adul¬ 
terino, generato da un lavoratore europeo. 
Ma ciò nulla toglie alla sua ambizione di 
divenire a sua volta papa: gli intrighi di cui 
si avvale per sbarazzarsi dei possibili rivali 
non sono la parte meno gustosa del libro; 
così come il capovolgimento con cui il papa 
Edoardo si rivela consapevole di tutto e 
corrivamente consenziente, proietta una 
luce insieme amara e grottesca sulle intri¬ 
cate mene del protagonista Riccardo. 

In realtà — e qui entriamo nella più sol- 
tile tra le invenzioni di D’Agata — a legare 
il papa a Riccardo è qualcosa di più radica¬ 
le che la stessa illusoria consanguineità: 1’ 
uno e l’altro, infatti, non solo sanno leggere 
e scrivere, ma posseggono un patrimonio 
linguistico che oggi si direbbe «normale», e 
che va ben altro le duecento parole che la 
più i beati cittadini di questa America oh 
kei co.noscono. Ma il papa Edoardo adope¬ 
rava una sola volta — e proprio con Riccar¬ 
do III — la sua competenza linguistica, che 
in ogni altra occasione riduce a un 
«Mmmm» polivalente; mentre lo stesso 
Riccardo non sfugge alla tentazione di in¬ 
tercalare nel suo discoro — diretto o narra¬ 
tivo che sia — le interiezioni chiave «Oh, 
Uh, Eh, Ah, Ih» o le loro moltiplicazioni e 


varianti. Parallela alla perdita del vocabo¬ 
lario si palesa altresì una riduzione dell'in- 
telligenza da un lato, della sessualità dall* 
altroo: altra felice individuazione — da 
parte dell'Autore — dei nessi profondi che 
legano la parola non soltanto al pensiero, 
mo anche all’erotismo. 

Su questo impianto, che si muove tutto 
sul piano della proiezione di un futuro poa- 
. sibila di tendenze già in atto (consumismo, 
riduzionismo linguistico, autoritarismo, 
ecc.) D’Agata costruisce un testo narrativo 
non solo estremamente godibile — nono¬ 
stante la sua intrinseca drammaticità — 
ma tutto imperniato su una intrìnseca, in¬ 
telligente corrispondenza tra il linguaggio 
narrativo e dialogico adoperato, e le ipotesi 
prospettate dalla trama e dall’intreccio. 

La sottesa parodia delle grandi tragedie 
shakespeariane denota e sottolinea — con 
la semplificazione linguistica e psicologica 
dei personaggi e del testo — la niisère di 
questo futuro poasibile a paragone della e- 
splosiva ricchezza degli uomini e delle don¬ 
ne che il grande drammaturgo elisatettia- 
no (prescelto a .simbolo di una civiltà della 
parola) ha costruito nella sua opera. 

Nel gioco felice delle analogìe e delle 
simbolizzazioni vogliamo — a conclusione 
— segnalarne ancora una: nell’ America oh 
kei si pubblicano molti, moltissimi libri, 
destinati anch’essì a finire nella spazzatu¬ 
ra, come tutti gli altri beni prodotti. Ma 
qui, se si vuole, il processo di simbolizzazio¬ 
ne attinge già al secondo grado: questi «li¬ 
bri». infatti hanno tette le pagine bianche, 
sono meri involucri, contenitori, di un nul¬ 
la. Che questo nulla, nelle pagine finali del 
libro, si configuri come un mare, anzi un 
oceano sterminato di merda, non è che la 
logica conseguenza degli assunti «crìtici» su 
cui questo testo si organizza e si struttura. 

Mario Spinella - 


Nel 1535 li poeta francese 
Cìémcnt f.faroi con un epi¬ 
gramma dal titolo Le beau 
iéiln (La bella tettlna) dava 
Inizio ad una memorabile 
tenzone poetica con compo- 
n'mentl Ispirati al corpo 
femminile. La sfida venne, 
per così dire, raccolta da 
Maurice Scéve — che, oltre a 
concorrere con La fronte. La 
lacrima. Il sospiro, ebbe la 
vittoria grazie al suo II so¬ 
pracciglio —, Donaventure 
de Pérles (L’ombelico), Lan- 
celot Carle (Il ginocchio), 
nonché un ano.nlmo che 
compose u,i epigramma Inti¬ 
tolate nientemeno che La_ 

Esemplo quanto mal lam¬ 
pante ed entusiasmante del- 
rinfluenza che II tardo pe¬ 
trarchismo Italiano ebbe sul 
Rinascimento francese, que¬ 
sta serie di ‘blasons» va 
quantomeno raccomandata 
al lettore per la bellezza del 
versi e per le magistrali ver¬ 
sioni Italiane di poeti quali 
Cucchi, Giudici, Greppi, Ma- 
grelll, Rabonl, Sereni. 

l‘blasons» citati aprono V 
ultimo Almanacco delio 
Specchio f.Mondadori, pp. 
■130, L. 23.000), giunto ormai 
alla sua undicesima edizione 
e divenuto in grado di porsi 
come scadenza ‘Istituziona¬ 
le» nella letteratura grazie 
alla sua capacità di Illustra¬ 
re I più validi laboratori poe¬ 
tici e, da questo numero, ar¬ 
ricchito anche da repertori 
critici: un lesto di Marta Rl- 
chtersu RImbaud, una testi¬ 
monianza di James Lau- 
ghitn su Williams, nonché 
un accuratissimo tcatalogo» 
del poeti Italiani negli anni 
Settanta, fatica critica d'uà 
autore del valore di Tiziano 
Rossi. 

La sezione poetica i aperta 
da cinque lavori di Kavaris 
Ispirati alla figura d! Giulia¬ 



Poeti a tenzone 
sui sopraccigli 
di «monna» Laura 





no l’Apostata, mentre una 
vera e propria scoperta per II 
pubblico Italiano può essere 
la svedese Karin Boye 
(1900-1941), la cui tensione 
alla Urica pura appare se¬ 
gnata dalla ricerca d’uà I- 
nafferrabUe principia vitale 
svanente nelTar.cestralltà e 
nel mito. In un ambito domi¬ 
nato da uno sfraoixf/nar/o 
sincretismo di varie tenden¬ 
ze (concettualismo barocco, 
romanticismo) si muove II 
lavoro di José Lezama Lima 
(Cuba, 1910-1976), mentre 
scarna fino all'assoluto, at¬ 
traversata da una commo¬ 
vente Inattualità la poesia 
del tedesco Peter Huchel 
(1903-1980) si presenta come 
una rassegnata attesa della 
morie presentlflcala da Im¬ 
magini ‘povere», asettiche, 
da elementari trascolora¬ 
menti 

Domina, nel due poemi In 
prosa di Marguerite Yource¬ 
nar tradotti e prelati da Sil¬ 
vana Colonna, una sconvol¬ 
gente pluralità del plani lin¬ 
guistici e tematici, un paros¬ 
sismo di contrasti che an¬ 


nuncia un catartico parossi¬ 
smo delle passioni emblema¬ 
ticamente rappresentalo in 
Fedra e Saffo. Mentre quello 
di Ted Hughes è un mondo 
poetico che porta nell’uni¬ 
verso della fiaba la metafìsi¬ 
ca dell’ambiguità verbale, 
quello del tardissimo elisa¬ 
bettiano Sllkin appare un 
mondo vegetale, dominato 
dal perenne mutamento di 
colorì, atti e Immagini che 
consentono sla di pensare la 
natura come un campo dota ‘ 
to di sorprenden tean Imazlo- 
ne e soggettività o come Infi¬ 
nita metafora del precon¬ 
scio. 

Venendosi poeti Italiani, /' 
Almanacco consente Innan¬ 
zitutto una sorta di rilettura 
di Mario Lazi, per II quale II 
resoconto d’un viggto In Ci¬ 
na si viene via via caricando 
di significati metaforici, co¬ 
sciente specchio della storia 
e del suol possibili paradi¬ 
gmi. Giovanni Giudici è, per 
vocazione e Intelligenza, un 
autore ormai classico che 
non manca mal di stupire o 
commuovere grazie al suo 


pathos romantico o alla sua 
gravltos. e forse nel saper rm- 
niugare Istanze così diverse 
consiste la sua unicità. Ca¬ 
pace di travalicare le stabili¬ 
te classificazioni del generi 
letterari per arrivare ad una 
assolutamente originale 
produzione. Giudici si muo¬ 
ve In un mondo (tematico e 
linguistico) di microcosmi 
Immediatamente rovesciati 
su InFinlU universi: ‘Tonni- 
presente e qua.sl acrobatico* 
(è II saggio di Rossi che citia¬ 
mo) lo di Giudici sembra, 
una volta di più, decuplicarsi 
nascondendosi e ritornando 
alla luce con apparizioni ful¬ 
minee, gravi o grottesche, 
patetiche o drammatiche. 

Proseguendo la rassegna, 
va quantomeno segnalata la 
strepitosa forza evocatrice 
che la parola acquista nel 
versi di Giuseppe Piccoli — 
autentico caso letterario — 
raggiungendo effetti di In- 
crwlblte patetismo stra- 
nlante o di straordinaria 
ambiguità semantica: colpi¬ 
sce la totale gratuità e Insie¬ 
me l’assolutezza di questi 


versi, tanto inattuali quanto, 
nella loro particolarissima 
maniera, capaci d’arrivare 
ad una loro slgnlficanza ‘su¬ 
blime*. Ma, in ogni caso, tut¬ 
ti gli autóri presentati hanno 
come tratto comune Tessere 
pressoché svincolati da scuo¬ 
le: è II caso di Alfredo de Pal¬ 
chi. e. In particolare, di Cosi¬ 
mo Ortesta, la cui ricerca pa¬ 
re attraversala da un conti¬ 
nuum di tagli e riduzioni del 
significato per arrivare ad 
un plano In cui la parola fun¬ 
ge solo nella sua pura, duris¬ 
sima, quasi asettica slgnlfl- 
canza, luogo dove essa va a 
perdere ogni evocatività af¬ 
frontando solo ed esclusiva¬ 
mente Il suo consistere; ne 
risulta un effetto di estrema 
durezza e penetrazione, qua¬ 
si una rivisitazione del verso 
nei suo stato fossile, morto. 

Allusivo, estremamente 
trasparente è al contrarlo II 
verso di Carlo Felice Coluccl. 
mentre Roberto MussapI 
sembra muoversi con una 
volontà di marginalizzare II 
•vero» significato piuttosto 
che coglierlo nella sua consi¬ 
stenza, decentrando I temi 
effettivi per aggredirli attra¬ 


verso un immaginarlo evo¬ 
cato c costruito per successi¬ 
ve stratificazioni, così che 
tutto diventa una poderosa, 
specchiante macchina meta¬ 
forica. 

Provocatoriamente inat¬ 
tuale, con versi perfettamen¬ 
te dosati e riempili d’imma¬ 
gini d’un tardo simbolismo 
quando non decisamente 
crepuscolari ma tali da con¬ 
sentire una riappropriazìone 
di vari tòpo! della letteratura 
appare la raccolta di Ferruc¬ 
cio Benzonl, mentre una sor¬ 
ta di ‘sermo humtlis» attra¬ 
versa lì raffinato, parnassia¬ 
no eppure sempre ingenuo 
Poesie per le oche di Gabriel¬ 
la Sica. Segno d’una vocazio¬ 
ne autentica sembra essere 
Tultllzzo del verso chiuso, 
ricco di rime e scansioni pro¬ 
sodiche quali II settenario 
compiuto da Gilberto Sacer¬ 
doti capace di esibire una 
sorprendente spontaneità 
che sconfina nell’inattualità, 
e Luca Archibugi nelle sue 
lucidissime e geometriche li¬ 
riche cl viene ponendo di-- 
nanzl un canzoniere nel qua¬ 
le l’io assume un ruolo cen¬ 
trate: si tratta. In ogni caso, 
d’un lo che attraverso le Im¬ 
magini alluse o sfiora tesi la- 
sccm, a poco a poco, sostitui¬ 
re dalla semplice memoria e 
Infine dal ricordo allo stato 
puro. 

Ultimo, ma non ultimo, 
serio (ma non troppo) Lucia¬ 
no de Maria, I cui ‘giocattoli 
llngulstlch risulteranno as¬ 
solutamente c splendida¬ 
mente Inutili, e, dunque, as¬ 
solutamente godibili per II 
lettore. 

Mario Santagostini 

NELLA FOTO: aVaner* dor- 
fTilentaa dal Giorgions (parti¬ 
colare) 



Roberto Dicmoz. «Dal decollo 
industriale alla crisi dello svi¬ 
luppo • li caso della /anussi» 

— Uno del gruppi industriali 
di maggior rilievo negli anni 
del «boom» economico del 
nostro Paese, fu senz’altro la 
Zanussi, che rapidamente, 
da piccola-mcdia officina, 
diventò un colosso nel cam¬ 
po degli elettrodomestici. U 
autore del libro, che ncU’a- 
zìenda lavorò dal 1S69 al 
1982. si propone qui una in¬ 
dagine su quella avventura 
Ind^uslriale, dedicando ugua¬ 
le attenzione alla personalità 
dei proprietari, agli operai, 
agii Impiegati, ai quadri In¬ 
termedi, agli iscritti c ai diri¬ 
genti del sindacato, giun¬ 
gendo fino alle soglie della 
crisi di cui anche laì^nussi è 
stata vittima. Non è qui pos¬ 
sibile entrare In giudizi spe¬ 
cifici: si può solo sottolineare 
l’interesse di testimonianza 
che Indubbiamente il lavoro 
suscita nel lettore. (Ed. Il 
Mulino, coll. Studi c ricer¬ 
che, pp. 252, L. 15.000). 

* 


Antonio Spinosa. «Murai» — 
Fu uno di quel soldati di Na¬ 
poleone che veramente tro¬ 
varono nel proprio zaino li 
bastone di maresciallo: da 
stalliere. Il giovane guascone 
Gioacchino Murai sali via 
via i gradini di una splendi¬ 
da carriera che tra battaglie 
c intrighi l’avrebbe portato 
al matrimonio con Carolina 
Bonaparte c Infine al trono 
di re di Napoli, da cui potè 
anche dare l’Impressione di 
essere un precursore dell’I¬ 
dea di Indipendenza c unità 


d'Italia. A questo personag¬ 
gio — finito poi davanti al 
plotone di esecuzione borbo¬ 
nico nel 1815 — dedica un 
grosso volume Antonio Spi¬ 
nosa. la cui ricetta di biogra¬ 
fo di successo funziona an¬ 
che qui col collaudati ingre¬ 


dienti: minuzioso sfrutta¬ 
mento delle fonti, linguaggio 
da romanzo popolare, atten¬ 
zione alla vita intima del 
protagonisti, al loro vizi e al¬ 
le loro virtù. (Mondadori, 
coll. Le scic. pp. 414, L. 
20.(KK)). 


Una lettera 
dell’editore 
dairOglio 

Signor direttore, 

in un articolo di un ceito 
Giorgio Mantici, intitolato 
.TVadire Confucio non è reato», 
si usano espressioni gravemen¬ 
te lesive nei confronti della mia 
casa editrice e lascio ai Suoi let¬ 
tori gìodicame il fondamento. 
Sono l'editore in Italia, tra gli 
altri, dei capolavori di Mann. 
Joyce, Svevo e proprio come ta¬ 
le la celebre cosa editrice ingle¬ 
se Oxford University Press ha 
ritenuto di affidare a me l'edi¬ 
zione italiana della serie «Mae¬ 
stri del passato», della quale ho 
già pubblicato quindici titoli, 
tra cui il «Confucio» di Dawson. 

Nella sua recensione di que¬ 
st’opera il Mantici usa — rivol¬ 
gendosi alla casa editrice — i 
termini di «supierfidalità», 
«sciatterìa» e lindecenza cultu¬ 
rale», senza criticare una sola 
parola, dico una sola parola, 
della traduzione stessa, che del 
resto viene sottoposta per con¬ 
tratto all’autore come avviene 

E rr tutti i volumi della collana, 
'accusa gravissima e irrespon¬ 


sabile viene lanciata perci'ié la 
traduttrice ha corredato la tra¬ 
duzione di alcune (poche) noie 
esplicative per il lettore italia¬ 
no, che potranno essere ccr.ji- 
deraie inutili o discutibili, ma 
che comunque nulla ha.nr.o a 
che vedere con la traduzione 
del testo in sè, alla quale Funico 
rilievo che il Mantici muove è 
sulla grafia dei nomi cinesi, che 
è quella normalmente usata 
nella stessa stampa comunista 
(Chu in inglese = Ciù, ecc.). 

Per quanto riguarda la bi¬ 
bliografia, la traduttrice si è li¬ 
mitata ad omettere tre o quat¬ 
tro opere in inglese, citate dall’ 
autore ma irraggiungibili per il 
lettore italiano, aggiungendo 
tnv*ece citazioni di opere in ita¬ 
liano più utili al lettore stesso. 
Ditto questo tè tradire Confu¬ 
cio»? E «indicenza culturale» 
della casa editrice, alla quale — 
vxiglio aggiungere in chiusura 
— Suslov ha affidato la pubbli¬ 
cazione in Italia drl suo Sfarzi- 
smo-leninismoi Giudichino, ri¬ 
peto. i lettori dell'L’nifò da che 
parte sta l’indecenza. 

Andrea daU'Oglio, editore 


Il prof. Giorgio Sfamici è al- 
tualmente alVettcro. Se lo ri¬ 
terrò opportuno risponderà al 
suo rientro. 
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Si apre oggi a Bologna un convegno sulle 
«interazioni deboli» - Dai primi rivoluzionari 
studi di Fermi nel ’34 alle scoperte di Rubbia 
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K un'occasione scientifica 
d’cccciionc: il convegno su 
«La fisica italiana c le intera* 
zioni deboli», organizzato a 
IJologna dalla Società italiana 
di Fisica nel cinquantenario 
della formulazione della teo* 
ria di Fermi, sedra infatti riu¬ 
niti da oggi fino a sabato i più 
bei nomi della fisica italiana, 
da Bruno Pontccorvo a Fran¬ 
co Rasetti, credi della scuola di 
Enrico Fermi, insieme a nu¬ 
merosi altri scienziati come 
Claudio Villi, Bruno Rossi, O- 
rcste Piccioni, Carlo Rubbia, 
Renato Angelo Ricci, Piero 
Caldirola, Antonino Zichichi. 

Le forze o interazioni nu¬ 
cleari deboli, interpretate per 
la prima tolta in chiave mo¬ 
derna da F'ermì, sono fra le 
forze fondamentali che agi¬ 
scono in natura: sono respon¬ 
sabili, ad esempio, di impor¬ 
tanti fenomeni radioattivi e 
controllano la continuità del 
processo di combustione del 
sole. La successiva ricerca ha 
co.ndotto aH'unificazione di 

f irincipio delle leggi che rego- 
ano II comportamento delle 
forze deboli con quelle che in¬ 
vece governano le forze e i fe¬ 
nomeni elettromagnetici. 
Una sintesi concettuale di ri¬ 
lievo paragonabile a quella da 
cui furono interessati nel seco¬ 
lo scorso i camp! dcirclettricl- 
tà e del magnetismo. 

Abbiamo chiesto alla pro¬ 
fessoressa .Milla Baldo Ccolin, 
una protagonista della ricerca 
nel settore, di ripercorrere le 
tappe di questa scoperta c di 
spiegare quali frontiere essa 
ha aperto alle conoscenze u- 
matic. 





Enrico Fermi durante una lezione a Chicago, la città nella quale 
mori nel 1954. In alto un'altra immagine dello scienziato 


Nel 1934 usciva pubblicata 
dal «iVuovo Cimenlot in ita¬ 
liano c da •Zeitsthrift fUr 
Physik‘ in tedesco la ‘Teoria 
del decadimento Bela» for¬ 
mulata da Enrico Fermi. 
Questa teoria, che spiegava 
li decadimento radioattivo 
del nuclei e rendeva quanti¬ 
tativa l'ipotesi sull’esistenza 
del neutrino appena formu¬ 
lata da Volfang Pault, era 
destinata a rappresentare un 
pietra fondamentate nello 
sviluppo della conoscenza 
nel campo delle particelle c- 
lemcntari. Essa nasce con un 
contenuto di tale potere rivo¬ 
luzionano che ìa rivista ‘Na¬ 
turo alla quale Fermi aveva 
inviato una nota nel 1933 ne 
rifiutò la pubblicazione so¬ 
stenendo che era troppo a- 
stratfa per essere di un qual¬ 
che interesse per il lettore. 

' La teoria di Fermi invece 
benché costruita allora su 
dati sperimentali relativa¬ 
mente scarsi è diventata la 
base fondamentale per la 
comprensione di tutti i feno¬ 
meni dovuti alle interazioni 
deboli. 

Per ben comprendere la 
grandezza della teoria di 
Fermi sarà bene ricordare 
che a decadimento Beta è 
quel processo nel quale un 
neutrone di un nucleo ato¬ 
mico emette un elettrone e 
ducuta un protoneo un pro¬ 
tone emette un elettrone po¬ 
sitivo c diventa un neutrone. 


Il nucleo quindi acquista o 
perde una carica positiva. Il 
problema all’epoca di Fermi 
consisteva nei fatto che l’e¬ 
nergia dell’elettrone misura¬ 
ta sperimentalmente era ri¬ 
sultata minore di quella pre¬ 
vista sulla base della diffe¬ 
renza tra le masse dei nuclei 
padre e figlio. Tale osserva¬ 
zione sembrava minacciare 
la validità di due fondamen¬ 
tali leggi della fisica: la con¬ 
servazione dell’energia c la 
conservazione della quantità 
di moto. Pauli nel 1933a veva 
suggerito l’esistenza di una 
nuova particella neutra che 
avrebbe dovuto essere pro¬ 
dotta nel decadimento Beta, 
rendendo presumibilmente 
conto dell’energia e della 
quantità di moto mancanti e 
salvaguardando così i prin¬ 
cipi di conservazione. 

Ed è a questo punto che 
Enrico Fermi formulò la teo¬ 
ria dei decadimento Bela, 
basata sull’esistenza di que¬ 
sta nuova fantomatica parti¬ 
cella neutra, da lui chiamata 
neutrino, stabilendo fin da 
allora che la massa del neu¬ 
trino dovrebbe essere zero o 
estremamente piccola. 

La struffura fondamenta¬ 
le della teoria di Fermi, nata 
come teoria del decadimento 
Beta, è .stata la chiave essen¬ 
ziale per comprendere la 
grandiosa quantità e variefà 
di fenomeni nuovi che si so¬ 


no venuti via via scoprendo, 
CO.SÌ da diventare la teoria ti¬ 
ni versale delle interazioni 
deboli, di quelle interazioni 
cioè che sono la manifesta¬ 
zione delle forze deboli (di in¬ 
tensità enormemente picco¬ 
la circa 10 miliardi di volte 
meno intense delle forze c- 
leitromagneticbe) associate 
al decadimento spontaneo e 
alla trasformazione delle 
particelle elementari. 

Uno degli aspetti più im¬ 
portanti della teoria delle in¬ 
terazioni deboli risiede nel 
fatto che Fermi formulò il 
suo modello originale in 
stretta analogia con le inte¬ 
razioni elettromagnetiche. A 
partire da questa analogia si 
è giunti ad uno dei risultati 
più spettacolari della fisica 
moderna: l’unificazione del¬ 
le interazioni deboli con le 
interazioni elettromagneti¬ 
che, realizzando così una 
delle più tenaci speranze del¬ 
l’uomo che è quella di ridur¬ 
re la comprensione della na¬ 
tura con tutta la sua com¬ 
plessità e varietà a poche c 
semplici leggi generali. Me¬ 
diante l’impiego di potenti 
mezzi matematici, attrai er¬ 
se grandi sìntesi teoriche, u- 
sando acceleratori di parti¬ 
celle sempre più potenti ed 
apparecchiature sperimen¬ 
tali sempre più sofisticate c 
complesse si è riu.‘;citi a pro- 
varc che le forze deboli e le 


t 


Anche il teorico deir«imperativo categorico» fu costretto a dissimulare il suo pensiero, 
per difendersi dalla censura prussiana. Ora un libro ricostruisce tutti i suoi compromessi 


ant, sorv^lìato speciale 



Non possiamo lamentarci. 
Le nostre giornate di lettori 
di filosofia e stona sono ral¬ 
legrate negli ultimi tempi 
dalla comparsa o dalla ri¬ 
comparsa del «gialli» — un 
genere che ha alle spalle In¬ 
vero una lunga e nobile tra¬ 
dizione. E non alludo, come 
tutti penseranno subito, all* 
ennesima edizione de «Il no¬ 
me della rosa», ma ai mostri 
sacri della storia della cultu¬ 
ra, veramente al di sopra di 
ogni slmile ùospetto. Abbia¬ 
mo appena saputo del giallo 
nel quale sembra avvolta «La 
guerra del Peloponneso» del 
sommo Tucidide: oscura la 
fine del suo autore (grande 
P',rsonaggio deH’Alene clas¬ 
sica), forse fatto delicata¬ 
mente (speriamo) sopprime¬ 
re da un caro collega, lo sto¬ 
rico Senofonte, che si Impos¬ 
sessò anche di una parte di 
quella celebre storia e la 
pubblicò come sua (Luciano 
Canfora, «Storie di oligar¬ 
chi». Sellcrio 1983). Ma ab¬ 
biamo poi letto su queste pa¬ 
gine di veri e propri colpi di 
mano, degni di quel pettego- 
lont del '700, Intorno al ma¬ 
noscritti delle lezioni di He¬ 
gel sulla «Filosofia del dirit¬ 
to». contesi da studiosi ed e- 
ditori Certo, l’importanza 
dell’opera vate un duello 
(Marx sarebbe stato d’accor¬ 
do); è più discutibile se valga 
l’altissimo prezzo al quale 
sono messi In vendita quel 
preziosi, rilegati volumi. 

Ora scopriamo che anche 
Kant, il vecchio, mite, meto¬ 
dico, solitario Kant nascon¬ 
de se non proprio un «giallo», 
almento la trama per un rac¬ 
conto che potrebbe avere 
qualcosa di poliziesco. Infat¬ 


ti. la polizia c’entra, come ve¬ 
dremo. Dovevamo aspettar¬ 
celo. N'on era possibile che li 
teorico deH’impcrativo cate¬ 
gorico, del dovere per il do¬ 
vere, della verità e sincerità 
ad ogni costo (un rigorismo 
che fece sempre arricciare 
un po’ il naso^ Il sostenitore 
dell’Illuminismo e dello spi¬ 
rito critico, del cristianesimo 
come «rivoluzione» (parola 
sua) morale (non religiosa!) 
potesse condurre una vita di 
tutta tranquillità in una 
Prussia, Illuminata sì. ai 
tempi di Federico II, ma con¬ 
tinuamente In guerra e am¬ 
ministrata come una caser¬ 
ma, terrorizzata quindi dalla 
circolazione di Idee nuove, 
straniere, francesi! Ma c’è di 
più: li benedett’uomo, pensa¬ 
tore universalmente noto, 1 
cui scritti andavano a ruba, 
cominciò tardi (dal 1784, ses¬ 
santenne), con la Rivoluzio¬ 
ne francese alle porte, ad oc¬ 
cuparsi di politica e di teorie 
politiche, pubblicando nu¬ 
merosi articoli e saggi In ri¬ 
viste di grande diffusione, 
che passavano di mano in 
mano; come non potevaave- 
re un suo segreto, una sua 
tattica per far passare i suol 
scritti attraverso le maglie 
della censura o comunque 
per renderli accettabili, e far¬ 
li circolare (cosa alla quale 
molto teneva)? 

Non vonel che si pensasse 
ad uno scherzo e non vorrei 
che fosse preso per un lavoro 
poco serio (o anche scandali¬ 
stico: la moda del giorno cl 
sta abituando) Il recente li¬ 
bro di Domenico Losurdo, 
«Autocensura e compromes¬ 
so nel pensiero politico di 
Kant« (Blbliopolis, pp. 260, L. 


25.000. neH'oUima collana 
dell’Istituto porgli studi filo¬ 
sofici di Napoli) Altro che 
scherzo, si tratta di uno stu¬ 
dio solido, e di lettura piace¬ 
vole. sorretto da un impegno 
politico preciso ma rispetto¬ 
so delle sue fonti: Kant, i 
suoi innumerevoli corn- 
spondenti e interlocutori, 
letterati, politici, storici, filo¬ 
sofi — benevoli e disinteres¬ 
sati alcuni, interessati, mali¬ 
gni o avversari dichiarati al¬ 
tri — tutti volevano sapere 
nelle più diverse forme dello 
scritto e dell’orale che cosa 
pensasse Kant, che cosa a- 
vesse «veramente» detto. Ma 
Kant doveva fare l conti con 
rautorità, e allora qui sco¬ 
priamo che saltano un sacco 
di luoghi comuni più o meno 
consacrati. Risultava strano 
(allora e poi), per non dire 
•doppio», che Kant, l’incor- 
nittiblle, negasse il •diritto 
di resistenza»; era vero, Kant 
lo negava, ma così mirava a 
liquidare 1 privilegi feudali 
dclTassolutlsmo monarchi¬ 
co, a difendere la Rivoluzio¬ 
ne francese nel suol risultati 
(e I testi che la riguardano si 
scandiscono per quasi 20 an¬ 
ni), a mostrare il suo disac¬ 
cordo con la rivolta vandea¬ 
na, a collocare II regicidio nel 
suo giusto contesto. 

Che sostenesse la Rivolu¬ 
zione e ne condividesse le 
teorie lo si sapeva anche pri¬ 
ma (alla proclamazione della 
rcpubbiic.» avrebbe esclama¬ 
to; «Signore, ora lascia pure 
morire in pace li tuo servo, 
chè io ho visto la salvezza del 
mondo»!). Ma non sapevamo 
quanti ne fossero al corrente, 
come dovessero nasconderlo 
agli altri e talora a se stessi e 










soprattutto non sapevamo 
quanto spesso Kant vi allu¬ 
desse e agli accorgimenti al 
quali ricorreva per poterne 
Orlare. La sua coerenza era 
fuori discussione — «penso 
cose che non avrò mal il co¬ 
raggio di dire, mai dirò qual¬ 
cosa che non penso»; «non c’è 
bisogno di dire tutta la veri¬ 
tà, ma bisogna dire con vera¬ 
cità tutto ciò che si dice» — 
ma 11 problema è appunto 
•come» dirlo. E Kant sapeva 
come fare, come adoperare 
gli strumenlt della «dissimu¬ 
lazione». Ma come parlare e 
scrivere diversamente sotto 
gli occhi di una censura at¬ 
tenta? L’abilità con la quale 
Kant si comporta è vera¬ 
mente degna di un investi¬ 
gatore raffinato. 

Pnmo strumento è la reti¬ 
cenza, l’uso deH’oscurità, far 
finta di parlare per pochi, 
per 1 dotti: ne fa uso .soprat¬ 
tutto in questioni politiche. 
Altre volte la ricerca del 
compromesso assume la for¬ 
ma dcH’adattamento; adat¬ 
tare le proprie teorie all’orlo- 


„ —n Emmanuel Kant e, in basso, 
un'illustrazione della 
battaglia dì Jena del 1806 
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forze clcllromngnctiche sì 
possono descrivere con una 
teoria generale dello stesso 
tipo ossia che le forze deboli 
c le forze elettromagnetiche 
altro non sono che aspetti 
differenti della medesima 
Interazione giungendo così 
all’unificazione di queste 
due interazioni, /«t forza c- 
Ictlromagnctlca agente fra 
due particelle cariche In mo¬ 
to si visualizza In due fasi; 
dapprima una particella ca¬ 
rica emette un fotone, cioè 
un quanto della radiazione c- 
lettromagnctlca e successi¬ 
vamente Il fotone viene as¬ 
sorbito dall’altra particella. 
Il fotone scambiato è consi¬ 
derato il portatore della for¬ 
za elettromagnetica. L'unifi¬ 
cazione delle Interazioni de¬ 
boli con quelle elettroma¬ 
gnetiche richiede l’esistenza 
di nuove particella con II 
compito di portare la forza 
debole: i bosoni vettori Inter¬ 
medi W*- c Z ® con masse 
dell’ordine di cento volte la 
massa del protone. Queste 
particelle sono state scoperte 
l’anno scorso al CERN (Cen¬ 
tro europeo di ricerche nu¬ 
cleari) sulla base di una ge¬ 
male Idea di Carlo Rubbia, 
da un largo gruppo di ricer¬ 
catori tra i quali determi¬ 
nanti ì gruppi italiani di Ro¬ 
ma e di Pavia. Questa sco¬ 
perta costituisce una chiave 
senza precedenti por la fisica 
delle particelle elementari c 
mette al tempo stesso davan¬ 
ti al fisici sperimentali e teo¬ 
rici molti nuovi compiti per 
capire i meccanismi più inti¬ 
mi della natura. 

Proseguendo quindi nel 
convincimento che 11 pro¬ 
gresso nella conoscenza del¬ 
la natura deriva spesso dal 
riconoscere che fenomeni 
apparentemente diversi 
hanno una origine comune, 
c’è attualmente un fervore 
sperimentale e teorico per e- 
stenderc l’unificazione delle 
forze deboli ed elettroma¬ 
gnetiche alle forze nucleari e 
gravitazionali cercando di 
risolvere contemporanea¬ 
mente 1 problemi proprio 
delle particelle elementari 
con quelli generali dell’uni¬ 
verso c della sua evoluzione. 
E di nuovo nelle nuove teorie 
il ruolo fondamentale è quel¬ 
lo di una interazione alla 
Fermi nella quale questa 
volta particelle con masse e- 
levatissime, dell’ordine di un 
miliardesimo di grammo, in¬ 
durrebbero processi di deca¬ 
dimento dei protoni e del 
neutroni con conseguente 
trasformazione irreversibile 
della materia In energia. 

È molto significativo il po¬ 
ter affermare che il contri¬ 
buto dei fisici italiani, teorici 
e sperimentali, durante que¬ 
sti cinquant’annì trascorsi 
dalla formulazione della teo¬ 
ria del decadimento Beta di 
Fermi ai risultati più recen¬ 
ti, è stato e continua ad esse¬ 
re eccezionalmente rilevan¬ 
te. Non c’è infatti momento 
teorico, non c’c aspetto spe¬ 
rimentale che non abbia vi¬ 
sto e non veda i ricercatori 
italiani in prima linea. Così 
che non sembra esagerato 
concludere che il contributo 
italiano a questo affascinan¬ 
te avanzare della conoscenza 
è decisivo e contìnua 1 opera 
di Fermi che sempre più ap¬ 
pare come una figura gigan¬ 
tesca nel pensiero scientifico 
moderno. 

Milla Baldo Ceolin 


dossla ufficiale, addirittura 
negare la novità delle pro- 
pne tesi come nel caso della 
•Religione nei limiti della ra¬ 
gione», censurata duramen¬ 
te: l’interpretazione «morale» 
della Bibbia, dichiara candi¬ 
damente, non è una novità, 
non ha nulla di rivoluziona¬ 
no, anzi contiene un elogio 
della pura fede razionale del¬ 
l’ortodossia protestante! In¬ 
fine c’è un terzo compromes¬ 
so' sostenere che ciò che è af- 
fcrm.ato in teoria non vale 
per là pratica (come dice per¬ 
sino un titolo di un suo scrit¬ 
to), soprattutto non vale per 
l'immediato per quanto ri¬ 
guarda la Germania. 

E qui Kant scatena il suo 
umonsmo (ben noto ai suoi 
tempi, poi a sua volta occul¬ 
tato da una storiografia inte¬ 
ressata; si legga «La vita di 
Kant» redatta da amici e al¬ 
lievi, neirunlversale Later¬ 
za)' condanna la guerra e 
proclama il pacifismo men¬ 
tre 11 paese combatte gli eser- ' 
citi rivoluzionari; teorizza ri¬ 
forme dall’alto e dal basso e 
fa capire che in certi casi ri¬ 
forma sta per rivoluzione; 
parla di governo e costituzio¬ 
ne repubblicani, di libertà, 
uguaglianza e indipendenza 
(non fraternità!), della legge 
universale di libertà come 
diritto innato di ogni uomo, 
uguale fra uguali in modo 
che non sussista privilegio di 
sorta tra i membri della co¬ 
munità — e via di questo 
passo. 

Come tutte le censure an¬ 
che quella prussiana doveva 
essere un po' idiota o faceva 
finta di esserlo. Ma Kant non 
potev a saperlo e come abbia¬ 
mo visto si comportava di 
conseguenza. E una lezione 
che filosofi e scienziati ave¬ 
sano imparato da tempo, 
Galileo aveva fatto scuola, 
Spinoza (ebreo perseguitato 
da cattolici ed ebrei) rifiuta¬ 
va cattedre famose e preferi¬ 
va starsene nascosto a scri¬ 
vere libri e a molare lenti. Di 
censura ne avremo ancora 
per molto tempo? E nata ad 
un parto col libro stampato e 
la sua fine non sarà certo se¬ 
gnata dai «media». 


Livio Sichirollo 



Esposta a Roma una grande tela 
di Valeriano Ciai: un vortice di 
colori ed energia, una pista nel 
deserto da cui non parte nessuno 



Due particolari del dipinto «Aeroporto» di Valeriano Ciai 

R0M.4 — Un pittore romano assai radicato nel presente con 
l'esistenza sua ha dipinto una grande immagine di un aeropor¬ 
to; misura cm. 350 di base per 200 di altezza e Tha portato 
nella galleria «La Margherita», al 108 di via Giulia, dove 
resterà esposto fino al 3 maggio assieme ad altre immagini 
che vana da anni; i gruppi cfì figure umane che sembrano 
tentare il passo dopo un massacro; le immagini di città lonta¬ 
nanti e radianti luce dal colore o di alba o di tramonto, e altri 
aeroporti di minor formato nonché nuovissimi motivi di ponti 
sul Tevere dove sembra cercare impossibili equilibri struttu¬ 
rali tra cose che non stanno più assieme come stavano in tanti 
dipinti con lo stesso motivo figurativo fatti dai pittori delia 
Scuola Romana. 

Ma perché un aeroporto e cosi grande che ci puoi entrare 
dentro: E che vuol dire con questa immane massa incendiata 
di macchinari e ferraglie che imprigiona un uomo mentre un 
altro uomo scappa via a destra e un jet si alza a sinistra? Lo 
sguardo e l’immaginazione di molti pittori scattano prima e 
meglio quando si trovano «in presa diretta» con i fatti deH’esi- 
stenza e della storia. Ci sono altri pittori, invece, e Valeriano 
Ciai oggi — anche se non andrà alfa Biennale — si colloca m 
una posizione molto avanzata c tipica tra Quelli che riflettono 
e fantasticano sul presente, che usano filtrare fatti e figure 
della vita attraverso «griglie» o «setacci» con cui controllano 
e razionalizzano sia fenomeni sia emozioni e cercano di ricon¬ 
durre il pulvLscolo delle cose a delle costanti, a dei momenti 
tipici c unitari, a degli emblemi che diano forza di scoperta c 
di stupore al caos degli accadimenti. 

Tali «griglie» o «setacci» ora hanno maglie larghe ora capil¬ 
lari; COSI cambiano non soltanto la quantità e la qualità delle 
cose filtrate ma il tempo stesso del filtraggio consentendo 
airimmaginazione di analizzare e selezionare, di mutare le 
proporzioni e la sincronia-diacronia tra le co.se al fine di dare 
un'immagine del tutto nuova delle cose amate/odiate, senti¬ 
te/sofferte fino aU'ossessione. Sarà pure partito da un aero¬ 
porto vero, Valeriano Ciai, da occasioni di viaggio, di parten¬ 
ze e di arrivi tra la folla. 

Un altro straordinario pittore lirico della sua generazione, 
Piero Guccione, deH’aeroporto fa il luogo metafisico dell’at¬ 
tesa. alla maniera di Giorgio de Chirico, con le ombre lunghe, 
le trasparenze illusorie dei cristalli e una melanconia nera 
che la taglieresti con il coltello, anzi con il diamante perché la 
pittura e un cristallo. Valeriano Ciai è pittore di sensibilità 
ossessiva e capillare ma per non annichilire sguardo e imma- 
ginanone nel mare delle cose, proietta tutto contro le predi¬ 
lette griglie. Ed ecco nascere da una particolare griglia la 
stupefacente immagine deU’aeroporto. Su una spianata ster¬ 
minata e battuta da una luce folgorante convergono, come in 
un vortice, irammenli di ogni tipo e una misteriosa forza le 
assembla e le mette assieme in un piccolo pianeta pulsante; 
Dentro, prigioniero, c’è anche un uomo impastato con i rotta¬ 
mi e rugginoso come loro. Un jet grigio-azzurro a sinistra 
sembra uscire dal vortice; e cosi a destra una figura umana 
sembra fuggire alla disperata. 

Il quadro è realizzato con un pulviscolo di colore molto 
fluttuante ma anche organizzato stupendamente con piccole 
taches di colore distese a punti e a linee, rosso, arancio, ocra, 
terre bruciate, rosa pallido, grigio, viola, azzurro. Credo che 
per la drammaticità sarebbe un quadro che sgomenterebbe 
Seurat pittore solare divisionista de -La grande Jatte» ma che 
gii piacerebbe per l’estrema razionalizzazione delle emozioni. 

L'intrico, il caos dei frammenti, l’energia apocalittica dell* 
insieme è un cajwlavoro di pittura: questo tremendo aeropor¬ 
to nel deserto e una grande metafora; qui nessuno atterra e 
nessuno decolla e il vortice che succhia ogni cosa ha Qualcosa 
di abissale come i tragici dripping di Jackson Poliock. La 
temperatura coloristica del vortice è al limite della fusione: 
l’energia è fortissima ma non si scarica contro nessun obbiet¬ 
tivo. Visto da vicino, questo grande dipinto semi», a fatto con 
migliaia di fini di colore pazientemente tessuti; ci vuole un 
grande occhio fermo e capace di fissare Io sguardo sulle cose 
per un tempo lungo — un anno e più forse — per riuscire a 
tale esattezza di visione di un caos infuocato. Questo è il 
nostro presente, dice Valeriano Ciai: io, nel vortice ho visto e 
ho dipinto anche un bullone, provate voi, ora, a pensare maga¬ 
ri riattendo da quel bullone, a una struttura della vita ^e 
potrebbe essere nnsicme armonioso che ci consentisse di 
aecollare. 

Dario Micacchi 
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«Quo Vadis?» 
si gira in 
Jugoslavia 


IU'I.GRAI>0 — Quarantacin¬ 
que allori impegnati nei ruoli 
principali, 180 attori in ruoli 
di secondo piano, migliaia di 
comparse, Roma antica rico- 
stniiLa interamente nei teatri 
di posa, tre anni di preparazio¬ 
ne e sei mesi di riprese: si sono 
iniziate oggi in Jugoslavia le 
riprese di «Quo Vadis?*, il film 
in dieci puntate che il regista 
Franco Rossi realizzerà in Ju¬ 
goslavia per la Reteuno. Il ko¬ 
lossal televisivo costerà 8 mi¬ 
liardi e il cast comprende alcu¬ 
ni attori del calibro di Klaus 
Maria Rraiidaucr. 


Shirley 
MacLoine, 
reduce dal 
premio Oscar 




I rapporti tra genitori e figli a Film-Dossier, in onda alle 20.30 su 
RAI 1. Lo spunto è il film Sinfonia d'autunno, che nel 1973 segnò 
la «rinascita, di Ingmar Bergman dopo l'interlocutorio L'uovo del 
serpente. Il film, in realtà, è famoso per un altro motivo: fu il 
primo ed unico incontro tra i due grandi Bergman del cinema 
svedese, il regista Ingmar e l’attrice Ingrid, qui nel ruolo di Carlot¬ 
ta. un’anziana e celebre pianista. Dopo sette anni di lontananza, 
Carlotta si reca a trovare la figlia Èva (interpretata da un'altra 
grandissima attrice, affezionatissima di Bergman: Liv L’Ilmann), 
sposata a un pastore protestante e perseguitata dal jierenne ricor¬ 
do del figlioletto morto. Il film è il racconto dei contrasti che 
subito nascono tra madre e figlia, in una sorta di gioco al massacro 
che è tipico del Bergman più maturo. 

Sinfonia d'autunno è una variazione sul tema dei rapporti fami¬ 
liari. una tematica che attraversa tutta l’opera di Bergman in 
particolare negli anni 70: il film di stasera viene dopo Sussurri e 
grida (la storia di tre sorelle) e Scene da un matrimonio (sulla vita 
coniugale). La sintesi, in un certo senso, è la saga familiare del 
recente Fanny e Alexander. 

Come sempre, Enzo Biagi partirà dal film per esaminare un 
argomento nelle sue angolazioni più svariate. Collegati in diretta 
da Ginevra con lo studio di Milano ci saranno Vittorio Em.anucle 
di Savoia e Marina Doria, assieme al figlio Emanuele Fili^rto. 
Altri due collegamenti sono previsti con New York (dove interver¬ 
rà Carlo Calvi, figlio dell'ex presidente del Banco Ambrosiano) e 
con Napoli (dove ci sarà Padre Giuseppe Di Vico, con alcuni dei 
figli avuti prima di essere ordinato sacerdote. In studio, fra gli 
altri, ci saranno due coppie di genitori, i signori Scovenne e Bian- 
cardi di Parma. Veronica Biancardi morì un anno fa (a 13 anni) di 
leucemia, e il suo amico Fabio Scovenna si uccise un mese dopo per 
il dolore dì averla persa. 


Raitre, ore 20,30 


Dopo 
il trionfo 
dei suo film 
Shirley 
MacLaine 
ci prova 
a Broadway, 
decisa 
a sfruttare 
fino in 
fondo il 
successo. 

Ma il 
risultato 
è disastroso 



Un tonfo da Oscar 


Ritornano 
Billi e Riva, 
una coppia del 
dopoguerra 



Il ritorno di Billi e Riva è un programma in cinque puntate di 
Nico Garrone con la regia di Marco Lìgini che ricostruisce la storia 
della celebra coppia di comici. La prima puntata va in onda alle 
20,-30 su Raitre. (Quando si incontrarono per la prima volta su un 
palcoscenico periferico di rivista. Billi e Riva provenivano da espe¬ 
rienze diverse, e fu forse questo il .segreto del loro successo. Alle 
spalle di Billi, più anziano di qualche anno, c’era tutta la «vita da 
canii deiravansi>€ttacolo dei caffè-concerto, delle operette tra¬ 
piantate da Vienna nei teatri italiani durante gli anni Trenta. Per 
Riva il discorso cambia: lui, figlio di un noto compositore, il mae¬ 
stro Nino Bonavolontà, dopo qualche tentativo di filodrammatica 
aveva trovato un posto di rumorista alla Rai (allora Eiar) di via 
Asiago nel '41, e da allora aveva iniziato la sua scalata diventando 
prima attore comico in programmi radiofonici e poi presentatore 
di serate musicali di varietà. Per entrambi l’unione fu la forza, la 
chiave passepartout che tra il dopoguerra e gli anni 50 fino alla 
separazione «per colpa» del Musichiere, consentì loro di recitare 
un ruolo da protagonisti alla radio, in rivista e al cinema. 


Nostro servizio 

NEW YORK — Ghette alte, guanti, 
bombetta e paglietta, papillon senza ca¬ 
micia, corpetto nero e lustrini, calze a 
rete, un corpo niente male e un com¬ 
pleanno di mezzo secolo preciso sulle 
spalle. Shirley MacLaine sfolgora a 
Broadway in uno spettacolo tutto per 
lei, come dice il titolo facile facile: «Shir- 
ley MacLaine on Broadway». Perché 
Shirley danza, canta, racconta aneddo¬ 
ti, si fa un po’ di autobiografia: la sce¬ 
netta con la ballerina di fila, la scrittri¬ 
ce che crede alla reincarnazione, la vec¬ 
chia navigatrice di Hollywood che si 
deve adattare alle parti di donna matu¬ 
ra (ricordate Aurora Greenwai?), in¬ 
somma incassa tutto quello che può dal 
successo di «Voglia di tenerezza» e dall' 
Oscar fresco fresco. Anche In termini di 
orgoglio personale. Negli ultimi minuti, 
il non breve dlscorsetto al pubblico, la si 
sente dire senza peli sulla lingua: «Io 
sono la prova vivente che se uno crede 
fermamente nelle proprie capacità, può 
fare tutto quello che vuole». 

Oddio, fino a un certo punto. Questa 
cinquantenne lentigginosa come una 
ragazzina è attraente, simpatica, sba¬ 
razzina, qua e là «imi^gnata», come i 
suol libri sulla meditazione trascenden¬ 
tale. Tutto quello che si sa, sin da quan¬ 
do Hitckcock la chiamò a fare la giova¬ 
ne svampita della «Congiura degli inno¬ 
centi». E già allora c’era di mezzo Broa¬ 
dway, dove, a vent’anni, la MacLaine 
era già una prima donna in un suo mu¬ 
sical. Ma l’ha detto anche lei prima del¬ 
l’Oscar: «Un poco II gioco dèlio show- 
business l’ho imparato anch’io». Da es¬ 


sere riuscita a portare a Broadway uno 
show semplicemente turistico. A New 
York la stagione è alta: le agenzie di 
viaggio prenotano gli alberghi ed i ri¬ 
storanti per i clienti del «giro di una 
settimana», e spesso abbinano anche un 
biglietto dello spettacolo «buono». Shir¬ 
ley è appuntq lo «spettacolo buono». Ba¬ 
sta il nome. È slato sufficiente l’Oscar e 
«Voglia di tenerezza» è tornato a riempi¬ 
re le sale (altri due milioni di dollari 
nella settimana dopo il Premio). 

Purtroppo lo spettacolo è invece quel¬ 
lo che è: una semplice macchina per 
spillar soldi. Va bene che lei crede in se 
stessa, ma di qui a fare ciò che vuole, ci 
deve correre qualcosa. Abborracciato 
dai precedenti successi, con tutte le 
canzoncine già sentite, probabilmente 
«Shirley MacLaine a Broadway» non è 
molto più di quello che voleva essere. 
Una buona passerella per mostrare la 
diva in carne ed ossa a chi non l’aveva 
ancora vista. E magari per far sentire 
pure le musiche del giovane Christho- 
pher Adler, l’attuale suo compagno, che 
deve avere un gran bisogno di pubblici¬ 
tà, a quanto pare. Per 11 resto, meglio 
menzionar tacendo: coreografie nero 
funebre, alla Bob Fosse (Il riferimento è 
esibito, vorrebbe essere un omaggio), I 
quattro cori di ballerini che stanno lì a 
luccicare di paillettes e la grande banda 
di ottoni sul palcoscenico che ogni tan¬ 
to perde il tempo. Più che Bob Fosse, 
sembra avanspettacolo. Il regista, Alan 
Johnson, si è persino permesso di met¬ 
terci un numero tutto suo che qualcuno 
riconosce. Johnson ha diretto il recente 
«Essere o non essere» di Mei Brooks e 


nello spettacolo di Broadway ha infila¬ 
to una parodia della già parodistica 
scena dove vengono recitati i brani dal- 
l’Amleto in polacco. Risultato; ribut¬ 
tante. Ma, comunque, i turisti applau- 
dono, lei, lentigginosa, è in estasi («la¬ 
sciatemi solo abituare a quello che mi è 
appena successo»), lo spettacolo va be¬ 
ne. 

Forse c’è una piccola stanca nel mu¬ 
sical. Sono almeno tre o quattro anni 
che a Broadway manca un successo al 
fulmicotone, come fu «Cats» o «Dream- 
giols». E così si fa come nel teatro uffi¬ 
ciale: ci si rivolge ai big del cinema. Al 
Pacino, Dustin Hoffman, ora Shirley 
MacLaine, Jeremy Irons. Due giorni 
dopo, l’eterno Peter Ustlnov. 

Però in fondo, per Shirley è un po’ 
strano. Lei è sempre stata una super- 
star presa sottogamba. Col suo sorriso¬ 
ne, i film comici'di Billy Wllder, un li¬ 
bro curioso sulla meditazione trascen¬ 
dentale, l’impegno per il Vietnam lega¬ 
to sempre alla passione per la fotogra¬ 
fia, non è mal stata considerata una at¬ 
trice veramente Interessante. Una Jane 
Fonda. Forse un {lersonaggio un po’ 
strambo, ma niente carisma. 

Invece, a modo suo, il carisma c’è, 
eccome: magari non è mascolino, per¬ 
verso o ultrasexy; piuttosto un po’ com¬ 
pagnone. Ma c’e, fatto di un misto di 
professionalità di bamboleggiamcnto, 
di una astuzia che si può quasi pesare. 
Lo spettacolo è proprio una schifezza, 
ma forse valeva la pena tirar fuori al¬ 
meno questo carisma. Forse. Ma non ne 
sono mica sicuro. 

Giorgio Fabre 


La ricerca 
musicale 
di Guaccero 


La presenza di Domenico 
Giiaeeero — scomparso l’altro 
ieri dopo una lunga malattia 
— ne! quadro della nuova mu¬ 
sica i.aliana non si presta a 
venir riassunta nella citazione 
di qualche lavoro c in scelte 
stilistiche definite una volta 
per tutte: forse gli aspetti più 
significativi della sua azione 
riguardano gli stimoli legati 
al suo insegnamento, ai pro¬ 
blemi posti dai suoi scritti e 
dalla su.i inquieta ricerca più 
che gli esiti compositivi pro¬ 
priamente detti. 

Nato nel 1!)27, allievo di Pe- 


Nostro servizio 
FIREN'/.E — Debilita iloptKio- 
miini n .Scaiulicci, il piccolo 
centro alle iKirte di Firenze, 
(lenet a Tangeri, nuovo lavoro 
de! gruppo Magazzini Crimina¬ 
li. (3ie i Magazzini Criminali 
(ex Carrozzone) siano uno dei 
fenomeni teatrali più appari¬ 
scenti degli anni Settantn è or- 
mai quasi un i>ostulato. Ma, 
dato che gli anni Ottanta sono 
giunti alla piena maturità, i 
meriti storici non bastano ed è 
il presente che chiede una ve¬ 
rifica. Essere di «avanguardia» 
è compito stressante e alla lun¬ 
ga insostenibile: si corre il pe¬ 
noso rischio di appartenere jiri- 
nia o |ioi a quella categoria cui, 
sola nel fluire delle cose umane, 
.lean Louis Barrault attribuiva 
i caratteri deH’immutabilitò. 
Per fortuna i Magazzini (forse 
sempre meno criminali) hanno 
trovato nel succes.so le radici di 
una soddisfazione che li salva 
dalla frenetica ricerca del nuo¬ 
vo a tutti i costi e li autorizza a 
seguire impulsi interiori e non 
esigenze esteriori di rinnova¬ 
mento. 

Ora sono, appunto, a Scan- 
dicci, periferia tentacolare e 
moderna di una Firenze che na- 
.sconde le sue lacerazioni sotto 
il lenzuolo onniprotettivo delle 
pizze a taglio, e le grida delle 
sue ferite sotto gli «scalpiti» tu¬ 
ristici. Hanno lasciato la vista 
della cupola e si sono fermati in 
una zona di frontiera canonica, 
con l’immigrazione selvaggia, i 
palazzoni dormitorio, l’ammi¬ 
nistrazione comunale attenta e 
dinamica. Ma con Firenze che 
incombe, con la sua classicità (o 
rinascimentalità) consustan¬ 
ziale. 

Insomma una zona di fron¬ 
tiera più culturale che geografi¬ 
ca. Davanti agli occhi il futuro 
e, spostando un poco la testa, il 
passato. Ma era così armonioso 
il passato, ed è così lacerato e 
frammentario il futuro? 

Nasce da qui il nuovo pro¬ 
getto. Di esso Marion D’Am- 
Durgo, Federico Tiezzi e San¬ 
dro Lombardi, nucleo storico e 
leaders de! gruppo, daranno 
conto nel riadattato spazio di 
un cinema che per qualche an¬ 
no sarà la loro sede. 

1! progetto, intitolato con in¬ 
sistenza esplicativa Agamen¬ 
none porta come sottotitolo un 
più modesto tracciato intro¬ 
duttivo: Perdita di memoria. 
Dovrebbe comporsi, classica- 
mente, di tre spettacoli, fon¬ 
dandosi per la prima volta su 
testi di parola. Il nucleo «poeti¬ 
co» sarà appunto la compara¬ 
zione tra un mito che la storia, e 
cioè la selezione del tempo, 
vnjole armonioso e compiuto in 
se stesso e un mito più nuovo, 
tumultuoso e angoscioso, in de¬ 
finitiva «barbarico», che viene 
attribuito all’oggi. Sarà dunque 
l’analisi delle soppravvivenze 
di una memoria, oltre che della 
perdita di questa. Sarà proba¬ 
bilmente la proiezione in una 
atemporalità indefinità. di un* 
idea di avventura (etica, intel¬ 
lettuale. personale, artistica) in 
cui classicità e contemporanei¬ 
tà si riveleranno poi non così 
dissimili. 

L'impegno su Agamennone è 
slittato alia terza parte della 
trilogia che verrà invece inizia- 


trassi e di altri a Roma, lau¬ 
reato in lettere, aveva seguito 
i corsi estivi di Darmstadt tra 
il 19.77 c il 1959 c era stato tra i 
promotori, fondatori u orga¬ 
nizzatori di iniziative come 
Nuova Consonanza, le Setti¬ 
mane di Nuova IMusica di l’a- 
lermo, il Centro Elettronico 
dcH’Accadeinia Filarmonica 
Romana e altre, oltre che re¬ 
dattore della rivista 'Collage* 
c direttore di «Ordini*. La sua 
ricerca di compositore si è in¬ 
dirizzata ad uno sperimentali¬ 
smo insofferente di precise 
classificazioni, aprendosi a 
molteplici ed esperienze degli 
ultimi decenni, dal supera¬ 
mento del serialismo ai proce¬ 
dimenti aleatori, alla «musica 
d'azione*, al collage. Rifiutava 
un’idea deH’arle pura, del tut¬ 
to autonoma, ed e naturale 


che si interessasse vivamente 
al teatro musicale, da -Scene 
del iwtere* (l!Mi5) alla «azione 
sacra* «Rappresentazione et 
esercizio- {l’eruj;ia 1968). ai la¬ 
vori piu recenti, concepiti se¬ 
condo una idea del teatro che 
{ter lui significava «superare i 
luoghi fissi e separati di com- 
{tositorc. esccuUtre, cantante, 
strumentista, mimo, danzato¬ 
re, attore, la tendenza a uscire 
dai propri chiusi orticeili». In 
questa ricerca il pensiero di 
Guaccero accoglieva sugge¬ 
stioni di natura religiosa ed e- 
soterica e .si nutriva di una ri¬ 
flessione critica sul rapporto 
musica-società. Tra i suoi lavo¬ 
ri citiamo ancora «Klaviatu- 
ra* (i9{)5), «Pentalfa* (1967), 
tre «Sinfonie*, la serie di pezzi 
intitolati «Descrizione dclcor- 
po*. 

Paolo Petozzi 





Tre componenti dei «Magazzini criminali» 


Teatro 


_Venerdì andrà in scena 

«Genet a Tangeri», nuovo lavoro 
del gruppo che lavora a Scandicci 

La memoria 
chiusa nei 
Magazzini 


ta con Genet (non per caso a 
Tangeri): e questo già indica 
quali frammenti di classicità 
verranno fatti affiorare alla 
memoria, di quale idea di mito 
classico i nuovi Magazzini tra¬ 
smetteranno il senso. Nulla di 
apollineo ed ironico. Getteran¬ 
no in primo piano una classici¬ 
tà barbarica e tribale che poss-i 
collegarsi «armoniosamente» 
con quella non neoclassica ma 
romantica, attuale e barocca di 
Jean Genet. Sarà evidentemen¬ 
te un lavoro sulla forma, sui 
sottile discrimine tra letteratu¬ 
ra e vita, prendendo come rea¬ 
gente una vita e un’opera esem¬ 
plari. Quella di Jean Genet ap¬ 
punto, visto come autore scan¬ 
daloso nella sostanza, mentre 
forse è stalo scandaloso nella 
forma; visto come protagonista 
e come esegeta dei miti d’oggi e 
dei frammenti di quelli classici. 


Visto come mito vivente, anco¬ 
ra vivo (anche sorprendente¬ 
mente, per esempio nei suoi in¬ 
terventi politici sugli eccidi di 
Sabra e Chatila) e già definiti- 
v-amente atemjwrale. 

Il testo sarà un p<^ma in ver¬ 
si di Federico Tiezzi, a indicare 
il recupero della parola non so¬ 
lo come strumento di comuni¬ 
cazione ma come mezzo espres¬ 
sivo. A indicare, classicamente, 
la fiducia in una disciplina for¬ 
male. Al confine tra nuovo 
mondo e dissoluzione. Se la 
scelta del verso è davvero priva 
di intenzioni provocatorie non 
è comunque priva di ambizioni. 
La posta questa volta è forse 
più alta del solito. O forse è la 
meta di un percorso sommerso, 
l’emergere ai un costante, «pri¬ 
vato» esercizio di stile. 

Sara Mamone 


Raiuno, ore 14 

Alla scoperta 
dei popoli 
dalia vita 
arcaica 

Da oggi fino all’ll maggio II mondo di quark, a cura di Piero 
Angela, presenta un nuovo ciclo di trasmissioni dedicate all’etno- 
logia. La serie, in onda tutti i giorni, tranne il sabato e la domenica, 
alle ore 14 su Raiuno, documenta e illustra il modo di vivere 
arcaico di popolazioni di ogni parte del mondo, riinastc tagliate 
fuori dallo sviìupfK) culturale e dal progresso tecnologico che ha 
interessato il resto deirumanità. I telespettatori, cosi, viaggeranno 
in Africa orientale. Brasile, Marocco, Afghanistan, Sudan, Colom¬ 
bia e altri paesi, alla ricerca dei popoli che hanno conservato quasi 
intatti per secoli le loro tradizioni, la lingua, ii modo di vestire, di 
lavorare, di essere. Titolo della prima puntata è»I Mehìnacu». La 
trasmissione va ella scoperta dei Mehinacu, una popolazione che 
vive al centro del Brasile. TVitta l’esistenza di questa gente è anco¬ 
ra oggi immersa in una dimensione magica, dominata da una serie 
di divinità ritenute in grado di dispensare felicità o impartire 
punizioni ierrib:ii; si vedranno i riti propiziatori, le danze, ma 
soprattutto l’antagonismo tra maschi e femmine. 

Canale 5, ore 20»25 

La «nipotina» 
di J.R. ospite 
di Bongiorno 
a «Superflash» 

Le inchieste elatorate dalla A^cus e dal Totip per Superflash 
ucsta settimana riguarderanno i segue.nti argomenti; l’abolizione 
el pugilato chiesta da 30 deputati democristiani: favorevoli o 
contran? Inoltre: gli italiani credono veritiera un’inchiesta inter¬ 
nazionale che pone l’Italia al quinto posto tra i paesi ideali? Ospiti 
del minishow conclusivo la giovane attrice di Dallas «Lucy», la 
nipote di J.R. (l’attrice Charlet Tìlton) in Italia in questi giorni. 
Partecipano inoltre il manager di pugilato Umberto Branchini; 
Akego, musicista nigeriano. 




Programmi TV 


G Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagmo dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaena Carré 

13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.05 IMEHIN.1CU 

15.00 CRONACHE fTAUANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE - Le macchine K^eubeba di Leonardo 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Confine Oéry 

1D.GO TUTTILIBRI - Settimanale <t informazione fcbraria 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - TelefZm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SINFONIA D'AUTUNNO - di Ingmar Bergman, con In^rd Ber- 
gman. Uv UBmann. .AI termine: Dossier sul fJm 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 DOSSIER SUL FILM aSìNFONlA O'AUTUNNOe - (2* perte) 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

*0-11.45 TELEVIOEO - Pagine (Smostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, vìdeogames. 

16.00 SINTESI COPPE EUROPEE DI CALCIO 

16.30 OSE; TECNOLOGIA DEI MATERIAU 
17-18.30 VEDIAMOa SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRACE DI SAN FRANaSCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 GENGIS KHAN - La leggenda dei lupo azzwro 

22.40 TG2-STASERA 

22.20 TRIBUNA POUTICA - Incontro stampa PLI 

23.20 TG2 - SPOHTSETTE - aCLISMO - TG2 STANOTTE 

G Raitre 

11.45-13 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
15.00 OSE • Macchvre per insegnare: parole e immagini 

15.30 OSE - Leggere la lenerahca 

16.00 CICLISMO; 9* Giro della regioni - 1* tappa; Autod-omo di Valle- 
hmga cronometro a sthiai^e (1* frazwel - Campagnano-Orvreto 
17.00 APRITE POLIZIA - UN PAESE CHE LEGGE - di O’Anza 
17.55 SPEOAL 01 DAVID GRANT 

18.25 L'ORECCHIOCCHiO - Quasi un quotidiarx> tutto di musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 OSE - Strada s«t«a 

20.30 IL RITORNO DI BILL! E RIVA - La nascita delta coppia 

21.30 TG3 

22.05 NULLA SUL SERIO - Fém di Wilham WaRman, con Carole Lomb^d 

G Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivara», acanaggiato: 10 Attua¬ 


lità; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 
12-45 «a pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 
«GeneralHospitei», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
*6.50 «Hazzard», telefilm: 18 «L’elbero della mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn», spettacolo musicale: 19«l Jefferson», telefSm; 19.30 «Zig 
Zeg»; 20.25 «Superflash»; 23 «1 Jefferson», telefilm: 23.30 Sport 

G Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 10.30 «Fentasilandia», telefdm; 11.30 «A 
Team», telefilm; 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Maria Maria», tele¬ 
film: 14 «Magia», telefilm: 14.50 Film «Signori si nasces, con Totb • 
Peppino De Filippo; 16.50 Cartoni animati: 17.50 «La famiglia Bra¬ 
dford». telefilm; 18.50 «Marron Giacà». telefilm; 19.30 «M'ama non 
m'ama»; 20.25 Ffim «Cometii alla crema»; 22.20 Non solo moda, 
rubrica: 23 Film «Lola (Donna di vital». eoo Anoucic Aimée e Marc 
Michel; 1.20 Sport; «Ring». 

G Italia 1 

9.30 Fam «Bunerfly americana»; 11.30 «PtrrSs». telefilm; 12 «GB eroi 

di Hogan», teiefiim; 12.30 «Strega per amore», telefBm; 13 Bim Bum 
Barn; Cartoni animati; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzia 
Rockford*. telefilm; 16 Bim Bum Barn; cartoni animati: «Vite da stre¬ 
ga». telefilm; 17.30 «Una famiglie americana», tetafUm; 18.30 «Be 
Bop a Loia», spettacolo musicale: 19.40 Italis 1 flash; 19.50 «Il mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Mia mogTie • una strega», con 
Eleonora Giorgi a Renato Pozzetto; 22.30 Ba Bop a lui»; 23.30 Film 
«Totò. Peppino e_la dolca vite*, con Totb; 1 Sport Calcio mundìaL 

G Montecarlo 

12.30 «Prego si accomoA—»; 13 «Morir a Mindy». telefilm; 13.30 
«Defitto di stato», sceneggiato: 14.30 Di tasca nostra; 15.30 Cartoni 
animati; 17 «Orecchlocchio»; 17.30 Telefilm; «Les amours de la Befie 
Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping: 

19.20 GB affari sono affari; 19.50 «la avventura ifi BaHey». telefilm; 

20.20 Sport 21.20 «Jackie», film di S. Hagmann. con J. Bisset a M. 

Sarrazin; 22.45 Figura, figure, figure. • 

G Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Placa», telefilm; 11.15 «Marrra 
Linda», telefilm; 12 «Movin'oo». telefilm: 13 Canoni animati; 14 «Ma¬ 
rne Linda», telefilm: 14.40 Diario Itafia. rubrica; 14.45 «Peyton Place», 
telefilm; 18 Canoni animati: 19 «L'incredibila Kulk», telefilm; 20 «An¬ 
che i ricchi piangono», telefilm; 20.20 Film «Amora vuol dir gelosia», 
eoo Enrico Mootesano a Bsrbara Bouchet; 22 «Charfie's An- 
gelsvcinema. 

G Rete A 

9 Mattinsta con Reta A; 13.15 Accendi un'amica special: 14 «Cara 
cara», telefilm; 15.30 «Marianna, il ifiritto di nàscerà», teìefìlm; 15.30 
■La bionda dì quest'anno, telefilm; 18 Spaca Game»; 18.30 Canoni 
animati; 19 «Cara cara», talefiim; 20.25 «Marianna. 8 dìrino dì nasce¬ 
re», telefilm; 21.30 «Tutta da scoprire», con Nad'ia Cassini e Enzo 
Cannavate; 23.15 Film «Stringimi fone tra le tue breccia» 


Scegli il tuo film 

NULL.\ SUL SERIO (R.M 3, ore 22.05) 

Per il ciclo «Nulla sul serio» dedicato alla cooimedia sofisticata 
americana, va in onda il film che ha dato il titolo all’intera rasse¬ 
gna. Girato nel 1937, è la storia di una ragazza di provincia a cui un 
medico diagnostica, per errore, una malattia incurabile. Un gior¬ 
nalista pensa di costruire uno scoop sulla cosa e invita la ragazza a 
New York per trascorrere le ultime settimane di vita. Naturalmen¬ 
te l’inghippo verrà a galla._ Il regista è William Wellman. grande 
artigiano di film d’arione valido comunque anche in generi più 
tranquilli (nel ’36 aveva diretto il primo £ nata una stella). I 
protagonisti sono Fredric March e la splendida (Carole Lombard. 
Mì.\ .TiOGLIE È U.VA STREG.A (Italia 1. ore 20.25) 

La strega Finniceiìa, bruciata sul rogo secoli fa, toma a rivivere ai 
nostri giorni, (^aso vuole che incontri sulla sua strada tale Emilio 
.Altieri, discendente del cardinale che Faveva fatta arrostire. Pseu¬ 
dorifacimento del bellissimo Ho sposato una strega di René Claìr, 
il film è diretto da Castellano e Pipolc; i protagonisti sono Eleono¬ 
ra Giorgi e Renato Pozzetto. 

CORNETTI ALL.\ CREMA (Re^uattro, ore 20.25) 

Orma: la commedia aU'italiana di serie C ha conquistato la grande 
platea televisiva e anche un film recente (è del 1931) come questo 
Cornetti alla crema va in TA', con l’onore della prima serata. Lino 
Banfi è un sarto di abiti clericali che durante un viaggio conosce la 
bella Marianna (Edwige Fenech) e tenta la carta deU’awentura, 
ma la moglie non tarderà a beccarlo in flagrante. Regia (si fa per 
dire) di ^rgio Martino. 

SIGNORI SI NASCE (Retequattro. ore 14.50) 

Totò e Peppino De Filippo (più Delia Scala e Liana Orfei) ci 
raccontano, diretti da Mario Mattoli, le avventure di Pio e Ottone, 
due fratelli diversissimi l’uno dall’altro. Il primo è lavoratore inde¬ 
fesso (ha un negozio di sartoria ecclesiastica), il secondo è dissolu¬ 
to e amante della bella vita. 

TOTÒ. PEPPINO E LA DOLCJE ATTA (Italia 1. ore 23.30) 

Film quasi uguale al precedente, se non altro per i due protagonisti 
(la regia, stavolta, è di Serpo Corbucci). I magporenti di un paesi¬ 
no del sud spediscono un inviato a Roma per implorare il passag¬ 
gio di un’autostrada dalle loro parti Quésti, però, si perde ben 
presto nella lussureggiante atmosfera di via Veneto. 

TUTTA DA SCOPRIRE (Rete A, ore -21.30) 

Altra commedia diretta nell’Sl da Giuliano C^rmineo. Una coppia 
di imbroglioni combina un brutto scherzo a una miliardaria e al 
suo marito cialtrone. Gli interpreti sono i soliti: Renzo Montagna- 
ni. Bombolo, Enzo Cannavale, Nadia Cassini e un gruppetto di 
sconosciuti spagnoli (il film è una coproduzione). 

J.\CKIE (Telemontecarlo, ore 21.20) 

Storia d’amore e di droga tra un medico in crisi e una bella infer¬ 
miera. Diretto da Stuart Hagmann (quello di Fragole e songue, il 
film ha due buoni interpreti; Michael Sarrazin e Jacqueline Bisset. 


Radio 


G RADIO! 

GIORNAU RADIO: 7.8. 10, 11. 12, 
13. 14. 15, 19.42. 22.50 Onda 
verde; 6.02, 6.58. 7.58. 9.58, 

11.58. 12.58, 14.53. 16.58. 

19.58. 20,58; 6 Segnalo orar» - 
L'agenda del GR1:6.02 La ctsubina- 
zione musicale; 6.46 Ieri ai Parla¬ 
mento; 7.30 OuotKkarxi GRl; 9 Ra¬ 
ffio anch’n '84: 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11.10 «I Baronìa: 11.30 
Sha-na-na-na. tutto sui rock: 12.03 
Via Asiago Tenda, Raefiouno per tut¬ 
ti; 13.20 La tfibgerua; 13.23 Ma¬ 
ster; 13 56 Onda Verde Etvopa; 
15.03 Vegobit; 16 11 pagmone: 

17.30 Ebngton 'S4; 18.05 Canzo¬ 
ni. canzoni; 18.30 Musica sera: 

19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au- 
(fiobox: 20 «Boris a merenda con i 
generaiii; 22 Sianone la tua voce; 
22.500^ al Partamento; 23.15 La 
telefonata. 

G RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6.05, 7.30. 

8.30. 9,30. 11.30. 12-30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 

22.30: 6.061 giorni; 7 Bollettino dal 
mare; 7.20 Pvole di vita: 8 OSE: 
Infanzia: come e perché; 8.45 «AI» 
cane di re Artusi»: 9.10 Tanto A un 
gioco; 10 Speciale GR2; 10.30 Ra- 
diodue3l3l; 12. IO-14 Trasmissio¬ 
ni regionah; 12.45 Oocogame; 15 
Raffio tabloMf: 15.30 (HI2 Econo¬ 
mia: 16.35 (Due di pomeriggio»: 
18.32 Le ora defla musica; 19.50 
OSE: Parkamo di scuola elementare; 
20.10 Viene la sera: 21 Jazz; 

21.30- 23.28 Raifiodua3131 none; 

22.20 Panorama partamentse. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45, 13.45, 15.15.18.45. 

20.45. 23.45: 6 Prekxfio; 

7-8.30-11 n concerto del manmo; 

7.30 Puma pagma; 10 Oa «0»; 
11.48 Succede m Italia. 12 Pome- 
ng^ musicale; 17 OSE: I bimbi in¬ 
quietanti: 18.45 GR3 Etzopa; 

17.30- 19.15 Spaziotre: 21 Rasse¬ 
gna delle riviste: 21.10 «Erzsabet» • 
«la VOTI humamei; 23 II iszz; 23.40 
Il racconto tk mezzanone. 
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Hedy Lamarr, in una 
fotografia del '38 di 
Robert Coburn, e, in 
bosso, Eric von Strohcim 
fotografato (nel '32) da 
George Hurrcll 


Dol nostro inviato 
VENEZIA — John Kobal, 
critico c storico eli cinctnii iit- 
lilcsc tra I più colti a raffina¬ 
li, li ilcfiniscc yli unici, veri 
iirtisti rinascimentali del 
XX secolo: •Por secoli l’arto, 
come il resto anche la storia. 
Jia parlato solo dei potenti. 
L’artista sviluppava le sue 
capacità e si guadagnava da 
vivere ritraendo i nobili della 
corte, cortigiani o cortigiane, 
nel modo in cui essi deside¬ 
ravano che 1 loro pari e i po¬ 
steri lì vcrics.scro. Il cinema è 
stata la prima forma d’arte 
fatta per le masse c, in buona 
parte, dalle masse, ma an- 
ch’essa aveva lo sue altezze 
reali, le star, e i loro artisti: i 
fotografi di Hollywood*. 

A -I fotografi di Holly¬ 
wood. è dedicata 

una bolla mo.stra organizza¬ 
ta dall’assessorato alla cul¬ 
tura del Comune di Venezia 
o osjjitata nella sede di Pa¬ 
lazzo Fortuny, nel piccolo 
Campo di San Beneto, a po¬ 
chi passi dal Canal Grande. 
Sono poche fotografie, 110 
per l’esattezza, e solo undici 
di es5,c sono relative al perio- 
tlo del muto; le altro 99 docu¬ 
mentano il decennio d’oro di 
Holly’.vood, quello della defi¬ 
nitiva affermazione dello 
star-.system: gli anni 30. 

Come scrive sempre John 
Kobal .sul catalogo edito per 
l’occasione, i fotografi attivi 
a Hollywood in quegli anni 
non avevano semplicemente 
il compito di documentare la 
bellezza delle dive: dovevano 
cmir/d, -trasformando volti 
di commesse e fattorini in 
qualcosa che lo spettatore a- 
vrebbe percepito come 
straordinario.. Riflettendo 
su questa concezione della 
fotografia, si capisce come la 
bellezza dei divi sia doppia¬ 
mente platonica: perché è i- 
dv(iU‘, e mai realistica (e que¬ 
sto vale anche per i decenni 
successivi, quando ai divi pa¬ 
tinati si sostituiranno le fac¬ 
ce apparentemente -vere» dei 
Marion Brando, dei James 
Dean), e perché induce non 
al desiderio, ma all'ammira¬ 
zione, alla stessa venerazio¬ 
ne che si prova per delle im¬ 
magini sacre. 

Come sempre accade 
quando si parla di cinema, 
sotto la crosta del mito si na¬ 
sconde la costruzione pa¬ 
ziente del personaggio, in 
I una parola: la profcssionali- 


Esposte a Venezia 
le foto dei divi dal ’21 al ’41. 

Ore estenuanti di pose, centinaia 
di scatti, come ai tempi dei 
ritrattisti di corte. Ecco 
come venivano costruiti i volti 
che dovevano far sognare 
le folle di tutto il mondo 






bum di 











tà. Alcuni di questi fotografi 
si specializzavano in manie¬ 
ra esasperata su certi tipi di 
attori, a volte sul singolo di¬ 
vo. Durante gli anni 30, per 
esempio, George Hurrcll fo¬ 
tografò Joan Crawford cen¬ 
tinaia di volto, con seduto in¬ 
terminabili, mentre Clarcn- 
cc Sinclair Bull fotografò i- 
nintcrrottamente Greta 
Garbo dal 1930 al 1941. Spes¬ 
so questi abilissimi artigiani 
erano sotto contratto con 
una delle grandi mujor.s (Bull 
lavorò sempre alla Metro 
Goldwin Mayer, Ernst Ca- 
chrach era il ritrattista uffi- 
ci.alc della RKO). ma alcuni 
di loro erano così potenti da 
lavorare come /rcc-/«iuc, o 
da imporre contralti che 
concedevano loro assoluta 
libertà (come riuscì a Ruth 
Harriet Lousic, la figlia di un 
rabbino di New York che a 
soli 19 anni era già una delle 
grandi firme delia MGM). 

La professionalità, a volto, 
nasconde anche la serializ¬ 
zazione del lavoro. Narra 
Madison Lacy, che lavorava 


alla Warner cd era specializ¬ 
zato in film musicali c in foto 
di lùìt-tips: •.‘Meline di queiie 
ràgazze, come Toby Wing. e- 
rano utilizzate quasi esclusi¬ 
vamente per le foto di scena. 
Era difficile farle sembrare 
diverse tra loro, perché Bu- 
sby Berkeley le sceglieva 
personalmente, ed erano tut¬ 
te uguali!-. E, a volle, biso¬ 
gnava anche venire a patti 
con le dive c con i loro pi- 
gmalioni, come narra Wil¬ 
liam Walling a proposito di 
Marlene Dietrich: -Arrivò 
nello studio accompagnata 
da von sternberg. Era lui a 
decidere come doveva e.ssere 
la fotografia: voleva la mac¬ 
china fotografica in alto, poi 
in basso c la faceva spostare 
fino a quando era esatta¬ 
mente dove la voleva lui. 
Parlava alla Dietrich in tede- 
.sco, non .so cosa diavolo le di¬ 
cesse. Comunque, fotografa¬ 
re la Dietrich era mollo ecci¬ 
tante-. 

Di fronte alle foto della 
mostra veneziana, si ha qu.i- 
si la sensazione che i film 


fos.scro secondari, rispetto 
alle immagini, nella creazio¬ 
ne del divo. La fissità dell’i¬ 
stante, la vera c propria di¬ 
gnità di ritratto creano una 
distanza — anche emotiva 
— che il film, con il suo mo¬ 
vimento, può finire per spez¬ 
zare. Non va dimenticato che 
ci si riferisce ad anni prc-tc- 
levislvi in cui il consumo di 
Immagini era giocoforza in¬ 
feriore: il pubblico, in un an¬ 
no, vedeva Greta Garbo in 
uno o due film, ma l'aveva 
sotto gli occhi di tutti i giorni 
sui rotocalchi d’epoca. Un 
divo doveva la propria aura 
mitica a una foto ben riusci¬ 
ta, non meno che a un film di 
successo. E aU’lnterno di 
questa mega-produzione è 
possibile individuare delle 
personalità autonome, come 
i grandi ritrattisti Laszlo 
Willingcr (ungherese, anche 
foto-reporter dalla guerra di 
Spagna, emigrato negli USA 
dopo l'avvento del nazismo) 
c Eugene Robert Richec (uo¬ 
mo di fiducia della Dietrich 
per la sua abilità nel ripro- 


«Caso Mitici»: 
la parola 
a Minòli 


Il -caso illinà», scoppiato do¬ 
po l'intcrvisla rilasciata dal 
popolare presentatore di 
-Blitz» al nostro giornale, e do, 
po le precisazioni clic lo stesso 
IMlnà, sempre su queste colon¬ 
ne, ha fatto ieri, non é sopito. 
Continua a fare clamore In no¬ 
tizia clic questa serie di tra¬ 
smissioni domenicali rappre¬ 
senta -l’ultimo Blitz- di Minà, 
che subito dopo lasccrà l'Italia 
per andare in Siui-Aincrica c 
in Brasile per girare — proba¬ 
bilmente anche come regista 


durre il famo.so .effetto Ster¬ 
nberg.), o come il decadente 
Ted Aliali, amante dei cliia- 
ro.sciiri e delle jio.se dramma- 
tiebe, che Copfiola ha voluto 
j)cr i ritratti di Frcdoric For- 
rcsl sul sit di //iniiHU’ii. il 
film di Wonders, in modo da 
ricreare Io stile anni 30. 

E ci sono anclic uomini 
clic, p.artcndo da un sempli¬ 
ce ritratto, sanno sviluppare 
un discorso critico e storico 
.sul personaggio fotografico. 
È il caso di duo stupende foto 
di George Hurrcll, un Blister 
Kcaton del 1930 c un Eric 
von Strohcim del 1932. La fo¬ 
todi Koaton lo ritrae in cam¬ 
po lungo, in cima a una sca¬ 
la, con un’angolazione di 
sbieco, immergendone la fi¬ 
gura in un insieme di linee 
che simboleggiano perfetta¬ 
mente la sua comicità «geo¬ 
metrica- e comunicando nel 
contempo l’isolamento, a- 
inaro e altezzoso, dell’artista 
che l’avvento del sonoro sta¬ 
va già relegando in un can¬ 
tuccio. Nel primo piano di 
Strolicim, invece, Ilurrell fa 
miracoli, riuscendo a mette¬ 
re a fuoco solo gli occhi c ot¬ 
tenere una leggera sfocatura 
delle orecchie e, addirittura, 
della punta del naso, dando 
rimprc.ssione di una profon¬ 
dità dì campo enorme e co- 
munic.andoci l’immagine di 
uno Strohcim inafferrabile, 
beffardo, ormai lontano da 
quel mondo di Hollywood 
che all’epoca l’avcva già di¬ 
strutto, costrìngendo il 
grandioso regista di Rapacità 
a sopravvìvere con ruoli dì 
caratterista -cattivo». 

Sarà un caso, ma entram¬ 
be queste foto perfette trasu¬ 
dano solitudine e senso di 
morte. E a questa sensazione 
non sfuggono nemmeno le 
immagini di dive, soprattut¬ 
to se predestinate a una tra¬ 
gica fine, come Jean Harlow 
e Carole Lombard. La foto, 
fissando la bellezza c la crea¬ 
tività, ce ne fa anche capire 
la transitorietà. Le 110 foto 
di Venezia sono davvero, se¬ 
condo la definizione che Ro¬ 
land Barthes dà della foto¬ 
grafia, il «ritorno di un mor¬ 
to-: dì una Hollywood che 
non c’è più, di un cinema che 
la TV, oggi come oggi, può 
solo imbalsamare, non certo 
far rivivere. 

Alberto Crespi 


La locandina è di quelle 
che ancora compaiono in 
qualche negozio o sui muri. 
Annuncia l'uscita del film 
The Day After, solo che non 
si tratta di una programma¬ 
zione cinematografica, ma 
della messa in circolazione 
della cassetta contenente la 
registrazione del film. Assie¬ 
me a quello di Mayer la me¬ 
desima società già vende o 
noleggia altri titoli di recen¬ 
te produzione: La chiave di 
Tinto Brass, Il tapinalo di e 
con Alberto Sordi. Del resto 
sotto questa stessa insegna 
sono da tempo in circolazio¬ 
ne cassette contenenti un 
centinaio di film che vanno 
da Mamma Roma a Ema- 
nuelle, dalla serie completa 
dei Don Camillo storici a 
M.A.S.H.. Il tutto con prezzi 
d’acquisto attorno alle 60 
mila lire e possibilità di no¬ 
leggio a 5 mila lire al giorno, 

10 mila dal venerdì al lunedi 

Qualcuno potrebbe dire 

che non si tratta di una gran 
novità e che i film registrati 
su nastro costituiscono da 
tempo un •commercio^ in 
lenta, ma costante espansio¬ 
ne. Vero, ma non è meno ve¬ 
ro che per la prima volta un 
pacchetto di pellicole di così 
alto valore mercantile viene 
messo ufficialmente in ven¬ 
dila quando praticamente 
non d terminato lo sfrutta¬ 
mento nel circuito delle 
-prime visioni- e dei -prose¬ 
guimenti-, Messa in vendita 
ufficiale, abbiamo scritto, in 
quanto da anni è possibile 
acquistare -sottobanco- na¬ 
stri contenenti film appena 
usciti o, in qualche caso, non 
ancora programmati. Du¬ 
rante le festività di !*iatale 
dei 1983, per esempio, basta¬ 
va entrare in uno dei negozi 
specializzati in questo tipo 
ci affari (ne esistono in tutte 
le grandi e medie città) per 
sentirsi offrire Mai dire mai. 
Fla.shdar.ee o 11 ritorno dello 
Jedi a prezzi varianti fra le 
60 e le 70 mila lire, in qual¬ 
che caso anche con possibili¬ 
tà di affitto. 

Tutto questo sta contri¬ 
buendo alla formazione di 
un nuovo tipo di mercato o, 
se si vuole, ad una vistosa 
-deviazione- dal normale 
circuito cinematogrefieu con 
conseguenze di rilievo sulla 
struttura della produzione, 

11 commercio delle immagini 


Il boom delle cassette 
riduce la programmazione dei 
film. Con queste conseguenze 

Arriva 



Jason RobardS' in cThe day after» e, accanto, una scena di 
«La'chiave» 


filmate e la stessa -organiz¬ 
zazione espressiva-. È il set¬ 
tore che gli americani hanno 
definito -home video- e sul 
quale si è aperto un dibattito 
particolarmente vivace. Un 
primo termine in discussio¬ 
ne è quello del lasso di tempo 
da inserire fra la presenta¬ 
zione in sala pubblica e la 
messa in vendita della -cas¬ 
setta-. Mentre negli Stati 
Uniti non c’è accordo fra le 
grandi società che propen¬ 
dono per un’uscita contem¬ 
poranea sui due mercati 
considerandoli -non concor¬ 
renziali-, e le imprese che ri¬ 
tengono si debbano riservare 
almeno tre mesi allo sfrutta¬ 
mento nelle sale. In Francia 
la legge sull’audiovisivo ten¬ 
de a proteggere per almeno 
un anno il locale pubblico ri¬ 
spetto alle vendite -priva¬ 
te-. Da noi, mancando qual¬ 
siasi regolamentazione della 
diffusione e dell’esercizio te¬ 
levisivi, c’è il rischio che an¬ 
che l’-home video- si risolva 
in una gazzarra in cui i furbi 
e i forti finiscono col dettar 
legge. 

Eppure queste novità 
stanno già provocando mu¬ 
tamenti sconvolgentL Sul 
piano del mercato, ad esem¬ 
pio, la diffusione -home- 
modifica profondamente, in 
qualche caso annulla, il ruo¬ 
lo del noleggiatore quale fi¬ 
nanziatore e, spesso, -pro¬ 
duttore- reale del film. Con 
la diffusione -privata- è il 
•fabbricante- del prodotto a 
recuperare in pieno il suo 
ruolo, mentre il distributore 
ritorna ad essere un sempli¬ 
ce -grossista-. 

Inoltre si sta andando ad 
un ulteriore raccorciamento 
dei tempi di sfruttamento. 
In questo senso il caso di 
The Day After può essere as¬ 
sunto a simbolo di questo 
nuovo tipo di circolazione 
filmica. Uscito -a tappeto- 
all’inizio di febbraio, con la 
prospettiva della program¬ 
mazione televisiva dopo po¬ 
chi mesi, il film completa, 
con la messa in vendita delle 
cassette fin dai primi (pomi 
di aprile, un modello di 
sfruttamento -ultrarapido- 
che fa leva sull'eco della cro¬ 
naca. l’attualità dell’argo¬ 
mento e una particolare sen¬ 
sibilità della domanda. 

E un modo di concepire la 


vita commerciale del prodot¬ 
to filmato del tutto opposto 
a quello che tradizionalmen¬ 
te contraddistingue il -mer¬ 
cato delle pellicole-. Tutto 
CIÒ incide anche sulle forme 
espressive che debbono coin¬ 
volgere argomenti 

d’-attualità- o suscitarli es¬ 
se stesse, utilizzare forme di 
linguaggio veloci, -semplici- 
o -semplificate- tenuto con¬ 
to della platea a cui si rivol¬ 
gono, avere strutture esposi¬ 
tive adatte sia al grande che 
al piccolo schermo coti privi- 
le^o, ad esempio, di primi 
piani e dettagli rispetto ai 
campi medi o alle visioni d’ 
insieme, puntare su una 
spettacolarità più -interna- 
al racconto che scenografica¬ 
mente -esteriorizzata-, pre¬ 
vedere scansioni tali da con¬ 
sentire l’inserimento di co¬ 
municati cornmerciali, com¬ 
pattare il ritmo narrativo 
con la necessità di disporre 
di prodotti scindibili in più 
puntate. 

L’universo cinetelevisivo 
sta subendo evoluzioni tali 
da rendere sempre più spun¬ 
tati e arrugginiti gli stru¬ 
menti critici, estetici e strut¬ 
turali, di cui ci si è valsi sino 
od ora. Ma quando se ne ac¬ 
corgeranno gli studiosi di ci¬ 
nema? 

Umberto Rossi 


— ilei filmati per un proihitto- 
rc indipendente ainericanu. 
Giovanni .Minòli, ca|>ostriittii- 
ra dì -Blitz- lia dichiaralo all’ 
ANSA di comprendere le deci¬ 
sioni di ìMinà: -Lo considero 
un ottimo professionista e un 
bravo giornalista televisivo, 
dunque capisco l’esjgen/a die 
egli ha di rinnovare le corde 
del suo arco, compiendo nuove 
esperienze». Uno dei problemi 
sollevati dal conduttore di 
-Blitz- riguardava anche il 
compenso, c ,Minòli dal canto 
suo sottolinea clic sia iMinà 
che altri personaggi signifi¬ 
cativi della U.‘\l siano ingiii* 
stanicntc sottopagati. -La de¬ 
cisione di Mina non mi ha col¬ 
to di sorpresa — continua Ali- 
nòli — c posso assicurare che, 
anche senza -Blitz-, Kaidiie 
nel pomeriggio della domeni¬ 
ca non resterà silenziosa». 


E.T. avrà 
una seconda 
puntata 


l.OS ANGEI.nS — Anche E.T., 
il film di Steve Spielberg che 
narra le disavventure di un 
simpatico extraterrestre capi¬ 
tato sidia terra, e clic ha rea¬ 
lizzato i più grossi incassi della 
storia del cinema, avrà un sc- 
giirlo. 1.0 Ila aninmeiato Sid 
Sbeinberg, presidente della 
AlCA, Casa madre della Uni¬ 
versa! IVcturcs, che ha distri¬ 
buito la pellicola. E.'I’.-parte 
seconda descrìverà la vita del 
piccolo c tene o «alieno» ma 
questa volta sul suo pianeta. 
Uesta da vedere se il regista 
sarà sempre Spielberg. 





Venerdì 27 aprile, ore 18 30 
C-.’Coio della Stampa. C.so Italia 12. Trieste 

Su iniziativa del 

Circolo di studi «Che Guevara» 

Ottavio Cecchi e Giovanna Stuparich 

presentano i! libro di 

Giani Stuparich 

Cuore Adolescente 
Trieste nei miei ricordi 



Editori Riuniti 


COMUNE D! BANCHETTE 

Provincia di Torino 
AVVISO DI GARA 

• (Art. 7 legge 2 febbraio 1973. n 14) 

Questo Comune dovrà indire licitazione ptivEta per l'appalto dei lavori 
di adattamento edifici scolastici a sede municipale, importo a base 
di asta L. 223.506.42B. 

Per partecipare alla gara le Impreso interessate dovranno far perveni¬ 
re. non più tardi di giorni 15 dalla data presenta avviso, domanda in carta 
bollata con la quale si chiedo di essere invitati alla licitazione. 

Tato domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a mezzo di 
lettera raccomandata o sul retro delta busta dovrà essere precisato 
l'oggetto della richiesta inclusa net plico. 

Per poter chiedere fammissione alla gara di che trattasi, l’Impresa 
dovrà essere iscritta nell'Albo Nazionale Costruttexi per la categorìa 
interessata. 

Sono ammesso a presentare offerte imprese riunite o Consorzi di 
Cooperative. 

Il procedimento di gara sarà quello di cui alla Legge 2 febbraio 1973 
n. 12, lettera D detl'art. 1. 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima della 
pubblicazione del presente avviso né quelle inoltrate dopo il termine di 
scadenza suindicato. 

Dalla residenza m.unicipale. fi 24-4-1984. 

IL SINDACO 
(Homussi Alessandro) 


COMUNE DI MESORACA 


Provincia di Catanzaro 


IL SINDACO 

Visto l’art. 7. comma 1% della legge 2/2/1973 n.t4 
RENDE NOTO 

Che questo Comune intende esperire una liciazione priva¬ 
ta, con il metodo di cui alla lettera d) dell'art. 1° della 
legge in epigrafe, per l'appalto dei lavori di ampliamento 
della pubblica illuminazione, il cui importo a base d'asta è 
di L. 113.970.000 

Gli interessali, entro e non oltre le ore 12 del 15* giorno 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, potranno 
chiedere di essere invitati alla gara, indirizzando la richie¬ 
sta al sottosacritto Sindaco, nella Residenza Municipale. 

Mesoraca, fili aprile 1984. 

IL SINDACO 
Prof. Francesco Spinelli 


PROVINCIA DI ROMA 


Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 
3149 del 6/2/84, si renda noto che questa Ammini¬ 
strazione Provinciale esperisce licitazione privata per 
eseguire lavori di stampa del Bilancio di previsione 
1984, del Conto Consuntivo 1983, della relazione del¬ 
l'Assessore al Bilancio e di elaborati vari per un importo 
presunto di L 125.000.C00 
La licitazione sarà esaperita secondo le modalità di 
cuiairArt. 1 lettera tE*. Legge 2/2/73 n. 14 mediante 
offena di prezzi unitari ai sensi dell'Art. 5 della medesi¬ 
ma Legge. 

Le Ditie interessate a detto lavoro dovranno inoltrare 
richiesta di invito entro 10 giorni dal presente avviso, 
alla Provincia di Roma - Ripartizione Ragioneria - Via IV' 
Novembre n. 119/a. 

L'ASSESSORE AL BILANCIO IL PRESIDENTE 
Aw. .Angiolo Marroni Or, Gian Roberto Lovari 
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i pionieri dei 
volontariato 

InteiTcntì e contributi di: 

Gruppo «AbcIc», operatori del progetto 
pilota del Comune, Federazione giovanile 
comunista di Torino, Maurizio Coletti, 
Piera Piatti. 

da oggi in edicola 

il 6^ dossier delVinchiesta: 

TORINO 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


giovedì 

26 APRILE 1984 




Il 5 maggio la manifestazione nazionale 




Domani al «Manata» con il sindaco Vetere, il provveditore agli 
studi c il sindacato di polizia - ^inchiesta della FGCl 


Un atto d’nccusfl nll’incrzia 
del governo nazionale, un ri¬ 
chiamo perche ci si occupi dav¬ 
vero dei problemi dei giovani, 
un appello al presidente della 
Rejiuhblicn per un incontro' sa¬ 
rà tutto questo, ma anche altro, 
la manifestazione nazionale 
che si terrò a Roma il prossimo 
5 maggio contro il mercato del¬ 
la droga, contro la maHa, la ca¬ 
morra e la ’ndrangheta L'ap¬ 
pello olla manifestazione arriva 
dagli studenti meridionali, di 
Napoli, Palermo c Reggio Cala¬ 
bria che da un anno sono mobi¬ 
litati sul fronte della lotta aH’e- 
roina. A questo appello hanno 
risposto gli studenti romani e 
anche mogistrati e insegnanti 
della capitale. Si sta lavorando 
per allargare anche ad oltre for¬ 
ze il fronte deirimpogno per il 5 
maggio: ai cattolici, compresa 
la Cuna romana, alle coopera¬ 
tive e oi comitati per il recupero 
dei tossicodipendenti di tutta 
Italia. 

La manifestazione si svolge¬ 
rà lungo tutto l’arco della gior¬ 
nata- la mattina il corteo, il po¬ 
meriggio un meeting culturale- 
spettacolare Per questa gior¬ 
nata a Roma c già iniziata la 
mobilitazione II Comune ha 
dato la sua adesione, così come 
il comitato cittadino contro la 
droga 

In tutte le scuole superiori si 
terranno assemblee. Tra queste 
segnaliamo quella del «Majora¬ 
na», del «Manata» che si svolge¬ 
rà domani e a cui parteciperan¬ 
no il sindaco, il provveditore a- 
gli studi e il capitano Margheri- 
to del sindacato di polizia, 
Siulp; il 28 quello del «Plauto», 
a cui interverrà un magistrato 
del Tribunale dei minorenni, 
Maisto che ha sottoscritto l’ap¬ 
pello per la manifestazione; il 2 


maggio quella del «Plinio», che 
si rivolgerà in modo particolare 
alle studentesse, il 3 quella del 
«Mamiani» e il 1 quella del 
«Dante». 

Intanto il 28 si terrà un’as¬ 
semblea delle cooperat IV c e del¬ 
le comunità romane di recupe¬ 
ro dei tossicodipendenti che 
dovranno decidere la parteci¬ 
pazione alla manifestazione. Il 
2 maggio un altro importante 
appuntamento è quello al rcsi- 


Tra le città 
più care del 
mondo Roma è 
al 56° posto 

NeH'elenco delle città più ca¬ 
re del mondo Roma figura al 
SG"posto. La capitale, con il suo 
tasso di inflazione del 16‘'r, è 
preceduta, nella graduatoria 
compilata anche quest’anno 
dal «Business International 
Corpi, da Zurigo (ventottesi¬ 
ma), Vienna (quarantesima), 
Londra (quarantaseiesima); e 
poi ancora da Parigi e Pranco- 
forte, rispettivamente quaran- 
tonovesinia e cinquantaquat- 
tresima. Per la prima volta tut¬ 
te le città europee che compaio¬ 
no in graduatoria risultano me¬ 
no care di New York. L’ascesa 
pressoché costante o comunque 
la salda tenuta del dollaro han¬ 
no fatto di New York, di Chica¬ 
go e San Francisco tre delle die¬ 
ci città più care del mondo. Ma 
a capeggiare la graduatoria so¬ 
no per il terzo anno consecutivo 
Lagos, capitale della Nigeria, 
Tokio ed II Cairo. 


dencc Ripetta, dove la Fgci 
presenterà i risultati di un que¬ 
stionano diffuso l’anno scorso 
nelle scuole romane. K un’in¬ 
chiesta significativa perché so¬ 
no stati ritirati 2000 dei 3000 
moduli distrihiiiti, che rappre¬ 
sentano d campione di risposte 
più aggregato mai raccolto a 
Roma. All'incontro partecipe¬ 
ranno il consigliere regionale 
del PCI Cancrini, il responsabi¬ 
le della sezione problemi del 
Mezzogiorno del PCI, Bassoli¬ 
no e Fumagalli segretario na¬ 
zionale della FCiCI. 

Il 4 maggio, alla vigilia della 
manifestazione, n^lTaula ma¬ 
gna del rettorato, alla «Sapien¬ 
za», il Comitato cittadino con¬ 
tro la droga, la cooperativa Lu¬ 
mière e la Titanus invitano tut¬ 
ti alla proiezione gratuita del 
film «100giorni a Palermo», con 
Lino V'entura: è la storia della 
breve e tragica esperienza del 
prefetto Dalla Chiesa nel capo- 
luogo siciliano. Assisteranno al¬ 
la proiezione delegazioni di gio¬ 
vani siciliani e campani e un 
gruppo di redattori del mensile 
• I siciliani», dove lavorava Giu¬ 
seppe Fava, il giornalista ucciso 
dalla mafia. 

Un ruolo centrale nella lotta 
alla droga spetta proprio ai gio- 
vani. E questo ruolo vogliono 
assumerselo in pieno, proprio 
perché intorno a loro spesso c’è 
il vuoto di iniziative che affron¬ 
tino alla radice il problema del¬ 
le tossicodipendenze. Dalla 
scuola bisogna partire, dicono i 
promotori della manifestazio¬ 
ne, facendo prevenzione, dando 
infórmazioni, proprio perché il 
mercato degli stupefacenti si 
allarga sempre più in basso e 
coinvolge sempre più i giova¬ 
nissimi. 



plode la febbr 




aldorla. fino a sera 
con gran concerto di 
«clacson giallorossì» 

In migliaia hanno attraversato la città inneggiando alla vittoria 
all’Olimpico - Cortei di auto, bandiere giganti - I protagonisti 



La partita era finita da po¬ 
chi minuti c piazza del Popo¬ 
lo era immersa in uno dei 
suol stupendi pomeriggi pri¬ 
maverili. Turisti intenti a 
scattare fotografie, gente 
placidamente seduta ai tavo¬ 
li di «Rosati» e -Canova». Un 
oasi di pace, ma una pace 
strana. In questo caso una 
quiete prima della tempesta. 
A rompere la silenziosa ar¬ 
monia è stata una sganghe¬ 
rata «124» che, ricoperta da 
un fiammante striscione 
giallorosso, ha fatto irruzio¬ 
ne c clackson spiegato nella 
piazza. Erano le 17,35 in pun¬ 
to. Il tempo di fare alcuni gi¬ 
ri intorno all'obelisco e poi di 
colpo in piazza del Popolo 
sono tornate le scene viste m 
occasione del mundial e del¬ 
io scudetto. All'appunta¬ 
mento sono arrivati con ogni 
mezzo, auto di ogni cilindra¬ 
ta c anno di immatricolazio¬ 
ne, ma.xl-moto e motorini, 
biciclette, e mentre il caro¬ 
sello giallorosso era appena 
iniziato da via del Babuino è 
sfrecciato addirittura un ti¬ 
foso podista. Calzoncini gial¬ 
li, maglietta rossa, berretto e 
calzini in tinta, è entrato a 
passo di corsa nella piazza. 
Consapevole di fare spetta- 


I tifosi giallorossi (in atto) 
invadono le scalinate 
dell'Altare delta Patria: 
verranno subito allontanati 
dai militari. Accanto: 
megabandiere romaniste al 
vento 

colo, si è infilato tra le fila 
dei tifosi, senza perdere il rit¬ 
mo lia girato attorno all’obe¬ 
lisco e poi è uscito di scena 
imboccando la salita che 
porta al Pincio. 

La gente seduta ai tavoli 
dei bar si godeva tra, l’indif¬ 
ferente e il compiaciuto, lo 
spettacolo, mentre una vera 
platea composta di numerosi 
turisti si era formata all’im¬ 
bocco di via del Corso. Un si¬ 
gnore di mezza età che con 


molto impegno cercava di 
fare da cicerone a due ele¬ 
ganti signore e un po’ infa¬ 
stidito cii è lasciato scappare 
un «ma ccs’c questo casino?». 
E tre ragazze reduci dalla 
passeggiata in centro si in¬ 
terrogavano smarrite: «E 
mo’ che strada ci conviene 
prendere per tornare a ca¬ 
sa?». 

Per la circolazione era 
preoccupato anche un co¬ 
mandante dei vigili urbani, 


che temeva uno sfondamen¬ 
to del fronte del centro stori¬ 
co da parte delle truppe gial- 
lorossc. In via del Corso ad 
un certo punto si è riversato 
un corteo di giovanissimi 
che a passo di carica, into¬ 
nando gli inni giallorossi, ha 
puntato verso piazza Vene¬ 
zia. A fare festa nella stra¬ 
grande maggioranza erano 
giovani e giovanissimi, ma a 
bordo delle utilitarie non 
mancavano le famigliole al 


gran completo. Da una «127», 
mentre due «lupacchiotti» si 
agitavano sul sedile poste¬ 
riore, una signora agitava il 
braccio con il pollice, l’indice 
c il medio della mano destra 
ben distesi; li segno delia vit¬ 
toria riveduto e corretto per 
sottolineare il punteggio con 
il quale la Roma ha elimina¬ 
to gli scozzesi del Dundee. A 
piazza Venezia stesse scene, 
con identico carosello attor¬ 
no all’aiuola. Qui due incon¬ 


sapevoli suore hanno dovuto 
subire l’«oltraggio» di un 
biondo riccioluto che alla vi- 
s»a delle tonache color carta 
da zucchero gonfiando fino 
all’inverosimile le vene del 
collo le ha bollate con un «a 
laziali». 

Striscioni, sciarpe, lenzuo- 
li di ogni dimensione ma in 
mezzo a questo mare giallo¬ 
rosso spiccava una strana 
bandiera che un ragazzo a- 
veva applicato ad una asta 
proprio sotto il vessillo della 
«Roma». Due strisele diago-, 
naii rosso, tempestate di stel¬ 
le su uno sfondo azzurro. Ma 
che c'entra questa con la Ro¬ 
ma? Abbiamo chiesto. È la 
bandiera degli stati confede¬ 
rati del sud, ha risposto il 
giovane. Sì, ma che c’entra la 
guerra di secessione? Beh, 
stati confederati del sud per 
dire curva Sud ha sentenzia¬ 
to candido, mentre cercava 
di aggiustarsi sulla spaila la 
«vera Tolfa» dove l’emblema 
del lupo convive con le scrit¬ 
te Gran Bretagna ed EIRE, 
unite e IRA-Irish republican 
army. 

Un salto a via Veneto, cas¬ 
sando per via Nazionale dove 
una bambina nonostante a- 
vesse due ombrellini, uno 
giallo e l’altro rosso, per poco 
non veniva travolta da un 
auto, anch’essa gìallorossa. 
A via Veneto lo spettacolo si 
ripete. Ai tavoli degli storici 
locali gente vagamente incu- 
rio-sita, mentre la strada è 
occupata da colonne di auto 
che dànno vita ad un singo¬ 
lare «struscio» in chiave ro¬ 
manista. E la serata è appe¬ 
na cominciata. 

RonaMo Pergolinì 
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Non piu a Londra, ma si «emigra» ancora 

£ per la prevenzione siamo praticamente all’anno zero 

Un’inedita ricerca dell’osservatorio epidemiologico del Lazio - Le donne costrette a spostarsi per evitare lunghe liste d’attesa - Il 
potere nelle mani degli ospedali, i consultori stanno a guardare • «Fuori legge» quindici USL della regione 


Ad Ostia e Aprilia, in tredi¬ 
cesima circoscrizione, su 100 
donne tra i 15 e i 49 anni, 31 
hanno chiesto di abortire. Ime- 
ce a Boccea, in diciottesima cir¬ 
coscrizione, solo per fare un e- 
sempio, mantenendo le stesse 
proporzioni neanche 12 (cioè 
un terzo) hanno rivolto la stes¬ 
sa richiesta alle strutture pub¬ 
bliche. Dietro questo scarto, 
certo, ci possono essere diverse 
scelte, sociali, culturali, religio¬ 
se. «Ma io non credo che nella 
stes-sa città a pochi chilometri 
di distanza tra donne della 
stessa età le differenze possano 
essere così grandi. Secondo me 
un "salto” di queste dimensio¬ 
ni si giustifica solo pensando 
che dos e la richiesta di aborto è 
molto bassa suole dire che esi¬ 
stono ancora parecchi casi di 
clandestinità. Non è solo una 
ipotesi. la conferma viene pro¬ 
prio dai dati: guarda caso Ostia 
è l'unica delle circoscrizioni ro¬ 
mane dose l’aborto si attua 
proprio come presede la legge 
194, in pcliamb'jlatorio, senza 
lunghe Uste di attesa e molto 
rapidamente. In 17* circoscri¬ 


zione invece on c’è uno straccio 
di struttura pubblica che faccia 
interruzioni di gravidanza». 

Siamo airosservatorio epi¬ 
demiologico del Lazio che ha il 
compito di verificare l’attua¬ 
zione della legge per l’interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza. Chi parla è uno dei diri¬ 
genti, Carlo Perucci. 

Queste osservazioni sono il 
frutto di una ricerca sugli spo¬ 
stamenti delle donne romane 
che hanno chiesto di abortire. I 
risultati di quest’immagine (fi¬ 
no ad oggi inedita) mettono in 
evidenza tutti gli sprechi e le 
carenze esistenti. Apparente¬ 
mente, infatti, nel Lazio gli a- 
borti effettuati sono perfetta¬ 
mente in media con altre regio¬ 
ni (veniamo dopo il Piemonte e 
la Lombardia). E solo analiz¬ 
zando caso per caso, ospiedale 
per ospedale che escono fuori 
«le magagne». 

«A cinque anni dall’approva- 
zione della legge, riprende Car¬ 
lo Perucci, non ci si può accon¬ 
tentare del fatto che bene o ma¬ 
le la 194 funziona, come fa il 
ministero, bisogna cercare di 
rendere più efficiente e razio¬ 
nale il servizio offerto alle don¬ 


ne, tagliare gli sprechi che sono 
tanti, tendere le strutture pub¬ 
bliche competitive con quelle 
private se si vuole davvero che 
ncssano si arricchisca più su un 
dramma come l’aborto». 

Ma torniamo alle «emigra¬ 
zioni» delle donne. Il motivo 
principale per cui si spostano 
da un capo all’altro della pro¬ 
vincia e dai vari capoluoghi 
verso Roma è da mettere in re¬ 
lazione essenzialmente alla ra¬ 
pidità con cui gli ospedali pra¬ 
ticano Fintcrvento. In altre pa¬ 
role si va ad abortire dove le 
liste d’attesa sono più brevi; la 
•qualiià» del servizio pare che 
conti assai poco. Si preferisce 
magari un raschiamento che 
tre giorni di ricovero anche se si 
è alle prime settimane. In que¬ 
sta situazione ad assorbire il 
maggior numero di richieste so¬ 
no i grandi centn o'=pedahen di 
Roma (Policlinico, S Camillo e 
S. Giovanni). In conseguenza di 
questo «intasarrento» anche le 
donne che abitano nelle vici¬ 
nanze dei gr.mdi presidi sanita¬ 
ri sono costrette a loro volta ad 
«emigrare» dove trovano posto 


I consultori, a cui secondo la 
legge 194. spettava il compito 
di «gestire» il problema delle in¬ 
terruzioni di gravidanza, in 
realtà controllan-o molto poco. 
Sembra un problema seconda¬ 
rio ma è evidente che finché ri¬ 
marrà tutto in mano agli ospe¬ 
dali, la prevenzione resterà una 
pia intenzione. 

«Su questo tema — dice an¬ 
cora Carlo Perucci — siamo ve¬ 
ramente all’anno zero. C’è an¬ 
che chi. speculando sulFineffi- 
cienza dei piani di prevenzione, 
sostiene che in fondo è un bene 
che le strutture pubbliche non 
funzionino più di tanto, così le 
donne ci pensano su due volte 
prima di abortire. E non sono 
pochi a pensarla così. Altri¬ 
menti non si spiegherebbe per¬ 
ché licn IC Unità sanitarie loca¬ 
li del Lazio rispetto alla 194 sia¬ 
no completamento fuori legge 
(non praticano cioè l'interru¬ 
zione della gravidanza), 15 pur 
praticandola non facciano un 
numero di aborti sufficiente ad 
as.soriiirc la domanda che viene 
dalla loro popolazione. E non si 
spiegherebbe perché ì comitali 
di gestione che le dirigono non 
SI sia.no mai posti il problema o 


almeno non abbiano mai fatto 
nulla per risolverlo». 

Quali sono allora, le proposte 
delFosservatorio epidemiologi¬ 
co per ovviare a queste ineffi¬ 
cienze? Secondo Carlo Peruzzi 
si potrà dire che nel Lazio la 
legge funziona solo quando in 
ogni zona ci sarà la possibilità 
di fare Tinterruzione di gravi¬ 
danza in ambulatorio e senza 
attendere mesi. Quando ci sa¬ 
ranno corsi di formazione e 
personale sufficiente e quando 
torneranno ai consultori le fun¬ 
zioni che sono loro proprie. So¬ 
lo allora una seria politica di 
prevenzione potrà avere effetti 
sensibili. Un bel progetto, non 
c’è dubbio, ma ci vorranno in¬ 
vestimenti da capogiro per rea¬ 
lizzarlo. 

•E invece no — replica Carlo 
Peruzzi — basterebbe attrezza¬ 
re dei poliambulatori (dove già 
esistono) e aprirli ex novo dove 
non ci sono c coliegarli con l'o¬ 
spedale più vicino. Non coste¬ 
rebbe certo molto, visto che le 
attrezzature nece^arie sono 
minime. Ma questo sì potrebbe 
fare in un secondo momento. 


Subito invece si potrebbe co¬ 
minciare a lavorare dove il ser¬ 
vizio della 194 esiste ma non è 
sufficiente. Sarebbe già un 
grande passo avanti. Occorre 
definire uno ‘‘standard’’ dì pre¬ 
stazione. E cioè, con un certo 
numero dì Ietti disponibile e 
con determinati medici, ogni 
USL dovrebbe effettuare un 
determinato numero di inter¬ 
venti. Per fare un esempio con¬ 
creto; alla USL 22 di Roma gli 
aborti fatti sono pochi rispetto 
ai posti Ietto a disfiosizione 
perché i! personale non obiet¬ 
tore è insufficiente. In questo 
caso occorrerebbero nuove as¬ 
sunzioni (e la legge lo consen¬ 
te). Al contrario nelle USL 2 di 
Latina e 10 di Prosinone i me¬ 
dici sono abbastanza, ma non ci 
sono i posti Ietto. Qui bisogne¬ 
rebbe aumentare lo spazio. 
Certo occorrerebbe una legge 
regionale, o almeno un pro¬ 
gramma ma non è strettamente 
necessario fare grandi investi¬ 
menti; molto spesso è una que¬ 
stione di volontà o al contrario 
di disinteresse». 

Carla Chelo 

(Continua) 


Ieri, durante l’udienza generale a San Pietro 

Emanuela Orlandi: il Papa 
ha lanciato un nuovo appello 


Davanti a quarantamila 
fedeli, ieri mattina il Papa ha 
rivolto un accorato appello 
chiedendo a! rap'.tcrl di E- 
manue’a Orlar.d:, del geo¬ 
metra Gl Vc'.ta Mantovana 
Bruno .Ma—': c di quanti, 
ancora «sono 

vittime di av .eni-ncntl 
dram.maticl», di .osco tare la 
vryrf* della loro cosclcr.ca e di 
restituire alle n-pcttive fa- 
milgi.c gli ostaggi. «Il mio 
pensiero — ha detto Giovan¬ 
ni Rp.olo II durante l’udienza 
generale a piazza S. Pietro — 
va alla famiglia Orlandi e al¬ 
la cara Emanuela della quale 
non si è saputo più nulla. I 
genitori non perdono la .spc- 
raiizadi poterla riabbraccia¬ 
re e attendono con ansia 
qualche notizia slcurachc al¬ 
lievi la loro terribile ango¬ 
scia». 

Emanuela Orlandi, 15 an¬ 


ni, figlia di un dipendente 
vaticano, è scomparsa il 22 
giugno dello scorso anno. Da 
allora l presunti rapitori 
hanno inviato numerosi 
messaggi reclamando, tra 1’ 
altro, la liberazione dell’at¬ 
tentatore del pontefice Ali A- 
gea in cambio della vita della 
ragazza. Più di una volta 
Giovanni Paolo II, che la vi¬ 
gilia di Natale ha fatto v isita 
alla famiglia della giovanis¬ 
sima studentessa, è interve¬ 
nuto pubblicamente sulla 
sconvolgente vicenda. L’ulti¬ 
mo intervento risale al 28 a- 
gosto, ma già prima il Papa 
aveva accennato al rapimen¬ 
to della ragazza altre cinque 
volte, il primo appello venne 
lanciato dalla santa sede il 3 
luglio, dicci giorni dopo la 
scomparso. In quella occa¬ 
sione Il Papa, durante l'An¬ 
gelus, aveva espresso la pro¬ 


pria solidarietà al parenti 
•non perdendo la spcranz-a 
nel senso di umanità di chi 
ha la responsabilità di que¬ 
sto caso». La domenica suc¬ 
cessiva, un nuovo accenno; 
«Sti.amo facendo tutto il pos¬ 
sibile — aveva detto il ponte¬ 
fice —. Sette giorni dopo il 
terzo appello: allora l'inizia¬ 
tiva di Giovanni Paolo II che 
si trovava a Castel Gandoifo 
fu seguita dalla consegna di 
un messaggio registrato dai 
presunti rapitori accompa- 
gn.ito daircnneslnia richie¬ 
sta di lioerazione di Ali Agca, 
Il 20 luglio: il Pontefice ha 
chiesto li rilascio della gio¬ 
vano senza alcuna contro¬ 
partita. Poi infine il quinto e 
ultimo messaggio sempre da 
Castclgandolfo: un Invito al 
fedeli a pregare per lei. 

Sul fronte dello indagini I’ 
unico avvenimento di rilievo 



Emanuela Orlandi 


è rappresentato dalle lettere 
giunte da Boston al giornali¬ 
sta Richard Roth, corrispon¬ 
dente da Roma della CBS, 
nel gennaio scorso. Nel mes¬ 
saggi si sollecita la scarcera¬ 
zione dcirattentatorc e l’in- 
tervento del presidente Per- 
linl con l’annuncio deH’aper- 
tura di una nuova fase delle 
trattative negil Usa, dove sa¬ 
rebbero state r.anltc altre due 
ragazze. Negli scritti, si fa ri¬ 
ferimento anche a Mirella 
GregorI, un’altra studentes¬ 
sa romana sparita in circo¬ 
stanze misteriose. 


La donna strangolata a Sabaudia 

Inchiesta formalizzata 
per romicidio Maschi 

Il tribunale di Latina ha fomallzzato Pinchiesta per Puccl- 
sione di Giuliana Meschi, l'impiegata comunale strangolata 
in un campo di granoturco a Sabaudia. L’assassino, secondo 
l’accusa, è Maurizio Giugliano, il giovane sospettato dalla 
polizia di aver massacrato nel giro di sei mesi altre cinque 
donne, tra cui la pittrice dilettante di via Margutta Fernanda 
Durante e la studentessa Caterina Skerl. 

Il corpo della donna fu scoperto nelPagosto dell’anno scor¬ 
so da un contadino che si è poi rivelalo un testimone prezioso 
per le indagini; ragricoltore infatti ha riconosciuto in carcere 
Maurizio Giugliano c Io ha indicato agli inquirenti come il 
giovane visto fuggire dopo il delitto. Giuliana Moschi si tro¬ 
vava a Sabaudia per una vacanza-lavoro; collaborava al re¬ 
stauro di una scuola a Monte San Biagio in provincia di 
Latina. Sposata e separala viveva In via Torracclo di Torre- 
nova con Francesco GlannclU da cui aveva avuto una bam¬ 
bina. Quando la trovarono era seminuda e con l suol stessi 
pantaloni stretti intorno al collo. 

Al termine del confronto tl giudice istruttore firmò un 
ordine di cattura per il giovane indiziato. I magistrati che si 
occupano degli altri casi per ora non hanno emesso nel con¬ 
fronti di Maurizio Giugliano comunicazioni giudiziarie. 


Le chiamano «aree di cessio¬ 
ne» ma forse sarebbe meglio 
chiamarle aree abbandonate. 
Da chi? Dal Comune che dopo 
averle avute da diversi costrut¬ 
tori edili in cambio del rilascio 
delle licenze, a distanza di anni 
ancora non si decide, con tanto 
di carta bollata, ad attribuirse¬ 
ne la paternità. Per Io più si 
tratta di fazzoletti di terra, so¬ 
no tanti c si trovano soprattut¬ 
to in zone della città dove il 
verde attrezzato è ancora uno 
slogan. Su uno di questi fazzo¬ 
letti, compreso fra via di Lam¬ 
porecchio e via del Trullo i cit¬ 
tadini ieri mattina hanno orga¬ 
nizzato una di quelle manife¬ 
stazioni che sembrano uscite 
dal libro dei ricordi, ma che in¬ 
vece hanno ancora parte della 
vita di questa città. 

Il pìccolo rettangolo di terra, 
incastrato tra fi'e di palazzine 
di recente costruzione, è stato 
spianato con una ruspa; subito 
dopo sono stati piantati dei 
simbolici alberelli. «Quello di 
lasciare cadere nel dimentica- 


Fazzoletti 
di verde 
dimenti¬ 
cati dal 
Comune 

toio questi spicchi di possibile 
verde attrezzato — dice l’archi¬ 
tetto Canestrari, consigliere co¬ 
munista deila XV circoscrizio¬ 
ne — è un lusso che Fammini- 
st razione comunale non si può 
permettere». 

In XV, se si esclude «l’oasi» 
creata attorno alla sede della 
circoscrizione, di spazi verdi at¬ 
trezzati non ce ne sono molti. E 
la XV è composta di quartieri 
come Portuense, Magliana, 


Trullo, Corviale che messi in¬ 
sieme hanno la dimensione e gli 
abitanti di una grande città di 
provìncia. «E c’è il pericolo con¬ 
creto — aggiunge Canestrari — 
che, mentre l'avvocatura del 
Comune se la prende comoda, 
su queste aree avanzi l’abusivi¬ 
smo strisciante. Alla Magliana, 
per esempio, su una parte di 
queste zone concesse sono stati 
installati alcuni capannoni in¬ 
dustriali e c’è il rischio che con 
il passar del tempo ci si trovi 
costretti a prendere atto di 
quello che c’è». 

Gli alberi piantati nel fazzo¬ 
letto di terra ieri mattina sono 
solo Finizio di una vera e pro¬ 
pria battaglia per il verde che i 
cittadini della XV si preparano 
a combattere. Anche perché ol¬ 
tre alle aree concesse c’è ancora 
da conquistare il verde dei co¬ 
siddetti parco Tàullo sud e par¬ 
co TYullo nord e la zona verde 
di via Pian due Torri alla Ma¬ 
gliana. In tutto sono circa tren¬ 
ta ettari, vitali per ristabilire 
un certo equilibrio in una zona 
contrassegnata da un intenso 
sviluppo edilizio. 


Scegli la tuo coso ! 
in cooperativo ' 



3000 alloggi 
già- assegnati ai soci 


Aie ti do io possibiiitei 

VILLETTE UNIFAMILIARi A SCHIERA 

COMPLESSO RESIDENZIALE DI 34 VILLETTE A PIANO ROMANO 


TIPO A: «oggia, soggiorno pranzo 
cucina, bagno, ripostiglio. 3 Ietto 
bagno, balcone, locali sottotetto 
di servizio. 106 mq. utili. 46 mq. 
giardino, 13.50 mq. garage; 13,50 
mq. cantina; 42 mq. locali sotto¬ 
tetto. 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 


TIPO B: loggia, soggiorno pranzo 
bagno, balcone. 3 Ietto, bagno. 2 
balconi, giardini su duelati, locali 
seminterrati di servizio. lOC mq. 
utili. 115 mq. giardino; 25 mq. 
garage, 39 mq.cantina-sala hobby. 


.MUTUO AL TASSO 
DEL 13% 26ENNALE 


CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 

associazione italiana casa 

Via L'euccio Rumi, 3-Te! 4383897 / 434881 /432521 -00155 Roma 






















































GIOVEDÌ 
26 APRILE 1984 


ROMA-REGIONE 


15 


Prosa e Rivista 


AOACO (Ltingotevwe Melimi. 33/A) 

«iposo 

AGORÀ 80 (Via della Pemtefua. 33) 

Allo 2 ) L'uomo cho incontrò sa atoaso di luigi 
Antonelii Regia di Paolo Peiugmi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riad. 81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alla 10.30 e alla 20 30. il Laboraiorio Teatrale dcH'Isti- 
luto por il Cornirercio Vida Feltro presenta- Lo canta- 
tricQ calva di lonesco e II aignificato della parola di 
lardieu. Regia di Osvaldo Leurii 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 51 
Allo 17.30 Carlo Ooccolo a le sue Donnine in Oh 
capitan c'è un uomo in mazzo al mar. Commedia 
musicala di Castellacci a Croccolo 

ARCAR CLUB (Via F Paolo Tosti 16/E - Tel 8395767) 
Alla 21.15. La Comp. Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presenta Lokua di A. Tarda; con G. Galoforo. L. Sesti¬ 
li. G. Augtoni. Regia Luciana Luciani. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 73 16 1961 
Allo 21. La Comp la Piccda Ribalta in Ciò tonto 
falaopno d'offatto di Benito Deotto. Regia dell auto¬ 
re 

ASSOCIAZIONE CULTURALE TUFELLO (presso Au 

la Magna del VII Circolo didattico Montcsson - Viale 
Adriatico. 140) 

Allo 17 Scuola Media Pietro Verri; Don Rafole 'o 
trombono di PcpDino Da Filippo. A cura di Antonello 
Avalluno Ora 20 30. Scuola Media Pietro Verri. Repli¬ 
ca 

ATENEO (Piattaie Aldo Moro. 5) 

Riposo 

BASILICA DI S. ANDREA DELLA VALLE 

Riposo 

BASILICA DI S. GIORGIO AL VELABRO 

Riposo 

BASIUCA SAN BARTOLOMEO (Isda Tiberina - Tel 
657923) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 

Riposo 

BELU (Piatta S. Apollonia. 11/A) 

Allo 2 1.15. TRassegftadoiMatlaulore La Compagnia 
Teatro Belli presenta La acano dalla beffa (novità 
assoluta). Con Patrizia La Fonte e Stefano Cuneo. Testo 
e regia di P.B. La Fonte. 

BERNINI (Piazza G L. Bernmi, 22) 

R-poso 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 1 )) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzaiego • Isola 
Sacra - Te) 6451130) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 

A'Ia 17.30. La Compagnia Quarta Psre-ta presenta L' 
uomo diiabitoto rii Rafael Alberti; con Costantino 
Carrozza. Lylia Gravino. Tullio Pecora. Regia di Costan¬ 
tino Carrozza. 

CHIESA DEI SS. NEREO E ACHIUEO 

Riposo 

CHIESA GESÙ E MARIA (Via del Corso) 

Riposo 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (Via della 
Lungara) 

Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petroselli - 
Anagrale) 

Riposo 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKU» (Via dei Romagnoli. 155 ■ Tel. 5613079) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 

Allo 21.30. Flofian Air Force presenta Orfana ra¬ 
dioattiva di e con Lamberto Carrozzi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Jet. 47585981 
Alla 21. «Primai. turno A. La Compagnia Teatro Popo¬ 
lare presenta; Mi««ri« baila di Peppino Db Filippo. 
Con Luigi De Filippo. Regia di Luigi De Filippo Scene di 
S. Michidino. Musiche di P. Scialò. 

DELLE MUSE (Via ForTi, 43 • Td. 862949) 

Alle 21.15. iPrima», La Compagnia Flavio Bucci pre¬ 
senta: Diario di un pazzo di Mario Moretti. Regia di 
Flavto Bucci. Con FIa“io Bucci. Musiche di Stefano 
Marcucci. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 4621141 
Alle 17 abb. F/02. La Compagnia Teatro Eliseo - Co¬ 
mune di Venezia - Teatro Goldoni presenta Franca Vale¬ 
ri: La donna vertdicativa di Carlo (jìoldoni. Con Gianni 
Bonagura. Giampiero Bianchi. Cristina Noci. Regia di 
Gabriele Lavia. 

ETKAURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Allo 17.30. II Teatro Studio De Tdlis presenta Non 
libro più disco di Cesare Zavaitini. Regia di Nino Oe 
Tollis. 

EIT-aUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585» 
Riposo 

ETT-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • Tel 
6794753) 

Riposo 

ETVVALLE (Vio del Teatro Valle, 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17 fam. e alle 21. Il Gruppo Della Rocca presenta 


Josef K. fu Prometoo da KafKa o da Eschilo. Regia di 
Guido De Monticolli. 

GHtONE (Via dello Fornaci. 37) 

Alle 21. L'Assessoralo Cullura di Roma - Euromusica 
presenta l'Ensemble di Diuxolles in Doucha (L'Anima). 
Spettacolo di danza, teatro c musica russa su testi di 
Anton Cochov Regia e coroografia d Micha Van Hoe- 
cLo 

GIULIO CESARE (Viala Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alla 17, Chi 6 più (elice di me Ut Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. Con Loca Oe Filippo. 

IL LOGGIONE (Via Godo. 35/a - Tel. 47.54.478) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia, 
87 1 - Td. 36698CX)) 

Alle 2 1-30. tPnmat. I nuovi Gobbi presentano: Quan¬ 
do li papi c'ovBvono la coda di Cuidotti c Mancs. 
Con Giancòfio Sisti. Mirella D'Angelo. Gabriella Giurgel- 
li. Regia di Pier Latino Guidotti. 

LA CHANSON (Largo BraiKocciO. B2/A - Tel. 73727 7) 
Allo 21.30. A contilo riehìosta... Napoli d-jc tempi 
di Fusco-Cossmi; con Li.'Cia Cassini e i «CaccavcHasi. 
LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. Il 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Oenzom 511 
SALA A Alle 21.15 II Tc.itro Dell lra A presenta Ata- 
cama di R Cuocolo Musiclie di Ralfaella Rosr.elimi 
SALA B- Alle 2 1.15. La Comparjnia Teatro D 2 (iiesen- 
ta L'ultimo trono di Chiem Van Houvenmqe. con 
Francesco Capitano e Franca Maria De Monti Reg a di 
Francesco Capitani 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dal Collegio Romano. 
1 - Tel 6783148 ■ 67972051 

SALA A: Allo 2 1. Lo Coop Anna Bolens presenta Gio- 
vanrvi da C Peguy. l'Avviso ai soci). 

SALA H Allo I 7-30 lam G.M T. presenta Volponrt il 
magnifico di Ben ..lorison. Con D, Breccia. Camerini. 
Caldari. Panante, Romeo. E. Breccia. Di Carmine. Taml- 
II. Regia di D. Camen.ni. /.Avviso at Soci). SALA C; Alle 
18 30. La Comp. Delia Parola presenta La Bibbia. 
Lettura drammatizzata di Angela Goodwm, Andrea Bo- 
sic. Franco Giacobini. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Riposo 

METATEATRO (Via Mameli, 5) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via Gcnoccht. 15) 

Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzalo Clodio - Area par¬ 
cheggio) 

Alle 21. Il Teatro Popolare di Messina duetto da Enzo 
Rufta presenta Amorirum Buffalo di David Mamet. 
Regia di Franco Però, con Massimo Ventunello. Luca 
Ba.'barcschi. Mauro Serio. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfa(one, 
32/a) 

Riposo 

ORATORIO S.S. SACRAMENTO (Piazza Poli. 11) 
Riposo 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542264) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Ticpolo, 13/A) 

SALA A; Riposo 

SAIA B- Alle 2 1.15. La Coop Gruppo Quattro presen¬ 
ta Lo tra sorella di Cecov. Adattamento a regia di 
Rino S idano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Allo I 7.30 (am Er vangafo socondo noantri di Bar¬ 
tolomeo Rossetti c Enzo Liberti. Regia di Enzo Liberti; 
con Ar.ita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. (Ulfinu 
sniiimanal. 

SALA CASELLA (Via Flamima. 1 10 — Tel 3601752) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei. 475634 1) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vieo'o dei Pan cn. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tei 
6544601/2/3) 

Al'a 17. Il Teatro Stabila di Genova presenta Rosalos 
di Mano Luzi; con Giorgio Albertazzi c Edmonda Aldini, 
A cura di Oazio Costa Gtovancigli. 

TEATRO AUTONOMO DI ROTrlA (Via Sciatola) 

Alle 21. Roberta stasera Lo leggi daU'ospitalitè di 
Klossowiki di Silvio Benedetto e Alida Giardma Pre¬ 
notazioni tei. 3605111. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Riposo 

TEATRO CLEMSON 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Alle 18. La Compagnia «La grande operai presenta 
Cuora di E. Oe Amicis. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza (Òrotta Pinta. 19) 

Alle 21. «Primat. Il Teatro Proposta presenta. La Tigre 
di Murray Schisgal. Regia di Michele Mirabella 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 22.30. Il bel indifferen¬ 
te th Jean Cocteau. trad di Mar>o Moretti: con Silvana 
OeSantis. Massimo Jurgica Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Stefano Marcucci. 

SALA GRANDE: Riposo 

SALA ORFEO: Alle 21.30. Consorzio Venezia Vetro di 
Murano. Teatro Lev-tv-n e Gruppo Trousse presentcno 



La violenza e l’«onore» 
nel liceo «Avogadro» 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di ragazzi della succursale del 
liceo scientifico «A. Avogadro». scriviamo que¬ 
sta lettera per fare notare a tutti a che punto é 
arrivata la mentalità di certi ragazzi e cosa succe¬ 
de davanti alla nostra scuola, dove ultimamente 
SI sono verificati episodi di violenza e di intimida¬ 
zione. ■ 

Descrivere l'accaduto è troppo lungo e poco 
interessante, ma in sintesi si può ridurre: «Mi 
guardi male... ti meno!» «E allora io mi vendico*». 

Per questi ragazzi essere feriti neH’orgogìio e 
nefConore e non rispondere è viltà, ma non è viltà 
essere tre contro uno, o prendere alle spalle una 
persona. Se meni sei un vero uomo, ma non sei 
uomo se parli e discuti. Nessuno prende in consi¬ 
derazione l'accaduto: i professori si v’oliano e se 
ne vanno, i genitori non se ne interessano e tutti 
sminuiscono il fatto. 

C'è poco da dtfe: la violenza è atì'crdme del 
giorno, ma non per questo non bisiTgna combat¬ 
terla; come si può fare? Forse Tunica maniera è 
isolare questi ragazzi per non farli sentire al cen¬ 
tro dell'attenzione. 

Diciamo unica maniera perché non ascoltano 
consigli da amici e dicono che menano solo per il 
gusto di menare. No alla violenza. Grazie per la 
vostra attenzione e distinti saluti. 

Un gruppo di studenti 
delTsAvogadro» 

Cari compagni, TUnità è forte 
ma discutiamo della Cronaca 

Ca’i compagni, 

ia mobilitazione del partito nel Lazio rispetto alla 
d.‘fus:or.e e alla raccoiia delia sottoscrizione del 
nostro giornale è stata grande. 

Oltre le nostre aspettative, rivelando quindi 
che avevamo sottovalutato le nostre capacità e 
la disponibilità della gente. 

Traiamone insegnamento e di conseguenza a- 
zione politica. 

Ciononostante, m tutta sincerità, ■vi devo dire 
che. come lettore, militante e finanziatore del 
gtornale. non sono per niente soddisfatto delie 
pagine di Roma Regione. 

Vi propongo di chiarire pubblicamente le vo¬ 
stre difficcità iCTcdo siano molte) e le vostre 
proposte (se ve ne sono) sul futuro delie pagme 


di Roma-Regione. Nel numero di domenica 15 
gennaio a pagina 8 c'era un articolo molto inte¬ 
ressante riguartfo l'inserto quotidiano per l'Emi¬ 
lia-Romagna. 

Credo si possa aprire un grande dibattito tra i 
lettori, le organizzazioni di partito nel Lazio e la 
redazioe del giornale per verificare proposte, esi¬ 
genze e partecipazione sul futuro delle pagine 
regionali. 

Ipotizzando anche, perché no7. un possibile 
contributo all autofinanziamento di un progetto 
specifico che potrebbe scaturire dalla discussio¬ 
ne di massa. Buon lavoro. 

Armando Serra 

Cosa fare contro l’arroganza 
di un autista deli’Atac? 

Egregio signor direttore, 
non volevo, mi creda, rubare spazio a cose più 
serie, se non fossi stato so'ìeciiato dali'arrogan- 
za e solerzia di un «controllore deii'ATAC» della 
linea 87 (vettura n. 4627). 

Venerdì 13 aprile dovendomi recare al Pan¬ 
theon e raccogliendo l'invito a servirsi del mezzo 
pubblico, sono salito a bordo d-e'Tautobus alie 
ore 9.25 a piazza 5. Giovanni. Nel tratto che va 
daiia stessa piazza a via fylerulana. mi ha sorpre¬ 
so (insieme ad altri passeggeri) l'atteggiamento 
e il comportamento dsITautista nei confronti di 
un'anziana passeggera, alla quale, anziché dire 
che era «vietalo parlare aì guidatore» risfxindeva 
apostrofandola che ad una certa età avrebbe 
fatto berte a starsene a casa, di non capire un 
accidenti e che gii a-.-eva rotto i... Pronto e decìso 
è stato l'invito degli eJtn passeggeri affinché u- 
sasse maniere più consone nei co.nfronii dei pas¬ 
seggeri anche perché erano essi stessi che con¬ 
tribuivano per il suo stipiendio. Ma la sua rispo¬ 
sta. fra la sorpresa di tutti, è stata quella del 
blocco deiia vettura, per ben sette minuti, giu¬ 
stificandola con il suo stato ck nervosismo che 
non gli permetteva di continuare la corsa. Dopo 
aver ripreso li percorso, a bo-'do è salilo il «soler¬ 
te contronore» il quale era messo a conoscenza 
dell'accaduto. Ma non appena l'autista ne ha 
sentito parlare, ha di nuovo bloccato la vettura 
risollevando le proteste di tutti. 

La sorpresa di tutti è stata l'atteggiamento del 
«controllore» che dopo aver invitato alla calma in 
forma molto poco convincente l'autista, si rivol¬ 
geva a noi passeggeri sollecitandoci ad esporre i) 
fatto a'ia Direzione defl'ATAC e, se volevamo, 
anche al Presidente della Repubblica. Distinti sa¬ 
luti. 

Giuseppe Crocini 


ll^Pàrtilo 


'COMITATO DIRETTIVO FE¬ 
DERAZIONE CASTELLI: è con¬ 
vocato per ogg: alle Ore 17.30 
c/o la Scuoia di Partito, il Comi¬ 
tato Direttivo della Federazione 
dei Castelli. Odg: « 1 » impegno 
del Partito per la Festa Naziona¬ 


le den'Umtà; 2) s-tuazionc fi¬ 
nanziaria e tesseramento». 
(Cervi-D'AIessio-Magni'i, 

Lanciarli 

ABe 18 30 all» sezione lancism ma 
nifestazone femminile ir.iJetta dilla 


terza zona (Pinto-Carlucci» 

Lutto 

È mono an eti di 46 anm a compa¬ 
gno Ardii no Tornasi, dingent* della 
zona di Neituoo. Ai famihan te com¬ 
mosse condoglianze dei compagni di 
Nettuno, da'ia Fedaraz>ona • dee U- 
nei 



DEFINIZIONI — A; Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animili. DO; Documentano DR: Dramm.atico: F: Fan- 
tascicnra: G; Giallo. H: Horror. M: Musicale; S: Scntimi-ntale. SA; Satirico. SM; Stwico Mitologico 


Dì visto in vetro rii M.G. Sommo; con P. Ciballo, E. 
Colombo e M.G. Sommo. Musica di E. Coimbo. Scena 
rii n. Mambof. 

TEATRO DEL PRADO (Via Serra 28 ■ tei 6541915) 

Ritroso 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuensa. 6 10 - Tel. 

. 5911067) 

Sono è[)criB la iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale <fa Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO ESPERO IVia Nomcniana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO IVia S Stefano riet Cacco, 15» 

Alla 17. Il barone marovigtioao. Intrattenimento de¬ 
lirante di Giancarlo Sbragia Regia di Mattia Sbragta 
Scene e costumi di Vittorio Rossi 
TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d Africa 32 • Tel 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A- Alle 21. Riccardo Vannuccini in Amleto di 
SbaLcspeare Enzesberger; con Alba Bartoli. Testo a 
regia di R Vannuccini. 

SALA B' Alle 21. La Comp Shakespeare e c. presenta 
Cara mamma Sanguinaria di Letizia Mangione. Re¬ 
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mario Barlolazzi. 
Scene c costumi di Siena Ricci PoccottO. 

SALA C: Alle 2 1. M.T.M, presenta: La compagnia Arti 
c Mestieri in: Coppelli di e con Riccardo Diana o Marra 
Toosca. 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montczcbio. 14) 

Ore 21. Gruppo di Ricerca o Progettazione Teatrale 
picenta L'uomo senza qualità a teatro. Regia di 
Giu'iano Vasilicò Con Massimo Foschi. Lucio Rosato. 
Francesca Topi. 

TEATRO NOIVIENTANO (Via Francesco Redi 1/A) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 171 

Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Tel. 776960) 
Ritroso 

TEATRO PARIOLI (Via G Bersi. 20) 

Alle 1 7 fam. Le dodicesima notte o quel che vola¬ 
ta di W Shakesfieare. Regia di Carlo Alighiero. Con E. 
Cott.y, C. Alighiero, P. Poiret. I. Etumn. M. Ferri. 
TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 - 
Tel. 58951721 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 20.5 La Fondazione Andrea Biondo presenta: La 
signorina Giulia di A. Strindberg Con Patrizia Milani. 
Giampiaro Fortebraccio. Viviana Polic. Regia di Roberto 
Guicciardini. Ultimi giorni. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 

sielio. 39) 

Alle 2115. Creditori di A. Strindberg Tiaduz. di Lu¬ 
ciano CcKl gnola Con Claretia Carotenuto. Thom-as Zm- 
Zi Roberto Stocchi Regia di C Carotenuto 
TEATRO SAN LEONE MAGNO (Via Bolzano. 381 

Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alto 2 1.30. La Compagnia del Brivido presenta li pro¬ 
cesso di Mary Ougan rii Bayarcf Veitiei- 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

RifXJso 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. IDI - Tei. 
7880985) 

Riposo 

TORDiNONA (Via degli Acquasparta) 

Riposo 

UCCELLERIA (Viale dell Ucccltena. 45 ■ Tel 317715) 
Alle 2 1.30. La Comp. Teatro Maschere presenta Sergio 
Reggi m Otballo di Giovanna Fonseca. Da Shakespea¬ 
re. Scherefcer e Masocn. Con Ervica Rosso. Scene di 
Francesco Graziosi. Regia di Ugo Margio 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153» 
Footlooaa con L. Singer - M 

116-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lìdia. 44 - Tei. 7827193) 

Easero o non casora di M. Brooks - C 
(16.30-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di (.esina. 39 - Tel. 8380930) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16.15-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Dance mutìc di V. Oe Sisti - M 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 47415701 
Film per adulti 
(tO-22.30) 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. S7-S9 - Tei. 
5408901» 

Footloose con t. Singer - M 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande, 6 - Tef. 5316168» 
Murder rocic uccìde e paaso di danza di L. Fulci - H 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Duo corno noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) 

AHISTON (Via Cicerone. 19-Tei. 353230) 

Star 80 d. B. Fosse - OR (VM 18) 

(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (GaUeria Colonna - TcL 67932671 
Pinocchio • DA 

(15-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 76I065B) 
Vediamoci chiaro ccn J. DoreEi - C 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTVS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Trsdimemi con B. Kingsiey. J. Trons • DR 
(16.30 22.30) C 4-300 

AZZURRO SCIPIONI (Via degù Sciponi. 84 - TeL 

3581094) 

Il pianeta azzurro dì F. Piavoii - DO 
(20.30 22) 

BALDUINA (Piazza deQa Balduina. 32 - Tel. 347592) 
Uno poltronB per due di J. Lonrks - C 
(15.15-22 30) L- SCKX) 

BARBERtfJI (Piazza Bartierini) 

Cento giorni a Palermo con L. Ventiza - DR 


L- 7000 
Tel. 47439361 

U 4000 


L 5000 


5000 


L 40(X) 


L. 5000 
67924651 

L. 6000 
125 - Tel. 


(16 22.30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 
Film per adulti 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Bianca rk N. Moretti 
(15.30-22-30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - TeL 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 

115- 45-22.30» L 

BRISTOL (Via Tuseda-na, 950 • Tel 7615424) 

Jocka-M 
It 6-22 30) 

CAPITOL (Vra G. Sacconi - Te!. 392380) 

Pinocchio - DA 
(16-22.30) 

CAPRANtCA (Piazza Capraròca. 101 - Tei. 

Rita Rita Rita con M. Carne - S 
(16.30-22.30) 

CAFRANICHETTA (Piazza Monteortorìo. 

6796957) 

Love stzeama (Scia rf amore) di J. C-assavetes - DR 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tei, 36516071 
Due coma noi con J. Travolta - C 
(16.15-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza CoU di Rìwtze, SO - TaL 
350584) 

Kat dog con O. N^jghton - C 
(16.30-22 30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Vra & Carini) 

TI apecco n muso bimba 
(16.50-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 • Td. 380188) 
Bianca di Nanni Moretti • C 

116- 22 30) U 6000 

EM3ASSY (Via Stoppar». 7 - Td. 870245) 

Hot dog con D. Naughton - C 
(’C 30-22 30) L 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Un'adorabile infedele con D. Moore - C 
116-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Don Camillo con T. Hd - C 
(16 22.30) 

ETOIIE (Piazza in Luema. 41 - Td. 6797556) 

La finattra sul corbto con J. Stewart - G 
116-22 30) L. 6000 


EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) 

Hot dog con D. Naughton - C 
06.30 22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Lucida follia di M. Von Tiolta - DR 
06-22.30) 

FIAMMA (Vìa Gissolati, 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Vontl. con B. Stieisand - C 
0645-22.30) L. 

SALA B; Una poltrona por due di J. Landis - 
17.15-22.30) L- 

GAROEN (Viafe Trastevere. 246 - Tel 5828481 
Una poltrona por due di J. Landis - C 
06-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 
Jocks ■ M 
(15.30-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 
Mi manda Picene di N. Loy 
05.45-22.30) 


L. 6000 


L. 6000 


6000 

C 

5000 


L. 4500 


L. 4000 


Tel. 864149) 

SA 

L. 4500 


GOLDEN IVia Taranto. 36 - Tel, 7596602) 

Pinocchio • DA 

05.30-22.30) l. 6000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tei. 6380600) 
Hot dog con D. Naughton - C 
06.15-22.30) 

HOUDAY (Largo B. Marcella - Tel. 85832G) 
Vediamoci chiaro con J. Dotelli - C 
06-22.30) 


L. 5000 


L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno 1 - Tel. 582495) 
Pinocchio • DA 

05.30-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 83)9541) 

Venti con B. Streisand - C 

06.45-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638» 

Sotto sono strapazzato da anomala passione 
con E. Montesano - C 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Voglia di tenerezza, con S. McLatne - OR 
05.15-22.30) L. 4000 

MAJESTiC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 67949081 
Star 80 di B. Fosse (VM 18) - OR 
06-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

60902431 

Vigilante con R. Poster - DR (VM 14) 

120.45 22.45) 

METROPOUTAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Laine - DR 
05.15-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285» 
Film per ad-ulti 

06-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza delta Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
06-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 781027 1) 
Footloose con L. Smger - M 
06-22.30) 

NIAGARA (Via P. Malli. IO - Tel. 6291448) 

Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn - DR 
06-22.15) 

N-l-R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Bambi - DA 
06.30-20..30» 

PARIS IVia Magna Grecia. 112- Tel. 7S96568) 
Un'adorabile infedelo con 0. Moore - C 
06-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quatuo Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

The doy after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
05.30-22.301 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Murder rock uccide a passo di danze di L. Pulci - H 
06 22.30) 

aUlRINETTA (Via Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Alexander, solo due spettacoli, di I. Bcr- 
gman - DR 
06.30-20.45» 

REALE (Piazza Sonrimo. 5 - Tel. 5810234) 
Vadiomoci chiaro con J. Dorelli - C 
06-30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Una poltrona per due di J. Landis • C 
06-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Soreilo: l'equilibrio della felicitè di M. Von Trotta - 
DR 

06.30-22.30) - L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8374B1) 

Murdar rock uccide a passo di danze di L. Pulci - H 
OS-22.301 L. 5000 

RIVOU (Via Lombardia. 23- Tel. 460883) 
li grande freddo di L. Kasdan - OR 
06.30-72.30) L. 7000 

ROUCE ET NOIR (Vìa Salaria. 31 - Tel 864305) 
Fratelli nella notte di T. KolchefI - A 
06.00-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Vediamoci chiaro con J. Oorelli - C 
06 22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Te). 865023) 

Ti spacco il muso bimba 
06.30^22.30) 

SUPERCINEMA (Via Vimmala • Tel. 485498) 
Professione giustiziere con C. Bionson - DR 
06.30-2.2.30» L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Tel. 462390» 

Film per ad-jiti 

06-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari 18 - Tid. 856030) 

Footloosa con L. Smger - M 
06-22.30) U 5000 

VERSANO (Piazza Vetbano. 5 - Tel. 851195) 

Brisby e il segreto tS Nimbi - DA 
06-22 30) L- 4000 

VITTORIA (Piazza 5. Maria Liberatrice - Td. 571357) 
La forza dei sentimenti 
08-22.30» 


Visioni successive 


ACIUA ìBorgata AcKa - TeL 6050049) 

Film per ad-jiti 
06-22.30) 

ADAM (Via Casiima 1816) 

Riposo 

AMERA JOVINELU (Piazza G- Pepe - Td. 7313306) 
lake off prendimi 

06-22.30» 

ANIENE (Piazza òempmne, 18 - Td. 890817» 

Fiim per adu-’xi 
06-22 50) 

APOLLO (Via Cara*. 93 - Tel 7313300) 

Passione scatenate 

06-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L Aqiria. 74 - Td. 7594951) 

F»m per acUti 

06-22.30) ‘ L. 2000 

AVORIO EflOTIC MOVIE (V>a Macerata. IO - Tel. 
7553527) 

Posseduta dM placare 

06-22.30) 

BROADWAV (V:a dd Narcór. 24 - Td. 2815740) 
F^m per aduin 
(16-22.30) 

DEI PICCOU (Villa Borghese) 

R<poso 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Td. 295606) 

D console onorstio cor. R. Gero - DR 
06-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Vide deTEsercilo. 38 - Td. 5010652) 
Destro surautostrede con T. M.lian • C 
06 22.30 

ESPERIA (Piazza Son.imo. 17 - Td. 582884) 

Due coma noi con J. Travoita - C 
06-22.30» U 3000 

MADISON (Via G. Chiobrera. 121 - Td. 5126926) 
Fuga di mezzanotta con B. Davis - OR 
06-22 30) L. 3000 

MERCURY (Via Fona Castdio. 44 - Td. 6Só 1767) 

La divina cameriere 
06-22.30) 

MISSOURI 07. Bombdk. 24 - Td. 5562344) 

Firn per adulti 

06-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 • Tel. 5562330) 
Film per addti 
06-22.30) 

NUOVO (Via Asciangbi. 10 - Td. 5818116) 

Furyo di N. Oshima - DR 

0 6 22.30) L. 2500 


ODEON (Piazza della Repubblica. • Td. 464760) 

Film per adulti 

06-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 1» - Td. 5110203) 
Il libro della giungla con - OA 
(16-27..30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo dd Piede. 19 - Td. 5803622) 

Ho Bvon con weit 
06.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra, 12 - Tel. 6S10136) 
Chiuso per testauro 

SPLENOID (Via Pier dello Vigna, 4 - Td.620205) 

Film por adulti 

00 22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tibixtina. 354 . Tel. 433744) 

Film per adulti 

06-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37» 

Voluttè e porno orgasmo o rivista di spogliarello 
06-22.30) 


Cinema (I*cssaì 


AFRICA (Via Galla o Sidama - Tel. 8380718) 

La chiova di T. Brass ■ OR (VM 18) 

06-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Sìtkwood con M. Stteep - OR 
(15 45-2? 30) L. 5000 

ASTRA (Via'o domo 225 - Tel. 817G256) 
Cenerentola - DA 
06.30-22.301 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 

I ragazzi dotia 56* strada rii F.F. Coppola - OR 
06-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel, 6564395) 

Tootaia con D. Holfman - C 
06-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

Zodor di P. Avati 
06-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val 14 - Tel. 5816235) 
Hammott indagino e Chinatown di VV. Wenders - 
OR 

(16 22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

La cruna daH'ago 0. Sutbc-rland ■ G 


Ostia 


CUCCIOLO IVia dei Pa!!ottini - Tel. 6603186) 
Conerantola 80 con P. Cosso - M 
06-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Voglia di tanorezza con S. McLainc - DR 
05.30-22.30) L 5000 

SUPERGA IV.I-z della Maiina. 44 - Td. 5604076) 
Vediamoci chiaro con J. Oorelli • C 
06-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Riposo 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Una poltrona por due di J. Landis - C 
06-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Gotky Park con L. Marvin - G 
06-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Voglia dì tenerezza con S. McLaina - DR 
06-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

Vodiamoci chiaro con J. Oorelli - C 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Voglia di tenerezza con S. McLaine - OR 
05.30-22.30) 

VENERI (Td. 9457151» 

Due come noi con J. Travolta - C 
05.30-22.30» 


Marino 


COLIZZA 
Film pef adulti 


Sale parrocchiali 


AVILA (Corso d Italia, 37 - Tel. 856583? 

Riposo 

BASIUCA DI SAN NICOLA (Via Teatro Marcello) 

Riposo 

CASALETTO 

R:POSO 

CINEFIORELLi 

Ripeso 

DELLE PROVINCE (Vide deHe Province. 41 - TeL 
420021) 

Riposo 

ERITREA (Via Lucrino, 41 - Td. 8388255» 

Pinocchio - DA 
06-22.30) 

KURSAAL 

li rìturno dello Jedi di R. Marquand - OA 
06-22.30) 

UBIA (Via Tripofitania. 143 - Tel. 8312177» 

Rtioso 

MONTEZEBIO (Via Mente Zebio. 14 - Tel. 312677) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi. 1/a - Td. 8441594) 
Riposo 

ORIONE (Via Toflona, 7 - Td. 776960 
Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 

Riposo 

STATUARIO (Via Squ.P.ace, 3 - Td. 7990086» 

Bposo 

TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Td. 392777) 

Riposo 

TRIONFALE (X*!» B. Tdesto. 4/b - TeL 319801) 
Atterraggio zero - A 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via deila Purificazione. 43 - Td. 
465951 - 4753915) 

A£e 21.30. Discoteca ctxt Francesco Tafaro. Gpxtedi e 
Oc'T.ei'.ca Baita Lisco. 

DISCOTECA CALEDONIA (Via Aizeha. 601) 

Rposo 

FOIJf STUDIO (Via G Sacchi. 3 - Tei 5892374) 

Afe 21.30. La cb-:arra bras-Eana r*d li benmbau di 
Celso Maebado. 

MAHONA (Via A Ecxtam. 6 - Td. 5895236» 

Aie 22 30. Musica sudameiicana. 

MANUIA (Vpdo del Cpcms. 56 • Tel 5817016) 

Dat-e 22.30. La mui<a brasAana con Cim Porto. 
MAVIE (Via de l'Archetto. 26) 

Are 20 30 Nives • la sua chitarra. Tutta la sere 
att'az.’o.-'j varie 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angd-cn. 16} 

A.'e 2 I. MarceCo Resa Surpnse Party. 

MUSIC INN (largo rJer Ftorentxà. 3) 

Al e 21.30. Concerto del q..-ntetTO di Maurizio G*am- 
m.irco. 

NAIM.A PUB (\'tì dei Icutan. 34 - Td. 6793371» 

Elafe 20. Jazz rtol centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via dd CardeCo. 53/A - Tei. 
4745076) 

Atle 21 30 «Vinagex. concerto di Et Bamo Orchestra 
Salsa e d.scotsca afro-cubana. 


Cabaret 


BAGAGUNO (V.a Due Macdk. 75) 

Ai'e 21 30. R gionto prima dì CasteHaco e Pxigitare. 
Con Oreste Lpne.'lc. Anna Mazzamairo. 

IL PUFF (*713 Gigi Zanazzo. 4) 

Alte 22.30. larido Fiorini m Er mejo dar più con 
Massimo G ol ani. G-usy VaTeri. Manuda Gatti. Tosti ck 
Amendola o Corbucci Mosche A Gatti e Da Artgefcs. 
PARADISE (Via Mano De' Fion. 97 - Td 6784838 - 
6797396) 

AHe 22.30 e 0 30. SteBa In Paradito Cabarot Musi¬ 


cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Chempegne 
e calza di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12 0 

Allo 21. Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali di arto 
vana. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via della Tre Fontano ■ EUR - Tel. 5910608) 
Luna Parik permanente di Ruma. Il posto ideale per 
diverire i bambirii e soddisfare i grandi. Oano; 15-20 
(sabato 15-23); domenica o (est.vi 10-13 o 15-22 
Tutti I martodi riposo. 


Teatro per ragazzi 


IL LABORATORIO 

Matiin-ate per lo scuote Le favolo dot getto Romeo 
spettacolo di burattini rk Claudia Gubnelh o Idalberto 
Foi. Informazioni e prenotazioni te). 7509143 - 
388290. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinato per lo scuote presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani o Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Td. 582049) 

Tutte la mattino spettacoli didattici di Aldo Giovannciti 
per lo scuole elementari, materne e asili. 

TEATRINO DEL CLOV7N TATA (LocaMi Cerreto - 
Ladicpoli ■ Tel. 8127063 e Via dell Arancio. 55 • Tel. 
6790706 - Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni mattina allo 10 teatro m 
compagnia. A scuola con il clo.vn. Di Gianm Taffono 
(esclusa la dome"icn). 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'ldaa per le scuole. Le avventura di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
Do Angelis. Informaziom a prenotazioni tei. 5127443. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Albert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1; Alle 19 Alessandro il Gronda di T. An- 
gbeìopulos 

STUDIO 2. Alle 17. 20 45 Alessandro il Grande di 
T. Anglieicpulos 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Td. 312283) 
SALA A; Alle 17.45. 20.10. 22.30 Un anno con 13 
(uno. 

SALA 0: Riposo. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 

Allo 19. 22.30 Lo sceicco ('21) con Rodolfo Valenti¬ 
no. di G. Melford. muto con cart. ingl. + I funerali di 
Valentino ('26). 

Perversi Alle 20.30 Rarrtè erotiche doll'apocs miz- 
ta... e oltre («Fre Ride» - ' 15; «T-Fdlios» - '20; «Nuda 
frolics» - '37; «Buried treasure» - '20-'33). Party sel¬ 
vaggio ('75) di Charles Ivory. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domenica alla 19 «Prima» (tagl. n. 48). Parsifal di 
Richard Wagner. Maestro concertatore e direttore Wol¬ 
fgang Rennert. regia Peter Busse, sceno o costumi 
Emieo D'Assia, maestro del coro Gianni Lazzari, coreo¬ 
grafia Walter Zappiolini. Interpreti principali: Leif Roar. 
Dieter Schvveikart. Karl RyddWbusch. Sven-Olof Elias- 
son. Zenon Kosnowsky. Gabrielle Schnaut. Coro giova¬ 
nile dell'Accademia Filarmonica Romena d.retto da Pa¬ 
tio Colino- 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dd Monti. 1 

- Tel 6789030-6798381) 

Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20 Debussy at Is 
Symbotisma. Esposizione aperta al pubblico. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Domani alle 21. presso Teatro Olimpico: «Danza contro 
danza», spettacolo di balletto con Noella Pontois. Patri¬ 
ck Oupond. Patrick King. Karen Ford. Daniel Ezralow. 
Moses Pendteton. Biglietti alla Filarmonica dalle 16. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Domani alle 21 all'Auditorio di Via della Conci’iazìone 
concerto del baritono Josè Van Dam. pianista Anne 
Marie Fontaine (stagione di musica da camera ddl'Ac- 
cademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 25). In pro¬ 
gramma: Schumann. Oichteriiebo; Ibert. 5 Chansons 
de Don Chichotte; Poulenc, Chansons Gaillardes. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino deH’Auditorio (td. 
6541044) domani dalle ere 9.30 alte 13 e dalle 17 in 
poi. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornidli. 
16/A - Td. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di; pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dai lunedi al 
vpfiofcfi ore 15/20. Td. 5283194. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VAURIA 
LOMBARDI IVia San Nicola dei Cesarmi, 3) 

Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (P.zza San Silve¬ 
stro) 

Riposo 

CIRCOLO CUL'TURALE G. BOSIO (Vìa dei Sabdii. 2) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUOA (Via di Bre¬ 
vetta. 68/a. Tel. 6221935) - XVI Cxcosctizìone. 
Riposo 

CLUB QUAITTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar¬ 
do. 12-B) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6) 

Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 23 I 

- Tel. 864337» 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Vìa dei Bomagnofi 155 - Ostia - Tel. 5523079) 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Frigeri. 89) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Via Clnunno, 24/F) 

Riposo 

GHiONE (Via deile Fornaci. 37) 

Alfe 21. Etxomusica e Istituio CUfja's Canadese in 
Roma presentano Paul Berko-Aitz (pianoforte). Musiche 
di Sch-uben, Beethoven. 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel. 7551785-7822311» 
Ripeso 

GRUPPO CI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Paridi. 61) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata ridia Ma- 
g'iana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciameior.e 9 - Td. 
834006) 

Corso per la costruzior^ di maschere in Utex. plast- 
temper, cartapesta, make-up. stona dsSe maschia e 
del suo uso nel teatro 116-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pia- 
rosa. 2) 

Riposo 

ISTTTUZIONE UNIVERSITARIA DEI CfDNCERTI (V4 

Fracassmi. 46! 

ADe 20.30. Presso FAula Magna ddl'Uncversità La Sa- 
ptenza. Luciano Beno - Borio a ri vrònno: Duetti AEievi 
deCa Scuota dì Musica di Fiesoie coonknati e Aretti dai 
voi pisti Carlo OùaraC'pa e Anctea Tacchi. 

LAB (1 (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via dd Penegrioo Td. 657234) 

Sono aperte te iscriziooi aHa scu-da <* musica per ranno 
'83-'84. Corsi per tutti gl» strumenti, semtnan. labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc.. .informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti I giorni fena’i da-'te 17 aiie 20. 

OLIMPICO (Piazza Genn'e da Fabriano. 17) 

Riposo 

ORATORIO CONFRATERNFTA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Ancia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (V.a dd Cdavita. 7) 

Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vo dd Gonfaiona. 
32/A) 

AHe 21.15. Concerto dd vioioncefcsta Atfreda Stehgd 
e deite cla-ncembaiista Rosa Klarer. Musrthe J. S. 
Bach. • 

PALAZZO VENEZIA (Via dd Plabrscrto. 118) 

R’poso 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) Riposo 
SALA CASELLA (Via Flammia. USI 
Riposo 

SCUOLA GFRMANICA (V-ia Savoia 15) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte le iscrizieni ai cerst di strumenre e ai labo¬ 
ratori plesso la Scuole Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal luneck al venerdì daBe 16 
aiie 20. 

TEATRO ARGENTINA - Tel 6544601 (AtbVità decen¬ 
trata Acc. di S. Cecilia) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (\'ia Forfi. 43) 

• Riposo 


1 à 
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Saìiìsan 



Il Gran Premio della Liberazione risolto da una splendida volata a quattro 




ROMA — Erosi un'altra volta 
mi ricorderìt dev’li spagnoli 
quando \crrà il momento del 
pronostico In verità non ho poi 
sbagliato di molto: quel lìauer 
segnalato nelle previsioni della 
vigilia è arrivato terzo e si mor¬ 
de le dita per una volata inizia¬ 
ta troppo da lontano, ai trecen¬ 
to metri, più o meno. Era lui il 
favorito del quartetto che anti¬ 
cipava di un soffio gli insegui¬ 
tori, ma il canadese aveva fret¬ 
ta e perdendo la calma dei forti 
si faceva superare da Domin- 
gueze Volpi. Dunque, siamo se¬ 
condi e col quarto posto di Pa- 
gnin l’onore della patria è sal¬ 
vo. Ma gli spagnoli non dovevo 
trascurarli. È un ciclismo in 
crescita tra i professionisti coi 
vari Fernandez, Lejarreta, Ar- 
royo, Delgado, Gorospe e via 
dicendo, è un movimento che 
conta giovani di valore, pro¬ 
messe come Domìnguez che ho 
visto felice sul podio mentre di¬ 
stribuiva I fiori del trionfo a 
quattro deliziose fanciulle. 

Maestro di questo ragazzo 
con due occhi neri come il ciuf¬ 
fo dei suoi capelli, è José Maria 
Grande che ho conosciuto come 
gregario di Baronchelli. Qual¬ 
cosa di più di un gregario, un 
tipo simpatico, intelligente, al¬ 
legro con la sua chitarra e le sue 
canzoni dell’Andalusia. Ogni 
sera, dopo le tappe del Giro d'I¬ 
talia, intratteneva i compagni 
di squadra e tutti andavano a 
letto tranq uilli e distesi. Con gli 
stessi metodi, con la disinvoltu¬ 
ra e i valori dei semplici, Josè 
guida la nazionale iberica e ieri, 
quando a dieci chilometri dalla 
conclusione Dominguez è scap¬ 
pato in compagnia del canade¬ 
se e dei due italiani, il maestro 
mi ha sussurrato in un orec¬ 
chio: tSe razione va in porto, 


un nome spagnolo entrerà per 
la prima volta nel libro d'oro 
del Liberazione. Ho spiccato ni 
mio atleta come battere 

Baiier. E così è stato, così 

tutti sono rimasti un po' sor¬ 
presi, ma Dominguez ben meri¬ 
ta il successo messo a segno con 
un bellissimo e astuto contro¬ 
piede. 

Caracalla era un sorriso di 
primavera, un mattino baciato 
dal sole, un cielo azzurrino do¬ 
po una notte di pioggia. Alle 
nove mi trovavo sulla linea di 
partenza per contare i vari pez¬ 
zi del mosaico, tutti i colori che 
serpeggiavano nel plotone, una 
coreografìa impressionante, e 
giunto a quota settantacinque 
mi sono fermato, un po' per 
quella splendida confusione, 
un po’perché richiamato da un 
certo Leonardo Caputo prove¬ 
niente da Foggia, quarant'anni 
dichiarati e una voce che supli- 
cava il presidente di giuria per 
ottenere il numero di gara. Non 
so come, ma Caputo si è infilato 
nel gruppo e pur perdendo su¬ 
bito le ruote di testa, potrà rac¬ 
contare di aver partecipato alla 
corsa più bella del mondo. 

Una corsa entusiasmante, un 
elogio particolare a Fiorenzo 
Bressan, garibaldino fra i gari¬ 
baldini, un applauso e Gaggioli, 
Lisi e Canzonieri, attori bril¬ 
lanti nella mischia di un cicli¬ 
smo universale, ancora un cv\ i- 
ta per Dominguez e \ aitando 
pagina la nostra primavera del¬ 
la bicicletta annuncia il Giro 
delle Regioni, il viaggio da Val¬ 
lelunga ad Imperia, una setti¬ 
mana di grandi contenuti tec¬ 
nici e umani. È un’altra festa, 
un altro impegno per uno sport 
pulito, onesto e sincero. 

Gino Sala 



# Lo spagnolo DOMINGUEZ sul palco del vincitore 


Un fulmine 
e sembra 
di rivedere 
Poblet 

Lo spagnolo ha bruciato l’azzurro, Baucr 
e Pagnìn - La corsa decisa nel finale 


ROMA — Levano lutti lo 
braccia verso il sole, quando 
hanno su{x?rato il traguardo 
prima degli altri, quasi nella 
memoria di antichi riti. E 
Jorge Dominguez, spagnolo 
di 22 anni, ha rispettato la 
regola sul rettifilo di Cara- 
calla dove era tracciata la li¬ 
nea bianca d’arrivo del tren¬ 
tanovesimo Gran Premio 
della Liberazione. Su quel fe¬ 
lice traguardo, che vale il ti¬ 
tolo mondiale della primave¬ 
ra ciclistica, lo spagnolo ha 
raccolto la più bella vittoria 
di una carriera già lunga c 
ricca più di piazzamenti che 
di trionfi. E quel felice tra¬ 
guardo lo ha attraversato al¬ 
la maniera del grande Mi¬ 
guel Poblet, il fulmine in bi¬ 
cicletta che un giorno felice 
di un’altra primavera vinse 
la Milano-Sanremo. 

Gli scozzesi del Dundee U- 
nltcd avevano portato la 
pioggia a Roma per rendere 
un po’ più simile alla loro la 
tempicratura che martedì 
pomeriggio era da ferrago¬ 
sto. Ma già alle 9,30, ora d’ 
avvio della grande classica, 
stn.scc di luce attraversava¬ 
no la verde pineta di Cara- 
calla. Dei *115 iscritti, un nu¬ 
mero straordinario, ne sono 
partiti 313, racchiusi nel bri¬ 
vido delle ruote che sfiorano 
le ruote e subito tra i prota¬ 
gonisti ci sono gh uomini 
delle terre piatte, gli svedesi 
Soeren Lilhot — campione 
del mondo degli junìorcs — e 
Kim Eriksen, vincitore l’al- 
tr’anno di due tappe al Giro 
delle Regioni. Ma la corsa è 
una partita a scacchi, col so¬ 
vietici in agguato che prepa¬ 
rano una sene di attacchi. Il 
primo giro è subito fatale al¬ 


l’americano Thurlow Rogers 
che fora e dopo aver cambia¬ 
to ruota non riesce a rientra¬ 
re e si ferma. 

Tutti assieme appassiona¬ 
tamente fino all’ottavo giro e 
cioè fino al 43^ chilometro 
quando Sergci Voronin co¬ 
mincia a realizzare la strate¬ 
gia sovietica con un attacco 
violento. Un giro più in là si 
fa un gruppetto di undici uo¬ 
mini che vi elenco: Klm Eri- 
kscn, Steve Bauer, Fiorenzo 
Bressan, Sergel Voronin, 
Riccardo Lisi, Pavcl Kowal- 
skl, Zenon Jaskula, Michele 
Gatalena, Rolf Sorensen, 
Roberto Gaggioli, Davis 
Phlnney. Due danesi, un ca¬ 
nadese, quattro italiani, due 
polacchi, uno statunitense, 
un sovietico. Stranamente 
assenti i tedeschi dell’Est che 
però tengono in agguato il 
campione del mondo Uwe 
Raab. I magnifici undici gui¬ 
dano la corsa sui saliscendi 


verdi di Caracalla por sei gin 
ma il vantaggio massimo ar¬ 
riva a 35”: basta clic il grup¬ 
po spinga un po’di più c tutti 
tornano assieme. Ma la lotta 
è splendida e senza respiro, 
la partita a scacchi si spezza 
in tante partitine dove ognu¬ 
no gioca secondo strategie 
sue e do\c la fortuna disputa 
anche la sua maligna parti¬ 
ta. Al 1C° giro per esempio 
Sergei Voronin ci riprova e 
passa solitario con 4” sul va¬ 
resino Fiorenzo Bressan. Ma 
subito fora e il gruppo lo In- 
ghiotte. Fora anche Zenon 
Kowalskl. I sovietici voglio¬ 
no vincere la corsa della pri¬ 
mavera e all’attacco cl va 
Sergei Uslamln che si porta 
dietro Bressan: due contro 
115 Inseguitori che già medi¬ 
tano, ognuno, una personale 
partita a scacchi da giocare 
allo sprint. 

Le strategie sono curioso: 


al ventesimo passaggio a 
trascinare il grupjxj c’è Al¬ 
berto Volpi, velocista della 
Brcsclaplast come il fuggia¬ 
sco Fiorenzo Bressan. Il soie 
scalda il venticello lieve che 
soffia dai colli o al 21" giro 
finisce l’avventura bella del 
sovietico e del lombardo. An¬ 
cora tutti insieme appassio¬ 
natamente. Uwe Raab già 
pregusta la volata lunga che 
dovrebbe portarlo sul gradi¬ 
no più alto del pcKlio. Ma è 
scritto che non andrà co.sì. 
Jorge Dominguez, Alberto 
Volpi, Steven Baucr c Rober¬ 
to Pagnin passano sul penul¬ 
timo traguardo con trenta 
metri sui cento rivali. Si get¬ 
tano sulla salitclla inghiotti¬ 
ta dal verde consapevoli che 
trenta metri sono abisso, so¬ 
gno, speranza, volata, podio, 
gloria, medaglie e premi. Vi- 
ktor Demldenko e Claudio 
Golinelli avevano giocato un 
piccolo asso 11 giro prima con 
una volatine dimostrativa 
per smorzare le velleità degli 
avversari. Ma Jorge Doniin- 
guez aveva deciso di imitare 
Miguel Poblet e su quel buco 
di trenta metri già ci stava 
riuscendo. Tutti assieme ap¬ 
passionatamente? No, l tren¬ 
ta metri diventano sette se¬ 
condi e sette secondi sono 
una vita. Lo spagnolo guida¬ 
to da José Grande, eccellente 
profc.sslonista in un passato 
nemmeno tanto lontano, la¬ 
scia che il canadese Steve 
Bauer bruci la benzina che 
gli è rimasta e lo assale. 
Stringe le mani sul manu¬ 
brio e poi le stacca per levare 
le braccia al sole. E l’antico 
rito della vita. 

Remo Musumecì 


Dominguez sì scusa: 
«Ero venuto 
soltanto per fare 
un po’ di rodaggio» 


ROMA — L’immagine tipica del cor¬ 
ridore spagnolo è quella di un picco¬ 
lo e minuto «furetto», quasi sempre 
passista-scalatore, che appena la 
strada si impenna sa subito trasfor¬ 
marsi in un autentico camoscio. L’u¬ 
nico grande velocista che ricordiamo 
è Miguel Poblet e proprio a lui dice di 
ispirarsi Jorge Dominguez che ha 
saputo fare suo allo sprint il 39'’ Gran 
Premio Liberazione. Questo ragazzo 
è m pratica il rovescio della meda¬ 
glia del ciclista spagnolo standard: 
Jorge è giovane, aitante e scruta i 
suoi avversari dall’alto dei suoi 174 
centimetri. Il vincitore del Libera¬ 
zione quasi vuole scusarsi: «Sono ve¬ 


nuto in Italia a fare rodaggio, ho ini¬ 
ziato molto tardi per il servizio mili¬ 
tare, sono riuscito a strappare un 
permesso per venire alla Settimana 
Bergamasca (terzo posto in una tap¬ 
pa TI d.r ), al Liberazione e al Giro del¬ 
le Regioni, ma ho pochi chilometri 
nelle gambe». Guidato da un «con¬ 
dottiero» come Jo.sé Grande, e.\ pro- 
fe.ssionista, Dominguez ha colto a 
Roma sotto il sole di Caracalla la più 
bella vittoria della sua carriera, con- 
fermandosi'co.sì l’uomo più veloce di 
Spagna tra i -puri». Sino ad ora nelle 
corse a tappe italiane Jorge aveva ot¬ 
tenuto solo piazzamenti importanti 
ma ha dovuto trovare una classicis¬ 


sima per ottenere il primo successo 
stagionale. Dominguez divide il suo 
grande amore per le «due ruote» con 
il rimpianto di dovere stare per trop¬ 
po tempo lontano dalla sua famiglia 
(padre ta.\i5ta, madre casalinga con 
una sorella a carico) nella sua «reg¬ 
gia» di Barredos nel nord della peni¬ 
sola iberica. Le Asturie hanno e- 
spresso in passato un grande cam¬ 
pione come Vicente Lopez Carni, 
tragicamente scomparso pochi anni 
fà; in Dominguez ritroviamo lo stes¬ 
so carattere del suo predecessore che 
tante emozioni offrì agli sportivi in 


tanti Giri d’Italia e Tour de France. 
La Spagna ha perso Vicente ma ha 
ritrovato un uomo... vincente. Lo 
spagnolo quasi quasi sul podio non .si 
rendeva conto dell’importanza di 
questa vittoria, ma sicuro e fiero di 
sé stesso non si è commosso neanche 
quando a stringerlo in un caloroso 
abbraccio è stato il sindaco di Roma 
Ugo Vetere. Ora Dominquez pensa 
già al Giro delie Regioni dove avrà 
più di una possibilità di ripetersi in 
una corsa elio lo affascina: «Conosco 
molto bene il Giro — ha ricordato 
Jorge — e riconosco che è una espe¬ 
rienza meravigliosa». 

Cesarìno Cerise 


JgMMWrtwel «Regiphi 


Einm 

1) Wecfiselberaer 
2 1 Kies'iaucf Karl 
3i Uenfiart Johann 
i MLCkenhiiber Ptta 
SZeiihoferXurt 
6) Traxlei Joha.nn 



Ha.TZ3Malelc 
iingui Ask 
rlaz 
10} BdXsir Salmi 
11) Da-joJ Messaoud 
12} Mr Mchamed 


lAustialià: 


13^ 

li 


WattersJon 
BamenShan* 
Linch Maiu id 
TrcireiGary 
O&lef W>-ar.5 
Fuidiei Mark 


Bonans Carlo 
Van De VijvEr FrarJc 
Verl?}^ FrarJ: 
Verplancke Pairidi 
23) V/ijiafit Weiten 
VsiiCfmn Petnck 


'à 

i 


Bulgaria? 


Staykw Nsntcho 
HoubaicvVenean 
Zaylto» Hristo 
PsrSde» YoriJaa 
PeTov Retar 
SbiUtarNasiio 




31) Baer Ste.'sn 
I RxxaGervss 
GameauLoiis 
' Bnjce 
iiaiefioss 
3c) Ssictart Kary 


35) 


37) SiodaJird 
~ JuxaliKan 
Kczarek V^Tir 
Konecry Vlast^ 

41) HrdzaifejTw 

42) VspaiaFtIr 


43) Alonso GoTiZaies 
4^ Hodrìguez AìIctiSO 
40 Csniarl A7>^rtz 
4§ Mora Ahnso Creste 
47) Canpagnon Ruben 
43) Hemardez Perso 

49) trtsenKcn 
SÒ) ErichsenOll 

51) RiisBjanie 

52) PsjersenPar 
53i AnndOto) Jack 
54)9d^Jes^ 


Finlandia 


K 

57) 


KannusKarry 
HrtgrenKam 
Hy/yuinen Kart 


58) Wackstrom Patrick 

59) Wadistrom Sixten 

60) 


Francia. 


61 

62 

63) 

64* 

66 ) 


Axardei'h Daniel 
Carlin Claude 
Lavergne Thierry 
Garda Jaan-Ciauds 
LouvdEnc 
Pefizzari Oen'is 


67) C^r3na5h John 
63) Lonotsottom Peter 
63 1 Martin Med 

70 McLDughim Joey 

71 WiIi^msJetf 
72) Whortai Chns 


indiai’ 


73 

74' 

73) 


Sun.* Vyas 
Premod Waghamare 
Daibk Sina.*! 

Raia Saineb Aitar 
Gl tlas Rango 
GiangaDhar 




79) Cesarmi Francesca 
I Cor&wvis TuOk) 

I GcvÀrnctti Marco 
I Vandein Claudio 
83) Vanriucafatinzio 
64) Volpi Allerto 


60 Cemftmcz 
85) PavteJure 
£7) Gijic Brino 

63) Cudeunan Uarko 
es) Ropra Boai 
SO) La,“ip« Jar^ez 

91) Ters 

S0 Ha-nssen Jon R. 

53) HepenDao 

64) PEdersen Timi 

95) Raunehauc ArriStain 
S6j DedagaarifKans 


57) Bogers 
' ^ Va,T Basichen 
Oaa.Ts 
I Koppel 
ì Poe s 
102) Pod 


Polonia;- 


133) SerSiSck Andrztj 
191) Lesnevski Marek 
1^ Jasic.^ Zenon 
100 Ludnmak Zbicniew 
107) KutasMarek 
136) Kevaiski Panai 


Eiaai 


Banii Thonias 
JentzschOlaf 
111} LoCtschUiz 
11^ Ludwig Otal 
Petemiann Aniteas 
114) Raab I7«t 


'2 


Becker Pel» 
HilsePder 


117) 

113 

119i 

120 


Stadia" Achim 
ÉcioTiann Juergan 
Rottler UirKh 
Gaensla Péta 




121) Casadei Maurizio 

122) Boccarossa Waita 
Bettmi Filiberto 
Pari Roberto 
Tomrrascfi Giunano 
Ui'ibn ktaurizK) 


123 

124 

125 

126 


Romania'. 


123) 
129 
1301 

131 

132 


ROinascanu Mircea 
Ccstanbnescu 
Carutasu Costantin 
fficoiae Teodor 
Paraschnr Ccstica 
Gancealone! 


Spagna 


133) Bi3.nco Jua-n 

134) Canera Manuel 

135) Dominguez Jorge 

136) Gomez José 

137) R laura Vincente 
133) Sanchis Salvator 


139) Christensson Per 
149) Jarl Anders 
14l) fOsscn Kiefl 
143 BryktStefan 
144) Vi’ablg-astLa.'S 


.Tunisia 


145) Barka Zorcheir 

146) Marrouchz JaEei 
Marassi !(a.Tel 
(X*aà Torchari 
LartR Menci 
Ismai! AbderraoTif 


Ungheria 


151) Szuromi Gyorgy 

152) WeierGabor 
155) Srxs Gatcr 

154) esatta Tamas 

155) Jena Karoty 

156) Haiasz Zc.’ta.'i 


iU.R.S.S. 


157) EaranivskB Vladiiw 

158) DerwJerJio Vìcktor 
I Logvin Deg 

UsiaminSagei 
I Vororm Sergei 
Evpak Aleksandr 


163) Grewal A'exi 
1S4) Kiafei R«i 
KnìdaTian Roy 
Pfiinney DaviS 
Rogers Thirtjw 
ShipnDoug 


Italia B 


169) 

170 

IH 

173 

V* 


Ctuapucci Gaudio 
Dei Boi Oaniete 
MoroniEzn 
Pagnm Roberto 
Pica Franco 
SaenunSago 


Gran premio 



Da oggi al Primo Maggio, da Vaileiunga a Imperia 


E subito rivìncita con le sei 




Giro 




^oni 


ROMA — Viktor Demidenko e Sergei 
Voronin sono gli uomini delle corse a 
tappe della squadra sovietica. Sergei ha 
pure vinto un Giro d'Italia baby. En¬ 
trambi sono arrabhiatelli per come è an¬ 
dato il Gran Premio della Liberazione 
do\e il gioco di squadra Lprima attac¬ 
chi tu e poi ci pro\ o non ha funzio¬ 
nato. Oggi comincia il Giro delle Regio¬ 
ni prima come una corsa a cronometro a 
squadre r.elFautodromo di Vallelunga e 
poi con u.na gagliarda cavalcata in colli¬ 
na fino a Or\-ieto dove ci inchineremo 
davanti al Duomo, mirabile creazione 
del genio umano. E la formazione sovie¬ 
tica è certamente da battere compo-r.i 
cum’è da \eterani abili ed esperti e abi¬ 
tuati a confrontarsi coi campioni più ri¬ 
nomati. 

Il Giro delie Regioni celebra la nona 
edizione. È mquasù un Giro d’Italia, an¬ 
zi, è un Giro d'Italia che diventa tale con 


la somma delle tappe disputate anno 
perenno. Non mi sembra di far retorica 
dicendo che è la corsa e tappe più im¬ 
portante del mondo, più importante 
della Corsa della Pace e del Tour de 
l'Avenir pur essendo più giovane delle 
due celeberrime competizioni destinate 
ai dilettanti. E una corsa non diventa 
grande e frequentata per caso. 

Edoardo Gregari ha organizzato due 
formazioni — la A e la B — con criterio 
anche se c'è chi sostiene che il piemon¬ 
tese Domenico Cavallo, velocista coi fia- 
chhi. meritava di esserci. Ila il venti¬ 
duenne Francesco Cesarmi che è il pe¬ 
nultimo vincitore del Giro d’Italia baby. 
Nel pronostico della vigilia merita un 
posto di rilievo. L’altro uomo da co.'se a 
tappe è quclJ’Aiperto Volpi che ieri ha 
conteso il traguardo del tLibcrazionet a 
Jorge Dominguez. Francesco Cesarini 
farà di tutto per realizzare buone co>e 


visto che dopo i Giochi di Los Angeles 
passerà nelle file dei professionisti e 
correrà nella squadra di Beppe Saronni. 
La •Bt azzurra conterà su Ezio Moroni e 
Sergio Scremin per vincere qualche tap¬ 
pa. Sergio Scremin è campione mondia¬ 
le universitario in carica. 

I pronostici per le corse dei dilettanti 
.«:pcs,>o li scriviamo sull’acqua. E cosi ci 
limiteremo a citare alcuni dei protago¬ 
nisti cominciando ad Helmut Wechsel- 
berger, l’austriaco vincitore l’altr’anno. 
Ha 31 anni ed è proprio per la quasi 
veneranda età che non è finito nella 
squadra di Francesco Moser (ma anche 
perché chiedeva troppi scellini}. Il Ca- 
riada ha Steven Bauer che corre in Italia 
e quindi sa aggiungere al talento anche 
un certo spirito di corsa che nasce dalla 
tradizione (che in Canada non esiste). 

La Cecoslovacchia è composta da ve¬ 
terani sui quali spicca diri Skoda. Cuba 


è guidata da quel meraviglioso Alonso 
Gonzales che ci incantò Fanno scorso in 
salita e in wlata e che ha vinto il Giro di 
Cuba allineando i fortissimi atleti della 
Germania Democratica e i sovietici, [.a 
Danimarca ha Kim Eriksen e Soeren 
Lilhot, un fulmine e un guerriero. La 
Polonia presenta Andrzej Serediuk, Ze¬ 
non Jaskula e Pavé! Kowalski, ex cam¬ 
pione del mondo un tantino appassito. 
La Germania dell’Est ha il campione iri¬ 
dato in carica Uwe Raab, Felk Boden, 
Olaf-Jentzsch, Tom Barth, Andreas Pe- 
termarm: autentiche locomotive. Osser¬ 
veremo il romeno Mircea Romascanu, 
di professione perturbatore della quie¬ 
te, ammesso che nelle corse dei dilettan¬ 
ti ci sia spazio per la quiete. Io svedese 
Kjell Nilsson, iseistatunitense e, ovvia¬ 
mente, la ruota d’oro di Jorge Domin- 
guez. 

r. m. 


La tàbèllà'itIPmàrcia 


# La tappa odierna si conrpone due frazioni: una a cronometro 
a squdre. sulla distarua dei 5 chilometri, che si disputerà ail'auto- 
drofpo di Vallelunga; l'altra m linea da Campagnano ad Orvieto 
deila quale pubblichiamo la tabella di marcia. 


Alti¬ 

tudine 

LocatiiA 

Oistsn. 

progres- 

Ora di 
passag. 
media 
Km. 42 

220 

CAMPAGNANO DI ROMA 
tAatodromo Va’Ieianga) 

0 

13 10 

210 

Setievene Ifcmo Via Cass'a) 

0 

13 15 

173 

Trevignario Romano 

11 

13 31 

196 

Vicarel'o 

15 

13 36 

280 

BRACCIANO ISSN 493; 

TV 

20 6 

13 44 

369 

Manziana (Cenirol (V.a Can.Vc) 

28 1 

13 55 

379 

Caoa'e Mcnterano (S P N 7/A) 

31 6 

14 00 

427 

Wo^tcvitgtn.o • » 

34 4 

14 04 

420 

Oriolo Romano ISSN 493! 

36 4 

14 07 

390 

Ve. ano 

45 1 

14 19 

396 

V.CO Matnno 

53 9 

14 32 

375 

Bivkj S S N 2 Cassia 

55 1 

14 34 

386 

La Cura cJi Vetra’ a (V.a S Angelo) 

60 5 

14 41 

385 

Tre Croci 

64 

14 46 

424 

Totj.a 

63 

14 52 

561 

S Martino al c.m no 

71 

14 57 

325 

VITERBO (Via Cassia» Tv 

77 5 

15 09 

561 

MONTEFiaSCONE (S S N 7 u tv 

93 9 

15 29 

580 

Poqg.Q di B.ag o (b.vio S S N 74) 

11O 1 

15 52 

559 

Castel Giorgio 

(S S N 74 b.v.o S P N 45» 

116 6 

16 02 

507 

Castel Viscardo (S P N 91 

123 4 

16 11 

184 

Sferracawa’io 

136 

16 29 

124 

ORVIETO Scalo 

139 

16 34 

325 

ORVIETO (Piazza DuomoI 

142 

16 38 
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• Il percorso eltimetrico della seconda frazione della tappa 
odierita da Campagnano a Orvieto, Km 142 

Da Chioggia a Roma 
Consegnato a Vetere il 
«testimone» della pace 


La •2* Staffetta ciclistica 
d?lla Pace», da Chioggia a 
Roma, di Km TTO, svolta.si 
in cinque tappe dal 21 al 25 
aprile 1984, si è conclusa fe¬ 
licemente con la consegna 
del «testimone dclLa pace» 
nelle mani del sindaco di 
Roma, Ugo Vetere, presen¬ 
te sul circuito di Caracalla 
In occasione del 39* G.P. 
della Liberazione. 


La staffetta aveva lo sco¬ 
po dì te-sllmonlare la volon¬ 
tà di pace che anima il 
mondo sportivo. «La pace 
prima di tutto* questo lo 
slogan che ha accompa¬ 
gnato la Staffetta ciclistica 
deiruiSP, che è stata salu¬ 
tata alla partenza dal sin¬ 
daco di Chioggia, che ha e- 
spresso la solidarietà della 
città a questa iniziativa a 


favore della pace con la 
consegna del «bragozzo», 
simbolo del laborioso popo¬ 
lo chiozzoto. 

La staffetta, formata da 
tre cilclisti che in località 
determinante davano il 
cambio ad altri terzetti, 
piassando ad essi un’appo¬ 
sita fascia con i colori della 
pace, è stata accolta lungo 
l’itinerario da alcune mi¬ 
gliala di ciclisti, ed è stata 
salutata nelle soste da sin- 
daci, assessori. Comitati 
della Pace, Comitati dell’ 
ANPI, con i quali sono stati 
scambiali messaggi augu¬ 
rali e di adesione agli scopi 
della staffetta stessa. Le so¬ 
ste sono state effettuate a 
Padova, Battaglia Terme, 
Rov^o, S. Maria Maddale¬ 
na, Ferrara, Altedo, Bolo¬ 
gna, Imola, Faenza, Forlì, 
Cesena, Savignano sul Ru¬ 
bicone, Riccione, Senigal¬ 
lia, Loreto, Porto S. Elpidio, 
S. Benedetto del Tronto, A- 
scoll Piceno, Antrodoco, 
Rieti, Papagno, Civita Ca¬ 
stellana. 

Quattro ciclisti hanno 
pedalato per l’intero itine¬ 
rario da Chioggia a Roma: 
Pietro Galiazzo di Padova, 
Loris Marigo di Bojon, Liii- 

& Donati e Giuseppe San- 
ndrea di Solarolo. 



L’ordine d’arrivo 


1) 

2 ) 

3) 

i) 

5) 

6 ) 

7) 

8 ) 

9) 

10 ) 


(Spagna) 

(G.S. Novartiplasl) s.t. 
(U,S. Mengoni) s.L 
(G.S. Iialtcssari) s.t. 
(Cuba) a 7” 


Dominguez Jorge 
Volpi Alberto 
Bauer Steven 
Pagnin Roberto 
Osmari Alvarez Major 
Alonzo Gonzales Eduordo (Cuba) 

Iloubenov Vcnclin (Bulgaria) a 9” 

Eupak AIcksandri (UR^) 

Montedori G. Carlo (U.S. Fragor Modolo) 

Pedersen Per (Danimarca); 

11) Tosi Angelo (G.S. Novartiplast); 12) Raab Uwe (RDT); 
13) Asti Daniele (G.S. ÌVIagnifle-V Centr.); 14) Phinney Da¬ 
vis (USA); 15) Ludu'iniak Zeigniew (Polonia). 


Giochi sportivi de! 25 APRILE 


«Coppa 25 aprile»: oltre 1000 in gara 

Ecco la classifica della «Coppa 25 aprile* che si è svolta 
sul percorso Caracalla-Appia Antica con la partecipazione 
folta e colorita di oltre KKiO amatori del ciclismo. La mani¬ 
festazione si è svolta intorno a! 39® Gran Premio della 
Liberazione. Giudici sono stati: Giorgio Trippa che cura il 
cicloraduno da sette anni consecutivamente e Rodolfo 
Meacci, Sante Boraccino, Liliana Colasantì, ÌÌIauro Capo- 
gna e Angelo Benedetti (presidente dei giudici). Questa la 
classifica: 

1® Tuttoburro ranella con 1740 punti; 2® G.S. Liberati, p. 
1410; 3® G.S. Allori, p. 990; 4* G-S. Cross, p. 720; 5* G,S. 
Pietralata, p. 630; 6® G5. Bravetta, p. 540; 7* Tivoli Car, p. 
510; 8* Bonghicri, p. 450; 9® a pari merito: Messina Sport c 
Pagnotta r>Iobili, p. 420; 11® Dopolavoro ATAC, p. 390; 12® a 
pari merito, Saronni e Comune di Roma, p. 360; 14* Sette- 
ville, p. 350; 15® a pari merito Morandi c Tiburtina, p. 300; 
17® tre a pari merito: Santa Maria delle Mole, Frasso Sabi¬ 
no e .ACOTRA^ p. 270; 20*a pari merito: Scicnia e Gigliola; 
22* a pari merito: Saccomanno e Loggia; 24* a pari merito: 
Clarino c Ferrovie dello Stato. 

Il «Palio» a Onecittà 

La Circoscrizione Decima (Cinecittà) ha vinto il Palio 
delle Circoscrizioni con 192 partecipanti. Seconda classifi¬ 
cata è stata la V* Circoscrizione con 83 partecipanti. Terza 
la XVI® Circoscrizione con 29 partecipanti. Quarta la Cir¬ 
coscrizione IV® con 22 partecipanti. 
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Giallorossi e bianconeri conquistano le finali di Coppa, battendo il Dundee e il Manchester 




liveiT 


:ÌlplÌ 


Gli scozzesi 
surclassati 
anche 
nel gioco 


Falcao la «mente», Pruzzo il bomber, Di 
Bartolomei il rigorista, Ncla il mastino 



MARCATORI: 21“ e 38“ Pruzzo, 58“ Di Bortolomei su rigore. 


ROMA: Tancredi; Nappi. Righetti: Nela, Falcao, Maldera; Con¬ 
ti. Cerezo 182' Oddi). Pruzzo (78‘ Chierico). Di Bartolomei. 
Oraziani. 

In panchina: 12 Malgioglio, 13 Giannini. 16 Vincenzi. 

DUNDEE: McAlpine; Stark (46“ Holt). Malpas; Gough. Hagarty. 
Narey; Bannon. Milne. Kirkwood, Sturrock 180“ Clark), Dodds. 
In panchina: 13 Gardiner (secondo portiere). 14 Reitly. 16 
McGienis. 


ROMA — La Roma ha rea¬ 
lizzato la grande Impresa c 11 
suo capolavoro come era nel 
cuore e nelle speranze dei 
suol tifosi; finale di Coppa 
del Campioni, a Roma, Il 30 
maggio, contro 11 Llvcrpool. 
La sanzione è scaturita dall’ 
Olimpico, netta, sfavillante 
come la primavera esplosa 
In tutto 11 suo fulgore. I tre 
gol rifilati agli scozzesi del 
Dundee sono il frutto di una 
gara Intelligente, «ragiona¬ 
ta» fin nel minimi particola¬ 
ri. Anzi, ad un certo punto, la 
Roma ha sfiorato 11 punteg¬ 
gio clamoroso, solo che non 
fossero stati annullati 1 due 
gol a Conti. Pruzzo ha realiz¬ 
zato una splendida doppiet¬ 
ta, DI Bartolomei ha Impres¬ 
so il suggello con un rigore di 
precisione. Non era facile 
(anche se noi avevamo soste¬ 
nuto — a differenza di molti 
altri — che era però possibi¬ 
le), rovesciare lo 0-2 di Dun¬ 
dee. L’esimio mister McLcan 
era anzi venuto a Roma con 
la sua truppa piuttosto bat¬ 
tagliero ed euforico. Sì senti¬ 
va evidentemente sicuro dal¬ 
l’alto del 2 a 0 dcir«andata*. 
Viceversa il suo Dundee è 
stato surclassato tanto sul 
piano del gioco quanto del 
valore tecnico In assoluto. 

La sua «zona» a centro¬ 
campo e 11 fuorigioco In dife¬ 
sa non hanno retto alla pres¬ 
sione ragionata delle «menti» 
della Roma. Falcao — pur 
non essendo al meglio — ha 
profuso tesori di esperienza e 
di calma. DI Bartolomei lo 
ha «coperto» egregiamente 
(oltre a scodellare il cross per 
Pruzzo, il quale ha siglato il 2 
a 0), piazzandosi là dove era 
necessario. Cerezo si è mosso 
su tutto il fronte, spendendo 
sudore a Iosa, tanto che or¬ 
mai spento di energie è stato 
sostituito sul finire. Ma forse 
l’elemento sorpresa è stato 
Conti, messosi totalmente al 
servizio della squadra e ma¬ 
gari figurando meno per cer¬ 
ti palati fini. GII scozzesi, pur 


ARBITRO: Vautrot (Francia). 

cambiando continuamente 
la marcatura su di lui, non ci 
hanno raccapezzato gran¬ 
ché. ’Troppo sgusciante, 
troppo fantasista l’ala gial- 
lorqssa per essere prevedibi¬ 
le. È sfuggito loro tra le mani 
come una viscida anguilla. 

Ma 11 mea culpa lo devono 
recitare soprattutto Gougli c 
Narey che si sono permessi II 
lusso di concedere spazio a 
Pruzzo. Sul primo gol (il cor¬ 
ner era stato battuto da Con¬ 
ti) li ha sovrastati in eleva¬ 
zione, spedendo dentro di te¬ 
sta. Sul secondo hanno tran¬ 
quillamente lasciato che 
stoppasse la palla di petto, 
quindi che calciasse in gira¬ 
ta, sorprendendo McAlpine. 
Ancora un grosso errore 
sempre su Pruzzo. ha co¬ 


stretto McAlpine al fallo da 
rigore. A Dundee fu Tancre¬ 
di a impaperarsi sul secondo 
gol scozzese. All’Olimpico gli 
scozzesi hanno mostrato tut¬ 
ti 1 loro limiti di tecnica ma 
anche di Intelligenza calci¬ 
stica. Mai lasciarsi illudere 
da soli GO’, puntando tutto 
sul vantaggio di due reti: 
questi confronti durano 
sempre I CO', con la prospetti¬ 
va dei «supplementari, e .an¬ 
che dei rigori. La risultante 
logica di una simile illusione 
sono stati, infatti, i due unici 
tiri in tutta la partita da par¬ 
te degli scozzesi, uno por 
tempo. Milne ha buttato al 
ciclo il primo, mentre Tan¬ 
credi gli ha parato senza af¬ 
fanno li .secondo. 

Il doppio .sbarramento, a 


centrocampo e In dlfc.sa, era 
comunque 11 chiaro sintomo 
di volersi affidare ai duo gol 
di vantaggio. Ma la Roma è 
stat.a Intelligente, c non è ca¬ 
duta nel tranello. Ila chiuso 
gli spazi, le manovre sono 
state continue c non a folate 
o affidate ad un ritmo paros¬ 
sistico. Era necessaria una 
grande dose di freddezza per 
«saltare» 11 primo sbaira- 
nicnto. I lanci lunghi di Di 
Bartolomei sono serviti alla 
bisogna; la fantasia di Corti 
e l’orgogliosa caparbietà di 
Oraziani hanno inciucchito 
gli uomini dell’ultima bar¬ 
riera. Il gioco c rim.asto, per¬ 
ciò, sempre in mano ai gial- 
lorossi, salvo l'ultimo quarto 
d’ora, allorché gli scozzesi 
hanno cercato il gol dispera¬ 
tamente perché avrebbe rot¬ 
to le uova nel paniere ai gial¬ 
lorossi. Ma se l’a.ssalto era 
insistito le idee erano altret¬ 
tanto appannate. Oltrettuto 
gli scozzesi si erano sempre 
persi nell’uilirno p.assaggio, 
cosicciié Nela (la migliore 
partita In assoluto) e compa¬ 
gni se la sono potuta sbriga¬ 
re senza troppi patemi. Allo 
scadere il tiro di Milne era 
poi troppo centrale per im¬ 
pensierire Tancredi, riscat¬ 
tatosi ampiamente daU’erro- 
rc deir«andata» (anche se è 
stato chiamato in causa so¬ 
prattutto nelle uscite sui 
cross alti). Al termine il por¬ 
tiere giallorosso scaricherà 
la tensione con parole di po¬ 
co rispetto nei confronti di 
McLcan che a Dundee chia¬ 
mò «bastardi, i g'alloro.ssi. 
Comunque tutta la squadra 
gialloros.sa ha risposto al 
meglio al grande appunta¬ 
mento. La finale spazza via 
giudizi frettolosi die voleva¬ 
no questo della Roma un 
•anno zero». In realtà la Ro¬ 
ma ha stramentato questa 
sua prima finale di Coppa 
dei Campioni. O forse c’è chi 
ha da obiettare qualcosa? 

Giuliano Antognoli 


Romo-Lìverpool, Juventus-Porto e Anderle- 
cht-Tottenham: queste soronno le (inoli della 
Coppa dei Compioni. della Coppa delle Coppe 
e della Coppa Uefa. Questo ò il verdetto sca¬ 
turito dopo le partite di ritorno, giocotesi ieri, 
delle semifinali. Positivo il bilancio delle due 


squadre italiane ancora in gioco, Roma e Ju¬ 
ventus. che hanno conquistato un prestigioso 
posto in finale, la prima ribaltando il risultato 
sfavorevole dell'andata, la seconda mettendo 
il suggello con un bel successo al risultato 
positivo conquistato nella gara di andata. 



Detentore: Amburgo (RFT) - FINALE: 30 maggio '84 a Romo 


SEMIFINALE 

ANDATA 

RITORNO 

QUALIF. 

Dundee United fSco'/ia) - UOM.A (Italia) 

Liverpool (lugli.) * Dinamo Bucarest (Romania) 

2-0 

0-3 

ROMA 

1-0 

2-1 

Liverjiool 


[Coppa déHè 


Detentore: Aberdeen (Scozia) — FINALE: 16 moggio ‘84 a Basilea 


SEMIFINALE 

ANDATA 

RITORNO 

QUALIF. 

Manchester United (Inghilterrai) - JUVENTUS (Italia) 
Porto (Portogallo) - Aberdeen (Scozia) 

1-1 

1-2 

JUVE 

1-0 

1-0 

Porto 

■'Coppa XIEFA j > . 


Detentore: Anderiecht (Belgio) — FINALI: 9 e 23 maggio '84 

SEMIFINALE 

ANDATA 

RITORNO 

QUALIF. 

llaiduk Spalato (Jugosl.ivia) • Tottcnhain (liiglii)tcrra 
Noitingliam Foresi (Ingh.) - Anderiecht (Belgio) 

2-1 

0-1 

Tottcìihani 

2-0 

0-3 

Andcrlcclit 



# PRUZZO scocca il tiro del secondo gol messo a segno dalla squadra giallorossa 


Tempestoso fìnalìno per Fallenatore McLean 

I giocatori giallorossi hanno circondato il tecnico del Dundee rimproverandogli l’offensiva frase («bastardi italiani») dcH’andata - Pruzzo festeggia- 
tissimo - Liedholm: «Non è stata tanto semplice ma col Liverpool sarà una vera partita» - Di Bartolomei: «Nel calcio c’è sempre una logica» 


ROMA — Nella gioia inconte¬ 
nibile del dopo partita, il pian¬ 
to... greco del signor McLean, 
allenatore linguacciuto degli 
scozzesi. Sembra quasi un in; 
truso, tra tanta gente che si 
stringe le mani, si abbraccia e 
ha il sorriso stampato sulle lab¬ 
bra. Il tecnico affronta subito 
l'impatto con i giornalisti, dopo 
av er superato senza danni e con 
qualche paura però, quello con 
i giocatori giallorossi. Nel tun¬ 
nel degli spogliatoi, l’hanno 
rincorso, gli si sono fatti incon¬ 
tro e gliel'hanno cantate di san¬ 
ta ragione. Quen’«itaHani ba¬ 
stardi» di Dundee non l’aveva¬ 
no affatto digerito. Non ne vuol 
parlare di questo episodio il si¬ 


gnor McLean, preferi.sce parla¬ 
re della partita. E forse ha ra¬ 
gione. Questa volta sceglie però 
termini espressivi piii modera¬ 
ti. Meglio non arrischiare. Que¬ 
sta volta è fuori casa. 

•Credo che abbia vinto la 
squadra migliore» esordisce. 
Ma si intuisce subito che eli co¬ 
sta molta fatica dirlo. «Questo 
risultato per me costituisce un 
grossissimo dispiacere — conti¬ 
nua — ma lo è ancora di più se 
penso a come hanno giocato i 
miei giocatori. Un vero suicidio 
il loro. Avrebbero dovuto tene¬ 
re il pallone, invece non l’hanno 
saputo fare, E inutile acc.-ìmp.ì- 
re scuse. Non ce ne sono del re¬ 
sto». 

Più forte la Rom.a o il l.ivcr- 


pooP .Dico solo che sarà una 
grande finale. Peccato che non 
ci potrò essere io. conclude con 
il tono che .«a tanto di agro-dol¬ 
ce. 

Int.nnto nei s.-iloni degli 'spo¬ 
gliatoi. la ccnfu.sione è sempre 
più indescriv l'nile. Sono in tanti 
che vogliono congratularsi con i 
campioni giallorossi. Non man¬ 
cano le congratulazioni del sin¬ 
daco Vetcre, che dalla tribuna 
d’onore dove ha assistito alla 
partita, ha voluto raggiungere 
il camerone della squadra, per 
stringere personalmente la ma¬ 
no agli eroi del mercoledì calci¬ 
stico. Con lui, primo cittadino, 
la Roma h,i vinto uno scudetto 
e ora è arrivata in finale in Cop¬ 


pa Campioni. E un bel primato, 
il più atteso è naturalmente 
Liedholm. Con lui anche Ro- 
’oerio Pru-z70, il grande prota¬ 
gonista della giornata, autore 
di una preziosa doppieita alla 
quale ha fatto eco un rigore 
sempre da lui provocato. «E 
stato un tre a zero molto soffer¬ 
to — dice subito il tecnico sve¬ 
dese — hast.ava un loro goal per 
vanificare le nostre precedenti 
prodezze». 

Una partita però non troppo 
difficile. «Una partita prepara¬ 
ta nei minimi particolari. Non 
difficile ma neanche facile. 
Non dovevamo la.sciarli tran¬ 
quilli. non gli dovevamo mai 
concedere la possibilità di ra¬ 


gionare. Così abbiamo fatto, 
cosi abbiamo vinto». 

Ora toccherà al Liverpool 
saggiare la legge deH'Olimpico. 
•Quella sì che sarà una partita 
vera! Certo, loro sono più forti, 
ma noi avremo un giocatore in 
più: il pubblico. Perciò diciamo 
che il pronostico va diviso al 
SO-'c. 

Due squadre italiane in fina¬ 
le su tre coppe europee, cosa 
vogliono dire |>er il calcio di ca¬ 
sa nostra? «È la risposta miglio¬ 
re per chi aveva sollevato dubbi 
sulla veridicità del succcs.so 
mondiale in Sp-ogna». 

C’è un qualcosa o un qualcu¬ 
no che le è piaciuto di piu'* 
•Una partita gitjcata alla perle- 


zione da un collettivo eccezio¬ 
nale. Mi sembra tanto vero’.'». 

Pruzzo è stato addirittura 
splendido. «Un grande premio 
per un giocatore esemplare». 
Parlare con il centravanti è un’ 
impresa veramente improba. 
Accanto a lui. che ha tra le 
braccia la figliolctta, mezza tri¬ 
buna stampa che vuol sentire 
d.alla sua viva voce le impres¬ 
sioni del dopo-gara. Con calma 
racconta i goal. Goal veramente 
importanti questa volta. 

•Sinceramente non pensavo 
che sì potesse arrivare fino in 
fondo — dice Roberto — non 
pensavo di arrivare al duello 
con Rush. È una cosa bellissi¬ 
ma, mi inorgoglisce». 


In un altro angolo Agostino . 
Di Bartolomei, il capitano, filo- » 
sofeggia su questa nuova gran¬ 
de impresa giallorossa. «Il cal¬ 
cio ha sempre una sua logica. 
La forza e le capacità di una 
squadra alla fine prevalgono, 
.anche se qualche partita più 
sfuggire di mano». 

E stata più difficile del pre¬ 
visto? «Non è stata facile, ma 
noi eravamo preparati. E un 
traguardo molto importante 
dopo la conquista dello scudet¬ 
to. Per la società ed anche per 
me, E il raggiungimento dì un 
qualcosa che non capita tanto 
facilmente nella carriera di un 
calciatore». 

Paolo Caprio 



• Esulta BRUNO CONTI dopo il primo gol gialìoiosso 


5 re vi 


Grave il ciclista Trevellin 

L-j >5 Trev^lLn è nmssTO gravemente ferito per 
una caduta Car^ bociena net corso deZa 
tspos del Geo di Pogf*. rVsoutata *ri e va-.ta da 
Gcvanra Mantovane Trcvet:uì è stato ricoverato 
osi centro ti risrsmaZKine del PoOcTraco tS Bari per 
cooìivoiTone ceretira.'e ed esconazo-a m-u't f/e La 
pogposi è riservata. 

Rugby: vince il Benetton 

Nera pan.ia ti recupero della quana gearnata d> 
andata deOs tptxia scudenos S Benetton Trewso 
ha battuto la Scavoin TAtMta 21-20. Questa la 
classifica' Petrarca e Bet'etior» 16, Sanson 14, 
Scavcrr» e Parma 8. Amaton 5. Fracasso 4. R03 
Piacenza 0 

Lo spareggio alla Peroni 

Netta v.noria (96 67) della Peroni Livorno suia 
M»t Rt-tini ne* eKOniro <i spareggio degli ottavi 
dei play off ti basiet Domenica » giocheranno i 
gusti t* f-nale che verranno opposta Simac Inde* 
sit. Granatolo FebaI Bertoni Star. JoRy Peroni 

Mosca soddisfatta 

In un cnn-iinicato dela Agenzia TASS i Unior« 
Sovietica ha espresso sodd-sfazione per l es,to del¬ 
la riunione del CIO den altro ieri a Losanna «it CO 


— tlcono • sovieto — ha riconosciuto la leciti- j 
m.tà ti tutte te nch-esfe avarrzate tJa-l USSS» crea j 
e pteno rispetto tJe3a carta oi mpica da parte degi 
orgamzzatori de» &och». Tuttavu. si ttee ancora 
neZa nota, saranno necessarie «uiterion consiKta- 
zjon.» per risolvere «alcurj ptob'e-'n:» tra cj m 
particolare quello della sctrezza degh at’en e de» 
Icro àcco-npagnatori 

Sundstrom eliminato a Dallas 

B covane astro sca-mirvavo Hcnrick Sundstrom 
recente vncitore del torneo ti tennis ti Mortecar- 
lo è stato el-msna’O al primo hrno del torneo 
«S'-ndi» ti OàCas SondstrpTi è stato sconfitto m 
Cvattro set dato st3Tun.iense Etot Te'ischer (6 2. 
6-1 4-6 6-21 

In Spagna vince De Vlaeminck 

Roger De Vaorr.-nclt ha vnto I ottava tappa 
della «Vuelta» Lo spagno’c Pedro De'godo conser¬ 
va la prima posizione <n class.f co 

Moto: incidente per Tormo 

Ricardr, Torrro. campwie spagnolo deto due 
ruote e specialista nelie classi 125 e 250. è rima¬ 
sto ^avemente ferito mentre provava una moto 
sul crcmio ti Barcellona Termo è andato sbattere 
contro un camion, riportando fratture multpte agli 
arti É stato sottoposto ad un intervento chrvrgico 
d.»ato due otto ore ' 



•Piqué», il peperoncino del Messico 

L hanno chiamato «Piqué» cd è la mascotte 
dei campionati del mondo di calco che si svol- 
geran.no nel 1986 :n Messico «Piqué» — cioè 
«piccante» — è un peperoncino verde. I hj 
rea'izzato Ruben Santiago Hernandez che ha 
vinto il concorso cut hanno partecipato 12.000 
coTKorrenti. 


Con lo «strip» di Gvaziani 
è cominciata la grande festa 

La lunga attesa, poi l’esplosione di gioia - Il Dundee s’c riscaldato 
con maglie... biancazzurrc - Ora Cerezo manterrà la promessa? 


ROMA — CiCCio Graziarli 
in slip, manco fosse Car¬ 
men Russo, investe in un 
ballo con i tifosi della cur¬ 
va sud gli ultimi spiccioli 
di energia prima di rien¬ 
trare nel lungo tunnel che 
porta agli spogliatoi. È fe¬ 
sta. È festa grande. È festa 
grande e contagiosa. Dall’ 
Olimpico l’entusiasmo si 
allarga a macchia d’oiio e. 
lo streap fuori programma 
di Ciccio Oraziani risulte¬ 
rà il primo di una serie 
pazza c smisurata che fini¬ 
rà a notte fonda, protago¬ 
nisti soprattutto ragazzini 
e teatri le tante storiche 
vasche del centro romano. 

Il «colore» dell'incontro 
di calcio Roma-Dundee 
sta soprattutto qui, nel 
«dopo» che ricalca le magi¬ 
che notti di Madrid, ma sta 
anche nel «durante», co,sì 
dominato dalla tensione c 
daU’emozione. E sta ancor 
più nel «prima». Magari nel 
viaggio in auto di chi'ha 
lasciato la famiglia in 
montagna e ha interrotto 
la settimana bianca con 
questa arrischiata paren¬ 
tesi di giallorosso (ma, re¬ 
cita un vecchio motto ro¬ 
manista, la fede è fede). O 
nell’alte.sa di cinque ore e 
mezza dei primi fedelissi- 



• CEREZO 

mi supporters. 

Il resto è «storia» (e lo 
racconteranno le attente 
cronache della partita). E 
la Roma che agguanta la 
finale del 30 maggio. E che 
ha Topporlunità di cancel¬ 
lare nel modo più bello im 
campionato storto. 

Quanto agli scozzesi, po¬ 
verini, diretti da un CT se¬ 
mi-isterico, sono stati mal 
consigliati persino per 11 ri¬ 
scaldamento. Non solo .si 
sono presentati in campo 
mezz’ora prima della gara 
bcccando.si la scontata 
raffica di fischi, ma hanno 


anche pensato bene di 
mettersi una ccisacca bian¬ 
coceleste che ha quadru¬ 
plicato l’intensità degli 
sberleffi del pubblico ai lo¬ 
ro danni. 

Dei resto un paio di stri¬ 
scioni scritti in perfetto in¬ 
glese ammonivano dalla 
curv'a sud: «Dundee stai at¬ 
tento che i lupi sono anco¬ 
ra affamati» e ancora 
•Dundee sei una piccola 
quadra» (ma i tifosi non 
impareranno mai che smi¬ 
nuendo la statura degli av¬ 
versari si ridimensionano 
automaticamente le vitto¬ 
rie ottenute contro di lo¬ 
ro?). A noi fiersonalmente 
dopo l’orgia di goal, e l’en¬ 
nesimo 3 a 0 per la Roma 
airOlimpico in Coppa 
Campioni, resta una sola 
curiosità. Toninho Cerezo 
terrà fede alla promessa 
fatta l’altro giorno in pub¬ 
blico, e in caso di vittoria 
col Liverpool rinuncerà 
veramente al premio parti¬ 
ta? Oppure no? Finora ab¬ 
biamo infatti accertato 
che «la fede è fede», vuoi 
vedere che, ancorché sva¬ 
lutala, la lira risulterà 
sempre la lira? 

g.d.a. 


Rossi acciuffa 
la vittoria^ 
la finale è 
con il Porto 


A pochi secondi da! termine la «zampa¬ 
ta» di Pablito - Di Boniek il primo gol 



MARCATORI: 13' Boniek. 71' VVitheside, Rossi 89’ 

JUVENTUS; Tacconi; Gentile, Cabrini; Boninì, Brio, Scirea; 
Vignola, Tordclli (78' Prandelli), Rossi, Platini, Boniek. 

MANCHESTER: Bailey; Dujtuburg, Albiston; Wdkins. Moran. 
Hogg; McGrath. Moses. Stapteton (63’Whiteside). Hughes. 
Graham. 

ARBITRO: Ponnet (Beglio) 


Nostro servizio 

TORINO — La Juve batte il 
Manchester e, dopo il successo 
pomeridiano della Roma, de¬ 
creta l’atteso trionfo europeo 
del calcio italiano. Ciò precisa¬ 
to va subito aggiunto che la vit¬ 
toria dei bianconeri è stata sof¬ 
ferta certo assai più di quanto 
si potesse immaginare. Basterà 
dire che il gol che qualifica la 
Juve per la finale di Basilea con 
il Porto, è arrivato soltanto al- 
r89’ e rotti della ripresa. 

Aveva segnato con Boniek in 
apertura, la Juve, poi però la 
grinta e il carattere degli inglesi 
sono venuti man mano a galla 
e, quasi inevitabilmente, anche 
per punire qualche clamorosa 
palla-goì fallita dai bianconeri 
in contropiede, arrivavano al 
pareggio. Qui la Juve, pure allo 
stremo, rispondeva con le stes¬ 
se armi e alla finell suo o^oglio 
trovava il giusto premio. Un 
premio che si merita non foss’ 
altro per la grande serata di 
Platini tornato provvidenzial¬ 
mente quello delie sue migliore 
partite. Le formazioni sono 
quelle annunciate, con Rossi 
cioè, fugate le ultime preoccu¬ 
pazioni, al suo posto, con la ma¬ 
glia numero 7 affidata a Vigno¬ 
la e con gli inglesi senza il te¬ 
mutissimo Robson. 

Il calcio d’a\-vio è dei ragazzi 
di casa in un gigantesco, frene¬ 
tico sventolio di bianco e di ne¬ 
ro e in un suggestivo accendersi 
di fiaccole. L’incitamento è as¬ 
sordante e il fumo dei morta¬ 
retti fatica a dissolversi. Le pri¬ 
me battute sono ovviamente di 
reciproco studio, poi la Juve 
sembra pian piano assumere 1’ 
iniziativa, ma il centrocampo 
dei «diavoli rossi» non concede 
spazio alla manovra bianconera 
costretta spesso ad affrettati e 
infruttuosi tiri da lontano. 

Dall’altro canto il Manche¬ 
ster si mostra svelto c incisivo 
nelle sue «risposte» per cui la 
difesa juventina, almeno per il 
momento, non può concedersi 
di spedire in avanti i difensori 
di fascia per la solita preziosa 
spinta. AI 10* è anzi Tacconi a 
dover intervenire in tuffo su un 
improvviso, pericoloso pallone 
di McGrath. Piccata, reagisce 
la Juve e sbaglia, subito dopo, 
una clamorosa palla-gol con 
Rossi che spara proprio addos¬ 
so al portiere un delizioso «ser¬ 
vizio» di Platini. Sale pero di 
nuovo alla ribalta, al 13’. il 
francese che manda letteral¬ 
mente tn rete Boniek con un 
pallonetto che più invitante 
non avrebbe potuto essere. Un 
urugar.o d’applausi e la Juve 
che, sulle ali dell’entusiasmo, 
lodevolmente insiste. Adesso è 
bello vederla giocare, e il fran¬ 
cese Tillumina del suo rispolve¬ 
rato talento. 

Verso la mezz’ora j^rò un 
po’ il suo ritmo cala c gli inglesi 
ne approfittano per imbastire 
qualche pericoloso affondo. 
Gioca largo sulle fasce esterne, 
il Manchester, e i suoi cross co¬ 
stituiscono allarme continuo 
per la difesa bianconera. Il 
compito di tentare da parte ju- 
ventina il contrattacco è aftida- 
to in genere a Rossi e Boniek, 
perché Vignola sta prevalente¬ 
mente di copertura alle spalle 
di Platini. E, però, proprio Vi¬ 
gnola al 34’ lancia Rossi che si 
fa anticipare di un autentico 
soffio dal portiere Bailey. Gli 
inglesi cercano nel frattempo di 
•picchiare» ad anche picco¬ 
la occasione il povero Platini, 
fino a che Moses si becca una 
sacrosanta ammonizione. A- 
desso i «diavoli rossi» si muovo¬ 
no e corrono di più, ma il tem¬ 
po. purtroppo per loro, scade. 

Quando si ricomincia sem¬ 
brano ancora gli inglesi i più 
fermamente determinati, e al 3’ 
Tacconi è impegnato in tuffo 
da un bel colpo di testa di S.a- 
plcton. La Juve pare giocare 
guardinga, diffiale dire se per 
calcolo o smarrito smalto. Una 
frecciata di Platini, al 6’, fa co¬ 
munque sudar freddo all’atten- 
tissimo Bailey. Adesso però i 
bianconeri sembrano puntar 
tutto sul contropiede, fidanJo 
mila ispirazione geniale di Pla¬ 


tini e sulla tenuta delia difesa 
in cui si fanno valere Brio, Gen¬ 
tile e il solito Calirini. Il pubbli¬ 
co è persin commov ente nel suo 
caloroso incitamento, ma è il 
Manchester adesso a tener le 
redini del match. Epuure, al 67’ 
è ancora Bailey a salvarsi pro¬ 
digiosamente su un colpo di te¬ 
sta di Rossi .=ervito a rete, man¬ 
co a dirlo da un’altra «invenzio¬ 
ne. di Platini. E comunque, 
batti e ribatti, i «diavoli rossi» 
giungono al pareggio al 71* con 
una staffilata di Whiteside che 
subentrato a Stapleton, che 
sfrutta un rimpallo favorevole. 
Dopo un ottimo di comprensi¬ 
bile smarrimento, pubblico e 
Juve si svegliano, ma ormai il 
cipiglio, c le gambe non sem¬ 
brano più quelli. S’esalta co¬ 
munque il sempre bravissimo 
portiere inglese con un «an vo¬ 
lo su una cannonata dì Boniek. 
Proprio inevitabile ormai i 
tempi sunllroentari? Parrebbe 
davvero ai sì, perché Bailey si 
oppone ancora a Boniek in mo¬ 
do miracoloso al 86’, ma, all’SS’ 
ecco quel che si può ormai defi¬ 
nire un miracolo; calcio di pu¬ 
nizione di Vignola dalla sini¬ 
stra, palla a Scirea che tenta il 
tiro, rimpallo per Rossi, gran 
diagonale e gran gol. 

Bruno Panzera 


Platini 
il più 
liravo 

TACCONI — Rimedia d'istinto su) 
tro di Hughes al IO' e vola con otti¬ 
mo tempismo al 30' su un cross pe¬ 
ricoloso di Albcsto-n da sinistra. Una 
buona partita senza errori particolari. 
GENTILE — Ha duellato eoo Hu¬ 
ghes (a seconda punta degli inglesi 
come 31 «vecchi tempi». É stato am¬ 
monito giustamente. Vuole da Boni- 
perti la riconferma e soprattutto un 
riconoscimento dal suo essere anco¬ 
ra uomo-Juve. Quando gioca così è 
difficile travarg5 dei sostituti. 
CABRIMI — Ch.adeva a smistra su 
Graham, uno dei migtori rtefla gara 
d'andata. Si è visto m avanti solo di 
rado, soprattutto nella ripresa. 
BOMNI — Soùto onesto faticoso 
lavoro. Ha controllato bene 
McGrath, 

BRIO — Ha sgom-ttto con StapJe- 
ton che è un «suo» centravano, pe¬ 
raltro ieri sera cercato pochissimo 
con I cross o qtrndi moffcnsivo. Po» 
ha dovuto controllare Wltnesida 
molto più rap-do che. ha anche se¬ 
gnato li gol deT 1-1 ma forse m quel 
caso. Brio, non ave-ra colpe. 
SCIREA — Da tempo si limita a fare 
4 padre-guarttano. peraltro eoo 
grande puntiglio e ottima resa. Va 
anche tenuto presente che da mesa 
goca con ;ma caviglia anestetizzata- 
V1GNOLA — Ha fatto da ottima 
spalla a Platini n «regia» ma poi di 
fronte alla g-ande serata dei francese 
ha scoto d: piortare acqua al paBone. 
È stato messo a controllare WAns, 
4 mgiiore dagli inglesi, un lavoro «ri¬ 
dato e nel fmale è andato calando. 
TAROELU — Di riuovo è stato 
messo n dfesa. a fare 4 meiSano <A 
copertira. ha anc.he tràio n porta 
senza fortuna, poi si è mfortKiato al 
73' ed è staio sost.Usto da ^andeGi. 
ROSSI — Certamente uno dagS uo¬ 
mini prò poTicoiosi per la difesa oigte- 
se, ha sempre hrxto per irare sui 
portiere Baiiev (12' e 34') e soprat¬ 
tutto ha sprecato maiamenta ai 51' 
dopo essere stato servito m manaera 
pertetta da Piati»M S» è riscattata con 
d go! «1 zona Cesarne 
PLATINI — Si dceva che fossa da 
tempo malato. Icn sera è stato pro¬ 
tagonista tS una grandissima partita. 
Ha imbeccato magso'aJmen:» Bo- 
nick e Rossi n più occasno» Ha ten¬ 
tato su pijT-ziood ma Bady ha sem¬ 
pre parato. 

BONIEK — Atknson k) nt^cava co¬ 
me d paricoto numero uno già prwtia 
sfi Manchester. Fu decisivo aS'Old 
Traf'ord c ieri sera Si è ripetuto ncxxv 
fermando la vocar-one «fi uomo da 
contropiede. Incontenii'te sul gol. »- 
nut4men;e c«yit'3stato, ha insaccato 
con una fnta-appoggio «brasdiani». 
La spaSs ideale per Platini n questo 
too <* gara, 

PRANDELLI — E’ entrato fil posto 
de» infortunato T»(tefli H» giocato 
poppo poco per essere giutficato. 

Gianni Piva 
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Sabato la manifestazione a Roma 





138.000 sfratti 
neJI’83 e almeno 
mezzo milione 
entro l’anno 
Che cosa dicono 
SUN!A e 
sindacati 
I pesanti effetti 
di una politica 
sbagliata 

Nella foto in alto: 
una manifestazione 
del SUNIA; qoi a lato, 
un cantiere edile a Roma 



ROMA — La casa torna in primo plano tra l 
temi politici d'attualità: sabato a Roma mi¬ 
gliala e migliala di persone scenderanno in 
piazza per reclamare una diversa politica 
della casa. La situazione continua ad essere 
drammatica: 138.000 sfratti neU'33 e almeno 
mezzo milione entro l'anno. A Roma, da! '78 
ad oggi, 61.242 sentenze di sfratto, mentre le 
cause pendenti in pretura sono 118,173. A Mi¬ 
lano in undici mesi 14.863 sfratti e 19.649 in 
Lombardia. A Bari una famiglia su trenta- 
quattro è sfrattata: 3.750 richieste convalida¬ 
te e 6.000 entro l’anno, mentre in Puglia sa¬ 
ranno 23.000. Un'iatmosfera di tensione che 
finisce per smembrare centinaia di famiglie», 
ha detto Tarclvescovo mons. Mariano Ma- 
grassi. 

Entriamo negli uffici della sede nazionale 
del SUN’IA, dove si lavora intensamente. Il 
segretario generale Antonio Bordleri sta 
dando gli ultimi ritocchi al programma, as¬ 
sieme ad Attilio Fanla, segretario della FIL- 
LEA, la Federazione del lavoratori edili e a 
Gabriele Cioncollnl della sezione organizza¬ 
zione della CGIL. Uno degli obiettivi della 
manifestazione di sabato, organizzata dalie 
associazioni degli inquilini SUNIA, SICET e 
UIL-Casa con l’adesione di CGIL. CISL e 
UIL è l’opposizione al pacchetto casa Nico- 
lazzi e alle proposte governative per l’equo 
canone e per una nuova politica edilizia. Per¬ 
chè? Ne parliamo con 11 segretario del SU- 
NIA Bordleri. Ci opponiamo alle modifiche 
all’equo canone del governo — Inizia Bordle¬ 
ri — per queste ragioni: perchè portano al 
libero mercato tutte le abitazioni nel comuni 
con meno di 10.000 abitanti; permettono con¬ 
tratti In deroga con aumenti dell’affitto del 
30% se il contratto viene rinnovato per quat¬ 
tro anni, se si subaffitta l’appartamento, se 
parte dell’alloggio è adibita ad uso diverso 
dall’abitazione: sono previsti altri aumenti 
con 11 cambiamento del coefficienti di vetu¬ 
stà e con il nuovo calcolo del costo base di 
produzione su cui si computa l’affitto. 

Che cosa avverrebbe, dunque, se passasse 
11 disegno governativo in discussione a! Se¬ 
rate? Bordleri ci Illustra un’indagine dell’or¬ 
ganizzazione torinese degli Inquilini. Au¬ 
menterebbero del 30% tutti i canon! con l 
contratti In deroga. Sì tratta di un massiccio 
Incremento, tenendo conto delle centinaia di 
contratti scaduti e non rinnovati. Migliaia di 
famiglie vengono lasciate negli alloggi senza 
titolo, mentre il canone viene ritirato dal pa¬ 
droni di casa sotto forma di «acconto-risarcl- 
mento» in attesa di potere stipulare un con¬ 
tratto in deroga. Altrim.enli sfratto per finita 
locazione, eseguibile entro set mesi. 

Con il cambiamento del coefficienti di ve¬ 
tustà prendendo ad esemplo Torino, sede del- 
l’indaglne-camp'.one, per un quarto delle a- 
bltazioni (1C6.540 alloggi) si avrebbe un’im¬ 
pennata del 21,43% del canone, per li 18,5% 
(36.340 alloggi) un incremento fino al 
21,43%, per 11 33% (HO.C-OO alloggi) fino al 
"%• 

Un'altra stancata arriverebbe con 11 nuovo 
costo di produzione. Ora si fissa ogni anno 
per decreto- Con II disegno del governo, di¬ 
venterà automatico. Sarà aggiornato secon¬ 
do la variazione del costo di costruzione ve¬ 
rificato dail’ISTAT. Se que.sto criterio fosse 
stato seguito nel passato, che cosa sarebbe 
avvenuto? Vcdia.mo. Il costo base nel 1980 è 
stato determinato in 500.000 lire al mq. Nel 
1932 in 680.000 lire (+36%). L’indice ISTAT 
del costo di costruzione del fabbricati resi¬ 
denziali. fatto uguale a 100 per 11 1980, risulta 
ne!l’82 di 769.500 lire. Ciò vuol dire che se 
fossero stati applicati 1 criteri suggeriti ora 
da Ntcolazzl, si avrebbe avuto un aumento 
del 13.11%. 

Per quanto riguarda la definizione del co¬ 
sto base, un edificio ristrutturato viene equi¬ 
parato a quello di nuova costruzione. 'Tale 
calcolo viene usato per gli Interventi di risa¬ 


namento conservativo e di ristrutturazione. 
Il nuovo costo dì costruzione viene applicato 
(con una riduzione del 30%) anche se la ri¬ 
strutturazione avviene sul solo alloggio e 
non sull'intero edificio. In questo caso la di¬ 
stinzione tra Intervento di risanamento e di 
manutenzione straordinaria. limitato al solo 
alloggio, è estremamente ambigua. Ricorria¬ 
mo ad alcuni esempi. 

Per un appartamento di due camere e cu¬ 
cina con servizi esterni, di 80 mq di superfi¬ 
cie, di categoria economica, situato in un 
centro con più di 400.000 abitanti dcH’Ilalia 
centro-settentrionale, in'zona intermedia, 
con manutenzione mediocre, il canone at¬ 
tuale è di 104.410 lire al mese. Che cosa suc¬ 
cederebbe con le innovazioni, per esempio, 
portando 1 servizi igienici all’interno dell’ap¬ 
partamento? Con una spesa di 15 milioni, 
ipotizzando che il costo delie nuove costru¬ 
zioni ncll’84 sia fissato in 800.000 lire al me¬ 
tro, il canone diventa di 260.790 lire, con un 
aumento del 150%. Se poi si aggiunge la pos¬ 
sibilità del contratto in deroga (+30%) si ar¬ 
riva a 339.027 lire e l’incremento sarà del 


225%. 

Perché l’adesione di CGIL, CISL e UIL alla 
manifestazione? Ce ne parla Attilio Pania, 
segretario deila FILLEA. La crisi del merca¬ 
to dell’affitto — ci dice — l'assenza di un 
regime dei suoli, i! dilagare dell’abusivismo, 
li regime fiscale inadeguato, rccJainano un 
intervento immediato. Per que.sto i sindacati 
hanno aperto un negozi.ato con il governo cd 
hanno elaborato una piattaforma per la casa 
e il settore delie co.struzioni. Ecco come Pa¬ 
nia riassume i punti cella piattaforma: 

La regolamentazione del mercato delle 
locazioni, ampliando l'offerta in affitto 
ad equo canone, coordinando gli investitori 
istituzionali, come gli istituti previdenziali e 
le compagnie di assicurazione; la stabilità 
del rapporto di locazione con l’estensione 
dell’equo canone ai Comuni con meno di 
5000 abitanti, scltopcsti a tensione abitativa; 
ristituzione di uffici-casa; la ridefiniztone 
del fondo sociale; il controlio della dinamica 
degli affitti. 

Un nuovo regime dei suoli (con un in- 
dennizzo degli espropri che non premi 
la rendita), garantendo ai Comuni l'esercizio 
della pianificazione c rcìinilnazione dell'a¬ 
busivismo edilizio. 

La nforma degli L4CP, unificando il pa- 
trimonio pubblico, risanando la gestio¬ 
ne finanziaria (oltre 700 miliardi di debiti), 
dando agli istituti un.i struttura agile. 

L’attuazione del piano decennale per I’ 
edilizia, consentendo la costruzione del 


centomila alloggi l’anno programmati. 

Unplano per l’industria delle costruzio- 
ni. Indispensabile per questo un quadro 
programmatico certo, unificato nel territo¬ 
rio, snellito nelle procedure, dotato di un cir¬ 
cuito creditizio particolare per puntare alla 
modifica dell’organizzazione dell’impresa, 
alla specializzazione delie aziende, alia conti¬ 
nuità della prestazione di lavoro, al controllo 
del costi. 

La piattaforma sindacale, inoltre, prevede 
un controllo dell’atiìvità prr,duttiva e orga¬ 
nizzativa delle aziende, articolando a livello 
regionale, obiettivi prioritari di spesa nel ter¬ 
ritorio (grandi aree metropiolltane, aree agri¬ 
cole, ecc.), garantendo modernizzazione pro¬ 
duttiva, stabilità nell’occupazione, soddisfa¬ 
cendo Il bisogno sociale di abitazioni c servi¬ 
zi, contenendo 1 costi; runificazione delle 
normative, modificando la legislazione sull’ 
artigianato, responsabilizzando Regioni e 
Comuni nel governo del territorio; la modifi¬ 
ca delle procedure sugli appalti c la revisione 
prezzi; la riforma degli Istituti pubblici pre¬ 
posti aU’lntervcnto; Pintroduzlone di canali 
di risparmio finalizzato-all’acquisto della 
prima abitazione e certificati di credito casa. 


Claudio Notari 



dalla sua costiiuzione; a ogni 
passeggio delicato della situa¬ 
zione internazionale, n ogni ini¬ 
ziativa della nostra diplomazia 
che cerchi di discostarsi dai ca¬ 
noni del più vieto atlantismo, lo 
schieramento degli oltranzisti 
si rilà puntualmente vivo. E 
sempre, alla sua testa, si ritrova 
il partito di l,ongo, ormai impe¬ 
nato a qualificarsi come il «fi; 
uciurio» dei più chiusi circoli 
politici americani. 

E evidente che anche questa 
nuova sortita nasce da questi 
collegamenti, e finisce poi con 
l’intreccinrsi alle manovre e ni 
disegni che rendono estrema- 
mente sospettose le relazioni 
tra gli alleati del pentapartito. 
Piccoli allude a polemiche 
•strumentali e sterili», che a- 


vrcbliero come obiettivo quello 
di screditare (anche agli occhi 
degli U.SA) rnffidabilitù ntlan- 
ticu della DC. l’orcio si preoc¬ 
cupa anzitutto di sottolineare 
che inon è in discussione e non 
lo è mai stata, da parte nostra, 
la lealtà nei confronti dei patti 
iiboramente sottoscritti». 

In que.sto violento scambio 
di colpi tra dcinocristinni c so¬ 
cialdemocratici. resta fier il 
momento piuttosto in omlira 1' 
atteggiamento della Presiden¬ 
za dei Consiglio. Longo ha or¬ 
mai preso l’ubitudine di attri¬ 
buirsi il ruolo di portavoce del¬ 
le opinioni di Craxi: ma in que¬ 
sto caso? E certo piuttosto sin¬ 
golare che il capo dell’esecuti- 
vo. nel momento in cui uno de¬ 
gli alleati mette sotto accusa la 


politica estera condotta da An- 
dreotti a nome del governo, si 
guardi dall’intervenire. Al con¬ 
tempo, però, in un discorso te¬ 
nuto ieri a Milano Crnxi ha par¬ 
lato dei rapporti Est-Ovest con 
linguaggio che si potrebbe defi¬ 
nire landreottianoi; il/Italia 
lavora per ricreare un clima di 
fiducia c di cnmunicahilitn... le 
relazioni pacifiche E^t-Ove.st 
dchlionc essere sottratte oU’at- 
mosfera di turbamento, di dif¬ 
fidenza reciproca e quindi di 
tensione e di pericolo.sità, e av¬ 
viate quindi verso una diversa c 
più sicura prospettiva». Frasi 
generiche, certamente, che se¬ 
gnalano un atteggiamento mol¬ 
to guardingo del presidente del 
Consiglio. 

E difficile che la DC se nc 


accontenti. La dichiarazione di 
Piccoli appare in effetti come 
una sorta di alto-là, una vera e 
propria intimazione agli alleati 
a non tentare, .in questo mo¬ 
mento eccezionale., manovre e 
prese di distanza nei riguardi 
del ministro dogli Esteri. FI olla 
DC comunque Piccoli rivendi¬ 
ca un particolare senso di re- 
.sponsnbilità dinanzi .alla gra¬ 
vità delle quc.stioni e dei pro¬ 
blemi della pace, nello scac¬ 
chiere mediterraneo come su 
rjuello mondiale.. Chi attacca 
1 operato di Andreotti mostra 
di «ignorare, i pericoli di questa 
situazione, e «dimentica» non 
solo i «documenti parlamentari 
ma gli auspici della stragrande 
maggioranza del Paese.. 

Si sente qui lo sforzo della 



I 

DC di non perdere i collega¬ 
menti anche con quella vasta 
fetta del mondo cattolico che 
sui problemi della pace si è im- 
jK'gnata in modo deciso e pres¬ 
sante. «Come politici e come 
cristiani — conclude perciò 
Piccoli — non possiamo non la¬ 
vorare per l’obiettivo di scon¬ 
giurare i rischi di conflitto nu¬ 
cleare», assecondando l’appello 
lanciato «accoratamente e ripe¬ 
tutamente da papa Giovanni 
Paolo Il«. Nelle critiche oltran¬ 
ziste «ritroviamo invece un set¬ 
tarismo e una velenosa avversi¬ 
tà che speravamo consumati». 

L’accenno alla «velenosa av¬ 
versità. riporta il contrasto alle 
manovre che accompagnano la 
difficile convivenza dei partner 
neH’allcanza pentapartita. Pro¬ 


prio mentre si avviano in Parla¬ 
mento la discussione e la batta¬ 
glia attorno al decreto-bis la 
maggioranza continua a dar 
prove, su tutti i terreni, di scar¬ 
sa coesione e di reciproca so¬ 
spettosità. Da questo punto di 
Vista non sembra proprio che 
gli incontri nre-pasquali di 
Grati con gli nitri segretari del 
pentapartito, a cominciare da 
De Mita, siano serviti a miglio¬ 
rare le cose. E con insistenza 
quasi ossessiva, ma certo sinto¬ 
matica, il segretario della DC 
continua a ripetere (come ha 
fatto ieri a Tonno) che «non ci 
sono forze egemoni in questa 
alleanza», lln pro-memoria in¬ 
dirizzato a Crasi. 

Antonio Caprarica 


ma 



contestati già nel corso del¬ 
la discussione sul primo de¬ 
creto? 

•Siamo di fronte a un testo 
almeno in parte diverso, che ri¬ 
chiede un esame attento e non 
puramente ripetitivo di quello 
condotto in precedenza. Va 
chiarito e messo in luce il si¬ 
gnificato delle modifiche ap¬ 
portato airart.3 nel senso di ri¬ 
durre ai primi sei mesi dell’an¬ 
no la decurtazione degli scatti 
della scala mobile. Vanno esa¬ 
minate nel merito le correzioni 
introdotte in materia di assegni 
familiari e le direttrici dciror- 
mai imminente revisione del 
prontuario farmaceutico. Da 
questo rinnovato esame scatu¬ 
riranno le nostre proposte di 
ulteriore e so.stanziale modifica 
del decreto.. 

— Quali sono le proposte es¬ 
senziali? 

• Le metterà a punto, insieme 
con i compagni responsabili 
delle tre commissioni, il comi¬ 
tato direttivo del gruppo parla¬ 
mentare comunista, l’osso dire 
che daremo la massima impor¬ 
tanza alla contestazione dell’ 
art.3 e alla richiesta della CGIL 


di garantire nel 198.5 il reinte¬ 
gro del grado di copertura del 
salario dall'inflazione attraver¬ 
so il ripristino dei punti dì scala 
mobile tagliati nel 1984. E in 
secondo luogo, in rapporto agli 
altri articoli del decreto, posso 
dire che verificheremo con tutti 
i sindacati — e dunque anche 
con In CISL e con la UIL in 
quanto organizzazioni consen¬ 
zienti col protocollo di intesa 
presentato il 14 febbraio dal go¬ 
verno — in che misura il decre¬ 
to bis si discosti ancora dagli 
impegni sanciti in quel proto¬ 
collo a proposito tli tariffe e 
prezzi, di assegni familiari, di 
compensazione dell’eventuale 
perdita di potere d’acquisto dei 
salari nel 1984. Anche da que¬ 
sta verifica ricaveremo adegua¬ 
te proposte di modifica del de¬ 
creto.. 

— Si può allora dire che 1’ 
opposizione dei comunisti 
ai nuovo provvedimento del 
governo presenterà caratte¬ 
ristiche diverse rispetto a 


quella condotta contro il de¬ 
creto del 15 febbraio? 
•Grazie alla battaglia svilup¬ 
pata non da noi soltanto tra 
febbraio ed aprile, qualcosa è 
accaduto politicamente e qual¬ 
cosa è cambiato rispetto al pri¬ 
mo decreto. Ne terremo conto, 
sarebbe assurdo non farlo. La 
direzione del partito ha peral¬ 
tro già ribadito i motivi di fon¬ 
do della nostra opposizione a 
un provvedimento che si ispira 
ancora a una visione inaccetta¬ 
bile dei problemi deH’inflazio- 
ne e della ripresa economica e 
che incide ancora, sia pure in 
forma attenuata, sugli accordi 
vigenti in materia di scala mo¬ 
bile senza che essi siano stati 
modificati consensualmente 
tra tutte le parti interessate. 
Alio stato attuale dopo aver da¬ 
to un colpo — con fa mancata 
conversione del decreto del 15 
febbraio — a Quanti ne aveva¬ 
no sostenuto l’intangibilità ed 
avevano teso ad affermare una 
linea gravemente lesiva delle 


prerogative del Parlamento, 
consideriamo essenziale lo 
svolgimento di un confronto 
davvero libero cd aperto sul de¬ 
creto bis sia nelle commissioni 
congiunte che in aula. Faremo 
di tutto perché ciò possa realiz¬ 
zarsi, non daremo alibi a chi nel 
governo fosso tentato di impe¬ 
dire nuovamente al Parlamen¬ 
to di discutere e votare senza 
costrizioni». 

— .Ma c’c concretamente il 
riscliio che dopo essere già 
stato bloccato per due mesi 
dal primo decreto, il Parla¬ 
mento lo sia per altri due 
mesi dal secondo decreto? 
•Sbarazziamo il campo dalle 
mistificazioni. Non è vero che 
tra metà febbraio c metà aprile 
si sia stati paralizzati dal decre¬ 
to sulla scala mobile o meglio 
— come una certa campagna 
vorrebbe far credere — dall’op¬ 
posizione comunista a quel de¬ 
creto. In quel periodo, alla Ca¬ 
mera si sono approvate leggi 
come quella sul condono edili¬ 
zio e quella per i lavoratori e le 
zone colpite dalla crisi sidenit- 
gica, e si sono svolti dibattiti 


politici importanti come quello 
suH'installazione dei missili a 
Comiso. Ivd analogo discorso si 
può fare per il Senato. Siamo 
ora più che mai interesssati e 
decisi a far sì che di qui a giu¬ 
gno il Parlamento non si occupi 
solo di quel che è rimasto del 
disgraziato decreto del 15 feb¬ 
braio. Ma tutti debbono sapere 
che il governo è debitore verso 
il Parlamento di molte risposte 
e proposte, non ha ancora pre¬ 
sentato, in particolare, né il 
progetto per la ripartizione de! 
Fondo Investimenti ed Occu¬ 
pazione 1985, né il documento 
sulla politica industriale e i re¬ 
lativi disegni di legge, né il pia¬ 
no straordinario per l’occupa¬ 
zione giovanile, né il progetto 
di riforma del sistema pensio¬ 
nistico. E parlo di questioni e di 
leggi economiche e sociali, tra¬ 
lasciandone altre su cui il go¬ 
verno è non meno inadempien¬ 
te. Comunque, ci batteremo 
nelle prossime settimane per 
far iscrivere egualmente all or¬ 
dine del giorno dei due rami del 
Parlamento temi di grande ri¬ 
lievo e nostre proposte, come 
già stanno preparandosi a fare i 


nostri compagni del Senato do¬ 
po aver presentato un’ampia 
mozione sul fisco. Ficco un tema 
— la giustìzia fi.scale — su cui 
noi intendiamo premere di con¬ 
tinuo fino a quando il governo 
non coinincerà a dare risposte 
concrete e soddisfacenti». 

— Nelle scorse settimane, 
nel vi\ o dello scontro parla¬ 
mentare sul decreto, si era 
anche parlato della necessi¬ 
tà di giungere a un chiari¬ 
mento di carattere più ge¬ 
nerale sulla lotta contro I’ 
inflazione. 

«L’occasione per far il punto 
sulle condizioni^ della finanza 
pubblica si avrà tra jxico, in 
maggio, con la pre-sentazione 
della legge di assestamento dei 
bilancio. Siamo pronti — vo¬ 
gliamo ripeterlo — a un con¬ 
fronto serio, che in quella sede 
potrà svolgersi, sulle scelte da 
compiere ^r portare avanti 
una più efficace, seria od orga¬ 
nica lotta contro rinfi-azione, 
superando l'approccio ridutti¬ 
vo, unilaterale e iniquo, impli¬ 
cito nei decreti sulla scala mo¬ 
bile». 

Giorgio Frasca Polara 


La tasB FSI 


(•partito del preiidentct o no), 
non signirica questo costringe¬ 
re l'intero discorso congressua¬ 
le del PSI dentro le vicende 
contingenti di un governo? E 
quando si afferma — come fa 
Martelli — che nessuno si scan¬ 
dalizzerebbe se Mitterrand, 
Gonzales, Reagan e la Tha- 
tcher si identificano con i pro¬ 
pririspettivi partiti, non si per¬ 
de forse la misura dei reali rap¬ 
porti di forza e il senso della 
effettiva collocazione del PSI 
nella attuale coalizione? Son si 
smarrisce il ruolo concreto di 
un partito di sinistra nel nostro 
Paese? 

La replica di Martelli alle 
critiche mosse alle Tesi sociali¬ 
ste tende proprio a negare che 
oggi si assista ed uno •sposta¬ 
mento del PSI verso il centro 
dello schieramento politicot. 
La linea di condotta del partito 
socialista mirerebbe a icambia- 
re insieme il perimetro e il si¬ 
gnificato della sinistrai, insom¬ 


ma ad allargarne i confini e gli 
orizzonti, esprimendo le attese 
delle •nuove figure sociali e 
professionalit, coltivando iden- 
tro di sèi, nella tpropria forma- 
partitoi. le spinte della società 
civile, per giungere infine su 
quCoTo terreno ad una egemo¬ 
nia del tsocialismo riformista* 
nella sinistra italiana. (| 

Per accreditare questo ruolo 
e liberarsi dall'onta di una in¬ 
voluzione •centrista*, nello 
scritto di Martelli si torna a 
contrapporre il PSI ad un PCI 
tutto chiuso nella sua nicchia di 
partito •rivoluzionario*, estra¬ 
neo alle istanze ‘riformistiche*, 
sordo addirittura ai problemi 
dell'occupazione, della *solide- 
rietà collettiva*, della qualità 
della vita, abbarbicato nella di¬ 
fesa del ‘Salario nominale!. Un 
PCI in ritardo persino rispetto 
alla nuova coscienza ormai pre¬ 


valente nella .stessa classe ope¬ 
raia tradi'ionale*, tra i lavora¬ 
tori. come testimonierebbero le 
•difficili prove di queste setti¬ 
mane*... 

Come si vede, si preferisce 
annullare per decreto anche la 
realtà o per lo meno forzarla si¬ 
no al grottesco, per fingersi un 
universo inesistente, dove i co¬ 
munisti sarebbero, tra l'altro, i- 
gnari che .sinistra oggi è molte 
altre cose in più e diverse ri¬ 
spetto a quelle che il PCI rap¬ 
presenta*. 

Ma sin qui, in fondo, siamo 
ancora alla riproposizione di 
vecchi postulati, che stentano 
sempre più a trovare riferimen¬ 
ti nello svolgersi concreto degli 
eventi politici. 

Se una piccola novità c'è. sta 
invece nell'imbarazzo che il vi¬ 
cesegretario del PSI non riesce 


a nascondere dietro la perento¬ 
ria sicurezza delle sue afferma¬ 
zioni. Martelli snocciola i con¬ 
sueti moduli •culturali*, ma si 
sottrae proprio al giudizio sul 
ruolo della presidenza sociali¬ 
sta e sulla linea dell'attuale go¬ 
verno. Per colmare questa lacu¬ 
na, Martelli, in qualche modo, 
si proietta nel futuro, avverten¬ 
do che. se nella coalizione go¬ 
vernativa ci sono icani da guar¬ 
dia del rigore*, i socialisti sa¬ 
ranno 1 tcani da guardia dell'e¬ 
quità*, innanzi tutto dell'equi¬ 
tà fiscale, tprima. grande e vera 
questione morale* aperta nel 
Paese. Ma il vicesegretario so¬ 
cialista continua comunque a 
lamentare che alcuni *cani da 
guardia* del rigore icurinsa- 
mente abbaiano contro la pri¬ 
ma decisione rigorosa*. Non c'è 
stato, per caso, uno scambio di 
ruoli nei turni di guardia? 

Questo interrogativo non 
viene in alcuna forma sfiorato, 
perché si son ala proprio sulle 


scelte politiche che hanno ap¬ 
punto attirato sul PSI l'accusa 
di involuzione *centrista*, per 
quei comportamenti che non 
hanno certo esteso i .perimetri» 
della sinistra, bensì provocato 
rotture e lacerazioni con conse¬ 
guenze pesanti per l'intera vita 
democratica del Paese: cosa 
non secondaria, perché una si¬ 
nistra dav\ero contapevole non 
va al governo per gestire se 
stessa. 

Questo vuoto, chiamiamolo 
così, sul punto chiave della vi¬ 
cenda italiana di oggi, sulla rea¬ 
le natura del conflitto con l'op¬ 
posizione comunista, sulle divi¬ 
sioni nei sindacati, sui contrasti 
tra *i cani da guardia* della coa¬ 
lizione, spinge Martelli alla 
conclusione, cui abbiamo ac¬ 
cennato all’inizio: una filippica 
contro la tdemocrazia consocia¬ 
tiva*, e la richiesta che si liberi 
il campo da quei regolamenti 
parlamentari che non consenti¬ 
rebbero al governo di attuare la 
propria politica *per quanto sia 


omogenea e strategica l'allean¬ 
za che lo sostiene*! Martelli la¬ 
menta perfino che molte leggi 
vengano varate con il concorso 
attivo e il consenso dell'opposi¬ 
zione, cosa che a^Tiene nei mi¬ 
gliori parlamenti, ma in Italia 
con la presidenza socialista di- 
venta deprecabile. 

Queste dunque sono le vere 
•malattie* italiane e le terapie 
che il PSI suggerirà al suo con¬ 
gresso? 

Per il momento sembra di sì. 
E Io zelante Luciano Pellicani, 
in un articolo sempre di ieri, ha 
già sentenziato che bisogna ac¬ 
cantonare la /grande riforma* 
istituzionale, pur di non tratta¬ 
re con i comunisti. Il nuovo slo¬ 
gan è la tpiccola riforma*, tutta 
fatta in casa della maggioranza, 
per stendere in Parlamento 
tappeti rossi ai decreti del go¬ 
verno. Evidentemente le lezio¬ 
ni delle settimane scorse non 
sono bastate. 

Fausto Ibba 


[aagan a Pechino 


Ziyang. Cosa si aspettano i ci¬ 
nesi da questa visita, neH'im- 
medìoto o — come più volte è 
stato sottolineato nei commen¬ 
ti della vigìlia — a lungo termi¬ 
ne. in prospettiva .storica»? 

Il presidente Li Xiannian ie¬ 
ri, nel ricevbere una delegazio¬ 
ne parlamentare canadese, ha 
dichiarato che <i popoli dì tutto 
il mondo vogliono la pace. Per¬ 
ciò noi dobbiamo lavorare per 
la pace mondiale». E ha reitera¬ 
to l’apfwggio cinese alle inizia¬ 
tive di 'Trudeau per rallenta¬ 
mento della tensione interna¬ 
zionale e la ripresa della tratta¬ 
tiva tra Washington e Mosca. 
L’appello, a .Mosca, ma anche 
alFcspite. a rovesciare la rotta 
di collisione, dovrebbe essere 
nell'agenda dei colloqui. Per 
Reagan — e questa era stata la 
posizione dei cinesi nella secon¬ 
da parte degli anni 70 — garan¬ 
tire la pace equivale a chiamare 
a raccolta contro FURSS, con¬ 
trapporre forza a forza. In que¬ 
sto senso, poco prima di partire 
per Pechino. Shultz ha ritirato 
fuori il riferimento ai .temi di 
comune interesse strategico». 
Ma da pane cinese la cosa, fino 
a questo momento, è stata fatta 
cadere. Anzi, una rivista assai 
•ufficiale» come .Liao Wang. 
(Osser\-3iorio). ringrazia per il 
fatto che gli Stati Uniti non 
considerino più la Cina come 
paese ostile, ma «paese amico 
non allinealo», però ricorda che 
«la Cina insiste nella sua polìti¬ 
ca estera di indipiendenza, sot¬ 
tolineando che una dipendenza 
da un altro paese non potrà es¬ 
sere la sua politica e non sareb¬ 
be favorevole alla pace mondia¬ 
le». Difficile poi ritenere casua¬ 


le che proprio ieri si sia deciso 
di annunciare ufficialmente 
che il vice-premier sovietico 
Arehipov verrà a Pechino a me¬ 
tà maggio su «invito del gover¬ 
no cinese*. 

A Santa Barbara, in Califor¬ 
nia, prima tappa del viaggio 
verso Pechino, Reagan aveva 
insistito sul tema dello svilup¬ 
po dei rapporti economici. «An¬ 
drò lì — aveva detto — un po’ 
come un commesso viaggiatore, 
facendo il possibile per appicci¬ 
care l’etichetta "compra ameri- 
cano”su!la mia valigetta». Ma i 
ci.nesi non si accontentano solo 
di essere considerati un grande 
mercato per merci «made in 
USA». Vorrebbero investimenti 
e non solo prestiti per compra¬ 
re il «made in US.A», e soprat¬ 
tutto vorrebbero quelle tecno- 
Ic^'e avanzate su cui, da parte 
di Washington, continuano ad 
esservi limitazioni. Qualche 
giorno fa l'ambasciatore Ri¬ 
chard Kennedy, che era venuto 
a Pechino a capo di una delega¬ 
zione ad hoc per trattare della 
vendita di impiantì nucleari, è 
ripartito senza che fosse ancora 
raggiunto un accordo sulla pre¬ 
tesa d: Washington di control¬ 
lare l’uso del combustibile. 
Qu«to delFaccesso alle tecno¬ 
logie occidentali diviene un te¬ 
ma sempre più pressante di 
fronte ella decisione di ssccele- 
rare l’uso dell’apertura all’este¬ 
ro per lo sviluppo. C’è grande 
attesa per vedere se un accordo 
si potrà firmare durante la visi¬ 
ta di Reagan (sinora di sicuro 
c’è solo la firma di an accordo 


sugli scambi culturali e di un 
altro per evitare la doppia tas¬ 
sazione). Ma proprio ieri la Ci¬ 
na ha espresso «profondo rin¬ 
crescimento» — esplicito rin¬ 
crescimento veiso Washin^on 
— per il fatto che alla riunione 
dell’.Asiandevelopment bank», 
in corso in Olanda, non sia sta¬ 
to posto all’ordine del giorno il 
riconoscimento della sola Pe¬ 
chino (e non di Taipei) come 
rappresentante della Cina. 

Infine c’è la «prugna, di Tai¬ 
wan. Pechino insiste sul fatto 
che questo nodo rappresenta 
tuttora l’ostacolo principale al¬ 
lo sviluppo delle relazioni con 
Washington. E attende da Rea¬ 
gan ulteriori passi. Ma Shuitz e 
Reagan hanno già preannun¬ 
ciato che su questo tema non si 
discosteranno dalle posizioni 
già espresse (rispetto del comu¬ 
nicato congiunto dell’agosto 
19S'2, ma mantenimento del 
•Taiwan reiations act», perché 
«non si possono abbandonare i 
vecchi amici». 

Su tutti questi temi ci sono 
esigenze immediate da parte di 
Pechino, ma anche esigenze 
che si proiettano in una pro¬ 
spettiva di più empio respiro. 
Dicono che non ci sono «attese 
scontate*. Ma che per loro è im¬ 
portante cominciare a porre 
queste questioni con Reagan, 
indipendentemente da chi sarà 
a succedergli alla Casa Bianca. 
Caduto un fugace momento di 
attenzione per il candidato 
Hart, danno per scontato che 
l'attenzione di Washington all* 


Asia supererà quella del passa¬ 
to e vogliono poter dire la loro, 
anche perché temono che 
•chiunque venga eletto possa a- 
dottare politiche anche più av¬ 
venturose». 

Tira prugne e pere c’è l’entità 
dello sforzo fatto per l’acco¬ 
glienza. Da una parte e dall’al¬ 
tra si presta attenzione ai mini¬ 
mi particolari. La first lady, che 
ci tiene — ha fatto sapere — a 
che tutto «sia perfetto», ha fatto 
arrivare dalla Casa Bianca an¬ 
che l’argenteria per il tavolo 
principale del banchetto di re¬ 
stituzione che i Reagan offri¬ 
ranno alla «Grande muraglia», 
il nuovissimo albergo grattacie¬ 
lo della periferia nord-est della 
capitale. Col presidente ameri¬ 
cano, Pechino sarà invasa, tra 
l’altro, da un migliaio di accom¬ 
pagnatori (tra cui almeno 300 
giornali.cti) da 150 tacchini con¬ 
gelati inviati dalla California 
per il pranzo di restituzione, da 
una montagna di apparecchia¬ 
ture sofisticate, che vanno dai 
word-processors e dalle fotoco¬ 
piatrici all’elicottero e eH’auto 
jiersonale del presidente. I ci¬ 
nesi hanno detto di no solo alia 
pretesa di portarsi dietro anche 
i mobili per la residenza in cui 
la «first couplet sarà alloggiata, 
all’uso deU’eiicottero per anda¬ 
re alla grande muraglia e all'or¬ 
chestra che avrebbe dovuto ac- 
compapiare, con le note di Ro- 
dgers, Hamerstein e Irving Ber¬ 
lin. la cena alla «Grande mura¬ 
glia». Compromesso per l’auto; 
Reagan userà una Hongqi blin¬ 
data in città e la sua Limousine 
per andare alla grande mura- 
glia. 

Attenzione ai particolari an¬ 
che da parte cinese. L’altra not¬ 


te il traffico è stato bloccato dal 
corteo di auto che faceva le pro¬ 
ve generali del trasferimento 
dalFaeropiorto in piazza e alla 
residenza degii ospiti di stato. 
Per rimodernare la palazzina 
dove abiterà Reagan sono stati 
spesi 4 milioni di yuan (oltre 
tre miliardi di lire). E all’uni¬ 
versità di Fudan a Shanghai, 
dove parlerà Reagan, è stata 
data una bella ripulita, accom¬ 
pagnata dalla costruzione di un 
nuovo edificio (il «padiglione 
del fungo») e un bardino (lo 
«stagno del loto dormiente»). 
Ma un po’ di malumore trapela 
da un trafiletto apparso su una 
pubblicazione «interna», ma a 
grande tiratura, in cui si espri¬ 
me preoccupazione per gli 
sperperi e si pone il problema 
del «chi paga». 

Aspettando Farrivo di Rea¬ 
gan, ieri il cronista è andato a 
fare due passi presso lo stupen¬ 
do tempio di (Confucio recente¬ 
mente riaperto al pubblico. Da 
oltre un mese continua a tener 
banco una mostra organizzata 
dal Museo di Storia della capi¬ 
tale. dedicata ai «Fatti storici 
del campo di concentraraento 
di Chongqing» dove si massa¬ 
cravano e torturavano i comu¬ 
nisti in base ad un accordo di 
cooperazione tra Washington e 
il F^omintang siglato nel 1943. 
Come ogni mattina le scolare¬ 
sche — probabilmente le stesse 
che oggi daranno il benvenuto a 
Reagan in piazza — vengono 
portate in massa a vedere gli 
strumenti di tortura arrugginiti 
e le foto dei diplomatici ameri¬ 
cani che appuntano medaglie 
sul petto dei carnefici. Pere, 
prugne e memoria storica. 

Siegmund Ginzberg 


Oa stasera 
sciopero 
nelle fS 

ROMA — A meno di riTCn.^a- 
menti delFuItim’ora, dalle 21 di 
stasera per i viaggiatori deile 
ferrovie inizierà un lungo cal- 
vario._Scendono infatti in scio¬ 
pero i macchinisti aderenti al 
sindacato autonomo Fisafs. La 
sospensione del lavoro si pro¬ 
trarrà per 24 ore. I macchinisti 
autonomi rispetto all'intera ca¬ 
tegorìa sono pochi, ma proprio 
per il ruolo delicato che assol¬ 
vono sono in grado di determi¬ 
nare seri inconvenienti a! tra- 
sjxirto ferroviario. Sono in so¬ 
stanza da mettere nel_ conto 
possibili soppressioni di treni, 
ritardi, perdite di coincidenze, 
ecc. La protesta è motivata da 
ragioni contrattuali e precisa- 
mente dalla «emanazione uni¬ 
laterale». da parte dell’azienda, 
della circolare applicativa dell 
orario del personale di macchi¬ 
na. 
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Roma e Juventus 


Il pensionato 


e Di Bartolomei che trattavano 
il pallone come gli impiegati 
postali fanno con la p»Dsta ine¬ 
vasa alla vigilia del ponte pa¬ 
squale. cir.è con molta, ma mol¬ 
ta calma. Così le spire gielloros- 
se, £-emore più torpide e asfis¬ 
sianti, hanno finito per avvol¬ 
gere, minuto dopo minuto, gli 
spaesati.vsìmi avversari, fino a 
farne, una volta impolpettata 
ben bene la preda alla maniera 
dei pitoni, un boccone nerrime- 
no troppo difficile. 

Il secondo corno del dilem¬ 
ma europeo era affare della Ju- 
ve. certo ansiosa di urtarsi a 
casa la Coppa delle Coppe an¬ 
che per consolarsi dell'eventua¬ 
le approdo nella bacheca giallo¬ 
rossa della Coppia dei Campio¬ 
ni, di caratura superiore e per 
giunta eterno miraggio dei 
bianconeri. Ingiustamente, la 


fatica della Juventus era stata 
in qualche modo deprezzata al¬ 
la vigilia, partendo i torinesi da 
un punteggio assai più favore¬ 
vole rispetto ai romani. Invece, 
tanto per la maggiore levatura 
del Manchester rispetto al 
Dundee, tanto per le insidie di 
una partita «a copione cieco», 
che costrìngeva entrambe le 
squadre a sbilanciarsi per cer¬ 
care il gol, la Juve è stata chia¬ 
mata ad esprimersi al meglio. 

Platini, che farebbe passare i 
suoi traversoni anche per la 
cruna di un ago, ha mandato in 
paradiso Boniek almeno cinque 
o sei volte, scucchiaiandogli il 
pallone tra le gambe a chilome¬ 
tri di distanza. E i «grandi di 


Spagna» Tardelli, Scirea, Gen¬ 
tile e Cabrini, che Firiispcttosa 
mutevolezza delle hit-piarade 
vorrebbe già cauti e pensiona¬ 
bili. hanno retto magitifi- 
camenie la sfida soprattutto al- 
letica con i puledroni inglesi, 
orfani del purosangue Robson 
(cui l’Avvocato vorrebbe, si di¬ 
ce, imporre la propria nverita 
gualdrappa) ma sempre con¬ 
vinti, anche quando perdono, 
di essere a una incollatura dal 
traguardo. 

Proprio Rossi, uno di quei 
giocatori che si vedono solo 
quando segnano e proprio per 
«mesto risolvono le partite, ha 
sbrogliato l’ingarbugliata ma 
avvincente matassa di Juve- 


Manchester quasi allo scadere, 
uando “li inglesi, forse traditi 
alla splerdida funa agonisti¬ 
ca. si sentivano vicini al colpo 
risolutore. 

E adesso? Adesso il rischio è 
di ritrovare il calcio italiano, 
tra un mesetto, con un doppio 
alloro europeo, che chilo più 
chilo meno pesa quasi quanto 
un titolo mondiale. Evviva ev¬ 
viva, so,7.attuUo se servirà ad 
abituare opinione pubblica e 
stampa alle trombe del trionfo, 
rendendo via vìa meno f^ti- 
diose e pericolose le sbornie di 
retorica e di enfasi. Bisogne¬ 
rebbe v'seere qualcosa tutti gli 
anni, così *i impara presto a 
starsene sul trono (o n^li im¬ 
mediati dintorni) con signorile 
e pacato distacco. 

Michele Serra 


un piano alFaltro. Le spiegazio¬ 
ni del mancato pagamento non 
sono mai chiare. Si alternane 
vaghe promesse («vedrà, vnedrà 
che adesso aggiustiamo tutto») 
e intoppi improvvisi. L’uìtimo 
arriva qualche giorno fa: «Ci 
vuole un certificato di esistenza 
in vita — spiegano gli addetti 
—, senza quello non possiamo 
ridarle il vitalizio«. E non serve 
a niente che Domenico Vaccari 
sia lì davanti, vivo e vegeto, e 
che per di più sbandieri il suo 
libretto ■ delFInp» ' n. 
IO/40S8057. Ci vuole il certifi¬ 
cato, altrimenti la pratica non 


può andare avanti. 

II pensionato toma a casa e 
ogni giorno diventa sempre più 
depresso. Dicono gli amici, 
quelli che ogni giorno gitxrava- 
no a carte con lui nel bar di Bel¬ 
vedere, che si sentiva molto u- 
miliato. Ieri mattina alle 6 è u- 
scito senza svegliare la moglie, 
ha preso una corda e con quella 
si è impiccato a un albero di 
fichi, nella piazzetta della fra¬ 
zione di Belvedere. Sul primo 
rapporto dei carabinieri c’è 
scritto: «Suicidio per molivi fi¬ 
nanziari». 

Valeria Perboni 
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